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Editoriale 


Non più divisi 
e sottoposti 
a sovranità limitata 


CMAN OUCOMO MIOONI 


L e conferenze intemazionali non si svolgono 
nel vuoto pneumatico, ledei! ad un copione 
precoatltuito. E. quindi, naturale che il vertice 
di Parigi sia stato investito dalla crisi del Collo. 
^ ma anche dalle differenze di opinioni che af¬ 
fiorano, in questa fase, tra Bush e Gorbaclov 
Entrambi affermano il principio di legalità intemazionale 
Entrambi sostengono che tale principio possa essere im¬ 
posto con la Iona, purché legittimata da una decisione 
collettiva deirOnu. Tuttavia. Gorbaclov ha l’evidente 
preoccupazione di non concedere a Bush un dispositivo 
Ultimatimi che possa essere consegnato direttamente nel¬ 
le manidelcomaitdo americano nel Collo La guerra deve 
ancora essere evitata e. a questo line, ogni tentativo deve 
essate esperito, anche se Saddam Hussein non può igno¬ 
rare che sta giocandocol fuoco Gorbaclov può pone con 
credibilità questo problema, perché esprìme le preoccu¬ 
pazioni di altri governi europei che si muovono nella stes¬ 
sa logica (a cominciate da quello francese e quello tede¬ 
sco') Anche questa è una novità che segna il vertice Nel 
caldo di una crisi intemazionale, tra grandi incertezze, tut¬ 
tavia prende forma una nuova Europa. 

Non inganni il fatto che la Conferenza abbia in qual¬ 
che modo risentito del venti del Collo e anche del tono 
Inevitabilmente lormaledel dibattito a cui hanno dato vita 
i capi di Stato e di governo nei corso di questa prima gior¬ 
nata. Per una molteplicità di motivi la Conferenza di Parigi 
costituisce il suggelb di una nuova fase nel rapporti inter¬ 
nazionali che superano finalmente II solco profondo trac¬ 
ciato dalla seconda guerra mondiale L'Europa non è più 
divisa e sottoposta ad un regime di sovranità limitata Non 
seno più pensabili interventi militari contro governi e po¬ 
polazioni che osano dissentire da Mosca E non è un caso 
che. proprio in questi giorni, sia scoppiato In molti paesi 
della Nato un dibattito sulle torme di presenza militare e 
di intervento polltlcoche. da parte di Washington, seiviva- 
nera manipolale 11 consenso in senso conforme alla logica 
d*ilaguerra fredda. 

Carne ha Indicalo con eleganza nel suo discorso II 


•parti sonor 

L a tolta par H contoDdamento della democrazia 
é ancora aperta in tutti I paesi dell'Est, a co¬ 
minciare dall'Unione Sovietica, che non ha 
ancora trovato uno stabile assetto sociale ed 
Twguzlonale dopo i rivolgimenti degli ultimi 
atipl. Anche ad Occidente il peso Informale 
defl'alteanu «, soprattutto. I rapporti bilaterali. Inevitabil¬ 
mente fhnaneliWv tra gli Stati Uniti e gii altri Stati membri 
devono essere profonda mente modificali li Csce è Impor¬ 
tante anche perché può ollriie un quadro di riferimento 
alternativo au'Memo del quale le antiche alleanze - con 
la relative presenze militari di Washington e di Moses - 
possono mera adattale alla nuova lealtà. Gii accordi di 
diranno convenzionale concordati Ira le due alleanze e 
che saranno conformati dalla Conferenza di Parigi, sono 
un passo importante acuì ne seguiranno altri 

Il negoziatore sovietico, Oleg Grìnewsky. ha dichiarato 
che «on questo trattato l'Unione Sovietica cessa di essere 
uno Stato militarizzato... Tutte le risorse della nostra socie¬ 
tà possono ora essere impegnate a beneficio del popolo 
anziché per costruire un costoso e - diciamolo banca- 
mente - inutile apparato di guerra-. E troppo chiedere che 
una simile valutazione sla attentamente presa in conside¬ 
razione anche in Occidente, secondo i reiterati inviti di 
una parie cospicua del Congresso degli Stati Uniti? Sareb¬ 
be anche importante anticipare la comprensibile insoffe¬ 
renza destinata a crescere, per la presenza di truppe stra¬ 
niere sul suolo tedesco, a distanza di quasi due generazio¬ 
ni daga line della guerra. Oltre tutto I economia occiden¬ 
tale sta entrando In una fase recessiva. Le regole dell'Inter¬ 
dipendenza economica, oltre che l'impegno per la demo¬ 
crazia in tutto II continente europeo, consigliano decisioni 
ceno graduali ma coraggiose nella giusta direzione Né 
l'Europa può e s se re coinvolta In nuove forme di alleanza 
del paesi ricchi control paesi poveri La Nato ha precisi li¬ 
miti geografici che devono essere mantenuti e consolidati 
né può essere utilizzata per stravolgere la fisionomia di 
una nuova Europa che comincia a delincarsi anche attra¬ 
verso la Conferenza di Parigi. 


A 15 anni da Helsinki il vertice di Parigi suggella un nuovo assetto intemazionale 
Saltata per divergenze la conferenza stampa Usa-Urss? Il leader sovietico chiede pazienza 

L’Europa della pace 

E sul Golfo Gorbaciov frena Bush 


Alla conferenza di Parigi gli interventi di Kohl, Mitterrand, 
Bush e Gorbaciov disegnano il «nuovo ordine» di un’Euro¬ 
pa di pace, di «dialogo e concertazione» nella quale i due 
blocchi non sono più nemici. Ma salta all’ultimo minuto 
laconferenza stampa che ti presidente americano equei- 
lo sovietico avevano annunciato dopo il loro incontro a 
cena. Forse perché' l’Urss non vuole concedere agli Usa 
un'autorizzazione in bianco sulla guerra nel Golfo. 


OIANNIMARSILU 8IEQMUND QIKZBERQ 


H PARIGI I) più ricco di riferi¬ 
menti storici per questa Confe¬ 
renza di Parigi che ha finito di 
disegnare il «nuovo ordine» 
dell Europa senza nemici è 
stato Helmut Kohl E anche il 
presidente francese Mitter¬ 
rand, nell’allocuzione con cui 
ha aperto i lavori, si é lasciato 
andare alle digressioni stori¬ 
che citando il Corigtaso di 
Vienna del 1815 Ma per dire 
che questo supervertice parigi¬ 
no é «l’antlcongresso di Vien¬ 
na» nel senso che intorno al 
suo tavolo non ci sono né vinti 
né vincitori, ma 34 paesi con 
uguale dignità che si danno 
sinj menti di-pace per il loro fu¬ 
turo 


Sul tema più difficile, invece 
quello dell'Intervento nel Golfo 
di cui Bush e Gorbaciov hanno 
parlato in margine alla Confe¬ 
renza non cè italo accordo 
sull'uso della forza La confe¬ 
renza stampa che il presidente 
americano e quello sovietico 
avevano preannunciato dopo 
il lòto incontro a cena è saltata 
all'ultimo momento Di certo si 
è discusso dei possibili scenari 
di guerra contro Saddam Hus¬ 
sein ma l’Urss non concede 
un autorizzazione in bianco a 
Bush per l'intervento E se. sul 
Golfo, Il presidente americano 
può dissentire dii Mitterrand o 
da Kohl non può farlo con 
Gorbaciov 



Ora saranno distrutti 
centomila 

strumenti di guerra 

SILVIOTREVISANI MARCELLO VILLARI 


■H PARIGI Passi decisi verso 
una Europa pacifica Nei pros¬ 
simi tre anni centomila stru¬ 
menti di guerra dovranno esse¬ 
re distrutti, ad Est come ad 
Ovest È la decisione di mag¬ 
gior rilevo presa ieri a Parigi 
dai sedici paesi aderenti alla 
Nato e dai sei dei patto di Var¬ 
savia (erano sette con l'ex- 
Rdt) che hanno firmato il Trat¬ 
tato sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa 
La Conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa si è aperta con un significa¬ 
tivo atto di pace e una dichia¬ 
razione di portata storica che 
afferma tra J'altro «Dopo qua- 
raot'anni di divisioni e di acon- 
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Due diverse iniziative sponsorizzate da Don Ribaldi e da commercianti milanesi 

Taglie antisequestroe spot anticrimine 
Così il cittadino si sostituisce allo Stato 


Un premio di un miliardo per chi fornirà «informa¬ 
zioni utili» a riportare in libertà una deile sette perso¬ 
ne sequestrate dall'Anonima. Un annuncio pubbli¬ 
citario a pagamento per protestare contro il dilagan¬ 
te strapotere criminale. A un atteggiamento dello 
Stato che appare confuso e inefficace, cittadini e as¬ 
sociazioni rispondono organizzando in proprio una 
via alla legalità. 


HI ROMA Comufficio. l'as¬ 
sociazione nazionale dei 
commercianti in macchine e 
forniture per ufficio, ha latto 
pubblicare domenica, sulla 
Stampa, un'inserzione a pa¬ 
gamento- vi si ricordano le 
traversie di un commerciante 
costretto a fuggire dalla Cala¬ 
bria dopo chela 'ndrangheta 
gli ha gambizzato il figlio, e 
contiene un disperato appel¬ 
lo al governo e alle forze po¬ 
litiche perché facciano della 


lotta al crimine una assoluta 
priorità Ieri, il Coordinamen¬ 
to nazionale contro i seque¬ 
stri di persona ha annunciato 
che istituirà un premio di un 
miliardo destinato a chiun¬ 
que offra elementi utili per 
giungere alla liberazione 
a'un rapito Garante don Ri- 
boldi, U Coordinamento assi¬ 
cura agli Informatori l’anoni¬ 
mato, e si rivolge a chi «inten¬ 
da collaborare con le istitu¬ 
zioni» 



Potetti a chi governa: 
«Siate più onesti, 

istituzioni impotenti» 

< 

ALC UTI SANTINI 


Hi ROMA II cardinale Potet¬ 
ti, nella sua relazione ai ve¬ 
scovi italiani riuniti ieri a Col- 
levalenza, ha lanciato un gri¬ 
do d'allarme che riecheggia 
le parole pronunciate dal 
Pontefice a Napoli Potetti si 
fa interprete del «crescente 
turbamento» deU'opinlone 
pubblica per l'Incapacità del 
governo ai sconfiggete mafia 
e camorra, «sistemi organiz¬ 
zati e diabolici» A tale pro¬ 
posito, il cardinale ha espres¬ 


so preoccupazione per «una 
temuta instabilità delle pub¬ 
bliche istituzioni», invitando 
chi «presiede alla cosa pub¬ 
blica» ad «alzare il tono del 
confronto dando esempio 
di virtù, di saggezza, di coe¬ 
renza, di onestà ad ogni co¬ 
sto». 

Il cardinale Potetti esprime 
fiducia in una «lasse di uo¬ 
mini nuovi» che stanno 
uscendo dalle scuole di for¬ 
mazione politica. 


Ugo Potetti 


A MOINA IO 


«Erotica» 
er Benigni 
la Divina 
commedia 


E 



«La Divina commedia è erotica Se non ci fosse erotismo, 
non sarebbe durata cosi a lungo» k> ha affermato Roberto 
Benigni (nella foto), m una lezione all università di Siena, 
una delle pninc goliardate di uomini di spettacolo indette 
per celebrare il settecentocìnquantesimo anno dell'ateneo 
il popolare attore ha tenuto una vera lezione partendo da 
quella cultura popolate, fatta di lazzi e battute piccanti da 
cuilasuaartecomicahatrattomoltispunti a pagina 16 


I familiari 
delle vittime 
aCossiga:«Non 
dimenticheremo» 


tn non siamo più awersan» 
Dal leader sovietico Gorbaciov 
altre proposte unificare in bre¬ 
ve tempo tutte le trattative sui 
disarmo in corso, per tutti i tipi 
di armamento, a Vienna. Gor¬ 
baciov ha in sostanza propo¬ 
sto una «Vienna 2» e ha annun¬ 
ciato che entro l'anno il Patto 
di Varsavia «non avrà più ca¬ 
rattere militare c si trasformerà 
in un'organizzazione di con¬ 
sultazione polica» 

E mentre il Patto di Varsavia 
in pratica si dissolve, Gorba¬ 
ciov ha invitato la Nato, alla lu¬ 
ce dei cambiamenti in atto nel 
vecchio continente, ad avviare 
trasformazioni che tengano 
conto della nuova realtà. 


Una lettera a Cossiga, per di¬ 
re che il suo invito a «scorda¬ 
re il passato» è «un offesa 
inaudita e gravissima» cosi i 
familiari delle vittime della 
strage di Bologna hanno re¬ 
plicato alle ultime uscite del 
capo dello Stato «Il buio - 
accusano - é stato voluto» E a Cossiga i familiari delle vitti¬ 
me rimpoverano anche di non aver «compiuto a suo tempo 
il dovere di raccontare ai giudici» ciò che da tempo sapeva 
di Gladio Forse scrivono nella lettera al Quinnale «85 inno¬ 
centi sarebbero ancora vivi» a pagina 6 

Dollaro Il dollaro è sceso ieri a 

_,i 1107,5 lire, un record negati- 

■imi ausi vo negli ultimi nove anni, 

ili DaSSO mentre il marco contiunua 

Hai IQfil la sua ascesa giungendo a 

«di quola 754 Ilre |, nuovo ri . 

basso (anche se una legge- 
ra ripresa c’è stata in tarda 
settata a New York) è collegato alla diminuzione del tasso 
monetario di base al 7,50% da parte della Riserva Federale 
che cerea in questo modo di reagire alla stretta creditizia 
che inizia a divenire pesante in presenza di una recessione 
che già incide sui consumi a pagina 12 


Roma 

Per Sbardella 

bufera 

giudiziaria 


Tre inchieste su politica e 
•affan» della capitale La ma¬ 
gistratura romana sta esami¬ 
nando centinaia di pagine di 
documenti su gare di appal¬ 
to verbali di sedute comu¬ 
nali tumultuose, accuse e 
con troaCCUSe tra Vittorio 
Sbardella, capo della De romana e Gabnele Mori anche lui 
democristiano assessore alla Sanità capitolino Nel mirino' 
dei giudici gli appalti alia Fiera di Roma, la mancata apertu¬ 
ra di 26 delle 50 previste farmacie comunali e le minacce 
che l'assessore de avrebbe ricevuto dal suo amico di partilo. 
Sbaidella. alle pagine 6*21 


Tremila miliardi 
per Enimont 
Gardini rifiuterà? 


Svolta per Enimont: Piga autorizza l’Eni a fissarne il 
prezzo e chiede a Montedison un si o un no definiti* 
vo. Vuole la prima risposta per dopodomani. Ora è 
probabile che Gardini venda, e ha già convocato lo 
stato maggior; a Ravenna. La Consob sospende i ti» 
toli Ferruzzi. Favorevoli i commenti del mondo poli¬ 
tico: per i comunisti bisogna pensare ormai alle al¬ 
leanze intemazionali per n lanciare la chimica. 


STEFANO RIGHI RIVA 


HI MILANO Giovedì, al suo 
ritorno da una missione a Mo¬ 
sca, il ministro delle Ppss, 
Ftanco Piga. attende a Roma 
Giuseppe Garofano e Gabriele 
Cagliari, i presidenti di Monte- 
dison ed Eni Ma a dover ri¬ 
spondere. un si o un no per 
l'acquisto di Enimont, sarà Ga¬ 
rofano. al quale ieri mattina 
l’Eni ha fatto recapitare il con¬ 
tratto di compravendita con 
tanto di prezzo In pratica, gra¬ 
zie all'intervento del tnbunals 


di Milano che ha bloccato le 
azioni di Enimont, il ministro 
ha dovuto finalmente impone 
la delibera dei Cip! E quasi 
certamente Montedison sarà 
disposta a vendere (pare per 
3 000 miliardi). dopo aver per¬ 
so la speranza di poter rinomi¬ 
nare a suo favore il consiglio 
d amministrazione di Enimont 
La Consob intanto ha sospeso 
tutti i titoli coinvolti Se ora 
Montedison accetterà la pro¬ 
cedura avrà 15 giorni per il si 
definitivo 
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L’analisi del ministero delle Finanze sui 740 dell’88 

Dal lavoro dipendente 
il 75% delle nostre tasse 


Kit 
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LE STORIE, I FATTI, 
LE IDEE 

UN TABLOID DI 32 PAGINE 


RAtlLWITTINRCRQ 

HI ROMA Lo Stato si regge 
sulle buste paga Lo conferma 
l'analisi dei »740» dell'88 com¬ 
piuta dalle Finanze su4!9mila 
miliardi di redditi dichiarati 
complessivamente nett'lrpef. 
3 Ornila appartengono ai lavo¬ 
ratori dipendenti con I loro 
15,5 milioni al mese E si cono¬ 
sce anche la consistenza del¬ 
l'evasione fiscale il 20-30 per 
cento della ricchezza prodotta 
in Italia Afre conferme vengo¬ 
no sui ricchi e sui presunti po¬ 
verissimi I primi sono gli agen- 
tl di borsa e i notai »AÌTafame» 
invece sarebbero I commer¬ 
cianti al dettaglio con SSOmila 
lire al mese Per non parlare di 
tantissimi imprenditori che so¬ 
pravvivono con meno di 
400mila lire mensili 


La Thatcher sopravviverà al thateherismo? 


M Per tutti i grandi leader - 
e la signoraThatcherè stata in¬ 
dubbiamente un» grande lea¬ 
der - arriva il momento del tra¬ 
monto £ questa una regola 
della politica democratica, 
tanto più cogente quanto più il 
grande leader ha plasmato 
con le sue idee e i suoi principi 
un particolare momento stori¬ 
co (e si pensi a De Gaulle di¬ 
messosi nel 1969 m seguito al¬ 
l'esito di un referendum con¬ 
trario alta sua projiosta di rifor¬ 
me istituzionali, eppure De 
Gaulle aveva «sabato» la Fran¬ 
cia nel 1958) Comunque vada 
a finire il risultato del primo 
ballottaggio, che u svolge oggi, 
per l'elezione del leader del 
partito conservatore (e dun¬ 
que dei primo ministro), il 
•thateherismo» come Ideolo¬ 
gia, come stile di leadership è 
ormai fuon gioco Oggi si deci¬ 
de solo il destino personale 
della signora Thatcher Per¬ 
ché, al di là del risultato dell'e¬ 
lezione per la leadership, pos¬ 
siamo tranquillamente affer¬ 
mare che il thateherismo ha 
avuto la sua sentenza di morte 
proprio da questa spaccatura 
tra i tones Perché si sono 
esauriti presupposti politico¬ 


sociali e culturali, all'interno e 
all'esterno della società ingle¬ 
se, mediante I quali il neocon¬ 
servatorismo della Thatcher si 
è potuto affermare e sviluppa¬ 
re 

Eletta come «outsider» nel 
1975, sconfiggendo l'allora 
leader del partito all'opposi¬ 
zione ed ex primo ministro Ed¬ 
ward Heath, la Thatcher, di 
fronte ad un paese che appari¬ 
va logorato dall'inefficienza 
economica dell'lnterventlsmó 
keynesiano, appesantito da un 
apparato di Welfare burocra¬ 
tizzato, governato da un parti¬ 
to laburista sempre più lacera¬ 
to tra l'ala governativa •mini¬ 
malista» e quella del movimen¬ 
to «massimalista», ha potuto 
lanciare la sua campagna 
ideologica per il libero merca¬ 
to, per politiche monetarie, per 
l'individualismo, per un capi¬ 
talismo popolare (tramite la 
pnvatizzazione di aziende 
pubbliche e la diffusione dei- 
i'azlonarialo popolare) 

Il suo proposito conclamato 
- il nemico da battere - era il 
socialismo britannico «da estir¬ 
pare sin dalle radici nel suolo 
inglese», ossia il Labour Party I 
sindacati, il Welfare State e la 


ORISTI MASSARI 


stessa idea di solidarietà socia¬ 
le All'esterno, sul piano Inter¬ 
nazionale, si presenta come 
l'alfiere della libertà contro il 
nemico esterno, il sistema co¬ 
munista ma in generale contro 
la politica democratica del col¬ 
lettivismo o di ciò che lei repu¬ 
tava tale, e in stretta sintonia 
con il reagamsmo imperante 
negli Use per gran parte degli 
anni 80 Ma Ti suo progetto 
ideologico, di crociata, di rot¬ 
tura si è potuto reggere solo su 
una base di consenso molto ri¬ 
dotta (nelle tre elezioni del 
1979,1983,1987 il partito con¬ 
servatore non supera il 42%) e 
su una sene di circostanze o 
fortuite (guenra della Falk- 
lands nel 1982, che le procurò 
la vittona elettorale dei 1983) 
o contingenti (la radicalizza- 
zione massimalistica del La¬ 
bour Party fino al 1987 la scis¬ 
sione a destra in questo partito 
nel 1981 che mantenne spac¬ 
cata l'opposizione politica e 
che fece crescere elettoral¬ 
mente le fortune del «tento par¬ 
tito») 

Culturalmente il thatcher!- 
smo qon ha mai conquistato i 


«uort» degli Inglesi, ma sem¬ 
mai, finché l'economia ha tira¬ 
to solo i loro «portafogli» Ma 
oggi il bilancio dei thatcheri- 
smo - fermo restando un giu¬ 
dizio più equilibrato sul piano 
storico - è giudicato fallimen¬ 
tare La sua politica schmittia- 
na dell'amico/nemìco, la sua 
leadership basata sull etica 
della convinzione (che fa si 
che la politica diventi questio¬ 
ne etica, ma m chiave di radi¬ 
calismo di destra) piuttosto 
che della responsabilità hanno 
operato una sene di lacerazio¬ 
ni e spaccature ormai insana¬ 
bili finché la Thatcher rimane 
al potere nel partito conserva¬ 
tore tra radicali di destra e le 
tradizioni più illuminate e de¬ 
mocratiche, tra il primo mini¬ 
stro e il «governo di gabinetto» 
che implica una responsabilità 
collegiale che la Tnatcher ha 
praticamente infranto, tra il 
suo governo e l'opposizione, 
tra alcune sue politiche e il 
paese (come nel caso della 
«poll-tax»), infine tra la Gran 
Bretagna e l’Europa 
Oggi la politica e la società 
britannica chiedono la fine 


deU'«adversaiy politics» (politi¬ 
ca awersanale j e dell'antago¬ 
nismo ideologico La City, gii 
uomini d'affari, i giovani vo¬ 
gliono l'Europa Il Labour Party 
ha operato uno spostamento 
verso il centro, rilegittimando 
l'alternativa di governo Mi¬ 
chael Heseltine ha capilo que¬ 
sto mutamento del «trend» ri¬ 
propone la nobile e già speri¬ 
mentala politica del consenso 
della tradizione tory (riduzio¬ 
ne delia poll-tax pragmatismo 
verso il processo di unità euro¬ 
pea maggiore interventismo 
statale nell'economia, investi¬ 
menti sostanziosi nell'educa¬ 
zione e nel sistema formativo) 
Se la Thatcher venisse nelet- 
ta tutti i problemi per il paese e 
per il partito conservatore ri¬ 
marrebbero in piedi Sull Euro¬ 
pa - dato che non cambierà le 
sue posizioni, essendo legata 
ali etica della convinzione - 
proporrà un referendum, con 
effetti ulteriori di spaccatura e 
lacerazione, e su una questio¬ 
ne che nchede più •manage¬ 
ment», arte della politica che 
crociate Questo lo sanno be¬ 
ne 1 372 deputati della Camera 
dei comuni che oggi votano, 
cosi come sanno bene che dif¬ 


ficilmente ■ tories potrebbero 
ottenere una quarta vittoria 
elettorale sotto la guida della 
Thatcher (e i laburisti per que¬ 
sto sono ben contenti se II pri¬ 
mo ministro venisse rieletto). 
Riconfermare la Thatcher peri 
deputaU conservate»! significa 
mettere a repentaglio molti dei 
loro seggi. E per questo che il 
loro maggiore problema non è 
più la riconferma detta That¬ 
cher ma chi può essere un 
nuovo leader in grado di unire 
il partito e di essere gradito al- 
I elettorato di centro (e I son¬ 
daggi danno la preferenza ad 
Heseltine rispetto atta That¬ 
cher) insomma la questione 
in gioco è chi può battere i la- 
bunsti, essendo venuta meno 
la rendite di posizione costitui¬ 
ta da una opposizione spacca¬ 
ta e da un Labour inaffidabile. 
Riconfermare la Thatcher si¬ 
gnificherebbe solo posporre il 
problema di qualche mese. 
Ecco perché comunque vada¬ 
no le cose (e negli eventuali 
altri ballottaggi potrebbero 
companre altri sfidanti come 
l’attuale cancelliere dello scac¬ 
chiere Major, e il ministro degli 
Esten Hurd), lì thateherismo è 
morto 
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(Stornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fantasmi di oggi 


Ni 


N 


on sono fantasmi dei passato quelli che vo¬ 
gliamo siano definitivamente dissolti, ma 
fantasmi del presente. Non ieri o l'altro ieri, 
ma oggi, nel 1990, Gladio opera. Anzi, men¬ 
tre scrivo, non e stata sciolta, ma solamente 
congelata. Non ai tempi di Stalin e di Tru- 
man, ma il mese scorso una manina o ma- 
nona (per usare l’elegante linguaggio di chi 
ci governa) ha fatto rinvenire in via Monte 
Nevoso il memoriale di Aldo Moro. Non tanti 
anni fa. ma propno adesso un aito dirigente 
dei servizi è sotto processo per favoreggia¬ 
mento in un'inchiesta per strage (Peteano). 
Non e passato molto tempo da quando il se¬ 
greto di Stato è stato opposto al giudice che 
Indagava su Argo 16. 

Non e un fantasma del passato, ma un uo¬ 
mo di governo ben presente quel senatore 
Vitalone che ieri ha accusato Occhetto di ri¬ 
schiare di •ferire le coscienze più fragili e di 
provocare gesti sconsiderati», in coincidenza 
con il ritrovamento di volantini di un risorto 
«Partltocomunista combattente». 

Questi sono i fantasmi, i miasmi, i veleni - 
del presente, ripeto, non del passato - che 
vanno dissolti perché gli anni Novanta siano 
quelli della rigenerazione democratica delta 
Repubblica. Non vogliamo processi somma¬ 
ri, non vogliamo polveroni indiscriminati, 
tanto meno resuscitare la guerra fredda e 
vecchie barriere ideologiche. Tutto quello 
che abbiamo fatto nell'ultimo anno lo dimo¬ 
stra. Ma slamo convinti che solo all'insegna 
della vertute della trasparenza un nuovo Ini¬ 
zio sarà possibile per tutti. 

Chiediamo una risposta alle domande che 
non solo noi poniamo- alle domande che si 
pone la coscienza democratica del paese, 
che hanno sollevato in questi giorni tanti 
giornali non certo di opposizione, che ha 
formulato motto di recente lo stesso on. Ora¬ 
rci. il quale oggi vede il suo partito cosi schie¬ 
rato a difesa di tutta la Oc. di tutto un sistema 
di potere. 

E sono le domande che si pongono i fami¬ 
liari delle vittime delle stragi, con le loro as¬ 
sociazioni. Perché (Italia ha il triste privilegio 
- a differenza del Belgio, delia Francia e di 
, tutti gli altri paesi al quali si «voluto accomu¬ 
nare il nostro - deila-presenza di associazio¬ 
ni dei familiari delle vittime di vent’anni di 
stragi e di delitti impuniti: non ci sono solo 
«ose morte» che pesano, ma anche uomini 
e donne morti, senza che sulle ragioni della 
loro uccisione siala fatta verità e giustizia. 

on é-dunque aLpassato, ma al presente e aty- 
futuro che guardiamo quando chiediamo 
- che il Parlamento sia posto nelle condizioni 
di sapere non nel o if iH pde n e g i wutJ WTi y 

S sto a parole si tenta di re introdurre con 
ubbi espedienti, ma alla luce del sole, per¬ 
ché il paese sappia, e possa formulare U suo 
giudizio sulla base dei (atti, di tutti I fatti. 

A quella parte del paese e degli stessi 
esponenti politici In buona fede delle fòrze 
di governo, compresa la De. che possono 
dubitare delie ragioni del nostro impegno, 
vorrei chiedere: che cosa avremmo dovuto e 
dovremmo fare? Far finta di nulla? Accettare 
a scatola chiusa tutto ciò che decide di volta 
in volta di raccontare l'oa Andreotti, dopo 
decenni di omissis, di segreti, di bugie di Sta¬ 
to? Dopo che più volte in questi mesi, e an¬ 
cora nel suo Intervento al Senato della setti¬ 
mana scorsa, l'onorevole Andreotti ha forni¬ 
to versioni che subito dopo si sono rivelate 
reticenti, incomplete o false? 

Non abbiamo alcun interesse a polveroni 
e a vecchie polemiche. Le nostre preoccupa¬ 
zioni sono le stesse che ha esposto domeni¬ 
ca sul Corriere della Sera l'onorevole La Mal¬ 
ia. Il muro cade davvero se c'é la verità. Una 
via istituzionale esiste: si dia al Parlamento la 
tede, una Commissione d'inchiesta apposi¬ 
ta, per la quale non operi U segreto di Stato, 
con I poteri dell'autorità giudiziaria. Si for¬ 
mulino di comune intesa I quesiti ai quali la 
Commissione deve dare risposta, si indichi il 
tempo Inderogabile entro il quale deve com¬ 
pletare la sua inchiesta. 

Non è, mi pare, una richiesta estremistica: 
è la via per risolvere sul terreno della demo¬ 
crazia auesiti che riguardano aspetti essen¬ 
ziali della democrazia, é la premessa indi¬ 
spensabile per quel nuovo inizio della Re¬ 
pubblica che noi per primi auspichiamo. 
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_Furio Colombo paria della nuova era 

Est e Ovest sono duellanti orinai senza Nemico 
«La minaccia futura viene datfondamentafemi » 

La guerra fredda 
l’ha vinta la libertà 




M ROMA. Lo scenario del 
terzo dopoguerra che lei 
descrive e un punto di vista 
dall'America, filtrato attra¬ 
verso la sensibilità di un 
europeo: sbaglio? 

•Non sbaglia, ma solo nel sen¬ 
so che mi hanno fatto da ra¬ 
dar te informazioni america¬ 
ne. Del resto cosi Incredibil¬ 
mente ricche, intensamente 
collegate al resto del mondo, 
e poco segnate da un punto di 
vista preciso Come dice l'ex 
consigliere di Kennedy. Theo- 
dore Sorensen. la mattina do¬ 
po la caduta del comuniSmo, 
la Casa Bianca si é trovala co¬ 
me il frastornato vincitore di 
una lotteria che non sa cosa 
fare Gli americani intervislat). 
poi, sono gli ultimi quattro in¬ 
contri del libro C'è il presi¬ 
dente Reagan, che dopo aver 
teorizzato l'impero del Male 
ha avuto la straordinaria intui¬ 
zione di capire che con Gor- 
baefov era cominciato qual¬ 
cosa di radicalmente nuovo 
C’é Brzezinshy. uno dei grandi 
teorici della strategia america¬ 
na. che sia pure da un punto 
di vista vicino al partito demo¬ 
cratico è stato tra I falchi della 
guerra fredda. Del resto a chi, 
se non a David Rochefeiier, 
porre la domanda: ha vinto il 
capitalismo o la liberta? E 
Rockefeller dice inaspettata¬ 
mente- la libertà. Infine, biso¬ 
gnava sentire Joseph Nye, po¬ 
litologo di Harvard, rappre¬ 
sentante di una delle pandi 
correnti che d'ora in poi divi¬ 
dono gli Stati Uniti. Non in de¬ 
mocratici e repubblicani, ma 
in decitateli -cioè teorici della 
decadenza americana - e so¬ 
stenitori come Nye del dovere 
di rimanere punto di rileri- 
mento nel mondo.- Con un. 
nuovo grande ruolo roosvel- 
tianoo • .* , „ 

Lei err+recheoffl (Diari- 

chi «Sfittar « 
senza Nemico. Non crede 
che nel cono della guerra 
fredda sia «tata estrema- 
mente dannosa, per tutti, la 
grande semplificazione 
americana che Ira Identifi¬ 
cato ogni oppositore come 


Uomo Fiat negli Usa, professore della 
Columbia University, presidente del 
gruppo editoriale Fabbn e, a quanto si 
dice, in corsa per diventare direttore del 
Corriere. Furio Colombo ha appena 
pubblicato da Mondadori un nuovo li¬ 
bro: // terzo dopoguerra, conversazioni 
sul post-comunismo con 16 testimoni 


d'eccezione di un’epoca di trapasso. Ci 
sono Ronald Reagan e Vaclav Havel, 
David Rockefeller e il premio Nobel per 
la pace Elie Wiesel. Lo storico sovietico 
Roy Medvedev e il teorico liberal-demo- 
cratico Ralph Dahrendorf. Gli italiani in¬ 
tervistati sono Moravia, il cardinale Mar¬ 
tini, Asor Rosa, Bruno Trentin. 


trappola di celebrare alleati 
intenti a sterminare e a riem¬ 
pire carceri Per questo, nel 
mio libro, ho voluto fare un 
piccolo monumento al presi¬ 
dente Carter È stato lui a in¬ 
tuire che 1 diritti umani sono 
l'unica unità di misura possi¬ 
bile. Il criteno universale per 
stabilire la qualità di un regi¬ 
me, al di la dell'Ideologia pro¬ 
clamata. Carter ha bussato al¬ 
le porte deU'Un* chiedendo 
ragione non di Lenin ma di 
Sacharov. E io ha (atto con 
estrema pulizia, perché aveva 
latto altrettanto In Argentina, 
chiedendo di Tlmerman e dei 
desaparecidos. 

Tornando al Nemico, lei in¬ 
dividua quello futura nei 
fundamen mtoMt certo fa* 

■mlilgpt dHjl^ 1 q 

America, certi regimi teo¬ 
cratici od mondo. Non lo- 
aecfa e to ignpliflqgtoai ^ 
ripeto: nomi barbati •omi¬ 
no i paresi, U Terni Mondo? 
Dobbiamo tutti stare molto at¬ 
tenti a sminare velocemente 
gli armamentari culturali della 
guerra fredda. Sarebbe fatale 
considerare come paladini 
degli esclusi paesi che poveri 
non sono, perchè,magari han- 
itttJLjMtMMttiCF vietitene ve¬ 
deri-rtn Tèrzo Mondo tutto di 
ftMGk’SiMWL'Lh.fiaite p» 



Non c’è dubbio. Ma alle spille 
di questa semplificazione ce 
n'era un'altra, ancora più ine¬ 
sorabile: la frontiera tra le due 
aree di influenza, che dopo 
Yalta ha chiuso II mondo con 
porte di ferro impenetrabili. E 
ognuna delle due sfere è stata 
letta in base al punti segnati 
da parte comunista e da parie 
americana. Tuttavia, mentre 
la vigilanza sulla frontiera 
estrema del due imperi è stata 
implacabile da entrambe le 
parti, FUrss ha condotto in più 
un'altra strenua battaglia al 
proprio interno. Distruggendo 
gruppi ed energie favorevoli 
alla distensione, molto più di 
quanto sia accaduto dall'altra 
parte. Anche se il campo occi¬ 
dentale è stato certo una cu¬ 
riosa armata, paesi totalmen¬ 
te liberi cui si assodavano av¬ 
venturieri come I generali ar¬ 
gentini o cileni E non è man¬ 
cata la stagione dei feroci dit¬ 
tatori. che in questa o quella 
parte del mondo avevano bi¬ 
sogno di Issare la bandiera di 
uno dei due campi per ragioni 
d'opportunità Tutte e due le 
culture sono cadute nella 


M Come mai, pensavo in 
questi giorni, il pensiero della 
differenza suscita tante op- 


estraneo a noi per cultura, co¬ 
stumi e necessità è il pencolo, 
non II nemico. Indipendente¬ 
mente dal fatto che certi paesi 
si proclamino nemico milita¬ 
re, Infatti, lo spaventoso disi¬ 
vello che taglia il mondo rap- 


■LLEKAPPA 


ANNAMARIA OUADAONI 

eati presenta un pericolo. £ su 
em- questo che oggi si divide l'A- 
nel merica. I declinisi! dicono- 
un chiudiamod in casa, e la de- 
■esi- stra da sempre interventista 
in- vuole mollare li Golfo perchè 
ano un giorno di guerra costa più 
issi- del petrolio dell'Alaska. Men- 
per tre la sinistra ribatte- non pos- 
egi- slamo non esserci perchè il 
aro- pericolo d cadrà addosso co- 
> al- munque. Questo rovescia¬ 
ndo mento di posizioni mostra la 
i di qualità del ripensamenti- nes- 
con suno dei vecchi strumenti va 
<eva più bene, nè a Praga nè a Wa- 
ina, shington, 

<*** Non crede che per 0 mastio 

tu caetruziaM ad Est l'eepe- 
Ite* riessa dette deraoczaiia po¬ 
ne! litica in Europe possa esse- 

fa- re punto di rtfenmeato più 

la slgnlflcttfvo, > ricco di so- 

tco* hiihmu araereno, ruw n o 

ite- agli Stati Uniti? 

*** Nel mio libro, lo s cr ittore ted- 
noamericano Carlos Fuentes 
007 è appassionatamente su qua- 
i at- sta posizione. Bruno Trentin, 
mie tutto sommato, no: nella sua 
ella bella riflessione dimostra di 
tale sapere che I percorsi della li- 
din! berta in Europa, nei dopo- 
veri guerra, hanno avuto una for- 
lan- Ussima impronta americana, 
v*- Basti pensarkàl dRtettU&totflft 
o di Ha diviso li thondo ai tdmjjfr 1 
PEL- <tel Vietnam» Adora, te pette» 

Mw-igptigUore tie% pw|t a r a j|É>K 

•52canaebbe unruowenomiem 
co- Europa, soprattutto su quella 
o/o, parte dell'opinione pubblica 
nte- meno influenzata da direttive 
lesi partitiche « più sensibile alle 
Itera- grandi correnti morali: quello 
teli- che è cominciato a Berkiey 
■ap- nel 1964 è arrivato a Parigi nel 


1968 e in Italia nel 1969... 

Lei sottolinea il peso del¬ 
l'Impronta americana nette 
cultura della libertà, anche 
sul vecchio continente: ma 
società in via di struttura¬ 
zione hanno bisogno di 
punti di riferimento per ar¬ 
ticolare la sodeià ernie, co¬ 
struire nuove tetttnzlonlpo- 
lltlche... in questo senso: 
non è più vicina l'Europa? 

Il filosofo americano Daniel 
Bell, che nel suo paese auspi¬ 
ca una società civile futura 
strutturata su modello euro¬ 
peo, le darebbe ragione Ma 
c’è un altro punto di vista, che 
ho ripreso nel libro a proposi¬ 
to del ruolo degli Intellettuali 
dell'Est nel far crollare pacifi¬ 
camente i muri, uomini come 
Havel sono venuti avanti uti¬ 
lizzando strumenti della cultu¬ 
ra liberal americana degli an¬ 
ni Sessanta. In un mondo sen¬ 
za libertà, ma segnato da 
quella cultura europea che si 
rifà a Hegel e poi a Marx ed 
Engels, hanno sentito li biso¬ 
gno di usare un linguaggio più 
semplice e meno cerilo, più 
morale e meno ideologico, 
più umano e meno politico. 
Di fatto, questo è il linguaggio 
di una certa America. - - 

Nel libro, tei suggerisce che 
ua nuovo note degfl lutei- 
'munì' Dorrebbe eteeotf 
uno degueSèmentl di unifl- 
caztone del mondo non più 
diviso in blocchi. Eppure, 
lei stesso ricorda che le co¬ 
se sembrano girare al con¬ 
trario: i minatori contro gU 
studenti In Romania; te ca¬ 
duta di una funziona puh- 



tra settimana, scrive pressap¬ 
poco che, insomma, dopo 
tutti gli sforzi che si sono fatti 
per portare le donne alla pa¬ 
rità, all'integrazione, che 
senso ha ritirarsi nella diffe¬ 
renza? Su, ragazze, sembra 
raccomandare, smettiamola 
di fare il broncio, e venite 
con noi a consumare il gran¬ 
de banchetto della moderni¬ 
tà, dove tutti sono fratelli, an¬ 
che le sorelle. 

Ma come, viene in mente, 
se erano loro a sottolineare 
da sempre la differenza: le 
donne sono qui, sono là (de¬ 
boli tisicamente e di testa, 
immerse nelle minutaglie, 
velenose di lingua e di ses¬ 
so), guai a somigliare a una 
donna. Che stiano nei loro 
brodo casalingo e sentimen¬ 
tale, e stiano zitte. GII uomini 
si guardavano bene dal me- 


Molarsi al gineceo. Quanto 
alla differenza, ce n era una 
sola, che era apprezzata, e 
sappiamo quale. Dopodiché, 
ognuno ai suo posto, e a ri¬ 
spettosa distanza. E adesso, 
che una corta mescolanza è 
avvenuta attraverso l'eman¬ 
cipazione, che cosa hanno 
ancora le donne da lamen¬ 
tarsi? Già l'emancipazione è 
stata un boccone duro, da In¬ 
goiare, da parte degli uomi¬ 
ni: ma, fatta per gradi, con le 
dovute cautele, adesso c'è, 
non è morto nessuno e tutto 
sommato la baracca sta an¬ 
cora in piedi. Casa, famiglia, 
coppia, sono un po' disastra¬ 
te, ma reggono. Lo dicono 
tutu gli osservatori del costu¬ 
me attuale. 

E, dunque, perché la diffe¬ 
renza reclamata dalie donne 
suona tanto bellicosa, oggi 
come oggi? In fondo ciò che 
si prospetta è un ripensa¬ 
mento, una ridefinizione del¬ 
la femminilità a partire dalla 
sua essenza, quella che tanto 
ha dato e tanto è stata ap- 
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Tutti sono fratelli 
anche le sorelle 


prezzata e amata proprio da¬ 
gli uomini. E allora sorge un 
dubbio: che l'affermazione 
della differenza suoni offen¬ 
siva perché è proclamata 
dalie donne, che si autodefi¬ 
niscono da sé, e non in rispo¬ 
sta alla definizione elaborata 
dal pensiero maschile, dal¬ 
l'emotività e dall'immagina¬ 
rio dell’uomo. 

La donna era ('offro, per 
principio: ma un'altra che si 
era collocata, nei millenni, là 
dove l'uomo desiderava tro¬ 
varla, di dove rispondeva al 
suo bisogno di sesso, di ac- 
cudimento, di sicurezze af¬ 
fettive. Che cosa fosse la fem- 


' mlntlità l'aveva sempre stabi¬ 
lito l'uomo, e ne aveva pen¬ 
sato e scritto, disegnato e di¬ 
pinto. E con questo l'uomo 
ha da sempre esorcizzato la 
paura dell'altra, di esserne 
catturato, posseduto, domi¬ 
nato. Ma se ora sono le don¬ 
ne a definire la propria diffe¬ 
renza, stando per di più sul 
territorio marchile (com'è 
avvenuto mediante l'emanci¬ 
pazione), si verifica un rove¬ 
sciamento delle posizioni- la 
donna si pone come qualcu¬ 
no che dice chi è, e chi sta di¬ 
ventando, e da questa sua 
nuova soggettività guarda al¬ 
l'uomo come l'alno. Ed è for¬ 




se proprio lo scoprirsi in 
un'aiterità ma: provata, l'es¬ 
sere cacciato da una centra¬ 
lità miilenana, di dove aveva 
disegnato l’intera mappa 
dell'esistente, che sgomenta 
l'uomo 

Come si vede, da questi 
pochi accenni, la questione è 
tutt'altro che irrilevante. E 
l'opposizione maschile è 
ben radicata in tutto un siste¬ 
ma culturale che si sta sgre¬ 
tolando ormai da tempo. Ma 
che cosa sono pochi decenni 
a paragone dei millenni di 
patriarcato che ci stanno alle 
spalle? Noi, oggi, siamo im¬ 
mersi nelTangoxia del cam- 


Intervento ; 

Recessione o no 
basterebbe un'autocritica 
dai nostri industriali 


QIOROIO CRBMASCHI * 


D opo il più lungo 
periodo di 
espansione del- 
l'industria Italia- 
na del dopo¬ 
guerra, duralo 
dall'83 ad oggi all'improvvi¬ 
so ecco appanre lo spettro 
della recessione Ieri Ansal¬ 
do. oggi Olivetti, domani to¬ 
se Fiat e Zanusti, dichiarano 
all'Improvviso •esuberanze» 
di personale e chiedono, in 
forme diverse, l'intervento 
dello Stato a proprio soste¬ 
gno Non d si deve stupire 
della disinvoltura con cui i 
gruppi dirigenti dell'indu- 
stna italiana passano dall'a- 
pologla del libero mercato 
alla richiesta allo Stato di so¬ 
cializzazione delle perdite. E 
questa una caratteristica co¬ 
stante della too cultura po¬ 
litica, è la vera continuità 
che ha guidato li capitali¬ 
smo italiano attraverso le 
più differenti ristrutturazioni 
delle industrie e dei mercati 
Oggi non sappiamo anco¬ 
ra se quella in atto è una ve¬ 
ra e propria recessione, o 
semplicemente una fase di 
stagnazione dei mercati, di 
minore crescita, che segue 
un periodo di sviluppo ecce¬ 
zionale per I bilanci delle 
imprese. Quella che vedia¬ 
mo subito è la mentalità con 
cui gli industriali italiani al- 
frontano il cambiamento di 
velocità dei meratt oggi pa¬ 
ga lo Stato, senza condizio¬ 
ni, domani ti riprende ad 
esaltare la centralità è l'in¬ 
violabilità dell'impresa. 

Tutto questo non signifi¬ 
ca, ovviamente, che le diffi¬ 
coltà delie aziende sono in¬ 
venzioni. Ai contrario siamo 
effettivamente di fronte a un 
cambio di fase per tutte le 
grandi Imprese Italiane. 
Quello che però é inaccetta¬ 
bile è U fatto che si penti di 
affrontare la nuova situazio¬ 
ne senza un minimo di auto¬ 
critica o di spiegazione del 
fatto che da dieci anni l'in¬ 
dustria italiana gode di si¬ 
tuazioni estremamente favo¬ 
revoli In realtà è da più tem- 
potheriiverri segnali poto- - 
vano essere letti dalle impre¬ 
se come, indicatori JdLuna, 
■nurara-teaei'iTieno'agegnee- 
di più aspra competizione, 
nel mercati Cosa è stato tat¬ 
to di concreto, sul plano del¬ 
la ricerca, della politica di 
prodotto, delle scelte orga¬ 
nizzative e di investimento, 
dai grandi gruppi industria¬ 
li 7 ^ spiegazione è purtrop¬ 
po una scria: il grande capi¬ 
tale privato italiano ha finito 
per cre dere alla propria 
ideologia, ha pensato che lo 
sviluppo fosse Ininterrotto e 
inarrestabile e che le condi¬ 
zioni che avevano costruito i 
suoi successi a partire dagli 
anni 80, basti salari, fortissi¬ 
ma flessiblUtà della forca la¬ 
voro. finanziamento pubbli¬ 
co e vantaggi competitivi e 
monetari, durassero all'infi¬ 
nito 

Si sono concessi il lusso di 
battaglie in Borsa, nell'edito¬ 
ria, nella finanza, che poco 
avevano a che vedere con 
gli interessi delle imprese. 
Oggi alla prima vera stretta 
monetaria ecco lo smarri¬ 
mento di chi scopre una 
drammatica caduta di com¬ 
petitività nei confronti del- 
l'industria giapponese, di 
quella tedesca, di quella 
americana. Naturalmente gli 
industriali italiani non sono 
stali soli in questi errori liba 
ben aiutati il ruolo del gover¬ 
no in tutti questi anni Le po¬ 
litiche industriali sono state 
considerate roba da velero- 
economlsti, le misure a favo¬ 
re della ricerca e della tano- 


btlca degli Intellettuali In 
Occidente... Insommai non 
6 una previstone troppo ot¬ 
timista la tua? 

In un mondo dominato dal¬ 
l'atteggiamento macho, dove 
conta più l'azioRe che la pa¬ 
rola, alcune persone hanno 
dimostrato che il dire e il pen¬ 
sare, con coerenza e con pas¬ 
sione, possono nuscire dove 
le tesiate nucleari hanno falli¬ 
to Dunque, questa è certa¬ 
mente un'alba da guardare 
con interesse Anche se, in 
questa stessa alba, un intellet¬ 
tuale come Salman Rushdie 
vive in clandestinità, perchè in 
un punto remoto dei mondo 
un polente fondamentalismo 
l'ha condannato a morte E mi 
allarma che gli altn lascino fa¬ 
re, perchè in fondo una gran¬ 
de indignazione attorno a 
questo caso non c'è Forse, un 
giorno Rushdie ci dirà quello 
che nel mio libro lascia inten¬ 
dere II poeta russo Josif Brods- 
kij dove eravate quando ero 
in galera, e avevo veramente 
bisogno di voi? 

Lei sostiene che fl sistema 
informativo occidentale 
non ho mai avuto, ollrecor- 
ttna, la «tessa capacità di 
penetrazione delia propa¬ 
ganda comunista ad Ovest. 
Viceversa, l’Occidente ha 
preso abbagli addirittura 
damo rosi: Ceai.‘-»?i, per 
esemplo. Non sarà..che la 
cecità ha premiato partner 
In affari? 

Verissimo Negli Stati Uniti, in¬ 
fatti, Ceausercu è stato poi de¬ 
finito ourbastard, il nostro ba¬ 
stardo È altrettanto vero, pe¬ 
rò, che certi miti hanno avuto 
in Occidente una penetrazio¬ 
ne fortissima. Cubp per esem-,, 
pio, anche in America, è a lui- 
t'qggi (in paese chehftWl'tol-, : 
maglie mollo buomv'-puiM 
avendo le carceri piene. E gli 
Usa non intrattengono rap¬ 
porti commerciali con Cuba. 
Voglio dire che un problema 
di mercato c'è. ma è riferito a 
un prodotto mollo particola¬ 
re- la notizia. Nel nostro siste¬ 
ma d'informazione, il prodot¬ 
to-notizia ha continuamente 
bisogno di novità, di disllveflo. 

Il mondo comunista è stato 
spesso capace di produrre 
questi ditiivelli cioè storie af¬ 
fascinanti di cui il sistema in¬ 
formativo occidentale ti Im¬ 
possessava. Confezionando 
prodotti per un'opinione pub- 
bica molto sensibile al pro¬ 
blema della sofferenza Indivi¬ 
duale Mentre non siamo riu¬ 
sciti a portare di là immagini 
della stessa efficacia. Anche 
perchè cozzavano contro una 
struttura ideologica sensibile 
solo alla sofferenza collettiva. 
Non crede che daiTaltra 
parte del muro una funzio¬ 
ne slmile t’abbla svolta la 
pubblicità commerciale, 
propaganda di una vita più 
agiata e desiderabile? 

La pubblicità ha avuto sicura¬ 
mente una funzione dei gene¬ 
re Ma tendo a non condivide¬ 
re la tesi secondo la quale ti 
scavalcava il muro in cerca di 
benessere. In fondo, credo di 
aver scritto questo libro perdi¬ 
te esattamente II contrario: e 
cioè che la gabbia è scoppiata 
in nome delia libertà. 


vazione ti sono perse nei 
gorghi del finanziamento in¬ 
distinto ai grandi gruppi, 
nella sostanza ti è pensato 
che dopo il ndimensiona- 
mento del salano operaio le 
cose andassero bene avanti 
da sole, bastava aumentare 
Il rendimento dei Bol 
I nfine la cultura che ha 
prevalso nei massmedia ha 
per lungo tempo aiutato gli 
industriali a credere che si 
potesse (are a meno del la¬ 
voro. che la centralità del¬ 
l'impresa si potesse accom¬ 
pagnare alla maiglnalizza- 
zrone del lavoro indusinale 
Tutto questo si paga oggi, al¬ 
l’improvviso. e come al soli¬ 
to lo si vuol far pagare a chi 
non c'entra Ma c'è una no¬ 
vità. un dato di latto che non 
può essere saltato le politi¬ 
che dei primi anni 80 non 
possono essere riproposte, 
se non a costi sempre cre¬ 
scenti per il paese, per lo 
Stato e per i lavoratori e con - 
risultati sempre minori per le 
imprese Riproporre oggi 
nelle nstrutturazioni il mo¬ 
dello della Fiat dell’80. sa¬ 
rebbe un segno di tale mio¬ 
pe, che penino gli industria¬ 
li italiani se ne rendono con¬ 
to Per questo si propongo¬ 
no strumenti più «morbidi» 
quali I prepensionamenti e 
si proclama la necessità di 
consenso da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


blamente, che scatena le ag¬ 
gressività reciproche. Per 
darti una calmata bisogne¬ 
rebbe saper vedere alla gran¬ 
de I cidi evolutivi che sdamo 
vivendo Leggevo quel breve 
saggio, in due puntate, ap¬ 
parso in questi giorni sulle 
pagine culturali de la Repub¬ 
blica, di quei grande antro¬ 
pologo che è Lévy-Strauss. 
•Lunghi periodi di stagnazio¬ 
ne», scrive tratteggiando l'e¬ 
voluzione della specie uma¬ 
na, «sono punteggiati (da cui 
il nome di "punctuaUsmo" 
dato a questa teoria) da bre¬ 
vi intervalli durante I quali si 
verificano cambiamenti mas¬ 
sicci». Si paria di centomite 
anni fa, quando apparve 
l'Homo sapiens sapiens, il 
quale, tuttavia, ha lascialo le 
sue prime lincee di creatività 
e di «sapere» dica settanta- 
mffa anni fa- è allora che ap¬ 
paiono ovunque, in insedia¬ 
menti anche molte distanti 
fra di loro, le prime sculture, 
incisioni, corredi funerari, ri¬ 
velando un'innovazione 


T uttavia per que¬ 
sta strada non si 
va ancora al 
nocciolo delle 
difficoltà dell'in¬ 
dustria. Questo 
è prima di tutto legato alla 
qualità del potere che la go¬ 
verna. Franco Ferrarotti e 
Pietro lngrao. partendo da 
diverse argomentazioni, 
hanno sottolinealo entram¬ 
bi che e impossibile oggi 
ignorare nell'impresa gli uo¬ 
mini e donne in carne ed os¬ 
sa che vi operano Tra l'altro 
i tagli occupazionali tocca¬ 
no il corpo vivo di imprese 
in gran parie già ridotte al- 
l'oaao negli organici e perla ’ ' 
prima volta colpiscono In 
misura masticete figure pio- > ■ 
festinotil*- tecniche di Arato- 
diolivello 

Come ti potrà competere 
sulla qualità nei prossimi an¬ 
ni, se per far fronte alle pri¬ 
me difficoltà di mercato si 
distruggono morse e si ri¬ 
spolverano gli elementi pu¬ 
ramente quanotativt di com¬ 
pressione del costo del lavo¬ 
ro e di attacco all'occupa¬ 
zione? Come si concilia la ri¬ 
chiesta di collaborazione ai 
lavoratori e al sindacato con 
l’assurda chiusura presenta¬ 
ta dagli industriali nel con¬ 
tratto? Semplicemente non 
si concilia. 

Non ci sottraiamo atte di¬ 
scussione sull'emergenza 
che le imprese propongono, 
neppure a quella su stru¬ 
menti come i prepensiona¬ 
menti. 

Ma ci dovranno essere 
precisi segnali di svolta, ne¬ 
gli orari e nell'organizzazio¬ 
ne del lavoro, nelle relazioni 
sindacali, nelle priorità degli 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati. nello stesso finanzia¬ 
mento delle misure straordi¬ 
narie. O la stretta attuale ver¬ 
rà affrontata con una con¬ 
creta messa in discussione 
delle politiche oggi preva¬ 
lenti nelle imprese e nel 
paese, oppure le soluzioni 
saranno solo regressive e 
impraticabili in fondo agli 
industriali non si chiede 
moltissimo, basterebbe la 
modestia di un'autocritica. 

" Segretario della Fkm 


quanto mal significativa netta 
psiche umana * , ’ ' 

Ah, che respiro, ragionare 
sulla lunghezza d'onda dei 
dieci, ventimila anni. Non è 
tutto chiaro, anzi le teorie per 
l'interpretazione sono varie, 
però com'è affascinante, vi¬ 
sto da lontano, ciò che ci ap¬ 
pare tanto oscuro, e che ri¬ 
sulta cosi doloroso, se vissuto 
sulla propria pelle. 

Certo, un mutamento del¬ 
l'Identità sessuale, del rap¬ 
porto fra i sessi, dei sistemi ri¬ 
produttivi. com'è quello che 
sta avvenendo adesso, è una 
sorta di terremoto universale 
Le conseguenze sono incal¬ 
colabili, e non bastano cerio 
le raccomandazioni e il buon 
senso per ristabilire un ordi¬ 
ne futuro. Ma, ione, se lo 
guardassimo coti, da un. os¬ 
servatorio capace di vedute 
panoramiche, la smetterem¬ 
mo di azzannarci e saremmo 
grati a chi dice le parole 
adatte a delineate il muta- ' 
mente in corso 
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■■PARICI Facce ìcure al- 
rambaaclata Usa a Parigi mem 
tre aspettavano Partivo di Gor- 
1 baclov. Buah con l’aria di uno ~ 
cui hanno appena comunica- ' 
lo un lutto In famiglia. Baker 
che pesta nervosamente il pa¬ 
vimento. L'unico ad accenna- 
- re uri sorriso * Scowcroft che 
chiacchiere con Sununu; ma 
un sorriso da barzelletta rac¬ 
contata durante un funerale. : 
Qualcosa è andato storto. 
Hanno cancellato all’ultimo, 
brènte la conferenza stampa 
congiunta che Bush e Gotta- ; 
ckjv avrebbero dovuto tenere 
dopo il loto Incontro a cena. 
GU uffici stampa avevano già. 
organizzato 1 «pool». Una rete 
' televisiva americana, la Cnn, 
aveva già trasmesso il .suo ' 

. wcopp»: «Gortaciov dice sl ai- 
rauiorizzazione Onu all’uso., 
della forza nel Golfo». Poi al- 
rìmptpvvlso il buio dei rllbttprf,. 
spenii.il silenzio, I nuai-Junahb". 

! . CW'è successo? La.spiega-, 
afone idei portavoce di. Bush.:. 
MarlWntzwater. b <Nei>potm»«* 


In 




non 


Bush e Gorbaclov hanno discusso a cena i possibili 
scenari di guerra nel Collo. Ma senza trovare un ac¬ 
cordo sufficiente per presentarsi ad una conferenza 
stampa congiunta come in precedenza annunciato. 
•Non c’è ancora decisione per una risoluzione Onu 
sull'uso della forza», spiegano i portavoce. Il fatto è 
che sul Golfo Bush può permettersi di dissentire dal¬ 
la ^Tatcher o da Kohl, ma non da Gorbaclov. 

' : DAL NOSTRO INVIATO 

SIIQMUND QINZMPtQ 


riggk} hanno deciso che dlven- 
im troppo tardi, che non rè 
volevano più farti; del resto 
questa* rè ragione per cui sti¬ 
pendiamo dei portavóce». Scu¬ 
sa Marlin, se stasera * laidi 
vuol dii* eh* allora magari la 
(arino domani? «No. non rè 
(aririo e basta». Problèmi? «Ma 
no? le còse vannobene». 

Non * invéce esattamente 
questo quel che dicono le fac¬ 
ce tirati* di Bush, di Baker, di 
Shevardnadze- e dello stesso 
Gortaciov: I due presidenti si 
siedono.'su, un divanetto. Gor- 
taciqv 'si sente addiritura in 
dovere di dare-pna giustffica- 
ziorie della brutta faccia di Bu¬ 
sh: «£,plù fàcile per meche per 
luLCredoqhe risenta pty di me 
dpi cambiamento di fuso'ora¬ 
rio», Gli chiedono di commen¬ 
tare la notizia che Saddam 
Hussein ha annunciato l’Invio 
dl<«||re,.ipUB4tMaisoni In.Ku- 
waiijnzbtasèUaaaLbNeiaape- 

Ce di. coseU. risponde, ma si 
guarda/bené- dall'entrare nel 
mal ta * « Oore tas e p ere ahenol 


non cambieremo la nostra po- 
sizione», aggiunge. 

Quando gli chiedono se la 
sua e una posizione che auspi¬ 
ca la forza o la pazienza, Gor¬ 
taciov risponde: «Credo che 
tutti abbiamo bisogno di pa¬ 
zienza, ma dò non significa 
che intendiamo cedere o bat¬ 
tere in ritirata. No, continuere- : 
mo ad esigere In modo molto ’ 
risoluta E 11 rètto che strèmo 
lavorando insieme - non solo 
Usa e Urss ma le Nazioni unite 
nel loro complesso - mi con¬ 
sente di attendere che si trove¬ 
ranno soluzioni a questa diffi¬ 
cile crisi». Più secco Bush 
quando gli chiedono a brucia- , 
pelo se la risposta di Gorba¬ 
clov lo soddisfa: «Sono soddi¬ 
sfatto dei modo in cui Unione ’ 
sovietica e Stati Uniti hanno la¬ 
vorato a)l’Onu...non abbiamo 
proprio ragione di non essere 
soddisfatti». 

Più tardi, anziché Bush e 
Gortaciov, a riferire dell'In¬ 
contro sono venuti I loro due 
portavoce. Fitzwater ha rivela¬ 
to che i due presidenti) hanno 
discusso soprattuttodei paeri- 
blll scenari di guerra net Golfo 
(«delle circostanze in cui po¬ 
trebbero aversi ostilità»). 
Avrebbero, a detta del portavo¬ 
ce di Bush, anche concordato 
•concettualmente» sul fatto 
che l'opzione militare non può 
essere esclusa. Sia Usa che 
Urta -ha- detto ancoa-Filzwa- - 
tetT cercano tmasoàlbne pi* 
allea, chiedono cheSuddam 
Hussein Sè ne vada'dàl Kuwait. ' 

MaquariMftlrè risoluzione**™ 


. Saddam Hussein spedisce altri 250milai soldati ira¬ 
cheni In Kuwait e lancia un messaggio chiaro al 
v mondo occidentale: libererò tutti gl», ostaggi ma dal¬ 
l’emirato non mi ritiro. Insomma un milione di uo¬ 
mini si sta già fronteggiando *rtet Golfo. A Washing- 
ton si ventila, intanto, di,accantonare l'idea di atiac- 
care l'Irak e di mantenere a tempo indeterminato le 
foze-Usa in Arabia Saudita. 


■i DUBAI. Con t’annuncio 
delta . mobilitazione di altri . 
ZSOmirè soldati Baghdad por» 
Ut a settecentomila uomini rè 
consistenza della sua forza 
Schierale nell'emirato occu¬ 
pato del Kuwait e nell'lrak 
meridionale a fronte del 350 
v mila soldati (a cui si aggiun- • 

r anno tira breve altri 200mi« : 

americani) delta forza In- 
. tern aziona le. Insomma. già 
fin d'ora, olire un milione di 
uomini si sto fronteggiando" 


netGolfo. . :, 

Ur decisione irachena, an¬ 
nunciata dall'agenzia distalo 
Ina. è- stata presentata come 
una risposta alla recente deci¬ 
sione di Washington di raffor¬ 
zare! propri contingenti dislo¬ 
cati: in Arabia-Saudita. L’an¬ 
nuncio di Baghdad avviene 
mette ancora sono In cono a 
sud del KuwaiMe più Impor¬ 
tanti manòvre congiunte" mai 
attuate da Stati Urtiti e Arabia 
Satidita: 
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l'Onu sull'uso delia forza «non 
si è ancora al Uvellodl una de- - 
cisterne». Insomma, Gortaciov 
non gli dàcarta bianca. 

Ma cos'è andato tanto storto 
da far cancellare all'ultimo 
momento la conferenza stam¬ 
pa e lor diventare tanto nero 
rumore di Bush? Gli Americani 
avevano dato troppo per scon¬ 
tato che Gortaciov non potes¬ 
se che dargli via Ubera al)'Onu? 
Domenica ne avevano discus¬ 
so il segretario di Stato Baker e 
il minimo degli Esteri sovietico 
Shevardnadze in un Incontro 
iniziato dopo fa mezzanotte al-. 
l’Hotel Intercomiriental. All'u¬ 
scita da quell'incontro, quan¬ 
do stava ormai albeggiando, i 
due erano assai più sorridenti 
di quanto non fossero poi II 
giorno dopo a fianco dei ripet- 
rivi presidenti all'Ambasciata 
Usa. Signor Baker, allora glielo 
danno o no I Sovietici li-con¬ 
senso ad una risoluzione del- 
l'Onu che autorizza l'uso delia • 
forza nel Goffo?, gli avevano 
chiesto. «Statein campana e rè 
risposta l'ascolterete domani», 
aveva risposto Baker. «Non ab¬ 
biamo ancora raggiunto una 
decisione definitivi». si -era 
cautelato Shevardnadze. ' > - 

Oppure ad avvelenare l'at¬ 
mosfera è stalo l’annuncio da - 
Baghdad che nel Kuwait venl- 
vano Inviati altri 250.000 uomi¬ 
ni? «Questo pratiche non è In- 
teressato ad yne -spluzkltaM- : 
citte a», ha detto a proposito il 




pieno le parole delta signora 
Thaicher che, parlando al suo 
fianco aveva sostenuto che »0 
Saddam Hussein se ne va o bi¬ 
sognerà cacciario con la forza 
dal Kuwait». «Conoscete la mia 
posizione, non escludo nessu¬ 
na opzione», aveva risposto ai ' 
giornalisti che gli chiedevano 
se era d'accordo o no con que¬ 
sta formulazione. Anzi, quasi a 
meta strada tra una Tatcher 


che parlava di Saddam Hus¬ 
sein come incarnazione del 
Male, e un Kohl che il giorno 
prima l'aveva invitato a «nego¬ 
ziare», aveva auspicato che II 
despota iracheno avesse un ri- 
pensamento, facesse marcia 
indietro, «una svolta di 180 gra¬ 
di e si dirigesse a Nord», faces¬ 
se' insomma «in Kuwait rè stes¬ 
sa cosa che ha fatto con l'Iran». 

A chi gli ricordava che Gor- 
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La mobilitazione di altri 
250m|la soldati e stata decisa 
durante una riunione del co¬ 
mando generale delie forze 
annate Irachene, itffesieduta 
dal capo delio Stato, Saddam 
Hussein, e dedicala all'«esa- 
me delle disposizioni di difesa 
nel sud dell'lrak e nei gover¬ 
natorati di Kuwat e di Basso- 
ra». L'agenzia ina ha poi pre¬ 
cisato che si tratta di sette divi¬ 
sioni di 15 mila uomini cia¬ 
scuna che verranno Inviate 
Immediatamente e di lSOmlta 
risentisti gli allertati. 

Riferendosi chiaramente al 
fatto che la poderosa macchi¬ 
na bellica irachena é formata 
da 55'divisloni con 555m!la ef* 
tetthtie 480ml!a riservisti, l'Ina 
haosservato: • Vate rè pena di 
notare che, in base a conside¬ 
razioni militari, rè proporzio¬ 
ne di una forza attaccante ri¬ 
spetto ad una difensiva deve 
essere di ire a uno, il che signi¬ 


fica che gli Stali Uniti dovreb¬ 
bero mobilitare una forza di 
tre milioni di uòmini con at¬ 
trezzatane earml.slmlllalle 
nostre forze se'dovessero , at¬ 
taccare. La nostra superiorità 
resterà, quindi,' al livello ri¬ 
chiesto, livello che gli altri non 
possono uguagliare». 

In serata rè notizia che un 
gruppo di 24 cittadini svizzeri, 
che dovevano essere liberati 
ieri, non verranno rilasciali 
prima di Natale. Jassim, mini¬ 
stro dell'Informazione irache¬ 
no. ha anche lasciato intende¬ 
re che una risoluzione dell’O- 
nu sull'uso della forza milita¬ 
re, comprometterebbe II rila¬ 
scio scaglionalo di tutti gli 



A Washington, Intanto, se¬ 
condo quanto riferisce il «Wall 
Street Journal», alcuni funzio¬ 
nari americani ventilano in 
privato l'idea di.mantenere le 
truppe Usa a tempo indeter¬ 


minato nel deserto saudita nel 
timore che 11 conflitto del Gol¬ 
fo si trasformi In un disastro 
politico perii presidente Bush. 
L'idea è in sostanza di attuare 
una presenza permanente di 
lOOmila uomini per prevenire 
un attacco iracheno all'Arabia • 
Saudita, agli altri Stati del Gol- . 
lo e a Israele. In base a questo 
piano, I piani d'attacco ameri- ' 
ceno arilrak verrebbero ac- ;. 
cantonati ma I proponenti ri¬ 
tengono che sarebbe l'unica 


via per consentire al presiden¬ 
te statunitense di sfuggire alla 
Waterloo politica di una guer¬ 
ra Impopolare O di una ritirata 
umiliante. Secondo questi 
funzionari, t'idea potrebbe in¬ 
contrare un'accoglienza favo¬ 
revole da parte saudita e di 
quei piccoli Stati arabi del 
Golfo per cui il regime di Sad¬ 
dam Hussein costituisce un 
. incubo permanente. 

C’è da aggiungere, infine, 
che il leader libico Gheddafi 


Da ieri Nato e 
Al macero cer 


non sono più nemici 
strumenti di guerra 


Centomila strumenti da guerra dovranno essere di¬ 
strutti entro tre anni: ieri mattina all'Eliseo i sedici 
paesi della Nato e sei Paesi del Patto di Varsavia 
(erano 7 con la ex Rdt) hanno firmato il Trattato 
sulla riduzione delle fonte convenzionali in Europa. 
Il vertice di Parigi delia Csce si è aperto cosi, con 
una dichiararazione che dice: «Dopo 40 anni di divi¬ 
sioni e di scontri non siamo più avversari». 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■i PARICI. Il primo a firmare 
è Francois Mlttcrand, poi il do¬ 
cumento, rilegato In rosso, sci¬ 
vola alla sua destra ed è la vol¬ 
ta di Bush ( che é l'unico a 
scrivere con la mano sinistra). 
quindi Baker l'uitimo, finito il 
lungo giro del tavoli disposti in 
forma rettangolare sarà MI- 
chai! Gorbaclov. La Nato e II 


Patto di Varsavia, eccoli: nemi¬ 
ci per quarantanni, che da le- 
. . ri. ufficialmente, non sono più 
avversari: eccoli: divisi da quat¬ 
tro decenni affermare insieme 
•l'impegno per rè democrazia 
pluralista»; eccoli: separati in 
blocchi contrapposti da sem- 
. pre, prefigurare «nuove struttu¬ 
re per un continente più uni- 


- Certo, tutto previsto, tutto si 
sapeva: della fine di un'epoca 
si era già detto. Eppure vederti 
insieme con l'atteggiamento 
degli alleati, «In'atmosfera di 

. famiglia», come ha detto fi mi¬ 
nistro De Micheli», ci ha fatto 
una discreta impressione. So¬ 
prattutto perché la musica di 
sottofondo di quelle Immagini 
era il rumore della ferraglia 
che dovrà andare ai macero.. 
Ferraglia da guerra lunga cen¬ 
tomila pezzi e composta di 
carri armati, blindati, aerei, eli¬ 
cotteri e cannoni. Basta guar¬ 
dare le cifre, scorrere i numeri 
del trattato. I carri armati da 
. 59,100 devono scendere a 
40.000; i blindati da 79.000 a 

- 60.000; i cannoni da 52.900 a 
40.000; gii aerei da combatti¬ 
mento da 16.500. a 12.600; gli 
elicotteri da 5.250 a 4.000. E 


l'eliminazione dovrà seguire 
questo' ritmo; il 25% entro sei 
mesi, 60% entro ventotto , il 
100% entro quaranta. Inoltre 
quelli che avanzano non si po¬ 
tranno vendere al miglior offe¬ 
rente In un Infinito mercato 
delle pulci da guerra; no. do¬ 
vranno essere distrutti e i con¬ 
trolli saranno particolarmente 

■ severi. 

Sono occorsi venti mesi di 
discussioni serrate per arrivare ' 
a questo risultato e quasi 

■ un’anno Ostato impiegato solo 
per mettersi d’accordo su una 
comune definizione di blinda¬ 
to o di caro armato. Un'inizio 
pieno di difficolta e diffidenze, 
e un 1990 a rotta di collo. «È un 

. trattato di importanza storica - - 

. diceva ieri pomeriggio De Mi-, 

■ cheli» - che di fatto segna l'Ir¬ 
reversibile superamento dei 


rUnità 

Martedì 
20 novembre 1990 


Francia, respinta 


la censura 
a Michel Rocard 


La mozione di censura contro il governo socialista di Michel 
Rocard t, nella foto) presentata dall'opposizione di destra e 
dal partito comunista è stata respinta ieri sera dalla Camera 
dei deputati. La mozione ha raccolto 284 voti; la maggioran¬ 
za assoluta richiesta era di 289 voti. La mozione era stata 
presentata in occasione di un progetto di legge governativo 
per aumenti nei contributi destinati al finanziamento dell'as¬ 
sistenza sociale. £ la nona mozione di censura superata dal 
governo Rocard dalla sua creazione nel giugno 1988. , 

Moglie Hannetore Kohl, moglie del 


Moglie Hanneiore Kohl, moglie del 

di Kohl cancelliere tedesco, è rima- 

sta ieri leggermente contusa 
contusa da un colpo datole invokm- 

da un fotografo ! arl ? ment f <*• TJ 010 ?^ 0 

mo un luwyiuiw inciampato mentre scattava 
istantanee durante la corè- 
zione cui hanno preso parte 
le mogli dei capi di stato e di governo riuniti a Parigi per rè 
conferenza sulla cooperazione e rè sicurezza in Europa. Per 
quanto rè signora Kohl non abbia dovuto ricorrere alle cure 
di un medico, ha dovuto lasciare per qualche minuto rè sala 
da pranzo del palazzo del Gran Triarton. 


bacterv In Italia aveva parlato di 
•idee nuove» per una soluzio¬ 
ne diplomatica. Bush aveva ri¬ 
posto dicendosi «ansisoso di 
sapere se c'è qualcosa di nuo¬ 
vo che ha in mente». È possibi¬ 
le che le «idee nuove» di Gor- 
baciov siano sfate impallinate 
da quei 250.000 soldati in più 
che Saddam manda in Kuwait? 

Il presidente Usa era venuto 
a Parigi In cerca di una via d'u¬ 
scita per gii Usa da un vicolo 
che sta diventando sempre più 
a Senso unico. Questa poteva 
essere l'Impegno a far passare 
all’Onu una sorta di «licenza 
intemazionale di guerra» nel 
Golfo. Oppure, al contrario, 
una prospettiva convincente di 
soluzione politica, da imboc¬ 
care magari con l'aiuto degli 
alleati che gli tirano la giacca. 
La cosa peggiore che possa 
capitare a Bush è che non rie¬ 
sca ad avere né l'una cosa né 
l’altra e sia condannato ad an¬ 
dare per forza alia guerra nel 
Golfo,controvoglia eda solo. 

Dai suol alleati Bush ha avu¬ 
to risposte diverse. La Tatcher 
gii ha detto in sostanza di far rè 
guerra anche senza l'ok del- 
FOnu. Kohl di negoziare. Mit¬ 
terrand che ci sta a votare una 
risoluzione che autorizza l'uso 
delta' forza, purché non con¬ 
tenga ultimatum. Ma rè rispo¬ 
sta che gli premeva più di tutte 
altre era quella di Gorbaclov. 
AnchepercMécormafievideix 
techoBushsuhGsitopuO per¬ 
metterai di dissentire da Kohl o • 

as s eaaa &g 


Sopfx una parziale veduta dei 
leader presenti allaconferenza 
di Parigi A fianca Gorbaclov . 
accolto affanrivo all'aeroporto 
di Orty da una rappresentante dal 
ministero degli Esteri francese. 

Sotto: la signora Thatcher 


ha ricevuto una lettera da Mi- 
khail Gorbaclov attinente alla 
crisi del Golfo. Il messaggio, 
come riferisce l'agenzia Jana, 
è stato consegnato dal vicemi¬ 
nistro sovietico degli Esteri 
Vladimir Petrovski, durante un 
incontro avuto raltro giorno 
col colonetlo libico nella città 
di Sirte. Gheddafi. nell'occa¬ 
sione. ha sottolineato l'Impor¬ 
tanza del fattore arabo «nel 
contesto degii sforzi intema¬ 
zionali su vastascaia per pro- 
; muovere il ritiro delle truppe 
irachene dal Kuwait». La Tass , 
ha notato che durante l'Incon- 
; tro II colonnello e l’emissario 
sovietico hanno concordato 
nel ritenere che rè situazione 
; nel Golfo «si sta avvicinando al 
punto critico». «Essi- ha ag¬ 
giunto. l'agenzia sovietica- 
' hanno rimarcato che nelle 
condizioni attuali è necessa- 
; rio', sfruttare concretamente 
ogni opportunità per evitare 
1 una guerra nei Golfo». 


A Parigi George Bush partecipa al 

conBushandie ;&<££££?£ 

la Valigia , ■ guerra fredda, ma in pochi 

mirlpam minuti sarebbe in grado di 

liuucaic ordinare un attacco nuclea¬ 

re. Lo si è scoperto durante 
una pausa delia conferenza 
quando si è visto il presidente americano in compagnia di 
un ufficiale dell'esercito che si portava dietro una valigetta 
scura, attaccata al braccio con una catenella. La bona, me¬ 
glio nota come The Football", contiene l'attrezzatura e i co¬ 
dici segreti con i quali Bush potrebbe ordinare un attacco 
nucleare immediato. Un ufficiale se rè porta sempre dietro, 
seguendo il presidente Bush, sia quando questi siede al ta¬ 
volo della conferenza con il presidente sovietico Mikhail 
Gorbaclov e con i leader degli altri 32 paesi, sia in qualsiasi 
altro contesto ai di fuori della Casa bianca. 


Annullato Tuono imminente", la mas- 

In charrn sieda esercitazione pro- 

lUOUdlt.tl granuliate dalie forze Usa 

«tuonò sulle coste saudite, ha... tuo- 

imminonfik. nato solo a metà: dopo due 

imminemc» tentativi andati a vuoto per 

: le proibitive condizioni del 

mare j) comando america¬ 
no ha annullato lo sbarco anfibio di marine» che avrebbe 
dovuto simulare un'invasione. L'assalto dei fanti di marina a 
bordo di mezzi a cuscino d'aria si preannunciava come uno 
dei momenti più spettacolari dell'intera esercitazione inizia¬ 
ta venerdì e destinata a concludersi domarti. Uh pool di gior¬ 
nalisti e fotografi era pronto per immortalare l'operazione 
ma ha finito per restare a bocca asciutta dopo aver assistito 
al fallimento dei due primi tentativi fra domenica e ieri. Il 
vento fortissimo e li mare in tempesta hanno indotto i re¬ 
sponsabili deti'operazione a rinunciare a) tutto per non 
esporre i marines a rischi InulfiL 

La polizia -f-- Secondo notizie diffuse dal 
urtlmm ministero degli interni po- 

lacco, nel 1977, erano stati 
uccidere elaborati piani per uccidete 

NR^RhlIr ; '*• ■">; ' i Adam : Mtehfiik,'' ailfpofr 

miUUlIK •> .consigliere del prfcsidOiùcdì 

; ifKVTibr*-.) J ■' - «v • "Sbtfdamosc Lech Walatt. B 
: t ' JII a ll Jl'B'.yn'W 1 glow>aie pOiì»toè "ftzetfr 
Wyborcza'rilerisceche un aito ufficiale dei servtddi stranez¬ 
za ha confermato il complotto contro Mietutile. Il quotidiano 1 
’ di Varsavia riferisce, inoltre, che il ministero degli Intenti 
aveva ordinato ai suoi agenti di uccidere Mtehnik ir. occasio- 
■ ne di suoi viaggi in Germania o in Francia. Un funzionario 
del ministero ebbe un fecondo con un agente dei servizi se¬ 
greti. Jan Janosz, a Berlino nell'aprile 1977, e gii dette 1 Ornila 
marchi per l'operazione, che avrebbe dovuto apparire come 
un'aggressione contro Michnik. 

All’Avana ,, ’ . A Parigi si celebra la fine del- 
X Trillino rè guerra fredda, ma a Cuba 

c ' gli studenti si addestrano al- 

, gUÒITa ... la guerra di trincea contro la 

froAA* minaccia di un'aggressione 

•■«culla - ■ • imperialistica. Gli studenti 

" ' sono stati mobilitati in mas- 

sa per esercitarsi è prendere 
posizione «nelle trinceee delia rivoluzione» per respingete 
' l'ipotizzato attacco nemico, li ministro della difesa Raul Ca¬ 
stro ha arringato t giovani mettendoli in guardia contro «rè 
' minaccia di un attacco militare imperialista contro Cuba se 
falliscono gli sforzi di strangolare rè rivoluzione per mezzo 
del blocco economico». Raul Castro ha quindi parlato del 
«mondo monopolare che l'imperialismo sta cercando ora di 
creare», «il mondo monoporère - ha detto Raul Castro - avrà 
solo un padrone, gli Stati Uniti, e un solo destino, subordi¬ 
narsi all’ideologia e allo sfruttamento deU'imperiallsmo, che 
ha condannato le nazioni del terzo mondo, relegando tre 
quarti dell'umanità all'arretratezza e alla povertà». 


La polizia 
voleva 
uccidere 
MidlnUc 


Washington Un uomo si è bruciato vivo 

Ci l> nlr u ieri davanti ai Campidoglio 

Jl uraud di Washington. Lo hanno re- 

VtVO davanti so noto, nella tarda serata, i 

al Campidoglio gffjr aSSTff 

mi dati, l'uomo, di cui non è 
stata resa nota l’identità, s e¬ 
ra recalo davanti all’edificio che ospita la sede del Comgres- 
so degli Stati Uniti, e. dopo essersi cosparso di benzina. Si è 
dato luoco. Nonostante il p onto intervento di alcuni pas¬ 
santi e quello dei vigili del fuoco, sopraggiunti poco dopo, 
l'uomo è deceduto sul posto a causa delle ustioni riportate. 
Non si conoscono le motivazioni del gesto. 

VIRGINIA LORI 


blocchi, non è solo un accordo 
per il disarmo ma è l'inizio del¬ 
ta costruzione di un sistema 
unico di sicurezza», dove la 
Nato dovrebbe essere destina¬ 
ta a diventare piccola, piccola, 
visto che il patto di Varsavia 
non esiste più. 

Olire al trattato sulla riduzio¬ 
ne delle armi convenzionali ie¬ 
ri mattina sono stati firmati altri 
quattro documenti: 1) La di¬ 
chiarazione sulla limitazione 
dei soldati della Germania uni¬ 
ficata che da quasi 600 mila 
uomini nel giro di 3 o 4 anni 
scenderanno a 370.000 per ar¬ 
mi di terra, aria e mare. -2) La 
limitazione del numero degli 
aerei delle marine militari con 
base a terra (non più di 400 
per paese). 3) L’impegno, in 
attesa di continuare il negozia-. 
to a ventidue sui problema del¬ 
la limitazione degli effettivi mi¬ 


litari, a non aumentare per 
nessun motivo il numero dei 
soldati. 4) E infine la Dichiara¬ 
zione di non aggressslone. Ed 
è in questo documento che 
possiamo leggere che • i Paesi 
firmatari dichiarano solenne¬ 
mente che, all’Inizio di una 
nuova era nelle relazioni euro¬ 
pee, non sono più avversari e 
stabiliranno nuove relazione 
da partner e si offrono recipro¬ 
camente la loro amicizia. Che 
la sicurezza è Indivisibile e che 
la sicurezza di ciascun Paese è 
indissolubilmente legata alla 
sicurezza di tutti gli Stati parte¬ 
cipami alla Csce. E riafferma¬ 
no che ogni Stato ha il diritto o 
meno di far parte di un trattalo 
d'alleanza». 

A questo proposito va ricor¬ 
dato che nell'accordo sulla ri¬ 
duzione delie forze convenzio¬ 
nali non viene mai citato il ter¬ 


mine alleanza, per cui qualsia¬ 
si paese puO abbandonare rè 
propria e il trattato resta per lui 
comunque valido poiché oltre 
ad un tetto complessivo previ¬ 
sto per I Patti militari ( e non si 
poteva fare altrimenti visto che 
i'obbiettivo iniziale era rè pari¬ 
tà Est-Ovest) ogni governo si 
impegna individualmente sul 
rispetto di un tetto nazionale. 
Per quanto riguarda l'altro ne¬ 
goziato di Vienna, quello sulle 
misure di fiducia e di sicurez¬ 
za, che si svolgeva parallela¬ 
mente e a cui partecipavano 
tutti 34 i paesi della Csce, è sta¬ 
lo raggiunto in extremis un ac¬ 
cordo che prevede una inten¬ 
sificazione degli scambi di in¬ 
formazione e la possibilità per 
uno Stato di interpellarne un 
altro nel caso di attività militari, 
giudicate inabituali. 
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Gli interventi di Kohl, Mitterrand e Bush 
disegnano alla Confe»enza di Parigi 
il «nuovo ordine» dall'Atlantico agli Urali 
Mosca: «Ora negoziamo il nucleare tattico» 
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si membri della Nato e del Pat- 
l Vàisavia hanno finnato ieri manina all'Eliseo 
l'accordo sulle anni convenzionali. Circa centomila 
‘•imi pesanti finiranno al macero nei prossimi 40 
mesi. La Conferenza per la cooperazione e lo svi- 
tópptì ha visto ieri gli interventi, tra gli altri, di Bush e 
.Goipaciov. Quest'ultimo ha proposto che si negozi- 
nosubito learmi nucleari tattiche. 


DAL NOSTRO COnniUPONDENTE 

aiANNI MARSILU 


■■PARIGI. H piò ricco di rife- 
"itmend storici è stato Helmut 
KdM, nella paglnetta introdut- 
Se die he letto In apertura 
della saluta pomeridiana da 
Rd presMIuta. Ha citato lo Ri- 
# e-la Di- 
v dei diritti dell'ilo- 
l Carta britannica 
ieteDfcthlara- 
lipdndenza artieri- 
cani . Ha ricordato la prima 
Còàlftttttone liberale europea, 
che Iti proclamata dalla Foto- 
’ WS duecento anni ta (certa- 
mente In omaggio al suo nuo- 
. voVicino). Etfé riandato con 
.< teutonica precisione a Imma¬ 
ture» Kant nativo di quella 
'KtMnlgsbera oggi citta sovieti- 
- Vai. et» «195 anni fa», non uno 
(Bluff nè «modi meno, ebbe 
tostato n e di un’Europa «delta 
fMW perpetua». Anche Fran- 
teols MMenend. nell'allocu- 

Viot» con la quale ha aperto I 


avori del vertice, non ha 
scherzato. Ha citato il con¬ 
gresso di Vienna del 1815, 
rassise nella quale le potenze 
vincitrici di Napoleone ridise¬ 
gnarono la carta dell'Europa. 
Ma pbr dire che la cdnfèfeliza 
parigina dcVcssCreV-antlcon- 
tiféSsò di Vienna», nel senso 
elle. '«tortai X'àtiesi&taiiblo 
non ci sono nè vinti nè vinci¬ 
tori, ma 34 paesi di eguale di¬ 
gnità. Neanche Andieotti si è 
privato di dlsgresstoni stori¬ 
che, e ha tolto dagli scattali uh 
Victor Hugo datalo 1849, che 
già vagheggiava per l'Europa 
«m’unltà superiore» e vedeva 
•gU Stati Uniti d'America e gli 
Stati Uniti d'Europa l'uno di 
fronte all'altro tendersi la ma¬ 
no attraverso 1 mari». 

DI mani tese se ne sono vi¬ 
ste molte, ieri a Parigi. Hanno 
formato una catena che va da 


San Francisco a Vladivostok, 
ben oltre le rive dell'Atlantico. 

I 34 della conferenza per la 
coopcrazione e lo sviluppo 
non hanno lesinato abbracci 
e simbologie di fratellanza. 
«Nuovo ordine», «nuova Euro¬ 
pa», «dialogo e concertazione» 
sono state le parole più fre¬ 
quenti, ripetute senza rispar¬ 
mio in tutti gli .Interventi. Fin 
dal primo mattino, quando al- 
l'EUseo I capi di Stato del sedi¬ 
ci della Nato'e dei sei del Patto . 
di Varsavia hanno apposto le 
loro firme al trattato sul disar¬ 
mo convenzionale. E poi nel 
pomeriggio, nel corso della 
prima seduta della Cace. Il tat- 

ùn tgvtìS' àt negStìSo. La 
Csce non ha più nulla da trat¬ 
tare. 1 pègp (fohtrapgeàrtll 
Helsinki appartengono agli 
archivi polverosi della storia. 
La Conferenza si darà ormai 
strumenti in grado di renderla 
permanente: una segreteria a 
Praga per II coordinamento 
degli Incontri. Un «centro di 
prevenzione conflitti. » Vien¬ 
na. una forma di assemblea 
parlamentale degli eletti nel 
34 paesi membri. E Corba- 
cfov. ancora lui. ha già fissato 
il prossimo appuntamento e I 
prossimi obiettivi. Da subho a 
Vienna, per aprire II negoziato 


sulle armi nucleari tattiche di 
corta portata. Altra carne al : 
fuoco per II vertice che ha ‘ 
avuto In serata con George 
Bush. Ma ieri a Parigi l'Europa 
sembrava già beti'e fatta, e 1 
futuri negoziati.nulla piti che 
un'Impresa tecnica, alleggeriti 
come saranno della zavorra 
Ideologica • politica che II 
aveva contraddistinti nel pas¬ 
sato. Arche se Gorbaclov ha 
perorato con calore la causa 
della «pluralità di opzione del¬ 
lo sviluppo socio-economi¬ 
co», cercando di salvaguarda¬ 
re la prospettiva di un rasse¬ 
sta mento dell'Est che non sla 
un Inno monocordo al capita¬ 
lismo. Andrà Fotiiainfr ha sa¬ 
lutalo ;| -94: oemurt ‘editoria)* 
sulla prima patito* del giopia- 

itehftàMaaKtffMvitf&Naot# 
stato tenero. : Dice'In-sostanza 
che ciò che accomuna l’augu¬ 
sto consesso di capi di Stalo, 
oltre al latto originario (Il crol¬ 
lo delle dittature,comuniste), 
è la paura dell'avvenire. Paura 
della guerra'dèrGolfo, Innan¬ 
zitutto. Ma anche della reces¬ 
sione, della sicurezza Interna, 
dei separatismi. Come dargli 
torio? Il Golfo,"Sótto il largo 
cappello unitario delle risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite, su¬ 
scita atteggiamenti diversi, del 
quali si è sentita l'eco nel salo¬ 
ni dell'avenue Kleber. Cosi 


George Bush ha citato la Cace 
per dile che sono proprio I 
suol principi ad essere violati 
da Saddam Hussein. E che 
finché ciò accadrà I 34 non 
potranno dirai soddisfatti. Me¬ 
no ecumenico Francois Mit¬ 
terrand: «Perchè U metodo 
Csce, che ha prodotto risultati 
cosi probanti non potrebbe 
applicarsi anche ad altre re¬ 
gioni del mondo?». Per Bush 
vanno esportati I contenuti. 
per Mitterrand il metodo. Le 
parole pronunciate Ieri a Parti 
gl dal due riflettono gli sforzi 
delle due diplomazie: ristabili¬ 
re, anche con la forza, tostalo 
di diritto nel Kuwait è l'obietti¬ 
vo degli ssrierièiihL ogràm 1 
gerinr di una soluzióne regio¬ 
nale e. negoziata della qmè 
quello del 

vietici). Universalità del prin¬ 
cipi della Csce per Bush, utili¬ 
tà della concertazione in un 
quadro prestabilito (come fu 
Helsinki In tempi ben piti bui) 
per Mitterrand. Gorbaclov ha 
preferito non prestarsi a Inter¬ 
pretazioni: nell’intervento di 
ieri pomeriggio si è limitato a 
sottolineare la coesione di 
ehi condanna tirato è avverti¬ 
re che qualsiasi attacco mul¬ 
tare Unisce per untaci ancora 
di piti». Fino ad assicurare 
•fermezza e decisione» nel far 


applicare le risoluzioni deU’O- 
nu. Della risoluzione che su 
proposta americana dovreb¬ 
be autorizzare l'Intervento ar¬ 
mato non ha però partalo, al¬ 
meno In sede Csce. Ma su 
questo II negoziato è ancora 
in corso ai margini della Con¬ 
ferenza. SI cercano formule 
Intermedie, che non siano un 
via Ubera alla guerra (come 
vorrebbe la Thatcher, che l'ha 
ribadito ieri) e che nello stes¬ 
so tempo rappresentino un ul¬ 
timatum per Saddam Hussein. 

Ma non era soltanto il Golfo 
a fungere da convitato di pie¬ 
tra. Gorbaclov si è Incaricato 
di ricordare 1 rischi di «balca- 
nizaazktne se riori di Ubante- 
«sitato df pariti «MTEtitopà. 
mettendo, io. guardia Luoi 
partnera-Controd: porta* dei 
separatismo»' dt nuove ripar» 
tlzlonl territoriali. Mitterrand, 
in particolare, Inavvertito che 
•dappertutto la politica è an¬ 
data piti velocemente dell'e¬ 
conomia-. e che U divario è 
generatore di minacciose fru¬ 
strazioni' e tensioni sociali. 
«Che I paesi del Sud - ha detto 
- e particolarmente I nostri vi¬ 
cini del Mediterraneo, com¬ 
prendano le nostre intenzioni. 
La fine delta contrapposizio¬ 
ne al nord apre nuove pro¬ 
spettive di cooperazione, e 
non l’Inverso*. La Csce si pre¬ 


Casaroli 

«Attenti 


•! pe nuove 
| di^arità» 






■Mto PARIGI Ha rifuggito da) fe¬ 
dito'ottimismo mettendo In 
: Bramila contro le «disparità» 
che potrebbero incrinare an¬ 
che la nuova esu comune eu¬ 
ropee. U cardinale Agostino 
(«saloli, segretario di Stato 
detia SsnU Sede. non ha volu¬ 
to tacere lnuo<4 rischi che mi¬ 
nacciano repoca del dopo 
Buanertredde puntando U dito 
pontro quelle disparità tra i 
paesi curopei e tra queUi e U 
resto dei mondo, che potreb¬ 
bero generare «caroto e «scelte 
totalitarie.. 

j Auspicando un‘«Europa dei 
jdkffttdei popoli e dell'uomo» 
,'Casaroti ha detto che un stale- 
>«» di economia Ubera deve 
.accompagnarsi ad una «gìusti- 
‘zia sociale soprattutto nel con- 
; fronti delie claassi piti bisogno- 
i re. «Un’Europa prospera - ha 
aggiunto • potrà compiere U 
; suo dovere di solidarietà verso 
l'àttre porti del inondo che ne 
.'hanno urgente bisogno*. Per la 
Suite Sede » ha proseguito - la 
carta delle nuova Europa, che 
. ifUà definita domani a chlusu- 
, re della conferenza per la sicu- 
razza e 1» cooperartene euro- 
Ipffe; deve prevedere «la liberti. 
cultura e la promozione 
rati Uberi e In¬ 
de) diritto del 
‘dispóne di loro stessi. 
>:qU»ftodeUe minoranze, U con- 
' trotto dal commercio d'armi, 
offra «he protrerei .sulla via 
della ridnetone di «nu 1 tipi di 
« u n enti, in peiticotare di 
quelli cMmici». 


Per il presidente dell’Urss la disgregazione minaccia l’Est e la stessa Unione sovietica 
Bush celebra la fine della guerra fredda e avverte: la minaccia viene dal Golfo 


para insomma a diventare 
un’istituzione, quindi un Inter¬ 
locutore. Il quadro delle sue 
competenze future non è an¬ 
cora ben definito, ma i primi 
appuntamenti sono già presi. 
Ieri sera Kohl ha annuirciato 
che la prima riunione dei mi¬ 
nistri degU esteri del 34 paesi 
membri si terrà a Berlino II 19 
e 20 giugno prossimi. Correva 
vocenei giorni scorai che Gor- 
baclov avrebbe scelto ta tribu¬ 
na parigina per annunciare lo 
scioglimento del Patto di Var¬ 
savia. Non è avvenuto, ma è 
probabile che accada prima 
dell’estate prossima. 

Oggi, per tutta la giornata, si 
succederanno gU interventi, e 
domattina «(firmerà l’Atto PI» 
natadei Vertice. Sarà stata una 
parentesi che ta dpriaofeoid» 
rà- come l’atto di-sepoltura 
detta guerra fredda, ma non 
necessariamente come l'aper¬ 
tura di un'epoca nuova di pa¬ 
ce e fratellanza. I volti gravi 
dei protagonisti, che pur sono 
qui per celebrare la ritrovata 
concordia, denunciano nuovi 
assilli.. Fiutano nomi diversi: 
disintegrazione per l’Ulto, in¬ 
certezza per la Gran Bretagna, 
crisi di regime per la Francia, 
instabilità e povertà per l'Est 
europeo, li nord del mondo, 
ha ricordato Perez de Cuellar. 
è seduto su un trono di argilla. 


denuncia i nuovi pencoli 


La fine della guerra fredda è stata celebrata ieri a Pa¬ 
rigi da Mikhail Gorbaciov e George Bush. Ma nessu¬ 
no si nasconde i pericoli che minacciano il nuovo 
ordine mondiale, dalla crisi del Golfo ai rischi di 
■balcanizzazione» nell'Est Europa e nella stessa 
Urss. Ne è testimonianza un incidente con i baltici 
che i francesi hanno invitato ad associarsi alla dele¬ 
gazione sovietica o ad andarsene. « 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

MARMILO VILUMI 


•■PARIGI. -Questo è un gior¬ 
no glorioso per l'Europa»,dice 
George Bush e, poco dopo. Mi¬ 
cheli Gorbaclov: «tramonta 
un'epoca, quella delle guerre 
mondiali e dell’antagonismo 
militare». Gli ex nemici parlano 
nella seduta pomeridiana del¬ 
ta Conferenza europea per la 
sicurezza e coope razione, 
questa «Helsinki 2» proposta 
dal leader sovietico e accettata 
con convinzione da tutti gli al¬ 
tri, man mano che la catta 
geopolitica dell'Europa, dise¬ 
gnata verso la (Ine della guerra 
a Yalta e Potsdam subiva scon¬ 
volgimenti decisivi Sono di¬ 
scorsi soddisfatti, quello del 
presidente americano perchè 
la line delta guerra fredda si 
fonda «sulla vittoria della de¬ 
mocrazia ad Est» e quello del 
presidente sovietico per il con¬ 
tributo deU'Uru nel «passaggio 
dal toUtarismo alla democrazia 
•.dai sistema di comando ai 
pluralismo. Ha detto ancora 
Gorbaclov: «noi ci siamo aperti 
al mondo e U mondo si è aper- 
tonno!». 

Ma ambedue I leader* non 


potevano - e non lo hanno tat¬ 
to - ridimensionare la circo¬ 
stanza che tutto questo è stato 
possibile perchè 1 rapporti Ira 
le due grandi potenze sotto 
profondamenti cambiati: • da 
quando, cinque anni ta, mi so¬ 
no incontrato a Ginevra con 
Reagan, quanto è cambiato il 
mondo», ha esclamalo a un 
certo punto Gorbaciov, «colla- 
boriamo In tutti I campi della 
politica mondiale e slamo al¬ 
leati In quelle crisi che erano 
prima occasione di divisione e 
di scontro-. La differenza con 
la distensione degli anni set¬ 
tanta è, dunque, profonda, 
perchè essa si basava sulla 
coesistenza fra due blocchi 
contrapposti, mentre oggi, ap¬ 
punto. essa si (onda sulla col¬ 
laborazione. E Gorbaciov non 
ha perso l'occasione per ricor¬ 
darlo e cosi ha tatto Bush 
quando ha detto che l'obietti¬ 
vo adesso è quello di creare un 
•Commonwealth della libertà». 

Ma i successi raggiunti non 
eliminano le minacce al nuovo 
ordine Intemazionale, dai Got¬ 
to, su cu) ha insistito U presi¬ 


dente americano, ai pericoli di 
•balcanizzazione» nell'Est Eu¬ 
ropa e nella stessa Unione So¬ 
vietica di cui ha parlato Gorba¬ 
ciov. Per questo 1) leader sovie¬ 
tico ha proposto di trasformare 
U «entro di prevenzione con-. 
ditti» che dovrà sorgere a Vien¬ 
na In una sona di consiglio di 
sicurezza paneuropeo». La 
' preoccupazione di Gorbaclov 
per (esplodere di conflitti na¬ 
zionali e Interetnici neU’ex 
campo socialista, in primo luo¬ 
go in Urss è. ovviamente, com¬ 
prensibile e, del resto, se ne è 
avuta un'eco qui a Parigi, dove 
sono presenti delegazioni au¬ 
tonome (tal paesi baltici, dei- 
l'Armenia e dell'Ucraina, In se¬ 
guito alla decisione dei france¬ 
si di revocare l'invito dato ai 
ministri degli esteri di Lituania, 
Lettonia ed Estonia, di parteci¬ 
pare in veste di osservatori alta 
Csce. "I ministri baltici sono 
stati Informati che, In seguito 
alfe proteste del ministro degli 
esteri sovietico, Shevardnadze, 
la delegazione francese ha 
pensato che sarebbe stato me¬ 
glio che i rappresentanti litua¬ 
ni, estoni e lettoni partecipas¬ 
sero alla conferenza come 
membri delta delegazione so¬ 
vietica», si leggeva Ieri in un co- ’ 
munitalo dei baltici diffuso nel 
pomeriggio. 

Nel suo intervento, Michail 
Gorbaclov, non a caso,aveva 
affermato che «la richiesta di 
modifiche territoriali sarebbe 
particolarmente Inaccettabile 
e distruttiva» e, nel corso di un 
briefing all'ambasciata sovieti¬ 
ca, il consigliere intemaziona¬ 
le del leader sovietico, Shakh- 


nazarov, ha detto che sono in 
cono trattative con 1 paesi che 
vogliono distaccarsi dall'Unio¬ 
ne, ma fin quando esse non 
avranno termine è del tutto 
fuori luogo ipotizzare che la 
Csce -possa avere un numero 

GoJbactov leri'ha avanzato 
anche altre proposte: di unifi¬ 
care in breve tempo tutte le 
trattative per il disarmo in cor¬ 
so, per tutti 1 tipi di armamen¬ 
to, a Vienna, in sostanza ha 
proposto una sorta di «Vienna 
2» e ha annunciato che entro 
l’anno U patto di Varsavia «non 
avrà più un carattere militare e 
si trasformerà in un'organizza¬ 
zione di consultazione politi¬ 
ca». E mentre U Patto di Varsa¬ 
via praticamente si dissolve, il 
leader sovietico ha invitato an¬ 
che la Nato, alla luce dei cam¬ 
biamenti europei, a accettare 
trasformazioni che, appunto, 
tengano conto della nuova 
realtà. 

Della crisi del Golfo nel di¬ 
scorsi ufftcali non se ne è par¬ 
lato molto, anche perchè essa 
è stata oggetto del vertice sera¬ 
te fra i due feaden, ma nel loro 
briefing i sovietici hanno riba¬ 
dito la linea prudente di Mo¬ 
sca: una soluzione militare, 
data la concentrazione di ar¬ 
mamenti che c'è in questa re¬ 
gione, avrebbe effetti parago¬ 
nabili alla seconda guerra 
mondiale e, Inoltre, allontane¬ 
rebbe una sistemazione politi¬ 
ca del problemi che rendono 
esplosiva la situazione medio¬ 
rientale, ha detto Vadlm Zagla- 
din, anche lui consigliere di 
Gorbaclov. 
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Fitto lavorio tra le quinte 
per accelerare 
il piano di aiuto finanziario 
all'Unione Sovietica 8 


,y> > »*. X 


Sulla Casa comune 
i Dodici 

non danno risposte 


Gorbaciov rilancia l'idea della Casa comune euro¬ 
pea, Vaklav Havel chiede con forza l’allargamento 
della Cee, ma i Dodici non sanno cosa rispondere. 
Giulio Andreotti che interviene come presidente di 
turno della Comunità paria d'altro. L’unico è Jac¬ 
ques Delors che cautamente parla di «Grande euio- 
pa». Tra le quinte comunque si lavora per accelera¬ 
re il piano di aiuto finanziario all’Urss. r 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SILVIO TRBVISANI 


em PARIGI. Alla fine l'entoura¬ 
ge di Giulio Andreotti ta sapere 
che il discorso del presidente 
del Consiglio è il frutto di una 
mediazione a 12: «Parlava a 
nome della Comunità, il testo è 
passato per dodici mani». Que¬ 
sta la spiegazione, una giustili- 
c azione imbarazzata per un 
intervento senza sapore e sen¬ 
za grandi idee. Un compitino 
sulla storia della Csce. Nulla 
piti. Eppure ieri dalla Comuni¬ 
tà europea, e dalla presidenza 
italiana particolarmente, molti : 
si aspettavano una presenza 
piti significativa. Il problema 
per primo lo aveva posto Gor¬ 
baciov che ancora una volta 
aveva richiamato l’esigenza'di - 
costruire Insieme ta Casa euro¬ 
pea. E più esplicito ancora era. 
stato Havel che, chiedendosi 
in modo brutale perchè «qual- 1 
curro volesse a tutti i costi ve- . 
dere nelle richieste, che giun¬ 
gono dal nuovi governi del- 1 
l’Europa orientale di un allar¬ 
gamento della Cee un ostaco¬ 
lo. un impaccio, un elemento '■ 
negativo», ha sottolineato co-■ 
me molte delle parole spese 
ieri a Parigi resteranno tali se 1 ; 
12 più ricchi non interverranno 
netta tenibile crisi che altana- ' 
glia l'est e l'Uras. Queste erano ' 
le domande, ma le risposte so¬ 
no state poche. Andreotti ha 
tatto Anta di nulla, la Thatcher 
sièaoaipatirdi’GolfoediNa- ! 
io. li Portogallo l'hanno ascol¬ 
tato alcuni, intimi Gtt.umci a \ 
tentare un approccio » questo 1 
drammatico problema sono 
stati gli olandesi, che hanno ri¬ 
proposto un piano paneuro¬ 
peo per le fonti-di energia e 
Jacques Delors che ha tentalo 
di salvare la faccia alta Comu¬ 
nità ricordando innanzitutto : 
ciò che è stato fatto in passata 
[I presidente delta Commlssio- . 
ne Cee però ha anche legato il 
processo di unione politica eu¬ 
ropea alle prospettive apertesi 
con 11 vertice di Parigi, e ha 
espressamente parlato di una 
•più grande Europa», sottoli¬ 


neando come 1 recenti accordi 
di cooperazione con ! paesi 
deU’est, e soprattutto quei!! 
che in futuro prossimo dovran¬ 
no essere firmati, debbano co¬ 
stituire le fondamenta della 
Grande Europa. Questi accordi 
- ha aggiunto Delors - che io 
definirci «di tipo nuovo» d per¬ 
metteranno di stabilire un dia¬ 
logo politico regolate e contri¬ 
buiranno al loro processo di ri¬ 
strutturazione verso efficienti e 
moderne economie. «In questi 
mesi la Commissione Cee. 
mentre continuava a coordina¬ 
re gli aiuti e l'assistenza per 
questi Paesi ha preparato an¬ 
che un piano di aiuti per l'U¬ 
nione sovietica». L' ultima af¬ 
fermazione del presidente del¬ 
la Cee è stata un po' una sor¬ 
presa visto che proprio lui. al¬ 
l'ultimo vertice di Roma, aveva 
spiegato ai 12 che l'attuale si¬ 
tuazione politico economica 
sovietica Impediva la definizio¬ 
ne di un qualsivoglia piano, di 
intervento. Evidentemente Del¬ 
ie ultime settimane qualcosa si 
è mono. De Michetta, durante 
una breve conferenza stampa 
nel pomeri g gio, ha annunciato 
che al prossimo Consiglio eu¬ 
ropeo di Roma II piano sarà 
pronto, e il consigliere diplo¬ 
matico di Andreotti, l'amba- 
sciatore Vattani sempre feti, si 
è Incontrato con il pre s id en te 
detta Banca europea per la ri- 
co ffn ii-to ne e k> sviluppo, Jac¬ 
ques AttaJC è con Il segretario 
generale <- dett’Ocse Claude 
Payè. per’discutere il progetto 
di aiuti finanziari all’ Una. Af¬ 
frontando in particolare il pro¬ 
blema di muoversi in tempi ra¬ 
pidi Infine ricordiamo che sul¬ 
la questione delta politica 
energetica sempre Delors ha 
proposto ta convocazione di 
una c onfere n za di tutti i paesi 
delia Grande Europa per defi¬ 
nire una plano energètico eu¬ 
ropeo in grado di assicurare si¬ 
curezza di approvigionamento 
e offrire ai paesi produttori una 
situazione stabile e vantaggio¬ 
sa. 


Crisi alimentare In Urss 

L'America promette aiuti 
«Se mancherà il cibo 
siamo pronti ad intervenire» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m Parigi Che tipo di (istruì- r 
tur azione ha in mente Michail 
Gorbaciov per il vertice del- 
l’Uns? Il consigliere del presi¬ 
dente. GeorghiJ Shakhnazatov 
ieri a Parigi ha anticipato alcu¬ 
ne delle proposte che venerdì 
prossimo saranno sottoposte 
al Soviet supremo. «Il nuovo 
trattato dell'Unione prevede . 
un gabinetto ristretto di mini- . 
stri, che dipenderà direttamen¬ 
te dal presidente», che in que¬ 
sto modo diventa il vero capo ’ 
dell'esecutivo, ha detto. Ciò 
non toglie, tuttavia, che il con- ' 
tiglio dei ministri avrà un suo 
•presidente di gabinetto», che ' 
però avrà più (unzioni tecni¬ 
che e di coordinamento che 
politiche. «Questo presidente 
di gabinetto sarà proposto da 
Gorbaciov e votalo dal Soviet 
Supremo». 

Shakhnazarov ha poi an¬ 
nunciato l'istituzione delta ca¬ 
rica dì vice presidente, che in . 
futuro, carne il presidente, ver¬ 
rà eletto direttamente dal po¬ 
polo, ma perora, come nel ca¬ 
so di Gorbaciov, verrà nomina- 
to dal Congresso dei deputati 
del popoio, probabilmente nei 
cono delta prossima sessione 
che si apre U17 dicembre. Sarà 
Eltsin? gUè statochìesto.Ha ri¬ 
sposto witottevÉleé tfGorffe- ■' 
cfov, Vitida ignatonko: «Ogni 
cittadino sovietico maggioren¬ 
ne portrà essere «letto a questa 
carica», ha detto. Sarà comun¬ 
que Michail Gorbaclov a pro¬ 
porre la candidatura al Con¬ 


gresso e. dunque, essa ■ 
bilemnfe dipenderà dai 
ma di alleanze politiche che 
noi frattempo si sarà determi¬ 
nato. Shakhnazarov ha partalo 
della difficoltà di ristrutturare 
l’esecutivo in «perchè ci appre¬ 
stiamo a creare uno stato che 
non ha eguali nei mondo, non 
una semplice federazione, ma 
un'unione di stati sovrani». Il 
gruppo attorno a Gorbaciov ha 
preso in esame diverse varian¬ 
ti. ma l’orientamento prevalen¬ 
te è quello di una repubblica 
presidenziale > a metà fra il si¬ 
stema francese e quello ameri¬ 
cano». 

Intanto gn Stati Uniti hanno 
manifestato rintenztone di for¬ 
nire aiuti umanitari alIUns. a ' 
causa delle preoccupazioni 
che si sono diffuse in Occiden¬ 
te circa la scarsità di cib i du¬ 
rante l'inverno. Bush ha detto 
che. se ci fosse una richiesta 
ufficafe, il suo paese studiereb¬ 
be la possibilità di un slmile in¬ 
tervento: « slamo sempre stati 
aperti nei confronti di aiuti 
umanitari-, ha detto il presi¬ 
dente americano, dopo il suo 
incontro con il primo ministro 
inglese. Margaret Thatcher. 
di Usa vogliono aiutare i nuo¬ 
vi amici» ha detto ancora Bush, 
facendo capire che l'ammini¬ 
strazione americana non ini 
tende piti, almeno in certe cir¬ 
costanze. legare il proprio so¬ 
stegno ai cambiamenti struttu¬ 
rali. nei senso de) mercato, 
dell’economia sovietica. 
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Jugoslavia 

I militari 
fondano 
nuovo Pcj 


M BELGRADO Adesso sono 
scesi in campo anche I massi¬ 
mi esponenti dell’Annata Din¬ 
nanzi allo sgretolamento della 
Jugoslavia e al pericolo di una 
guerra civile, hanno annuncia¬ 
to la fondazione di un nuovo 
partito comunista. Con loro si 
sono schierati anche molti diri¬ 
genti della disciolta Lega dei 
comunisti che lo scorso Inver¬ 
no aveva tenuto a Belgrado 
l’ultimo congresso 
La Lega dei comunisti, co¬ 
me si ricorderà, lo scorso In¬ 
verno aveva tenuto il proprio 
congresso a Belgrado e si era 
discinta dopo che le delega¬ 
zioni slovena e croata avevano 
respinto la linea accentatrice 
dfSlobodan Milosevtc. 

-> .11 nuovo partilo che si chia¬ 
merà ‘Lega dei Comunisti-Mo¬ 
vimento per la Jugoslavia*, an¬ 
novera tra 1 suoi massimi espo- 
nenenti il ministro della difesa, 
gen. Veliko Kadijevic. l’ex ca¬ 
po di stato maggiore, gen. Sta¬ 
ta n Mirkovic. il ministro dell’in- 
'tefao gen Belar Gracanfn. gli 
éx preiidentl Raif Dlzdaievtc e 
Lazar Mojsov, Mirlana Martko- 
vfc. moglie del presidente ser¬ 
bò Il nuovo partito si considera 
erede della Lega dei comunisti 
e ne rivendicai beni C'è da di¬ 
te, (oline, che il 90 per cento 
degli ufficiali e comunista e 
Che l'organizzazione di partilo 
annovera 70mlla militanti. 


I deputati tories riuniti oggi 
a Westminster devono scegliere 
tra la lady di ferro e Heseltine 
in un clima di feroci polemiche 


Se il premier non dovesse farcela 
per il secondo round il 27 novembre 
potrebbero entrare in lizza 
Douglas Hurd oppure John Major 


Prova del fuoco per la Thatcher 


Suspence nel campo della Thatcher per il voto di 
oggi mentre i sondaggi continuano a favorire Hesel¬ 
tine nel primo round. Accuse e controaccuse fra i 
due rivali. Divisi gli editoriali dei giornali. Neil Kln• 
nock denuncia «lo squallido spettacolo* dei tories 
che si divorano fra di loro «mentre il paese chiede 
un cambiamento di governo». Alle 18,30 di oggi i ri¬ 
sultati: Thatcher «thè end»?, o Thatcher «again»? 


ALPIOBRRNABII 


■I LONDRA. Oggi il Big Ben 
batte ore di (otte tensione poli¬ 
tica. La Gran Bretagna potreb¬ 
be cambiare primo ministro 
Ira non molta in una delle au¬ 
le di Westminster 1372 deputa¬ 
li conservatori si radunano per 
votare chi per la Thatcher chi 
per Michael Heseltine, l'ex mi¬ 
nistro della Difesa che la scor¬ 
sa settimana l’ha sfidata per 
prendere il suo posto alla gui¬ 
da del partito e quindi anche la 
guida del governo 
Heseltine è convinto che la 
maggioranza del deputati to¬ 
ries e pronta a scaricare la 
Thatcher ritenendola ormai un 


peso Imbarazzante, che mette 
ih pericolo l’unità del partilo e 
la possibilità di mantenere I 
conservatori al governo alle 
prossime elezioni L'accusa 
che le rivolge è quella di non 
rispettare le decisioni 'demo¬ 
cratiche del gabinetto e di aver 
causato, negli ultimi anni gravi 
danni al futuro del paese con 
una politica economica, fisca¬ 
le ed europea profondamente 
sbagliata. Il voto è segreto. Sta¬ 
sera si sapranno I risultati: pre¬ 
mier Thatcher o premier He¬ 
seltine? Gli scenari possibili so¬ 
no questi se la Thatcher ottie¬ 
ne almeno 214 voti vinco su 


Heseltine e il duello si conclu¬ 
de subito con la sua riconfer¬ 
ma a leader del partito e quin¬ 
di automaticamente anche a 
primo ministro. Se invece Ottie¬ 
ne meno di 187 voti * Heselti¬ 
ne non dovesse prevalere, i re¬ 
golamenti prevedono un se 
condo round il 27 novembre. 
Ne) caso si concretizzi la te 
conda ipotesi, la Thatcher si 
troverebbe in una posizione 
umiliante per un premier non 
scondita, ma chiaramente non 
voluta. Probabilmente allora 
qualcuno le consiglierà di di¬ 
mettersi nei prossimi giorni e 
corrono voci che l'attuale mi¬ 
nistro degli Esteri Douglas 
Hurd o il cancelliere John Me 
ior potrebbero candidarsi con¬ 
tro Heseltine per il secondo 
round. Infatti, poiché Heseltine 
ha Unito ptr essere identificato 
come il tory «anU-Thatcher». i 
deputati temono che una sua 
vittoria continui a tenere il par¬ 
tito e il gabinetto spaccati in 
due, come lo sono ora a causa 
della Thatcher. E la speranza è 
che Hurd o Maicr possano riu¬ 
scire meglio di Heseltine a sa¬ 


nare questo conflitto. 

Nel bel mezzo del frastuono 
di questi ultimi giorni Nell Kin- 
nock ha detto che, data la 
squallida situazione in cui so¬ 
no precipitati i conservatori «la 
gang è ormai finita» e rimane 
una sola cosa decente da fare: 
indire le elezioni generali. «In¬ 
flazione altissima, aumento 
della disoccupazione, inizio di 
recessione, quello che li paese 
chiede è un nuovo governo», 
ha sostenuto Klnnock. «Il duel¬ 
lo tra la Thatcher ed Heseltine 
i una lalsa scelta: non c'è nes¬ 
suna differenza (re di loro». È 
significativo che questa sem¬ 
bra essere anche la conclusio¬ 
ne a cui è pervenuto il Finan¬ 
cial Times, che si £ rifiutalo di 
parteggiare per uno dei due ri¬ 
vali Gli altri giornali si sono di¬ 
visi Sunday Times e indepen- 
dent per Heseltine. Daily Tele¬ 
grafiti e Sun per la Thatcher, 
Guardian e Óbscrver per He¬ 
seltine, se è proprio inevitabile, 
anche se a questo punto me¬ 
glio sarebbe il Labour Da par¬ 
te sua il Times, che £ di pro¬ 
prietà dell'amico personale 


della Thatcher, Rupert Murdo¬ 
ch (il quale controlla II 37% 
della stampa Inglese), ieri ha 
pubblicato un'Intervista nella 
quale, tra la costernazione dei 
suoi ledei! più prudenti. la 
Thatcher ha dato fuoco a pol¬ 
veri bagnate, nel tentativo di 
offuscare il carisma di Hqselti- 
ne. Dopo averlo dipinto «onte 
un tipo ambizioso e senza 
scrupoli, lo ha accusato di aver 
adottato un programma politi¬ 
co «laburista» che inette in pe¬ 
ricolo gli ottimi risultati» otte¬ 
nuti dal thatcherismo e rischia 
di riportare il paese ai proble¬ 
mi degli anni 70. «La partner¬ 
ship fra governo e industria di 
cui parla Haseltlne, assomiglia 
al socialismo dell'Unione So¬ 
vietica», ha detto il premier. 

Il campo di Heseltine è an¬ 
dato su tutte le furie indicando 
che il premier più in basso di 
cosi non poteva scendere Lo 
stesso Heseltine però non ha 
esitato a definire la Thatcher 
una «bugiarda», rivelando i 
motivi per cui diede le dimis¬ 
sioni sul caso Westland, quan¬ 
do cioè per aiutare questa fab¬ 


brica di elicotteri in difficoltà fi¬ 
nanziarie, hi! propose di stabi¬ 
lire legami con un consorzio 
europeo, mentre la Thatcher 
favori il gruppo Slkorski (ame¬ 
ricana)-Rai «La Thatcher les¬ 
se ai ministri del suo gabinetto 
Il resoconto di una discussione 
che In effetti non era mai avve¬ 
nuta», ha detto Heseltine. È 
un’accusa che somiglia molto 
a quel conflitti di lealtà» nelle 
decisioni di gabinetto, a cui 
l'ex cancelliere Lawaon e l'ex 
vice-premier Howe hanno fat¬ 
to ampio riferimento dopo le 
loro dimissioni Heseltine ha 
anche condannato l'allusione 
della Thatcher alla possibilità 
di Indire un referendum sulla 
moneta unica, dato che anco¬ 
ra una volta ciò non rispette¬ 
rebbe la prassi delle decisioni 
di gabinetto In una conferen¬ 
za stampa a Parigi la Thatcher 
ha detto di non temere i risul¬ 
tati di oggi- «Sarò qui la setti¬ 
mana prossima ed anche mol¬ 
to più avanti». 

I bookmahers le dormo ra¬ 
gione con un lieve scarto di pre¬ 
ferenze. 


H primo ministro Shamir conferma 
l’intenzione di tenersi i Territori 

«La Palestina 
è tutta quanta 
terra di Israele» 


+.1 



il premiar 
israeliano 
Shamir 


Il primo ministro Shamir rilancia le tesi annessioni¬ 
stiche della destra israeliana: in un discorso pronun¬ 
ciato dinanzi al suo partito ha rivendicato ieri il dirit¬ 
to a «conservare la Terra di Israele dal mare ai Gior¬ 
dano» (cioè tutta la Palestina, inclusi i territori occu¬ 
pati) . Polemica reazione dei laburisti che accusano 
il premier di «irresponsabilità», immediata e durissi¬ 
ma la replica dei palestinesi. 
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Sudafrica 

Trenta morti 
in soli 
dieci giorni 


wm otta del capo, sì «ono 

Affrontati nell'accampamento 
dfcabusMdi Zonnkwezbwe, a 
‘ridono della Townshlp nera 
di Vostoorus, a Est di Johan¬ 
nesburg. lo scontro tra le due 
•frazioni nere, da tempo In lot¬ 
ta languì nota, è scattato vto- 
'terrtis'fe®. Tra I militanti del- 
TAfHcan National Congress 
(Afte) e i sostenitori del paitl- 
’to zulù Inkhatano. 35 persone 
sona jimaste uccise da colpi 
di ano» d* fuoco a daUeiamc 

dqLcottetti, Alcuni,.rmtdmili 
sUMecampamcQio .abusivo, 
testimoni di etnia Xhosa, han¬ 
no detto di aver visto un gru p- 

po'di'bianchi e di zulù che 
^paravano con anni automati¬ 
che. Diciannove deicorpi sen¬ 
tii sto sono-stati ritroviti spar- 
Hhgitati nel povero campo ad 
tst di Johannesburg. 
‘•/Devastante, la violeriza che 
nsangultia il Sudafrica ieri ha 
'faietuto altre 14 vittime. Scon¬ 
tisi tono verificati a Soweto. 
la megalopoli nera di Johan¬ 
nesburg. dove tono morti an¬ 
che due poliziotti bianchi a 
Nkutuleku, una Townshlp 
presso Brakley East. a Fort Eli¬ 
zabeth, nella provincia del 
Nata), e a Crossioad, uno del¬ 
le due Townshlp nere di Città 
del Capo.' ‘ < 1 

Altre due persone sono 
motte sabato scorso a Johan¬ 
nesburg durante una manife¬ 
stazione dispersa dalla pon¬ 
zimi g centro £ stato per ore 
teatro di una vioentisslma 
guerriglia tra agenti e dimo¬ 
stranti che avevano risposto 
all'appello dell'Ano. L’obtetti- 
vo'delle manifestazioni hxfet- 
to'-lft -varie Città sudafricane, 
ini quello di strappare al go¬ 
verno'di Pretoria k> sciogli¬ 
mento delle amministrazioni 
vxsllnere che l'AMcan Natio¬ 
nal Congress considera illegit¬ 
time «non rappresentative. 

„ Netpriml dieci mesi di que¬ 
sto annoila violenza politica 
In Sudafrica ha causato 3.038 
morti. Una media, agghlac- 
ctsme. dl dicci vittime »! gior¬ 
no, stando ai dati deliTstltuto 
sudafricano per le relazioni 
réizlàll (Salir). Nello stasso 
periodo dell'anno scorso, la 
medià fera stata di 3 morti al 
giórno. Il bilancio del "90 è 
girello più drammatico dal 
1984. l'anno di nascila della 
terribile spirale di violenza. Da 
quella data alla line mese so¬ 
no- morie 8577 persone. Se¬ 
condo un altro rapporto pub¬ 
blicato feri a Washington dai 
d’bpulatkMi Crisi» Commhee», 
Città del Capo £ in lesta alla 
classifica mondiale del delitti 
8 tasso annuo £ di 84.7 omici¬ 
di ogni centomila abitanti. Lo 
Stesso tasso a Washington, 
dednlta la capitale del crimine 
degli Stali UniU, £ pari al 
14 , 8 %. .Secondo dati dei Salir; 
i morti nel primi dieci mesi di 
questo anno rappresentano 
un terzo di tutte le vittime regi¬ 
strate in Sudalrica dal 1964. 


. Eltsin accolto a Kiev come un capo di Stato:«la Russia non accetta un ruolo guida» 

ma non chiude a Gorbaciov. Firmato con l’Ucraina un trattato fifa «stati Sovrani» 

Boris il russo attacca e tratta sull’accordo 


(MANCARLO UUUSUTTI ' 


Eltsin, a nome della Russia, ha firmato un accordo 
•statale» con la vicina repubblica dell'Ucraina. Scet¬ 
tico e critico nei confronti di Gorbaciov' («Le sue 
proposte, alla fine, peggioreranno la situazione...»), 
non ha rigettato del tutto il piano proposto. Vuole 
vederci chiaro. «Non è vero che la Russia vsÉte 
strappare all'Unione il ruolo centrale». Tra Mo&fft 
Kiev un «dialogo senza mediazioni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■R MOSCA.. Accolto coma un, 
vero capo-dl Stata, folle anlu-, 
«iMfoall aeroporto «-un* reti 

densa ttseranrin passata » 1 
delegazioni dei governi ame¬ 
ricano e francese 
Per Boris EUsin, presidente 
della federazione russa, una 
missione di indubbio succes¬ 
so a Kiev dove ha sottoscritto 
un «Trattato» tra la sua repub¬ 
blica e l'Ucraina, un accordo 
che si basa sulle rispettive pro¬ 
clamazioni di sovranità effet¬ 
tuate tra i mesi di giugno e lu- 


gitodiquesL'anno. 

. in una dichiarazione. Eltsin 
eJI suocospite, 
duk, comtmisljtó^ 
ucraino, hanno*! 
che l'intesa tra le due maggio¬ 
ri repubbliche dell'Unione 
(qualcosa come 200 milioni 
di persone) si svolge «senza 
mediatori», riferimento quasi 
esplicito allo scavalcamento 
della dirigenza centrale dello 
Stalo. 

Eltsin ha colto, peraltro, 
l'occasione per criticare il 


Un soldato dell’Armata rossa blocca 
la ex capitale fino a Potsdam 

Pazzo d’amore 
corre per Berlino 
su! carro armato 


Ne ha viste tante, Berlino. Ma un carro armato, per di 
più con la stella dell'Armata rossa, che scorazza per le 
vie del centro inutilmente inseguito da un corteo di au¬ 
to della polizia ancora mancava nel libro delle stra¬ 
nezze della ex capitale. È successo Ieri, protagonista 
un ventenne sovietico che aveva perso la testa «per 
amore». Ber tre ore non c’è stato verso di fermare la 
sua folle corsa, dalla Ku'damm a Potsdam. 

DAL NOSTRO CORRISPOND ENTE 

PAOLO SOLDINI 



pacchetto di proposte di Gor¬ 
baciov sulla rislstemazfone 
del potere esecutivo. Ha usato 
anche toni di contrapposizio¬ 
ne ma non £ andato oltre più 
di tanto e ha negato di voler 
pone la Russia come la (or» 
alternativa al potere centrale. 
Dopo aver lamentato di non 
essere stato consultato da 
Gorbaciov, ha detto «Ci sono 
molti aspetti che mi preoccu¬ 
pano e mi sembra che to.tdee 
di hitUltonderadeUe repubbli¬ 
che stana stai* scartale-Cefo 
è molto idotorot». Sono co*v 
vinto che 1a'-sitaaztane r ‘del 
pqese non migliorerà ma peg¬ 
giorerà focose». 

Il presidente della Russia, 
tuttavia, noli ha 'rigettato del 
tutto le proposte di Gorbaciov, 
quelle presentale sabato scor¬ 
so al Soviet supremo (appro¬ 
vate in «linea di principio») e 
clMjULirano al governo presi- 
défflnie c al trasferimento di 
pieni poteri al «Consiglio di fe¬ 


derazione». Eltsin, da Kiev, ha 
fatto sapere di voler studiare 
attentamente le Idee del presi¬ 
dente Ha voluto ribadire-ma 
non è una novità - che la Rus¬ 
sia non accetterà un ulteriore 
rafforzamento dell'autorità 
centrale e una minaccia alia 
sovranità deile repubbliche. 
Questi concetti sono stati in¬ 
terpretati non come chiusura 
ma come risposta interlocuto¬ 
ria in una fase politica in pie- 
no “morirne tuo e che avrà il 

«dc^^^so'^^pirtaS’che 

E toccherà ancora una vol¬ 
ta a Gorbaciov svolgere una 
relazione sullo «stato del pae¬ 
se e sulle misure radicali per 
superare la situazione di crisi». 
Còsi ha stabilito ieri il parla¬ 
mento deli'Urss nel definire 
l'ordine del giorno delle assise 
di dicembre che dovranno 
modificare la Costituzione, 
sulla base dette proposte di 


Gorbaciov, discutere i concet¬ 
ti generali del nuovo «Trattato 
dell’Unione, approvare la leg¬ 
ge sul referendum e sostituire 
un quinto dei membri del So¬ 
viet supremo. Boris Eltsin ha 
anche avuto l'accortezza di 
inviare un indiretto messaggio ■ 
a Gorbaciov. Nel corso di una 
conferenza stampa ha detto: 
■Noi respingiamo l'afferma¬ 
zione secondo cui la Russia 
pretenderebbe di giocare un 
ruotoprindpatacche il otrrfro 
si spaaterebbe-verao la Russia 
stessa».-Probàbilmente si trat- 
KdTuiTaSsieutìzIdne'chfeEit- 
sin avrà dato a Gorbaciov an¬ 
che nei corso di un incontro a 
quattr’occhi svoltosi venerdì 
scorso. Eltsin nega di essere 
stato messo sull’avviso a pro¬ 
posito delle nuove proposte 
che il leader sovietico avrebbe 
latto dopo nemmeno 24 ore 
ma lo stesso trattamento ha ri¬ 
cevuto il premier Rizhkov il 
quale ha confessato di aver 


potuto leggere il rapporto del 
presidente solo venti minuti 
prima che Gorbaciov andasse 
alla tribuna. 

Eltsin a Kiev, dopo la Arma 
dell'accordo, ha detto che si £ 
aperta la strada perveri accor¬ 
di tra Stati sovrani «su una ba¬ 
se qualitativamente nuova». E 
Kravcluk, molto più ottimista 
sulle proposte di Gorbaciov, 
ha detto: «Nessuno ci ha ob¬ 
bligato a Ormare, questo ac¬ 
cordo. " Nessuna préssione. 
Tuoi i partiti politici hanno 
preparata l'accordo, anche 
l'opposizione». Tra I punti 
principali del Trattato russo- 
ucraino, l'Impegno di avviare 
uno scambio a livello di «rap¬ 
presentanze plenipotenzia¬ 
rie». Il riconoscimento delle ri¬ 
spettive integrità territoriali 
«nel quadro delle attuali fron¬ 
tiere detl'Urss», la collabora¬ 
zione in politica estera e nei 
campi più diverti a comincia¬ 
te da quello economica 



Saldati 

sovietici 


Il carro armato, 
u finalmente 
Si fermato 
a Potsdam. 

Un giovane 
mutare. (Muso 
d’amore, 

Iha portato 
in una folle 
i corsa tre ore 
per Beffino 


■■ BERLINO. Cosa non si fa 
per amore..,Si può anche 
prendere in prestito un carro 
armato e scorazzare per le vie 
di una grande città, alla ricer¬ 
ca deU'amalao, chissà, perdi- 
strani dai dolore d'un abban¬ 
dono. Il soldatino sovietico, 
vent'annl, che ieri ha semina¬ 
to un bel po’ di contusione 
per mezza Berlino ha agito «In 
preda a preoccupazioni di ca¬ 
rattere amoroso», come ha 
precisato Oleg Flllppenko, 
portavoce deli «armata occi¬ 
dentale» sovietica di stanza in 
Germania, chiedendo scusa 
ai berlinesi e alle autorità te¬ 
desche per quanto era suc¬ 
cesso poche ore prima Che 
non era poca cosa II soldato, 
del quale non £ stato reso no¬ 
to Il nome, aveva fllràto per 
buone tre ore per T quartieri 
sudoccldentall della città a 
bordo di un mezzo cingolato 
pesame seminando il panico 
e provocando ingorghi gigan¬ 


teschi prima di venir bloccato, 
con un'azione coordinata tra 
gli ufficiali dell'annata rossa e 
la polizia tedesca, alia perife¬ 
ria di Potsdam. Per ora sfugge 
l'entità dei danni: per fortuna, 
durante la folle corea nessuno 
si £ fatto male, ma un paio di 
auto della polizia sono andate 
distrutte. L'ignoto protagoni¬ 
sta dell'avventura ne rispon¬ 
derà, insieme con l'unica im¬ 
putazione che, perii momen¬ 
to, gli £ stata contestata dalia 
polizia berlinese: guida peri¬ 
colosa e intralcio al traffico 
stradale. 

Tutto £ cominciato al matti¬ 
no di buon ora ANauen, una 
cittadina poco lontana da Ber¬ 
lino dov'é ospitata una guar¬ 
nigione sovietica, il soldato si 
£ impadronito di un mezzo 
cingolato pesantee ha Imboc¬ 
cato la via della capitale. Tra 
lo stupore degli automobilisti 
e lo smarrimento degli agenti. 




si £ infilato sulla «Avus», l'auto¬ 
strada che porta dalla perife¬ 
ria sud al centralissimo quar¬ 
tiere di Chariottenbutg, ed £ 
sbucato sulla Kurfflrsten- 
damm, la grande arteria com¬ 
merciale di Berlino ovest in¬ 
seguito, invano, da un corteo 
di macchine della polizia. 

Un primo tentativo di fer¬ 
marlo £ rimasto senza esito, 
giacché il mezzo cingolato 
non ha avuto problemi a farai 
largo nel blocco Improvvisato. 
Ma a questo punto il soldato 
dev'essersl reso conto che a 
Inoltrarsi nel traffico berlinese 
neppure un carro armato ser¬ 
ve più di tanto e, con un'ardita 
manovra, ha invertito la dire¬ 
zione. Lo strano corteo, di 
fronte al quale la polizia face¬ 
va precipitosamente sgombe¬ 
rare tutte le strade, ha cosi 
riattraversato la periferia meri¬ 
dionale e cinque grossi centri 
dell'hinterland, finché, atte 


l’Unità 
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20 novembre 1990 


N II primo ministro ha fatto 
la sua dichiarazione domeni¬ 
ca sera in una sede ufficiale, 
anche se non di governo in 
senso stretto, e precisamente 
dinanzi ad una riunione cele¬ 
brativa de! Ukud (il suo parti¬ 
to) in ricordo dei dirigenti 
scomparsi: e il Ukud. si sa, £ il 
nerbo del governo di cui lo 
stesso Shamir ha la guida. «I 
leader storici del partito - ha 
| detto il premier-ci hanno la¬ 
sciato il chiaro messaggio di 
I conservare la Terra di Israele 
| dal mare al Giordano per le 
generazioni future, per le 
masse di immigranti, per il po¬ 
polo ebraico, la maggior parte 
del quale si riunirà in questo 
Paese». Parole, come si vede, 
nette e senza sfumature, che 
non si prestano a equivoci Ed 
anche, per la verità, parole 
non ritknfe- già a gennatoSha- 
mir si era espresso pubblica¬ 
mente In termini analoghi, si 
| scitìndo aspre proteste'inter¬ 
nazionali (anche da parte de¬ 
gli Stati Uniti). Ma £ significa- 
hvo che abbia scelto per ripe¬ 
terle questo momento, con la 
crisi del Golfo aperta e dopo 
la strage dell'8 ottobre a Geru¬ 
salemme e tutto quelloche ne 
£ seguilo. E ancora più signifi¬ 
cative ed eloquenti sono le 
«precisazioni» che ha fornito 
al termine della riunione. 

Shamir ha infatti negato di 
aver voluto stabilire un nesso 
fra rivendicazione del «Gran¬ 
de Israele» e immigrazione 
ebraica datt'Urss, ma lo ha ne- 
;ato rovesciando per cosi dune 
1 senso del discorso- «Non c'è 
nessun collegamento - ha 
detto infatti - tra la conserva¬ 
zione dell'integrità territoriale 
della Terra di Israele, che è 
una necessità vitale per la si¬ 
curezza dello Stato ebraico, e 
l'arrivo di masse di immigran¬ 
ti. che £ la realizzazione oell’i- 
| deale sionista» Come dire - 
tanto per essere chiari -che il 
•Grande Israele» ci vuote co¬ 
munque. anche se non ci fos¬ 
se l'immigrazione ebraica dal- 
l'Urss Ma l'afflusso di «masse 
di immigrati» c'è e come, e lo 
ha sottolineato più tardi lo 
stesso primo ministro In parla¬ 
mento. dove ha cercato di di¬ 
fendersi dagli attacchi delia 
opposizione laburista proprio 
richiamandosi alla - sede 
«ideologica» in cui aveva pro¬ 
nunciato il suo discorso Que¬ 
st'anno. ha detto Shamir. «so¬ 
no giunti finora 140 mila im¬ 
migrati dall'Uras. l'anno pros¬ 


simo dovrebbero essere 250 
mila e poi. forse, saliranno an¬ 
cora a 300 mila l'anno», li col- 
legamento che il premier ne¬ 
ga a parole viene dunque 
confermato dai dati di follo. 

La questione ha un d i reno 
risvolto intemazionale. Gli 
Stati Uniti hanno infatti subor 
durato la concessione di ga¬ 
ranzie per un prestito di 400 
milioni di dollari, destinato a 
finanziare in parte i'ussorM- 
mento degli ebrei sovietici, a 
un preciso impegno <M go¬ 
verno Shamir a non inviarti 
1 nei territori occupati (inclusa 
Gemsalemme-est) ; per que¬ 
sto Shamir cerca di lasciare 
formalmente fuori della porta 
quel collegamento che la poi 
rientrare dalla finestra. In un 
modo o nell'altro, comunque, 
viene a gallala volontà ari»**- 
sionistica nei conbanMei asp¬ 
ri ton occupati « come, tale-£ 
stata-vakiiata Ja-po^IzMtne dii 

premier dal laburisti.-.che-lo 
hanno accusato di ««respon¬ 
sabilità», di atteggiamomi pro¬ 
pri «più di un capopolo che 
del leader di un governo» e <9 
«straparlare creando nocu¬ 
mento all'immagine dei Pae¬ 
se» 

Molto più dura ia reazione 
dei palestinesi Fetsal Humci 
ni principale esponente dei 
Territori, ha definito 8 gowenw 
Shamir «il nemico principale 
della pace» e ha dichiarato 
che «di fronte a questo nuovo 
attacco il nostro popolo devp 
reagire, subito e con decisio¬ 
ne, non con volantini e discor¬ 
si ma con misure concrete, ri¬ 
mostrando che Gerusalemme 
non £ parte di Israele e che la 
Cisgiordania e Gaza sono il 
territorio deUoStato-pateadnfe- 
se» Husseinl ha anche affer¬ 
mato che «la sicurezza mo¬ 
strata da Shamir £ frutto del 
continuo sostegno americano 
che permette abraefe di Igno¬ 
rare del tutto non solo le re¬ 
centi risoluzioni dell'Onu ma 
anche quelle precedenti». De 
Tunisi Bassam Abu Sharif, 
consigliere politico di AraJaL 
ha definito le parole di Shamir 
«la prova di una politica cote- 
nlalistica che viola le leggi in¬ 
temazionali» e ha chiesto •> 
leader europei riuniti a Parigi 
di far rispettare le delibere 
dell Onu Al Cairo il ministro 
degli Ester) egiziano Abdel 
Meguid ha «respinto nella toro 
totalità» te affermazioni di 
Shamir. che «mostrano le sue 
intenzioni espansionistiche». 


porta di Potsdam, un ufficiale 
sovietico £ riuscito a issarsi sui 
mezzo blindato e a coprire la 
torretta con una coperta. 

Il carro armato non si sa¬ 
rebbe fermato neppure allora, 
però, se, dopo aver divelto un 
albero non si fosse scontrato 
contro una barriera di camion 
e un‘«unità mista» sovìetico-te- 
desca non fosse riuscita, con 
un'azione da commando, a ti¬ 
rar fuori il guidatore dall'abi¬ 
tacolo. 

Decisamente più tranquilla, 
invece, era stata, sabato notte, 
la «gita» di tre soldati olandesi 
che, dalla località di Bergen- 
Hohne (in Bassa Sassonia) 
avevano cercato di raggiunge¬ 
re Amburgo a bordo diun car¬ 
ro armato «Leopatri II». 1 tre 
erano stati arrestati dopo che 
avevano «posteggiato» fi loro 
panzer, con i segnalatori di 
sosta d'emergenza regolar¬ 
mente lampeggianti, alle por¬ 
te della città. 
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C’è da fidarsi. 


11 misteri 
v della Repubblica 
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> «Cossiga ci 
( Noi non so 


(■■BOLOGNA. •All'onorevole 
Francesco Coaaiga. Non ( vero 
- che le 85 vittime della strage 
' del 2 agosto 1980 alla stazione 
di Bologna sono state assoisl- 
1 nate da 'fantasmi del passato" 
che non hanno né nome né 
* cognome. Tanto meno possia¬ 
mo accogliere U disumano in* 
; vito, comodo per lei, di "scor- 


«Il Popolo» furibondo col Pei 
«Non ha cultura di governo 
per fortuna che c'era Gladio» 


Dura lettera al presidente dai familiari 
delle vittime della strage di Bologna: 
«L’invito a dimenticare è disumano 
Lei doveva raccontare tutto ai magistrati» 


il passato» 


• «È un’offesa inaudita: gravissima. Continua la cam¬ 
pagna di copertura». 1 familiari delle vittime della 
strage di Bologna che da dieci anni attendono giu¬ 
stizia si sono sentiti colpiti dall'invito del presidente 
‘ Cossiga a «scordare il passato». Hanno preso carta e 
penna e gli hanno scritto una durissima replica, 
contestandogli di non aver fatto il proprio dovere 
non parlando di Gladio ai magistrati. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 


dare U passalo*». 

Inizia cosi la lettera che I fa¬ 
miliari delle vittime della strage 
di Bologna hanno inviato ieri 
pomeriggio al presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi- 
ga. Dopo dieci anni di inutile 
ricetta della verità si sono sen¬ 
titi offesi dalle ripetute dichia¬ 
razioni a dimenticare il passa¬ 


to, dagli invili reiterati ad azze¬ 
rare questi venti anni terribili di 
stragi e depistaggi. I familiari 
non ci stanno e scrivono: «Sia¬ 
mo convinti invece che se lei 
avesse compiuto a suo tempo 
i! dovere di raccontare ai giudi¬ 
ci del tribunale più vicino ciò 
che sapeva degli accordi se¬ 
greti fra Cla e l servizi segreti 
italiani, 85 innocenti sarebbe¬ 
ro ancora vivi». 

•Cossiga - dice Torquato 
Secci, Il presidente dell’asso¬ 
ciazione - si è praticamente 
vantato di non aver mai rivela¬ 
to l'esistenza di una super 
struttura segreta a cui hanno 
aderito golpisti e fascisti come 
provato dal fascicoli ricompar¬ 
si quasi miracolosamente 
qualche tempo fa. Il presiden¬ 
te degli italiani ha taciuto su 


quel ‘fantasmi* che hanno un 
nome e un cognome. Ora si 
vuole imbavagliare tutto. SI 
vuol togliere credibilità ad un 
giudice che sta lavorando al¬ 
l'accertamento della verità. 
Anche di Peteano si diceva 
non esistessero 1 responsabili. 
Da piazza Fontana non esiste 
un solo responsabile. E da 
piazza Fontana e da ancora 
prima, il buio è stalo voluto». 

La lettera a Cossiga conti¬ 
nua: «Testimoniamo che le 85 
vittime della strage avevano 
tutte ‘facce oneste e pulite*. 
Esse reclamano ancora, dopo 
dieci anni, U diritto di conosce¬ 
re da quale tribunale segreto fu 
decretata la loro sentenza di 
morte. Una morte per ragioni 
di Stato, delitto non previsto 


MI ROMA «Un partiio total- 
, mente privo di cultura di go- 
n verno e negato al senso delle 
btmoionl». Cosi il Popolo. 
quotidiano'della De. definisce 
Sr II Rei riferendosi «He polenti- 
* , che* stilla vicenda Gladio. Il 
panno di Cicchetto, secondo II 
gntnaie democristiano, è «alla 
p re mort a del comuniSmo. La 
.#■ nota si conclude in maniera 
Impressionante: «E poi esisto- 
Mffi no-ancora coloro che si meta- 
s vigliano perché, in altri tempi, 
i ■!*'.' presso f Paesi della Nato e in 
* SK. presenza delle sanguinarie dit¬ 
to® lattile dell’Est esistevano orga- 
’$? - ■ nizzaztonl del tipo Gladio a dl- 
lesa delle nostre sacrosante II- 
beni», tosoni ma. onore al gla- 
iUil diatort occulti, come del resto 
Jiijv: hagUlatto Andreottl Sulla 
T-fW stessa «tre» Flaminio Piccoli. 

che rttemfKfcaVaU*man«esta- 
3 '<* zkroadiMbatopariadiiiinpo- 
im- nenie-raduno, -da «anni 'KH 
afe Ma sec on do l'esponente de «lo 
sciagurato tentativo di mèsti»- 
castone storica» è stato «siron- 
'k® «ato». nientedimeno che da 
Gcubactov. «Sono bastati i suoi 
intervenU.1 suol riconoscimen¬ 


ti si nostro governo, la sua 
gioia di trovarsi sul suolo italia¬ 
no». secondo Piccoli, per di¬ 
mostrare che la classe dirigen¬ 
te non c’entra niente con 
•complotti antidemocratici». 

Sulla Gladio, ieri sono inter¬ 
venuti anche Intlnl e Alessan¬ 
dro Natta. Il portavoce del Rii. 
in consonanza con la De. ha 
scelto ancora una volta di at¬ 
taccare il Rei. pattando di Im¬ 
pressione -«assolutamente di¬ 
sastrosa e negativa* per la ma¬ 
nifestazione di sabato. Ha re¬ 
plicato con nettezza Alessan¬ 
dro Natta, «dal tutto convinto 
che bisogna promuovere una 
stagione, un corso nuovo della 
democrazia Italiana». Ha av¬ 
vertilo Fez segretario .del .Pei: 
•Ma debbo aggiungere subito 


pattato». Intanto, con una no¬ 
ta sulla Voct Rtpubblknna, il 
Pii é tornato a chiedere la co¬ 
stituzione di una commissione 
di saggi «in tempi rapidi» sul¬ 
l'intera vicenda. 


HI TORINO. I due dimissiona¬ 
ri si chiamano Giorgio Ma- 
Ih leu, dirigente della Finirne st, 
assessore ai commercio e al- 
l'artlgianato, e Giuseppe Viro- 
giio, ex ufficiala, del Genio tra- 
smiutoril.'vfce : dndaco e as¬ 
sessore al patrimonio; entram¬ 
bi iscritti ai Pattilo' liberale. 
Hanno : hMato- : una lettera al 
sindaco di None Domenico 
Bastino che guida una giunta 
formata da comunisti, sinistra 
indipendente, verdi e partiti 
dell'area laica. . . 

Matti leu ha confermato di 


aver fatto parte dell'organtzza- 
zlone, costituita nefT’amblto 
della Nato - die* l'assessore 
dimissionario -con la deno¬ 
minazione di *5tay Behind» e 
. solo sucqanivamente. chiama* 
, ta-tna «suainsaputat- 1 ’«G)ài 

,<■„ «Quanrto contattalo*- 

■ SSiiStìttfSHi 

avevano dato ampie assicura¬ 
zioni sulle legittimità della 
struttura. Cosi accettai, parteci¬ 
pando ad un prtmo corso di 
- addestramento presso una ba¬ 
se militare In Sardegna; sue- 


dalle nostre leggi». 

È netta l'accusa del familiari. 
È netta contro lo Stato, contro 
chi, allora, sapeva e non ha 
parlato. «Ma è netta - dice Sec¬ 
ci - anche contro chi come 
Fortanl l'altra sera da Dublino, 
ha tentato ancora di fare uscire 
strani scheletrt dagli armadi 
della destra e della sinistra e si 
sente acceichiaio. la manife¬ 
stazione di Roma di sabato 
scorso ha dimostrato che cen¬ 
tinaia di migliala di persone 
oneste e pulite, di donne e gio¬ 
vani, non rinunciano allaverttà 
e non credono alla non verità 
di Stato. Se quelli che erano al 
potete, se quelli che sono al 
potere oggi come ieri, avessero 
parlato e non fossero rimasti, 
nella migliore delle ipotesi, fer¬ 
mi a coprire, i buchi neri Ione 


Francesco Cossiga 


non d sarebbero mai stati. E 
invece siamo ancora qui, dopo 
dieci e venti anni, a chiedere 
giustizia. Siamo offesi, d sen¬ 
tiamo violentati e reagiamo co¬ 
me possiamo: con questa let¬ 
tera, con il prossimo sit-in del 
primo dicembre davanti alla 
Camera dei deputati, con le 
nostre 85 fotografie, con l'affet¬ 


to e !a solidarietà della gente 
semplice e onesta. Abbiamo 
già detto che qualcuno fareb¬ 
be bene a dimettersi, abbiamo 
già gridato forte che vogliamo 
l'abolizione del segreto di Sta¬ 
to, che dobbiamo riconquista- 
re la nostra sovranità naziona¬ 
le. Ma gli omissis e I segreti re¬ 
stano». 


assessori di None 


Caccia aperta anche in Piemonte ai depositi di armi 
ed esplosivi appartenenti alla struttura clandestina 
denominata «Gladio». Sinora ne sarebbero stati ac¬ 
certati due; uno vicino a Crescemmo e l'altro nel Pi- 
nerolese. A None, località presso Torino, due asses¬ 
sori comunali, i cui nomi sono apparsi negli elenchi 
dell’organizzazione militare, si sono dimessi «per 
non coinvolgere il Comune nella vicenda». 
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cessivamente frequentai un al-. 
- irò corso all'inizio degli anni 
70». Comunque - assicura l'ex 
•Gladiatore» - «in tutti questi 
anni, non mi £ mai stato chie¬ 
sto di partecipare e non ho 
mai partecipato ad attività dif¬ 
formi o in contrasto con gli 
scopi istituzionali dell'organiz¬ 
zazione ed al principi della 
Carta Istituzionale». 

L'altro assessore di None, 
Giuseppe Virogllo Invece, 
smentisce tutto. «Mai stato un 
gladiatore, dice e pur soste¬ 
nendo la legittimità di «Gla¬ 
dio», aggiunge di non riuscire a 
capire come il suo nome sia 
capitato In quella lista. «Do le 
dimissioni per tutelare la mia 
immagine. Uscire dalla mi¬ 
schia politica mi è pana la 
strada miglior»*,.... 

E la .mischia» elfeWvamenta 
Infuria anche ihfaémonta. DW- 
l'Inchiesta di Venezia risulte¬ 
rebbe Infatti che almeno due 
depositi di armi sarebbero na¬ 
scosti nella regione. Uno di 
questi nella zona di Crescentt- 
no, località a nord-est di Tori¬ 


no, lungo la strada per Vercel¬ 
li; li deposito potrebbe essere 
vicino all'ex centrale nucleare . 
di Trino. L’altro, nei pressi di 
Plnerolo, pare in località Motta 
Grossa, a breve distanza da un 
convento di suore di clausura. 
Ma alcune voci indicano inve¬ 
ce un grande possedimento 

E rivato, sempre nel PI nerolese, 
e ricerche da parte degli In¬ 
quirenti sono iniziate ieri matti¬ 
na.. in vari punti delle zone In¬ 
dicate ma forse i «riceratori» 
dovrebbero spingersi a dar 
qualche occhiala anche nel 
Canavese, nei pressi di Monta¬ 
naro, dove verso gli inizi degli 
anni 70, fu scoperto un fornitis¬ 
simo deposito di armi. Inizial¬ 
mente attribuito ai grqppl pa- 
ramllitari 'dell'eversione nera. 
Ne scrive corpo su queste elesse 

re. Se ne Interessarono I cara¬ 
binieri di Torino e di Ivrea, mi 
poi non al seppe più bulla. 

Oltre al «luoghi», tutti ancora 
da scoprire, vi sono i nomi, in 
grappane già scoperti, come é 


Il caso dei due assessori del Pi- 
nerolese. Si parta infatti di un 
elenco di ben 44 «gladiatori» 
piemontesi, tra cui anche alcu¬ 
ni donne. Una di loto. Marina 
Gamba. 32 anni, merciaia a 
Torre Pellice, nella omonima 
vallala, ha ammesso, magari 
anche con unplzzlcodi milita¬ 
resco orgoglio, di essere stala 
•glad Istrice volontaria», arruo¬ 
lata dal papà, «gladiatore» an- 
epe Ali. come il marito, il geo- 
m£(||Mtcn: ' Cesan. -Gladia¬ 
tore confesso» anche Sergio 
Delachetis, 54 anni, capo dei 
distaccamento dei Vigili del 
fuoco di Torre Pellice. Ad ar¬ 
ruolare U Delachetis, sarebbe 
stato un certo Giandomenico 
Gamba, forse tra i più attivi «ar¬ 
ruolatori» della Val Pellice. Il 
Gamba perOsttrovaalle Mau- 

con in¬ 
carichi di responsabilità, tutti 
militarmente «affratellati», dà 
uno sviscerato «amor di pa¬ 
tria». abbondantemente condi¬ 
to da anticomunismo. 


Il dirigente pei a Firenze: 
«L’alternativa è fondamentale 
per risanare Io Stato» 
Dibattito con Giolitti e Spini,™ 

Napolitano: «Travi 
marce nell’edificio 
della democrazia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOU 


■I FIRENZE. «Dobbiamo veri¬ 
ficare quali travi del nostro edi¬ 
fìcio democratico siano marce 
e vadano sostituite per garanti¬ 
re la sicurezza dell'edificio e il 
lìbero svolgimento di una dia¬ 
lettica istituzionale e politica 
democratica». Il preciso riferi¬ 
mento di Giorgio Napolitano 
allo scontro che la vicenda 
•Gladio» ha aperto nel paese, 
ha subito inserito un elemento 
di concreta attualità nel dibat¬ 
tito sull'alternativa avviato al 
convegno sul «Futuro della si¬ 
nistra» in corso a Firenze per 
Iniziativa de «Gli amici del Pon¬ 
te», la rivista fondata da Piero 
Calamandrei. 

Il convegno si é aperto con 
un dibattito su »La politica» al 
quale, con Napolitano, hanno 
partecipato Antonio Giolitti e 
Valdo Spini ed è proseguito 
nel pomeriggio con una di¬ 
scussione su »te Istituzioni» 
con Paolo Barile, Salvo Andò e 
Augusto Barbera. Si conclude¬ 
rà stamani con un confronto 
sull'economia fra Giorgio Rut- 
folo e Giacomo Becattini. 

Intervenendo per primo Gio¬ 
litti ha posto subito la questio¬ 
ne dell'invadenza dei partiti -ai 
governo», e in particolar modo 
della De, con una espropria¬ 
zione politica delle istituzioni e 
della società civile che porta in 
primo piano la questione mo¬ 
rale. La risposta per Giolitti sta 
in una «credibile, affidabile, 
praticabile» alternativa di go¬ 
verno. Fondamentale per que¬ 
sto è un programma convin¬ 
cente per efficienza e fattibili¬ 
tà. La svolta dell'89 offre una 
occasione irripetibile al Pei 
che non può permettersi di 
perderla «come avvenne negli 
anni sessanta col centro sini¬ 
stra». »La scelta autonomista e 
riformista è giusta - ha detto 
Gtolitti rivolto al Psi - ma la par¬ 
tecipazione ad un governo ete¬ 
rogeneo non può sacrificare la 
legittimazione dell’intera sini¬ 
stra come alternativa di gover¬ 
no». li Psi degli annroOihaòsri-' 
eluso, ha trascurato questa esi¬ 
genza guardando ad interessi 
tattici e alto sfruttamento della 
rendita di posizione. 

Cosa accadrà nel 92 quando 
si celebrerà il centenario del 


socialismo? «Presenteremo agli 
italiani un grande movimento 
in atto per I unità socialista ca¬ 
pace di candidarsi all'alter¬ 
nanza di governo del paese, o 
lo stesso termine socialista ver¬ 
rà di fatto svalutato e messo In 
causa ignorandolo nel nuovo 
nome e nel nuovo simbolo 
proposto da Cicchetto?», chie¬ 
de Spini. Il dirigente del Psi 
non ha dubbi: «L'unita sociali¬ 
sta é il fulcro di ogni schiera¬ 
mento capace di sostenere il 
cambiamento». 

•E' sugli anelli tra passato e 
futuro che occorre concentra¬ 
re l'attenzione», ha sostenuto 
Napolitano. Anelli di divisioni 
ancora persistenti da superare 
assumendosi come sinistra 
precise responsabilità dinanzi . 
al critico stato delia democra- 
. zia in Italia. «Siamo convinti, 
almeno nella sinistra, che alla 
base di tanti guasti vi sia una 
ininterrotta quarantennale 
continuità dell'esercizio del 
potere da parte dello stesso 
partito?- ha domandato Napo¬ 
litano rilevando come l'alter¬ 
nativa ai governi immancabil¬ 
mente incentrati sulla De rap¬ 
presenti non solo «una neces¬ 
sità fisiologica acuta delta de¬ 
mocrazia italiana, ma costitui¬ 
sca la condizione 
fondamentale del risanamento 
dello Stato e della vita politica 
e civile. Non siamo interessati 
a riesumare fantasmi, ma non 
possiamo non vedere i foschi 
bagliori di un passato di inqui¬ 
namenti e di manipolazioni 
nella gestione dello stato, di 
oscure e tenibili stragi e trage¬ 
die. Bagliori accesi non dalle 
polemiche ma da fatti che si 
chiamano ritrovamento delle 
' carie di Moro e struttura Gla¬ 
dio. C’è una incontestabile esi¬ 
genza di verità, di garanzie, di 
sicurezza per la vita democra¬ 
tica. Nel Paese la sinistra deve 
fare ) conti con un retaggio di 
contraddizioni tra I suol due 
principali partiti e con una crisi 
..dd.tdatenuApolidco non con- 
tftìntkbUe'con nessun paese 
europeo. La soluzione dovreb¬ 
be risiedere nella elaborazione 
e nella assunzione di una co¬ 
mune strategia di alternativa, 
lasciando da parte qualsiasi 
formula. 
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’ vuoi diro molto cote; por ooom- 
pio, potanta, marreg- 
gowlo,OGonomica ai- 
euro, oapaoo di ron- 
I vostro lavoro di ogni plori» più 


Così, ne nasce uno ogni 40 anni. 


faci» a più comodo. Non è un caso, il 
nuovo Tranaporter, Infatti, raccoglie l'e¬ 
redità dal precedente, nato nel ISSO a 
arrivato a 6.700.000esemplari venduti. 
”Coai" vuol dira anche: 0.37 di coaffi- 


dante di aerodinemicitè, pianala basao 
uniforme, porta late- 
rato scorrevole e por - 
fellone posteriore ba¬ 
sculante (o o battente), frenatura bilan¬ 


ciata secondo il carico, aervosterzo, 
carrozzeria anticorrosione, e poi tanti 
modelli, dal furgone si furgone tetto 
rialzato, elt'autotetoio, al camioncino, 
al camioncino, doppia cabina, alto'giar¬ 


dinetta. Tante possibilità, insomma. 

*'Co«r vi batta per 
esaare certi di ac- 
quietare un veicolo 
destinato a durare, magari, altri 40 anni? 


ISSO SUNTI 01 Vi MOTTA ( ASSI8TIN2A IN ITALIA. VI 01 Al NIOll HINCHt TIlfrONICl AUA SCC0NDA 01 COAAATtNÀ i NULI AAOtNi OIALU ALLA VOCI AUTOMOBILI. 
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Politica Interna __ 

Il giudice Casson ha sentito il gen. Mingarelli, 
«depistatone» dell’inchiesta sulla strage 
L’avvocato di parte civile: «Cose sconvolgenti» 
Fulvio Martini visitò il deposito di Aurisina 


Le 


RTTmT 



Chi aveva le chiavi del deposito di esplosivi di Auri¬ 
sina, l'arsenale di Gladio saccheggiato poco prima 
della strage di Feteano? Alcuni nomi sono emersi 
durante I interrogatorio del gen. Dino Mingarelli, 
principale «depistatole* dell'inchiesta sulla strage. 
L'avvocato di parte civile, che assisteva, dice emo¬ 
zionato: «Sono cose sconvolgenti». Intanto, un su- 
perteste accusa gli inquirenti dell’epoca. 

!'■' DAL NOSTRO INVIATO 

MCHSUI SARTORI 


■■ VENEZIA. Qualcosa co¬ 
mincia ad unire Gladio alla 
stiaga di Pattano: una miccia 
che parte dall'erariale di Auri¬ 
sina e arriva all'esplosivo col¬ 
localo da oidinovisti friulani 
neU’aulo-trappola che dilanio, 
nel maggio 1972. tra carabinie¬ 
ri. lo assicura - «giuro, sono 
ancora emozionalo» - l'avvo¬ 
cato Livio Bemot. subito dopo 
aver assistilo all'Interrogatorio 
del generale dei carabinieri Di¬ 
no Mingarelli Bemot e parte 
civile per conto de! fratelli 
Mezzorana, due dei sei gorizia¬ 
ni ingiustamente accusali della 


strage, divenuti poi i pio acca¬ 
nili antagonisti del generale. 
Mingarelli nel 1972 comanda¬ 
va la Legione di Udine; fece i 
salti mortali per cercar colpe¬ 
voli in tutte le direzioni tranne 
quella giusta. Condannato a 10 
anni e mezzo, è ora in attesa 
del secondo appello. Intanto, 
è ritornato imputato anche 
nell'ultimo supplemento d'in¬ 
chiesta su Peteano, e Ieri si 6 ri¬ 
trovato di Ironie per due ore U 
giudice Felice Casson. 

Interrogato su che cosa? In 
parte sul nano Solo, il tentati¬ 
vo golpista del gen. De Loren¬ 


zo. Mingarelli ne scrisse la pri¬ 
ma minute, preparò le liste di 
persone da arrestare e obiettivi 
da occupare nel Nord Italia. 
Ma il grosso riguarda il rappor¬ 
to tra Gladio e la strage. «Sono 
uscite notizie sconvolgenti, co¬ 
se eccezionali», ripete i'aw. 
Bemot, «soprattutto sul deposi¬ 
to di Aurisina. Su chi ne aveva 
la disponibilità, chi vi ha collo¬ 
cato l'esplosivo, chi se lo e ri¬ 
preso». Una piste che-porta a 
Peteano? «Questo e da appro¬ 
fondire in base a ciò che è sta¬ 
to detto oggi. Dico solo: quan¬ 
do ho saputo chi aveva acces¬ 
so a quell'arsenale, sono rima- 
sto secco-. 

Aurisina è a pochi chilome¬ 
tri da Peteano. Qua, in un palo 
di grotte. Gladio aveva nasco¬ 
sto armi e soprattutto esplosivi, 
una quantità impressionante 
di plastico e dinamite. Nel feb¬ 
braio 1972 il nascondiglio hi 
scoperto dopo che qualcuno 
lo aveva manomesso. Secon¬ 
do un generale del Sid era sta¬ 
to prelevato dell'esplosivo, so¬ 
stituito con dell'altro di tipo di¬ 


verso. Chiunque sia stelo, non 
era certo un gladiatore Impe- 

t nato a far fronte ad invasioni, 
ul posto, In seguito alla sco¬ 
perte, si precipitò un promet¬ 
tente funzionario dei Sid, l'at¬ 
tuale capo del Sismi FUMO 
Martini. Poco dopo Iniziò lo 
smantellamento dei depositi di 
Gladio. 

Annuncia un'altra novità, 
I'aw. Bemot «C'A qualcosa 
che inchioda definitivamente 
gli inquirenti che depistarono 
le indagini sulla strage». Sono i 
racconti spontanei di alcuni te¬ 
stimoni che. assieme a qual¬ 
che documento, il giudice Cas¬ 
son ha trasmesso ieri all'ufficio 
del pubblico ministero, per i 
provvedimenti del (teso. Oli ha 
parlato, e di cosa? Un nome 
trapela, stavolta, dal difettatoti 
del gen. Mingarelli: Walter Di 
Biaggto, il <toinquenlello gori¬ 
ziano che dopo la strage si au¬ 
toaccusò coinvolgendo ieel In¬ 
nocenti goriziani Ritrattò pre¬ 
sto, spiegando di averto latto 
per attirare lavori e benevolen¬ 


ze. Ora il Di Biaggto seconda 
versione si spingerebbe piò In 
là, accusando esplicitamente 
un ufficiale dei carabinieri di 
averlo coartato». Mingarelli 
scatta: «Se viene un pazzo a fa¬ 
re delle dichiarazioni da pazzi, 
come tele va preso». Oltre non 
va. Il settantenne generate si 
affida alla scarsa memoria per 
dribblare le domande: «Storie 
vecchie, dopo 18 anni come 
faccio a ricordare?». Non sape¬ 
va, se non »in linea teorica», di 
Gladio, «tranne pochi dettagli 
che ho riferito al giudice». E i 
depositi clandestini di cui pul¬ 
lulava la sua zona? «L'avessi 
saputo, li avrei tatti togliere», 
assicura tutto virtuoso. Per to¬ 
gliere, ma sul serio, i dieci «Na¬ 
sco» superstiti continua intento 
a muoversi II giudice Carlo Ma- 
stelloni. La priorità è a quello 
con l'esplosivo, vicino al cimi¬ 
tero di Arbizzoie di Negrar del 
paesino veronese fu vfeesinda- 
co, tra 1965 e 1970. un colon- 
. nello dei carabinieri transitato 
anche per il Sitar, Tullio Roc¬ 
chio. Ormai e morto anche lui. 
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Alberto Cecchi, ex vicepresidente della commissione d’inchiesta, parla del ruolo di D’Amato 

«La strategia della loggia P2 


la della P27 Per Alberto Cecchi, ex vicepresidente della 
commissione parlamentate d'inchiesta sulla loggia 
massonica P2, «c'è una certa contiguità fra I due mo¬ 
mento. Si ravviserebbe il collegamento nella figura di 
Umberto Federico D’Amato, che è stato capo dell’uffi¬ 
cio affari riservati del ministero degli Interni prima-che 
venisse soppresso dall'allora ministro Tsvfciril. 
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r 3J; «■FIRENZE Una loia «rato- 
j'jffet ahi par Gladio e per la P2? Più 
■irffik ai un elemento inducono a 
pensarlo. Alberto Cecchi vice 
presidente. Insieme a Salvo 
•ri;; • Andò, della commissione pan 
i tu. lamentare d'inchiesta sulla 
\ h ?6iita massonica P2. non ha 
j', ? $ delle piove In mano, ma l do- 
j’.«i ^'cumentt che ha consultato la-. 
ri- q % «andò quel lungo lavoro, lo In- 
Efcjf £'ducono a credere che coinci- 
» ?,? r dts» d alano. Dice: «Dai do- 
i , r ; cumervi dell'Inchiesta sulla P2 


abbastanza differenziate. Ma 
da quei documenti traspare 
qualcosa che se. non proprio 
coincidente con la strategia 
Gladio. « almeno parallelo. C'è 
una certa contiguità fra questi 
due momenti». 

Par Cecchi l'elemento di col¬ 
legamento fra la P2 e la Nato, 
sarebbe fa figura di Umberto 
-Federico D'Amato, ex capo 
dell'ufficio affari riservali del 
ministero degli Interni e, pro¬ 
babilmente. uno degli berilli di 


maggiore spicco nella loggia 
P2 df lieto. GeiiL Durante I au¬ 
dizione’xH D'Amato da parte 
della commissione d'inchie¬ 
ste. racconta Cecchi, emersero 
due fatti Importanti, «a disse 
due cose, ricorda Cecchi In¬ 
nanzitutto che era a capo del 
Chibdt Berna, cioè dei centro 
di collegamento fra f divertii 
servizi segreti eòro|plM. a 3fÉh*f 
evidente che c’era ùnVòfiral-' 
namento Intemazionale. Il ser¬ 
vizio segreto di uno stalo do¬ 
vrebbe essere autonomo da 
quelli degli altri stati, ma qui 
c'era un coordinamento, que¬ 
sti servizi rispondevano ad un 
centro intemazionale. Ci disse 
anche che^ erata^^^ g^rel 

fissimi della Nato^SuScfper- 
sonagfllo. che non dipendeva 
dalle Forze Annate o dal mini¬ 
stero della Difesa ma da quello 
degli Interni, era In stretto col- 
legamento con la Nato, lnsom- 
ma probabilmente esisteva un 


doppio stato dettato da regola- strano. A 
menti sovranuzionett». genere t 

Alte luce deile dichiarazioni reagire t 
di D'Amato, dice ancora Cec- ministro 
chi, «mi sembra almeno con- Cecchi - 
trovertibile latesi che gli appa- D'Amato 
rati segreti servissero a dlfen- dei quali 
dere lo Stato da aggressioni tanto ai j 
«trame». Ma non bada.: Sem- 1 ’ àncheat 
pru nella stia deposizione alla zfonaiè». 


strano. Ad un'affermazione dei 
genere un ministro dovrebbe 
reagire ben diversamente, «il 
ministro rispose cosi - spiega 
Cacchi - perché sapeva die 
D'Amato aveva in mano poteri 
dei quali non rispondeva sol- 


il tento ai governanti italiani m« 
f anche ad uri'àutorità sovrana- 


commissione parlamentare, In sostanza gli elementi che 
D'Amato fa un'aton rivetazlo- legano Strettamente questo 
ne Interessante. Quando i! mi- personaggio al servizi segreti 
nistro dell'epoca Taviani deci- paralleli sorto l'appartenenza 





ff«Argol6«raèfto<W Sismi ufllcrio per ^asportare laudatori 


nistro dell'epoca Taviani deci¬ 
se di sopprimere l'ufficio affari 
riservati per creare l'ispettorato 
antiterrorismo (affidato alla di¬ 
rezione del prefetto Santino), 
lo sollevo dall'incarico per affi¬ 
dargli la direzione detta polizia 
di frontiera, ferroviaria e poste¬ 
le. Una specie di dee tassa men¬ 
to. Ma, ricorda ancora Cacchi 
D'Amato raccontò di aver det¬ 
to al ministro queste parole. 
«D'ora In poi continuerò ad oc¬ 
cuparmi di queste cose a titolo 
personale e Taviani rispose 
Sra bene"». Un atteggiamento 


paralleli sono l'appartenenza 
alta loggia P2 e l'avere un ruolo 
di spicco nei servizi tnlemazto- 
nell. «Forse alta luce di questi 
fatti - afferma Cecchi - Casson 
ha interrogalo a lungo l'ex mi¬ 
nistro Taviani nei giorni scorsi. 

E fra le altre cose che gli ha 
chiesto c'è anche queste. Ri- : 
«ulte che ha già interrogato an¬ 
che D'Amato»... 

Ma i collegamenti fra P2 e 
servizi segreti paralleli non fini¬ 
sce qui. «Un sibo legame- rac¬ 
conta Cecchi - èli rapporto 
stretto fra Geli! e Halg, quando 


questi era comandante gene¬ 
rale della Nato. Geli! scrisse 
una lettera a Philip Guarino, al¬ 
lora presidente del comitato 
elettorale del partito repubbli¬ 
cano Usa, in cui caldeggiava la 
candidatura dTHàig alla presi- . 
denza degli Stati' UniU. Abbia¬ 
mo la lettera di risposte In cui 
Guarino afferma che Reagan 
ha pio chanche a livello eletto¬ 
rale. in Ogni caso Haig farà 
molte strada: sotto la presiden¬ 
za Reagan viene nominato se¬ 


gretario del Dipartimento di 
stato». 

Tutti elementi che permetto¬ 
no di mettere piò a fuoco il 
ruolo della P2 e dei servizi se¬ 
greti. «Non un ruolo di destabi¬ 
lizzazione come si era pensato 
in passato, dice Cecchi. quan¬ 
to stabilizzante. Non ri trattava 
di rovesciare lo stato con golpe 
vecchia maniera, ma di condi¬ 
zionare te Repubblica per farla 
rimanere su un'impostazione 
conservatrice contro tutti gli 
spostamenti àrinislra». 


Èi Racconto di un aderente alla struttura clandestina di Pavia. «Il capo era un prete che nascondeva armi in canonica» 


Im 

in 


«In caso di vittoria comunista saremmo insorti» 


r>Da militante deUVAvanguardla di Cristo Re», Mio di 
!'? i un exsquadrista, a segretario di una sezione del Pti. È 
f i; fc: (a ttoria dèi dottor Massimo Resti, che ci racconta del» 
attività clandestina anticomunista a Pavia, alla 
, viglila delle elezioni del '48:4n caso di una vittoria co- 
BÌr-Vmuntola i carabinieri, ad un segnale convenuto, ci 
Sì ^avrebbero dato le armi. L’ordine era di resistere per 15 
Ià fé giorni, in attesa deU'arrivo degti americanL.». 


MARINA MORPilROO 


t ? mi MILANO. Solida famiglia 
# • : bo rghese , studi classici da po- 
‘.i-A. co miziali nel miglior liceo di 
Fatta, un padre ex squadrista 
;’S «d «x segretario dei Fascio. Par 
{ >*'j Mattano Rota, classe 1929, 
!j! ' iraMicoinunismo è un quaico- 
SSfc alt di apparentemente «crino 
aal«odkMttantaco. uno «Doc¬ 
ili e» Obbligato. Siamo alta fine 
1947, Pxvta è una città la- 
pf^eanta dagli odi «anche se In 
» , .tondo i fascisti fucilati dopo la 
Arena furono aolo sei. su 
•uOOOO abitanti». Massimo è un 
kd tagano. nel tempo Ubero gio- 
' £ ca a bUtatdo e a ping pong, 
* con in cuore una paura: quella 
_ di una presa del potere da par- 
ladri m. Un suo compagno di 
fép acuoia, m emb ro dell organiz- 
im sazione Movanile repubblichi- 
n datar Fiamme Bianche, nel 
'41 è sfato ucciso «In un modo 
ir- mi s terio s a stila Mongolo ras- 
' amici na hanno parlato 
, alta vaca, non hanno na- 
f' nssoMoS loro rancore per r-rt>». 
fv é>. I piò accasi sono mirali in 
]!i£ «re m ovimento dia si chiama 
fili «Avanguardia d) Cristo ila»: io 
»:f tarato in cui nei tM7 viene ar- 


• ruotato anche Massima «Ave¬ 
vamo tutti diciassette o diciotto 
anni» - racconta -. «Eravamo 
'figli di Uberi professionisti o di 
. agricoltori, ci riconoscevamo 
tra noi grazie ad un microsco¬ 
pico crocifisso di bronzo che 
portavamo sul bavero. Il nostro 
- capo era don Cario, ex cappel¬ 
lano degli alpini U cognome 
r, non me » ricordo con esattez¬ 
za. ma mi pare che ai chiamas¬ 
se Barecita: era stato in Alba¬ 
nia. poi aveva seguito la briga¬ 
ta Monte Rosa (quella costitui¬ 
ta dalla Repubblica di Salò, 
n.d.r.).» 

Le attività degli Avanguardi¬ 
sti di Cristo hanno duplice na¬ 
tura: legale e clandestina. Ai 
suoi ragazzi don Cario affida il 
compito di proteggere I comizi 
di padre Lombardi, sopranno¬ 
minato il «microfono di Dio» 
per il suo anticomunismo fero¬ 
ce e i suoi toni da guerra santa. 
■O,mandavano a Costeggio, a 
Stradetta, in giro per i paesi» - 
racconta Rota -, «in quelle oc¬ 
casioni andavamo in giro di¬ 
sarmati». Tra le attMtà legali 
c'era anche quella di tare nu¬ 


mero. di andare a rimpolpare 
le file dei cattolici durante le 
manifestazioni di ex partigiani: 
•Mf ricordo quel che accadde il 
19 marzo del 1948. A Milano 
era in programma un grande 
raduno di garibaldini che si 
erano dati appuntamento in 
; piazza del Duomo perceiebra- 
re l'anniversario delie Cinque 
• domate. A noi fu chiesto di 
dare un segno di (orza, di (ar 
vedere aUa città che il pericolo 
comunista era sotto controllo. 
Fummo caricati sui camion, e 
portati a Milano. Da Pavia arri¬ 
vammo in 150, forse 200: mit 
arrivarono camion da tutto fi 
Nord Italia. Ci unimmo In piaz¬ 
za Castello agli ex partigiani 
bianchi anche se partigiani 
non eravamo mal stati. Sfilam¬ 
mo per Milano, guidati da Enri¬ 
co Mattel che ci aveva passati 
; in rassegna. Prima di tornare a 
Pavia ci scontrammo con I ga¬ 
ribaldini a Porta Ludovica». 

Le manifestazioni e I «servizi 
d'ordine» costituiscono solo 
una parte - quella legate, alta 
luce del sole - dell'attività del 
('•Avanguardia di Cristo Re». 
C6 anche un aspetto clande¬ 
stino, che si accentua enorme¬ 
mente nei mesi precedenti le . 
elezioni del 1948. Ricorda Re¬ 
sti: «Alta vigilia del 18 aprile ci 
tu una riorganizzazione del 
movimento, Tn senso militare. 
In origine eravamo stati divisi 
in cellule di una quindicina di 
persone, ma in primavera le 
cellule furono ridotte a sei o 
sette persone, e rigidamente 
compartimentate. Ogni cellula 
aveva un capo, e I suoi compo¬ 
nenti non sapevano chi fosse¬ 


ro I capi delle altre cellule. Il 
mio nucleo - che si riuniva nel 
chiostro delta chiesa di San 
Lanfranco, a Pavia - era co¬ 
mandato da un ufficiale in 
congedo di cui non riesco a 
rammentare il nome». E in 
questo periodo che comincia¬ 
no a comparile in modo mas¬ 
siccio le armi Massimo viene 
incaricato di un trasporto: «Mi 
mandarono a prendere una 
decina di fucili e qualche mi¬ 
tragliatore nelle cantine del ve¬ 
scovado. Le portai a casa mia, 
poi nella canonica di don Car¬ 
lo, a S, Giorgio. Qui, in un de¬ 
posito, c'erano moltissime ar¬ 
mi roba vecchiotta, usata du¬ 
rante la guerra. <MI dissero che 
dovevo occuparmi della ma¬ 
nutenzione, cosi quando veni¬ 
va buio - ogni venti giorni - 
andavo in canonica a pulire I 
fucili. In una di queste serate 
scoprii che in un locale delta 
canonica era nascosta una 
grande ricetrasmittente, e che 
sut campanile era montata 
un'antenna». 

È proprio per via di questa 
radio che Massimo Itosti sco¬ 
pre l'esistenza di una struttura 
paralieta aita loro e composta 
esclusivamente da fascisti 
•Una sera davanti alla radio In¬ 
contrai mio padre, coti capii la 
ragione dei suoi strani movi¬ 
menti. I nostri rapporti non 
erano buoni, non parlavamo 
mai delle nostre attività, anche 
perchè io ero irritato dal suo 
essere fascista. Tornammo a 
casa, scambiammo solo po¬ 
che parole da cui venni a sape¬ 
re che le nostre strutture erano 
separate, ma avevano una di¬ 


rezione unica. Non mi disse da 
dii era costituita, però in se- . 
Bullo pensai che doveva per 
forza trattarsi dei carabinieri». 
Intento, il 18 aprile si è avvici¬ 
nato, gli ordini diventano piò 
concitati. 1115 aprile 1948 Mas¬ 
simo e l suol compagni vanno 
ad un appuntamento - per 
strada - con il loro comandati- . 
te. L’ufficiale In congedo co¬ 
munica loro la parola segreta: 
«Ci disse che in caso di vittoria 
. dei comunisti ad un dato mo¬ 
mento sarebbe arrivata via ra¬ 
dio questa parola, che avrebbe 
dato il la alta nostra operazio¬ 
ne. La mia cellula aveva l'ordi¬ 
ne di trovarsi nella piazza delta 
Minerva, dove avrebbe ricevu¬ 
to te armi Non si trattava del 
fucili nascosti in canonica: l’uf- , 
fidale ci spiegò che saremmo 
stati armati dai carabinieri 
Questo mi tranquillizzò molto, 
perche avevo veramente prió¬ 
ra. L'idea che alte spalle di noi 
volontari imbecilli ci fossero i 
carabinieri ci dette coraggio. In 
ogni caso sapevamo dìdover 
resistere solo per 15 giomL Do¬ 
po - ci dicevano - sarebbero 
arrivati gli americani Sapeva¬ 
mo anche che alto scoppio 
delta battaglia avremmo dovu¬ 
to ritirarci netta bergamasca. 
L'Oltrepò non lo potevamo te¬ 
nere, perché eravamo troppo 
deboli».. 

Il 18 aprile passa, passa an¬ 
che il periodo rovente dell’at¬ 
tentato a Togliatti. «Avanguar¬ 
dia di Cristo Re» muore sponta¬ 
neamente. «Ci trovavamo nei 
bar, ci incontravamo a scuola, 
ma non parlavamo piò di quel 


che avevamo fatto» - racconta 
Massimo Rosti - «Ormai era 
sparila la sensazione di dover 
salvare la libertà, eravamo 
convinti che il Pd avesse rinun¬ 
ciato ad ogni idea del colpo di 
stato. Devo dire peraltro che 
non avevamo mai riflettuto sul¬ 
la possibilità che delle nostre 
azioni qualcuno potesse servir¬ 
si per un altro colpo di stato». 
Massimo ritorna a fare la vita ■ 
dello studente, si iscrive all'u¬ 
niversità. Prima si accosta al li¬ 
berali, poi si disinteressa delta 
politica. Dei suoi trascorsi si ri¬ 
corda bruscamente otto anni 
dopo, nel 1956, alta viglila del¬ 
le nozze e del trasferimento a 
Milano: «Svuotando i miei ar¬ 
madi, trovai in un cassettone 
un mitra. Faceva parte di quel 
carico prelevato nelle cantine 
del vescovado, e lo avevo deci¬ 
so di tenermelo, dimentican¬ 
domene però completamente. 
Mi venne un accidente: che 
cosa potevo fare? Votai da don 
Carlo, che nel frattempo era 
tornato a fare semplicemente 
il prete, e in confessionale gli 
raccontai tutto. Mi disse di non 
preoccuparmi, che avrebbe te¬ 
lefonato lui ai carabinieri. Ri¬ 
porta Il mitra Non ti faranno 
domande, assicurò don Cario: 
e cosi fu». 

insomma, tutto sembra pro¬ 
prio finito, o quasi (Massimo 
Rosll ha buoni elementi per af¬ 
fermare che il gruppo fascista 
non si sciolse, e che per anni - 
almeno fino al i 956 - manten¬ 
ne contatti periodici con un 
agente del Sitar, che probabil¬ 
mente aveva bisogno di infor¬ 
mazioni tocaii). La vita scorre 


liscia sui binari- famiglia, lavo¬ 
ro. Ma arriva ii'12 dicembre dei 
r 1969, la rtrage di piazza Fonta¬ 
na. Su quella bomba Massimo 
Rosti non ha dubbi, fin daN'int- 
zio. L'esperienza delle «Avan¬ 
guardie di Cristo Re» - dice - lo 
ha convinto che le classi domi¬ 
nanti sono pronte a tutto, pur 
di non cedere il potere: «Tra il 
1969 e li 1972 vissi con l'incu- 
' bo del colpo di stato. Ogni not¬ 
te mi sognavo di svegliarmi al 
: mattino con i carri armati al 
crocicchi. Sbagliavo, perché 
non avevo capito che questo 
colpo di stato avrebbe avuto 
forme striscianti, meno clamo¬ 
rose. Ne parlavo con mia mo¬ 
glie, con gli amici. Mi sentivo 
spaventato, non avevo punti di 
riferimento. FI allora che di- 
• ventai comunista. Non per 
Ideologia - non sono marxista 
- ma per la convinzione che, 
se si voleva davvero salvare la 
libertà, bisognava stare da 
quella parte». 

£ cosi che Massimo Rosti si 
iscrive al partito, negli anni 70. 
Diventa segretario delta sezio¬ 
ne Ferretti di Milano, ricopren¬ 
do l'incarico per un blennio 
(tuttora fa parte del direttivo). 
Adesso propone che si pari! di 
quelle protostrotture, nate nel 
dopoguerra e legale psicologi¬ 
camente, dice, a Gladio e alla 
Rosa dei venie. «Tra queste e 
quelle c'è una continuità og¬ 
gettiva. Se tutti quelli che han¬ 
no avuto esperienze simili alta 
mia si decidessero a racconta¬ 
re quello che hanno fatto capi¬ 
remmo molto meglio quello 
che è successo dopo». 
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S^f II generale 


Bino 

Mitigare* 
prima 
di essere 
ascoltato 
dal giudice 
per il caso 
Gladio 


I generali Fortunato e Serravalle 
testimoni in commissione Stragi 

Depongono oggi 
a San Maculo 
gli uomini del Sid 

Saranno ascoltati oggi pomerìggio in commissione 
Stragi. Agli ex generali del Sid, Fausto Fortunato è 
Gerardo Serravalle, sarà chiesto di chiarire le nume¬ 
rose «incongruenze» che sono emerse suli'«opera- 
zione Gladio». Il numero degli uomini, la strana de¬ 
cisione di smantellare gli arsenali tenendo la Cia al¬ 
l’oscuro, l’esistenza di un «secondo livello», i criteri 
«ideologici» del reclutamento dei volontari. 


OIAMM CIPMANI 


■■ ROMA. Nella «prima pane» 
delta sua deposizione in com¬ 
missione Stragi aveva raccon¬ 
tato dello «stratagemma» or¬ 
chestrato Insieme con il suo 
assistente per poter controllare 
le armi e gli esplosivi seque¬ 
strati dal carabinieri nel Nasco 
di Aurisina, senza lar capire 
che si trattava di materiale dei 
servizi segreti. L'ex generale 
del Sid. Fausto Fortunato (che 
pure aveva affastellato la sua 
deposizione con una serie di 
•non ricordo») su quello speci¬ 
fico punto era entrato nel det¬ 
taglio. «Mandai il mio assisten¬ 
te, il capitano dei carabinieri 
Crescenzo Zazzaro (morto nel 
1985,ndr) -aveva detto il ge¬ 
nerale - a contrattare che fos¬ 
se stalo recuperato tutto. Luisi 
presentò affermando di essere 
uri òffictale del Std. ma disse 
che avrebbe dovuto visionare 
il materiale perché doveva stu¬ 
diare la 'deperibilità' degli 
esplosivi dopo un interramen¬ 
to di molti anni». Il generale 
Fausto Fortunato, però, ha di¬ 
menticato un particolare assai 
significativo: 1 carabinieri di 
Aurisina sapevano (o quanto 
meno sospettavano) che armi 
ed esplosivi appartenessero al 
servizio segreto, anche perchè 
all'interno di un contenitore 
venne ritrovata l'etichetta del ' 
Sid. Nella sua deposizione al 
giudice istruttore di Venezia, 
Cario Masteliont. il generale 
Gerardo Serravalle ha ricorda¬ 
to questo episodio, afferman¬ 
do che fu proprio il suo supe¬ 
riore, Fausto Fortunato, ad in¬ 
formarlo delta circostanza e ' 
del fatto che proprio per que- ■ 
sto i carabinieri, subito dopo la 
scoperta, informarono il Sid. 
Perché allora lo «stratagemma» 
per non far capire quanto gli ' 
ufficiali dell'Anna già sapeva¬ 
no? Perché il generale Fortuna¬ 
to non ha raccontato questo 
particolare venerdì in commis¬ 
sione Stragi? Sono alcuni dei 
•misteri» di Gladio sui quali ci 
si interroga dopo che le «ver- 1 
stoni ufficiali», sostenute a piò 
riprese dal presidente del Con¬ 
siglio. hanno mostrato moia 
lati deboli e molte «incon¬ 
gruenze». 

Sarà proprio con M generale 
Fausto Fortunato (che deve ul¬ 
timare la sua audizione) che 
oggi alle 15,30 riprenderanno i 
lavori delta commissione Stra¬ 
gi. E non sarà certo un «finale» 
di routine, visto che la deposi¬ 
zione dell'ex ufficiale del Sid è 
in larga parte contraddittoria 
rispetto a quanto emerge nei 
documenti finora arrivati a San 
Maculo. Soprattutto sull'oscu¬ 
ra vicenda dell'arsenale clan¬ 
destino di Aurisina. in parte già 
venuta fuori, sui criteri deil'ar- 
ruolamentoe sul «doppio livel¬ 
lo» di custodia dei depositi che 
avveniva sia nel «Nasco», sta. 
fin da) 1967 e sotto la sigla di 
copertura: ufficio monografie, 
in 48 caserme dei carabinieri. 
Un doppio livello che dimo¬ 
strerebbe l'esistenza di altre 
strutture clandestine parallele 
aita Gladio che agivano al¬ 
l'ombra delta «rete clandestina 
di resistenza». 

Ma l'interesse per la riunio¬ 
ne delta commissione deriva 
anche dalla testimonianza dei 
generale Gerardo Serravalle, 
responsabile «su I campo» della 
Gladio. Interrogato per due 
volte dal giudice Masieilonl 


Serravalle ha raccontato circo¬ 
stanze che sia U presidente del 
Consiglio Andieotti che il diret¬ 
tore del Sismi, Fulvio Martini si 
erano guardati bene dal dire. 
Anzitutto le modalità del reclu¬ 
tamento. Nel famoso dossier 
preparato da Andieotti si par¬ 
lava del «divieto di reclutare 
soggetti che ricoprono cariche 
particolari quali quelle di 
membri dei Parlamento, consi¬ 
glieri regionali provinciali e 
comunali, di magistrati, di mi¬ 
nistri di culto e giornalisti, fe¬ 
deltà alta Costituzione, nessun 
carico penale». Inoltre il divieto 
di fare politica attiva. «Veniva¬ 
no scartati gli attivisti di tutti i 
partiti propria, di tutti» aveva 
sostenuto l'ammiraglio Marti¬ 
ni. Le cose, ovviamente, non 
sono andate hi questo modo 
come dimostra U vicenda dei 
due assessori-gladiatori dei 
paesino vicino Pinerolo e di un 
ex parlamentare democristia¬ 
no inserito nelle liste. «Prende¬ 
vamo solo gente di centro». 
Cosi 0 generale Fortunato ave¬ 
va risposto venerdì ad una do¬ 
manda del senatore Mach, pri-. 
ma di tentare di rimediare ala: 
•gaffe» e di tirare in bailo i re-, 
quiriti richiesti all'epoca per fl 
Nos. cioè il nulla osta sicurez¬ 
za. Su questo punto Gerardo 
Serravalle è stato molto preci¬ 
so. «GII addestrati erano tuta 
cMli. ha detto al giudice Ma- 
steUnni - e venivano convocati 
con regolare cartolina di ri¬ 
chiamo dei distretti di apparte¬ 
nenza. Chi riceveva la cartoli¬ 
na era stato già contattato da 
altri che già facevano parie 
della stessa organizzazione, 
quella alleata detta Nato. D li¬ 
mite di età era quello previsto 
per i richiamabili regolari. I 
partecipanti non dovevano es¬ 
sere iscritti a partiti politici di 
estrema sinistra o di estrema 
destra». Dunque un'afferma¬ 
zione assai diversa rispetto alle 
•rassicurazioni» di Andreotti e 
alla «certezza» dei direttore del 
Sismi .-. 

C'è poi ancora da chiarire, 
tutto l'aspetto relativo alta de¬ 
cisione repentina di smantella-' 
re i Nasco senza avverare gli al-: 
lesti. Fu dopo la scoperta di. 
Aurisina. ri è detto. Ma la moti-, 
razione non è considerata da' 
tutti plausibile anche perché.' 
sembrerebbe, che almeno in: 
un paio di occasioni furono ri- ( 
trovati, nella seconda metà de¬ 
gli anni 60. due Nasco delta J 
Gladio. Ad Aurisina qualcuno 
•soffiò» la nodzta al carabinieri ; 
Un fatto che. evidentemente,, 
fu considerato di estrema gra¬ 
vità dai capi del Sid. «Tutto' B’ 
materiale fu ritiralo - ha detto' 
Serravalle - gli alleati Nato non < 
furono aweniU della decisione, 
che violava il principio dello- ' 
perazlone Stay-Behlnd, cioè ri- ' 
manere sul posto in caso di in¬ 
vasione». Ma da chi fu presa la 
decisione? Dal capo del Sid Vi¬ 
to Miceli? «No, credo dai politi¬ 
ci» aveva detto il generale For¬ 
tunato. Ma quali politici visto 
che l'ammiraglio Martini ha 
sostenuto che dal 1970 al 1974 
nessun rappresentante del go¬ 
verno fu informato di «Gladio»? 
Un dubbio di non poco conto, 
visto che, se le affermazioni 
del direttore del Sismi risultas¬ 
sero vere, dimostrerebbero 
che la «rete clandestina» era 
una struttura totalmente in- 
controllabHe o controllata for¬ 
se da un «potere parallelo». 
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Politica Interna 


Sinistra de 

«Sia De Mita 
^candidare 
f Martinazzoli» 


190 ( 10 ! 

■ «a 9000 «ere IKK E <991 
, Arnaldo Foriani, ora che le di* 
[ visioni della maggioranza del- 

■ la De 9000 mese In secondo 
j plano dalle lacerazioni nella 
; {minoranza della sinistra. L'Inl- 
! alatore di un gruppo di deputa- 
f ti (vicini a Guido Bodrato, an- 

> che m questi ne ha bloccato la 
ì Joosfilw*rione) di lanciare la 
I candida tu ra di Mino Martinax- 

I'. i aoU-tUa presidenza del Consl- 
i gllo nazionale dello scudocro- 
~ dato. Incarico da cui C dimls- 
\ stonarlo Ciriaco De Mita, ri- 
, £ schia di espone la sinistra al- 
I Sfi l'accusa di non volere l'unita 
I, g per coprire I contrasti sulla sua 
f leadership. Non è un mistero 
r l’irritazione di De Mita, anche 
‘1 ae gli uomini a lui pio fedeli 
(come Nicola Mancino e de¬ 
si «mte Mastella) si preoccupa¬ 
vi no di non accreditare «tentativi 
. JN di divisione al nostro interno. 
'K Da partesua, Bodrato (che Ieri 
• ha incontrato Foriani) dice di 
: non credete a una rottura nella 
; sinistra. Uh tentativo di ricom- 
i posizione è previsto per oggi. 
; in una riunione in cui peserà la 
: richiesta a De Mita del deputati 

I ? prd-MaitlnazzoU perche sia 

I I egli stesso a sostenete il ree» 
i piale di novite». Intanto. Anto- 

> ploOaw la sapete che il presi- 
} dente potrebbe essere eletto 
F «IlaOnte non all’Inizio (come 
i propo sto da Foriani) del Con- 
E sigilo nazionale In programma 

, 5 Venerdì e sabato Sempre che, 
Hr coftie fanno Intendere gli an> 
1 < drepttlanL II Cn non dun pia a 
s lungo, per trovare un accordo 

Slì* ' ' 

r 


È pronto il testo di Napolitano 
che motiva r«adesione» dell’area 
al documento del segretario: 
a dicembre l’assemblea nazionale 


Bassolino: «Siamo noi la novità 
per non ripetere il 19° Congresso» 
Angius: «Proponiamo la sigla Pd 
Pci-Ds è del tutto arbitrario » 


Nel Pd comincia il congresso 

I riformisti: «Così aderiamo alla mozione Cicchetto» 


Entro la fine della settimana la componente «rifor¬ 
mista» renderà pubblico un breve documento per 
motivare la propria «adesione» alla mozione Oc- 
chetto. Al centro, il rapporto con la tradizione socia¬ 
lista europea e l’alternativa. Bassolino: «Siamo la ve¬ 
ra novità». Angius polemizza con Lettera sulla Cosa: 
«La sigla che proponiamo non è Pci-Ds, ma sempli¬ 
cemente Pti». 


FABRIZIO ROMDOUNO 


■I ROMA I congressi di se¬ 
zione inizieranno soltanto 
mercoledì 5 dicembre. Ma la 
macchina congressuale gira 
gli a pieno ntmo- con l'ecce¬ 
zione di Cicchetto, che parteci¬ 
perà soltanto a manifestazioni 
di partito (mercoledì a Torino, 
giovedì a Milano, sabato a Na¬ 
poli), un po’tutti I dirigenti del. 
Pd sono gii Impegnati nella 
pretentazione delle tre mozio¬ 
ni. Mercoledì, a Botteghe 
Oscure, Rifondazione comuni¬ 
sta sari Illustrata In una confe¬ 
renza stampa, alla presenza di 
L lutti i membri della Direzione 
che vi aderiscono. Lunedi, al 


Residence Rlpefta, sarà la volta 
della mozione Bassolino. Per 
quella di Occhetto non è stata 
ancora definita la data: l'ap¬ 
puntamento potrebbe essere 
venerdì 

Nel prossimi giorni l'area «ri¬ 
formista» renderà pubblica la 
propria «adesione motivata» al¬ 
la mozione Cicchetto: un tasto 
motto breve (si paria di 3-4 
cartelle) che sarà sottoscritto 
dai membri del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione di 
garanzia che si riconoscono 
nelle posizioni di Giorgio Na¬ 
politano. «Il nostro - spiega 
Umberto Ranieri, della segre¬ 


teria - è un atto positivo all’in- 
temo della maggioranza», Ra¬ 
nieri sottolinea lo «spirito uni¬ 
tario* della componente rifor¬ 
mista, e aggiunge che «voglia¬ 
mo dare F nostro contributo 
per affrontare la vera questio¬ 
ne sul tappeto-come si costrui¬ 
sce una sinistra capace di defi¬ 
nire una credibile alternativa 
di governo alla De». 

Il documento «riformista», 
ispiratoda Napolitano e elabo¬ 
ralo collettivamente In questi 
giorni, prende le mosse dal- 
l’opportunità, in una fase in cui 
la «svolta» ancora non è com¬ 
piuta, -di tenere imtta le forze 
che più si sono Impegnale per 
dar vita al nuovo partito. Se¬ 
guono poi alcuni punti di diffe¬ 
renziazione, definiti «U contri¬ 
buto della -componente rifor¬ 
mista»: l’identità potiilco-cu tor¬ 
tale, il rapporto con In tradizio¬ 
ne socialista europeo. I «valori 
del socialismo democratico». 
In particolare, I «riformisti» A 
soffermano Milla, questione 
deU'AtemaUva e del rapporti a 
sinistra: A paria di «rapporto 
competitivo» e di «a Ripetizio¬ 


ne unitaria» con il Psl, A sottoli¬ 
neano con fona i caratteri di 
governo» del nuovo partito. I 
firmatari (potrebbero essere 
una quarantina) aderiranno 
anche alla mozione Occhetta 
Eia componente (lo ha deciso 
il coordinamento della mozio¬ 
ne) non terrà iniziative auto¬ 
nome prima deU'lnizio dai 
congressi L'assemblea nazio¬ 
nale dei «riformisti», che A terrà 
probabilmente entro la metà 
di dicembre, farà il punto della 
situazione. E deciderà sulla 
questione oggi più delicata: la 
possibilità dt presentare Hate 
autonome per l'eiezione dei 
delegati. A Napoli e a Milano 
(ma anche in Sicilia) l'ipotesi 
e considerata molto probabile. 
Ma il vertice cella componente 
vorrebbe evitare uno scontro 
generalizzato. 

L’impressione più diffusa, 
nel fti, è quella di un rassere¬ 
namento del clima interna 
Forse per la prima volta in mol¬ 
ti mesi, ti baricentro dell'inizia¬ 
tiva A sposta all'esterno del 
partito: Gladio, i contratti E le 
tre mozioni, su pumi non se¬ 
condari di analisi e di proposta 


Probabile un commissario. Enzo Bianco: «È ora di dirgli basta» 




Giumella cerca di resistere a La Malfa 
«fl segretario non metta becco in Sicilia» 


politica, mostrano una conver¬ 
genza significativa I prossimi 
mesi diranno se A tratta di una 
tregua momentanea o di 
un'invereione di tendenza. 
Certo è che la necessità di rac¬ 
cogliere voti nelle sezioni spin¬ 
gerà Ala polemica. Ma non 6 
impossibile pensare ad un 
congresso più sereno del 19*. 
che coniughi il dibattito Inter¬ 
no (anche aspro) all'Iniziativa 
politica esterna. 

Antonio BassoUno definisce 
la propria mozione «la vera e 
positiva novità di questo con¬ 
gresso* «Anche le altre mozio¬ 
ni - aggiunge - hanno dovuto 
tener conto, In qualche modo, 
del temi da noi sollevati nelle 
scorse settimane». Bassolino 
ne indica alcuni'un «nuovo so¬ 
cialismo europeo», la centreB- 
tà del lavoratori, l’opposizione 
come condizione per un’al- 
tematlva che è, senza le Incer¬ 
tezze e le ambiguità che per¬ 
mangono nella mozione Oc¬ 
chetto, alternativa Ala De», la 
«lentocrazia oltre II capitali¬ 
smo*, l’Impegno per un partito 
•molto più aperto a chi non fa 






politica a tempo pieno». 

•Dalla crisi profonda della 
società Italiana non A esce con 
una scorciatoia politica, ma ri¬ 
costituendo un punto di oppo¬ 
sizione»' Mario San tostasi rias¬ 
sume cosi U nocciolo della 
mozione «Rltondazìone comu¬ 
nista». «Non A risolve lo scon¬ 
tro acuto In corso sottraendo 
una forza come il Pel», aggiun¬ 
ge San tostasi. Che conclude 
sottolineando l'obiettivo di «ri¬ 
pensare per intero e in modo 
fortemente Innovativo all'iden¬ 
tità comunista». 

Da segnalare, inltne. una 
precisazione polemica di Gavi¬ 
no Angius Nella Lettera sulla 
Cosa allegata Ieri a\Y Unita, rile¬ 
va, «è stata Inserita in modo del 
lutto arbitrario dai curatori del 
supplemento la sigla Pci-Ds». Il 
coordinatore della mozione 
sottolinea che il nome propo¬ 
sto «à semplicemente Ad. co¬ 
me 6 scritto del resto nella mo¬ 
zione. Le peiole "democrazia 
socialismo", inserite nel sìm¬ 
bolo. A riferiscono ad una 
chiara ispirazione Ideale che 
Indichiamo per tutto il partito». 




tj 

h i* Aristide Giumella contrattacca dopo le anticlpazio- 
ni su un commissariamento del Pri siciliano, suo 
la® feudo Intoccàbile da decenni II «chiacchierato» ex 
^ ministro spera che Visentin! e Spadolini non segua- 
7 no fino In fondo Giorgio La Malfa. Da Catania Enzo 
S Bianco ribatte: «Basta con certe amicizie, con la po- 
a |tica delle Vanirne morta”, delle sezioni inesistenti, 
* defewtgresslprecdnfezlonatl». ■■ ~ - 
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nella di tempeste ne ha supe¬ 
rate tante e non A perde d’ani¬ 
ma Continua a dire che l’at¬ 
tacco nei suoi confronti è un’I¬ 
niziativa personale di Giorgio 
La Malfa, che vuol cosi disto¬ 
gliere l’attenzione dal fallimen¬ 
to della sua politica. Bruno VI- 
sentinL II presidente del parti¬ 
to, e lo stesso Spadolini avreb¬ 
bero sin qui contenuto l’Inizia¬ 
tiva del segretario repubblica¬ 
no su questo terreno. Il 
deputalo siciliano (che nei 
proreimi giorni A sottoporrà a 
un giuri d onore nominato alla 
Camere dopo che Mario Ca¬ 
panna gli ha dato In aula del 
«mafioso») punta a qualche 


4 .<■ %'*: 


!«:M«OMA. Far lui la partita 
| •onèchiusa.tutt'Atro.Econte 
I àncora sul «padri nobili» del 
- Fri. su Brano Visentin!, su Gio¬ 
ii vanni Spadolini Come per tan¬ 
te d’anni potè, tutto sommato, 
HI contare su Ugo La MAfa. Da 
Mamii Aristide OunneUa fa 
u» sapere che U30 novembre, Ala 
■ ’ “'— dalla Direzione io¬ 
data battaglia. Al- 
del giorno figura U «ca- 
ficàia», a A profila 0 com- 


u serrerò «re ud 

? -s «- -a-»s 

^ radine dAgi 


annidiate A 
mmadamanto della federa¬ 
si alone Isolana del partito. 0 suo 
FfoudO, 91 (a già U nome del 
commissario: il vicesegretario 
fe dA Pii, Giorgio BogL Ma Gun- 


spazlo di mediazione, che 
consenta di rimanere a gal 
come sempre. In tondo, qual¬ 
che anno ia era ancora mini- 
atro della Repubblica. 

Intanto, ha convocato un 
congresso straordinario del IM 
siciliano per giocare d'anticipo 
conno la mlnaoda-dA-com» 
mlssarlamcnlo., Ha. dato ap-_ 

& un Ab?lgo^rnanoj?tuttÌ 
gli aderenti della sua conente, 
•Lealtà repubblicana». E la fe¬ 
derazione giovanile della sua 

E ie accusa La Matta di 
izzare chi ha il coraggio 
rimere a gran voce II pro¬ 
prio dissenso». Lui, OunneUa. 
A accinge a querelare II «Cor¬ 
riere della sera* che domenica 
ha dato ampio risalto ali -ope¬ 
razione commissario», indi¬ 
cando nell’ex sindaco di Cata¬ 
nia. Enzo Bianco. Il leader al¬ 
ternativo. 

Con Bianco, Aristide Cun- 
nella non vuol miturarA. V» 
considera un esponente loca¬ 
le, e basta. Nessuna Atemati- 
va. nè politica nè personale, 
quindi. I livelli sono diverri. Pe¬ 
rò, questo atteggiamento non 


gl impedisce di alludere, in / ga attualmente la rappresen¬ 
tine dichiarazione all'Ansa, a ( tara 


«cast gludisiail botati in Sicilia, 
come quello che riguarda l'ex 
•indaco di Catania Bianco...». 

Edl aggiungerà che ogni parti¬ 
to, in ogni regione, ha caAdA 
genere. Ma non per questo, ec¬ 
co il ragionamento. A manda __ __ _ 


lonza politica isolana». 

, Adesso che A profila una sia 
pur tardiva reta dA conti, ecco 
il tentativo di ritorcere le accu¬ 
se contro Bianca II quale, da 
Catania, non fa attendere la 
sua replica. «GurateUa - nota 
l’ex sindaco - ha perso la col¬ 


y 
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A discute In Sicilia». 

Giumella è «|p,pJO voi» 
accusato di aver goduto di fa¬ 
vori elettorali del «boss» Giu¬ 
seppe Di Cristina (à Klesl, pae¬ 
se del capomafia poi assassi¬ 
nato, il Pri passò nel '68 da 12 
voti a oltre 400, quasi tutti con 
la preferenza «secca- per Gun- 
nella). E lu un sostenitore dà 
Vito Ciandminocome sindaco 
di Paierma Tuttavia, con il suo 
pacchetto di voti Aìedern, è ri¬ 
masto per decenni un intocca¬ 
bile- Ugo La Malfa giunse a 
sciogliere il collegi» dej probi¬ 
viri oel Pri che avevai» chiesto 
la sua esclusione. E lo definì, in 
una lettera del *71 alf «Unità», 
in polemica con un articolo di 
Diego Novelli, «uno dei giovani 
parti inventari più colti, prepa¬ 
rati e Impegnati di cui dispon¬ 


to la mia amministrazione un 
"vanto di tutto il Pri siciliano’. 
Messo A appiglia a un caso 
per il quale io stesso, con gli ah 
tri assessori. chkA un'indagine 
della magistratura. Si tratta del¬ 
la costituzione, a fini di svilup¬ 
po e occupazione, di una so¬ 
cietà a prevalente capitale 
pubblico, l'Aseoc, con la pan 
tecipatione di sindacati, coo¬ 
perative, Università. Secondo 
qualcuno, non sarebbe con¬ 
sentita dalla legislazione regio¬ 
nale, ma non è cosi». 

Enzo Bianco esprime sicu¬ 
rezza sulle decisioni che la Di¬ 
rezione del suo partito sarà 
chiamata ad assumere 11 30 
novembre Sottolinea d’errore 
di un piccolo partito che si è 


u 

m 


Giorgio u Malfa 


Aristide Gunneite 


ancorato doA a lungo ad un 
edito tipo di /accolla del con¬ 
sensi e a certe amicizie» E ag¬ 
giunge: «A noi non sono con¬ 
sentile zone d’ombra, come 
avviene per la Pc.|ita gestione 
Gonnelle nè ha'consentite sin 
troppe. Ora basta. Basta con il 
tesseramento delle 'aniove 
ritorte", con le sezioni inesi¬ 
stenti, con i congressi precon¬ 
fezionati. Abbiamo dimostrato 
che c’è anche un'altra politica, 
quella del rispetto delle regole 
e del rapporto con la società 



Bianco 


tuesta politica, a 
è diventato. Il 7 
Jdo partito», 
ili dialogo avvia¬ 
to con il Bei. con I socialisti 
(«qui - precisa-c’è una diffe¬ 
renza con l’esperienza di Leo¬ 
luca Orlando»), con il mondo 
cattolico. E per Catania, ri¬ 
piombata nell'immobilismo, 
rilancia la proposta di un go¬ 
verno di solidarietà cittadina: 
«Meglio |o scioglimento antici¬ 
pato del Consiglio che questo 
spettacolo mortificante». 



SULLE ORME DELIA LEGA 


La prima^ struttura sarà sicuramente quella dei taxisti milanesi 
Si assumono funzionari (3 milioni al mese) per sfidare Cgil-Cisl-Uil 


Bossi è pronto: a gennaio il sindacato «lumbard» 


1 Umberto BoeA -v. 


Iter* - 

■FWIUlNO. Le tessere sono 
già pronte, come le deleghe 
. per autorizzare le aziende a 
dainm« dAls retribuzione 
nwnsBe degll Iscritti la quota 
relsrivU aH'lscrtztone A sinda¬ 
cato ll primo a venire allo sco¬ 
pèrto sarà il Sindacato autono- 
mbU lombardo del taxisti mi- 
lartoaL Antonio Magri, belga- 
i mésco', ex «verterà iere» della 
1 UOm 1 -nell'allora Federazione 
uriHàtia del lavoratori metal- 
i ritoccali lei, mostra un centi¬ 
naio di firme raccolte fra gli au- 
';tH piazza di Milano per la 
d^Ua nuova oiga- 
dl-.'categoria. E 
deUriMÙsti, per quel tan- 
' questa figura 
continua ad ave¬ 
re - lavoratore autonomo ma 
con una serie di paracaduti 
--‘-“a di vincoli UpWdA 
pater 


Promettono di fare fuoco e fiamme a gennaio. A 
quella data il sindacato autonomista lombardo do¬ 
vrebbe uscire allo scoperto. Nessuna indiscrezione 
su quanto già fatto. Per ii momento, dicono alla Le¬ 
ga «preferiamo lavorare sott'acqua», intanto si ar¬ 
ruolano i futuri funzionari con «un impegno econo¬ 
mico notevole». Sulle politiche rivendicative, pochi 
- punti fermi fra cui il ritorno alle «gabbie salariali». " 


MANCA MAZZONI 


Lttjjjg* 

|{tt!mSpacon 


re fi soggetto Ideale per avviare 
l'esperimento SAL, sindacato 
di lavoratori dipendenti, pen¬ 
sionati. Imprese, artigiani e 
commercianti. E 1 lavoratori 
della lena? «La bozza di Aattu¬ 
to è già pronta • dice Magri -an¬ 
che qui slamo al lavoro». 

Nella sede milanese della 
Lega Lombarda, a dire II vero, 
mostrano di non avere Afatto 
bisogno di fare delle prove per 
saggiare le possibilità di suc¬ 
cesso e non sembrano neppu¬ 
re toccati dalle prime, acerri¬ 
me divisioni in casa leghista. 
«Visto che abbiamo alle spalle 
un movimento come quella 
della Lega • dice il segretario 
generale del SAL • Aamo con- 
virtù di avere una certa lacilltà 
ad entrare nelle aziende». II to¬ 
no è dimesso, non le previsioni 
vfAo che A parta di ottimismo, 
anzi di entusiasmo. Antonio 


Magri da ottobre ha comincia¬ 
to a fare fi giro di tutta la Lom¬ 
bardia per mettere in piedi le 
strutture essenziali, all’Inizio 
dell'anno A parte. «Fino atta fi¬ 
ne vogliamo lavorare ancora 
un po' sott'acqua» è la giustifi¬ 
cazione di Magri per una certa 
evasività nel rispondere alle 
nostre domande. DI sicuro si 
sta costruendo una rete di ser¬ 
vizi per vertenze e patronato, 
sono Aate stampate deleghe e 
tessere (anche se A momento 
non A ha notizia di raccolta di 
adeAoni sul luoghi di lavoro), 
per partire là dove il SAL A di¬ 
mostrerà più torte. 

«Per il momento come sin¬ 
dacato non abbiamo nostre 
sedi • dice colui che, come il 
boss della Lega, Bossi, sembra 
avere In mano tutti I fili dell'o¬ 
perazione • CI ospiteranno A- 
l'inizio le cento sedi del movi¬ 


mento. Fot vedremo quando 
avremo un minimo di autono¬ 
mia economica». Di sicuro la 
Lega In questo momento non 
sta solo dando un sostegno lo¬ 
gistico A costituendo sindaca¬ 
to, ma anche finanziario per 
assumere professionisti dèi pa¬ 
tronato, specialisti delle ver¬ 
tenze e dirigenti sindacali, il 
«terreno di caccia» è anche 
quello delle altre orgnnizzazIo¬ 
ni sindacali. Lo dicono indi¬ 
screzioni che arrNàno proprio 
da Cgll, CIA e UH eche partano 
di contatti insistenti dei leghisti 
con tc aree di dissento del sin¬ 
dacalo confederale, di propo¬ 
ste precise di lavoro con relati¬ 
vo compenso economico (per 
i funzionari A palladi tre milio¬ 
ni di stipendio mensile). E an¬ 
che se è difficile pensare ad 
una confluenza sul piano della 
strategia sindacale, od esem¬ 
pio. fra l’antagonismo radicale 
degli «autoconvtìcafii e II neo- 
corporativismo della Lega, 
nulla viene escluso a priori 
D'altra parte, è proprio dall'aia 
storica della Firn milanese, da 
quei »tiboniani» commissariati 
da mesi dalla segreteria nazio¬ 
nale, che è stata rilanciata l'i¬ 
dea di un sindacalismo federa¬ 
tivo su base regionale per 
combattere le prevaricazioni 
del «centro» e la «parola» • sin¬ 


dacato federativo regionale • è 
comparsa in un documento 
critico firmato, oltre che da 
Piergiorgio TI boni e dall'altro 
•eretico» della Utlm, Sandro 
Verfturoll, dA segretario Flom 
Augurio Rocchi. 

Tutto questo lavorio nasco¬ 
sto - ma che nessuno sottova¬ 
luta- per la costruzione dell'or- 
ganimazione del nuovo sinda¬ 
cato corrisponde ad un silen¬ 
zio pressocchè totale della Le¬ 
ga dJ Bossi sui temi del con¬ 
fronto sociale ebe è In corso. B 
programma fondamentale re¬ 
sta quello che ripropone le 
•gabbie salariali» contro il bie¬ 
co egualitarismo della «tripli¬ 
ce» (cori chiamano i leghisti 
Cgll, Cfsl e UH), una politica 


(teologia della Lega che non 
nega a parole ta solidarietà so¬ 
ciale, ma indica come fonte 
principale di diritti e doveri 
l'essere "lumbard". 

E sul contratti che sono 
aperti? «Non siamo entrati nel 
merito • dice Magri • Al mo¬ 
mento comunque pentiamo 
che abbiano ragione le piccole 
aziende che fanno resistenza 
perchè ritengono troppo one¬ 
rose le richieste e temono d! 
uscire dal mercato Le respon¬ 
sabilità se il costo del lavoro è 
troppo alto sono del mondo 
politico. Se A ridiscutesse tutta 
ta struttura della busta paga ci 
sarebbero spazi per nuovi au¬ 
menti» E sulle rappresentanze 
Anelaceli aziendali? La prete- 


che privilegi le assunzioni in - renza va alle vecchie Commts- 
loco per 11 pubblico Impiego, rioni interne. E anche sul tema 


l'assegnazióne di case popola¬ 
ri al reAdenti lombardi, pen¬ 
sioni su base regionale, assi¬ 
stenza sanitaria su base di ca¬ 
tegoria. D tutto ispirato »A prin¬ 
cipi fondamentali del federali- 
smoe dell'autonomismo • dice 
l’articolo dello statuto ripro¬ 
dotto sulla tessera • nonché al 
perseguimento degli Interessi 
nazionali dA popolo lombar¬ 
do», per Realizzare l'autentica 
solidarietà della giustizia so¬ 
ciale fra II popolo lombardo» e 
In perfètta Antonia con quell't- 


det Conflitto e delle relazioni 
Industriali A confessa candida¬ 
mente di non avere approfon¬ 
dito il problema, si chiede tem¬ 
po per studiare, partendo co¬ 
munque dA presuppOAo che 
«per noi • dice Magri - il nemico 
non è il padrone, ma il sistema 
politico. Non pensiamo ad un 
rapporto conflittuale, ma dia¬ 
lettico e contrattuale». 

Un lavorio nascosto, un pro¬ 
gramma elementare, qualche 
scivolone là dove I consiglieri 
della Lega hanno preso pub¬ 


blicamente posizione su situa¬ 
zioni specifiche (è il caso detta 
Franco Tosi), ma negli Atri 
Andacati nessuno sottovaluta 
Il pericolo SAL La CiA ha dedi¬ 
cato una riunione dei suol or¬ 
ganismi regionali sul tema. La 
teA dA segretario regionale 
della Firn CIA, Cario SpreAlco, 
A fonda sull'assunto che la so¬ 
lidarietà praticata dal sindaca¬ 
to confederale si è come fran¬ 
tumala, che la crescita del be¬ 
nessere «non obbliga in nes¬ 
sun modo ad essere solidAi, A 
può solo scegliere di essere so¬ 
lidali». Il sindacato confedera¬ 
le, Alora, deve cogliere questa 
opportunità cercando nuovi 
interesA comuni. La Cgll ha or¬ 
ganizzato una serie di seminari 
riservati a funzionari e dirigenti 
sul fenomeno del leghismo e 
sta realizzando una ricerca mi¬ 
rata sulle motivazioni che lo 
sostengono «Non bisogna au¬ 
toco asolami dicendoci che, In 
fondo in fondo, non sarà tacile 
per ta Lega costruire un sinda¬ 
cato soggetto reale di contrat¬ 
tazione • dice Bruno Ravasio, 
segretario regionale della Cgll • 
ma per un Andacato d’opinio¬ 
ne che raccolga la sfiducia 
contro il sindacato confedera¬ 
le esistono già ora corpose ba¬ 
si materiali». 

(2-continua) 


Ingrao a Napoli 

Incontro con gli studenti 
«Disarmo atomico totale, 
i tempi sono ormai maturi» 

La mattina all'università a parlare con gii studenti 
dei problemi intemazionali. Nel tardo pomeriggio al 
convegno «Mezzogiorno tra Stato assente e Stato il¬ 
legale». Pietro Ingrao, in questa giornata napoletana 
ha avuto modo di parlare dell’Onu, dei rapporti in¬ 
temazionali, ma anche della vicenda Gladio, del 
problema dei diritti dei cittadini net Mezzogiorno e 
dei poteri criminali. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


■■NAPOLI. Un’aula «famo¬ 
sa» quella dove per due ore 
gli studenti di giurispruden¬ 
za hanno emesso ieri matti¬ 
na, l'arrivo di Pietro Ingrao. 
Quell’aula, durante le occu¬ 
pazioni delle facoltà del lon¬ 
tano '68. era la sede del col¬ 
lettivo di fisica, era quella 
dove si svolgevano assem¬ 
blee concitate, affollate. 
L'aula 8 ieri ha visto gli stu¬ 
denti faccia a faccia con il 
dirigente comunista. «Scusa¬ 
te il ritardo - ha esordito In- 
grao che era rimasto blocca¬ 
to anche lui nello spavento¬ 
so ingorgo che da una setti¬ 
mana attanaglia quotidiana¬ 
mente Napoli - vuol dire che 
tornerò un'Atra volta». Do¬ 
veva essere un faccia a fac¬ 
cia ed invece gli studenti 
hanno posto tutti insieme ■ 
loro quesiti e gli interrogativi 
che li toccano più diretta- 
mente In questo momento. 
Onu, la tensione nel Golfo e 
le minacce-promesse di 
Saddam Hussein, situazione 
intemazionale. rapporti 
nord sud, il molo della Nato 
e del patto di Varsavia, la 
nuova Europa, questi i temi 
principali. 

Ingrao paria del ruolo del¬ 
le Nazioni Unite, ridette sulla 
Nato, ricorda le novità nel 
processo politico mondiale. 
Si dichiara contro l'alleanza 
atlantica, che A occupa non 
soltanto di problemi militari, 
afferma che i tempi sono 
maturi per il disarmo atomi¬ 
co totale e si sofferma sul 
problema delle Nazioni uni¬ 
te. Non è sopra le parti e 
quindi va radicalmente rifor¬ 
mata - afferma il dirigente 
comunista- abolendo il di¬ 
ritto di veto, in modo da re¬ 
stituire all’assemblea il con- 
tioUo delle attività. 

Ingrao paria per un'ora e 
dieci, .senza soste. Alla -fine 
affronta Hr problema degli 
ostaggi occidentali in Iraq: 
«Se Andreottl e De Michel» 
si oppongono a una missio¬ 
ne del parlamento italiano, 
che a Bagdag ci vada una 
delegazione del Governo 
Ombra, con In testa il suo 
presidente, Occhetto, e 11 
suo responsabile degli este¬ 
ri, Napolitano lo che non ho 
cariche nel governo ombra, 
a Bagdad ci andrei anche 
come portaborse». Finisce 
tra gli applausi, con gli stu¬ 
denti in piedi. 

DA problemi Intemazio¬ 
nali alle questioni del mez¬ 
zogiorno. alla vicenda gla¬ 
dio. Ingrao paria della crisi 
che sta vivendo la democra¬ 
zia italiana, «che è profonda. 


che, a mio parere, investe 
persino le istituzioni fonda¬ 
mentali dello Stato». Non 


stragi, i delitti «Questa è 
materia che riguarda U giu¬ 
dice penale e non voglio mi¬ 
nimamente sostitubm ad ca¬ 
so. Insisto nei ritenere die al 
di là dell'accertamento di 
reati penali in connessione 
con le stragi c’è un proble¬ 
ma profondo di illegalità 
che A è determinata nelle 
parti elevate dello Stato ed 
ha dato luogo a quello che 
alcuni di noi chiamano 
«doppio Stato e doppio go¬ 
verno». Doppio Stato in 
quanto c'erano due sistemi 
di potere, doppio governo 
nel senso che alrintemo del¬ 
la struttura stessa del gover¬ 
no ed In violazione della Co¬ 
stituzione. ma anche di pre¬ 
cise leggi che riguardano i 
poteri del presidente del 
consiglio e dei componenti 
steSA del governo, c’è stata o 
meno una comunicazione 
di questa struttura segreta 
che esisteva nel nostro go¬ 
verno». 

Ingrao insiste nella richie¬ 
sta ai chiarezza, non solo 
del nostro passato, ma an¬ 
che sulla stona recente della 
nazione, «perchè questa 
struttura non è stata liquida¬ 
ta». Poi ribadisce ta richiesta 
che il presidente del Consi¬ 
glio Giulio AndreotU se ne 
vada: «Credo che quando A 
venficano fenomeni di que¬ 
sto genere - dare il presiden¬ 
te del centro per la riforma 
dello Stato - prima ancora 
di quatstaA ipotesi di reato il 
presidente del consiglio di 
questo paese dovrebbe ave¬ 
re la semplice correttezza di 
rimettere il proprio mandalo 
A Capo dello Stato». 

Il dirigente comunista 
conclude il convegno orga¬ 
nizzato dali'«lstituto di Ricer¬ 
ca ed iniziativa sui problemi 
del Dmtto e dello Stato», fon¬ 
dato da una ottantina di 
operatori della giustizia ed 
intellettuali, introdotto da 
Gianni Ferrara, e che ha vi¬ 
sto gli intervenu di Aldo Ma¬ 
sullo. Vittorio Silvesirini. 
Francesco Barbaglio. 

E alla fine avanza la pro¬ 
posta di una ricerca sui po¬ 
teri criminali che si sono in¬ 
staurati in questa fascia del¬ 
l'Italia «non solo in rapporto 
a questo tipo di Stato, ma 
anche alla criA della società, 
a quella che è stata la deva¬ 
stazione sociale compiuta in 
questi anni e decenni nei 
mezzogiorno e a Napoli in 
particolare». 


Roma, inchiesta sugli «affari» 

La Procura apre un'indagine 
sugli appalti alla Fiera 
vinti dalla famiglia Sbardella 


■■ ROMA. Tre inchieste su 
«affivi» e politica nella capitale. 
La magistratura romana inda¬ 
gherà sugli appalti delta Fiera 
di Roma, sulla mancata aper¬ 
tura di 26 farmacie comunali e 
sulle minacce che l'assessore 
capitolino alla Sanità. Gabriele 
Mori, avrebbe ricevuto dal suo 
«amico» di partito, il capo an- 
dreottiano Vittono Sbardella. 
La prima inchiesta ha lo stesso 
protagonista: la famiglia di 
Sbaroella. infatti, avrebbe be¬ 
neficiato degli appalti della 
Fiera per un giro d'affari di ol¬ 
tre 20 mliiardidi lire 
Centinaia di pagine di docu¬ 
menti su gare di appalto, ver¬ 
bali di sedute comunali tumul¬ 
tuose, accuse e contro accuse 
tra un capo De romana e un 
assessore anche lui democri¬ 
stiano. hanno tonnato le tre di¬ 
stinte indagini penali da parte 
della magistratura de Ila capita¬ 
le. La prona, nata da un servi¬ 
zio giornalistico, sut quale A 
sono inserite te polemiche in 
Campidoglio, riguarda la ge¬ 
stione degli appalti da patte 
delta Fiera di Roma. L'inchie¬ 
sta appena aperta, dovrà ac¬ 
certare se vi siano state Irrego¬ 
larità nell’assegnazione delle 
gare che hanno visto come 
vincitori figli, mogi tee amici di 
Sbardella. Della vicenda se ne 
occupa direttamente U procu¬ 
ratore aggiunto Filippo Anto- 
nkxii, che ha ricevuto la dele¬ 
ga da parte del dirigente del¬ 


l’ufficio Ugo Giudlceandiea. ' 

fi sostituto procuratore della 
Repubblica Cesare Martellino 
sta Invece conducendo una in¬ 
dagine sulla mancata apertura 
da parte del Campidoglio di 26 
farmacie comunali II piano ne 
prevede infatti 50 in tutto, ma 
fino ad oggi ne funzionano sol¬ 
tanto 24. Proprio il mese scor¬ 
so, a causa dett'agltaztone dA 
farmacisti privati che. per pro¬ 
testa contro I mancati paga¬ 
menti da parte della Regione 
avevano interrotto ta distribu¬ 
zione gratuita dA medicinali, 
era stata sollevata ta questione 
in Comune. Nonostante una 
precisa delibera che fissa il nu¬ 
mero delle farmacie capitoline 
e nonostate A sia provveduto 
da tempo a nominarne i futuri 
direttori, non è stato dato an¬ 
cora il via all'apertura delle 26 
mancanti 

E proprio da una tumuhosa 
seduta del consiglio comuna¬ 
le, dove A discuteva sull'op¬ 
portunità o meno di compiete- 
re -l'organico» delle farmacie e 
di servizi sociali è arrivalo il 
materiate per la terza inchie¬ 
sta. L'assessore Ala Sanità. Ga¬ 
briele Mori, è intervenuto per 
dire che da un'agenzia di 
stampa, vicino At'ooorevote 
Sbardella, erano arrivate mi¬ 
nacce dirette alla sua persona. 
II sindacò Carrara aveva allora 
inviato I verbali (tetta sedute al¬ 
la procura dAla Repubblica. 
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IN ITALIA 

Venti mesi di reclusione 
al responsabile nazionale 
degli enti locali del Pisi : 

Era imputato di ricettazione 


La sentenza della Corte 
d’appello di Torino 
In primo grado la pena 
era stata di 2 anni e mezzo 



Condannato Fon. La Ganga 


L'on. Giusi La Ganga, responsabile nazionale enti 
locali del Psi, è stato condannato dalla Corte d'ap¬ 
pello di Torino a un anno e 8 mesi per lo scandalo 
delle tangenti del 1983. Era imputato di ricettazione. 
Secondo i giudici, riscosse una mazzetta di 30 milio¬ 
ni «offerta» dal faccendiere Adriano Zampini. Il pro¬ 
curatore generale aveva proposto l'assoluzione del 
dirigente socialista. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR QIORGtO BETTI 


f Il sindaco «transenna» Roma 

| Retato manifestare 
| al Pantheon 
1 $ m piazza del Popolo 


MARINA MASTROLUCA 


■i TORINO. La delusione è 
uno dei sentlmenll più difficili 
da mascherare, e a Giusi La 
Ganga la si leggeva In volto. At¬ 
torniato dai cronisti dopo la 
lettura della sentenza, ha 
brontolato: «Non ho mai fatto 
commenti a questa storia, non 
ne laro neppure, ora». Ma poi 
una battutine gli è scappata: 
•Certo, questo sistema giudi¬ 
ziario è quello che è...• 

In primo grado, nell’86. il 
Tribunale aveva comminalo al 
dirigente del Psi due^Wmi^e. 


mezzo di reclusione. La Gan¬ 
ga, che ha sempre negato ogni 
addebito, non era stato pro¬ 
cessato In appello insieme agli 
altri politici torinesi coinvolti 
nella •tangenti sloty» • rivelata 
dalle confessioni di Adriano 
Zampini che aveva elargito a 
dritta e a manca i suol quattrini 
l>er poter «gestire» affari di mi¬ 
liardi - perche dal Parlamento 
non era ancora giunta l'auto¬ 
rizzazione a procedere. 

L'accusa,di ricettazione gli. 
«ta piovuta addosso per le di¬ 


chiarazioni rilasciate in istrut¬ 
toria da Nanni Biffi Gentili, diri¬ 
gente della federazione socia¬ 
lista e fratello dell'allora vice- 
sindaco di Torino Enzo Bill! 
Gentili, che aveva raccontato 
d'aver consegnato a La Ganga 
30 milioni provenienti dallo 
Zampini. Lo stesso Zampini 
aveva successivamente riferito 
che la tangente, di 60 milioni, 
era in realta destinata all'as¬ 
sessore regionale Claudio Si- 
monelli. Ma il Biffi Gentili ave¬ 
va deciso di dirottare meta del¬ 
la somma al centro studi di La 
Ganga «per la logica delle cor¬ 
renti interne al Psi». In aula. Il 
•postino* delle mazzette aveva 
poi parzialmente modificato la 
sua testimonianza, sostenendo 
che La Ganga -non sapeva di 
dove gli arrivava quel denaro». 

Nell'Interrogatorio di ieri, al 
responsabile della politica del 
Psi negli enti locali, che è an¬ 
che incontrastato «padrone» 
del partito nel capoluogo sun- 


balpino, sono state mosse al¬ 
cune contestazioni. Una ri¬ 
guardava una visita da lui effet¬ 
tuata all'Industria Fata di Pia¬ 
nezza, che hq la sua sede cen¬ 
trale nell'edificio progettalo da 
un famoso architetto brasilia¬ 
no. Una visita «interessata»? La 
Ganga lo ha escluso nel modo 
più assoluto: si era recato a 
Pianezza, su invito deidirigenti 
dello stabilimento, perche cu¬ 
rioso di conoscere la straordi¬ 
naria architettura del palazzo: 
delle prospettive dell'azienda 
si era parlato solo perchè ta 
chiusura di un'Impresa con¬ 
corrente apriva nuovi spazi. . 

La Ganga ha ripetuto di non 
aver mal ricevuto I 30 milioni. 
Ha spiegato che sin dall'80 
aveva «rapporti difficili» coi fra¬ 
telli Bllll Gentili, «ambiziosi e 
capaci» (in particolare, ha de¬ 
finito Enzo «uomo di grande 
intelligenza e pericolosità»). 
Nelle elezioni di quell'anno, I 
due avevano manovrato con¬ 
tro I candidati amici di La Gan¬ 


ga: insomma, è stata in sostan¬ 
za la tesi dell'imputato, se i Bif¬ 
fi mi erano contrari e «voleva¬ 
no soppiantarmi», perchè mai 
avrebbero dovuto farmi avere 
dei finanziamenti? 

Il Pg Giovanni Mìtola si è 
pronunciato per l'assoluzione 
con formula ampia perchè la 
•chiamata di correità» fatta da 
Nanni Biffi Gentili non basta a 
condannare, occorrono ri¬ 
scontri precisi, tanto più che i 
non buoni rapporti esistenti 
potevano rendere in qualche 
modo «non del tutto disinteres¬ 
sate» le dichiarazioni d’accusa. 
Ma la prima Corte d'appello 
presieduta dal dori. Mario Sac¬ 
elli si £ mostrata di diverso av¬ 
viso. E dopo poco più di due 
ore di camera di consìglio ha 
emesso il verdetto di condan¬ 
na. 

’• L’aw. Zaccone. difensore 
dell'on. La Ganga, ha prean¬ 
nunciato ricorso in Cassazio¬ 
ne. 


Stì^-v Ito RpNA. Non cf «ranno più 
jhf.jt!:) marce del qiiattrocentomila. 
nè qit'-in da .quattro, gatti.- Con 
Sp'l Sttigofàre tempismo dopo il gl- 
f'(pallesco corteo di sabato 
•JTf scorso, la giunta capitolina ha 
:'i ' deriso all'unanimità di vietare 
le manifestazioni in piazza del 
Pfcpote è in piazza della Ro- 
kjjr- «Rida; di fronte al Pantheon, 
'jj?- Utproposto avanzata dal sin* 

: dato Franco Carraio è stata, 
accolla con entusiasmo dagli 
adatti del quadripartito roma- 
noi ta delibera, approvata ieri 
pomeriggio, chiede anche al 
prelatto di .convocare nuova- 
%..> inerirete parti per rivedere l'in- 
!•*»$.' tesasottoacritta da Cgtt, Clsi e 
r <•;;.■ un quasi un anno fa: nel docu- 
Mento si stabilivano percorsi e 
piazze per I cortei sindacali. 
m : • che ora la giunta vorrebbe ri- 
• ' ' tacca» ulteriormente In senso 
i®*' 1 ' napriaivo. Inumato. «riprova- 

.' daUMtache non ridanno oc- 

• «attorti-per nessuno, U deci- 
j sione df autorizzare una sola 
; maratona cittadina nell'arco di 
; inanno. . 

; «Siamostaticostrettia pren- 
ig dare, questa. decisione - ha 
- delio Canato - sia per motivi 
Ig ambientali e di viabilità, sia 
!$3: perchè questa povera città è 
ih? martoriata da una serie di ma- 
ìf S nilpstazioni. Siamo la capitale: 

£ qn prezzo che dobbiamo pa- 
j dasp. Ma tutelando il patri mo- 
’igo/ àitisUco monumentate». 

» Ioniche eccezioni ammesse da 
'! Canato, durante il periodo 
efeStórafe. Per il resto bisogne- 
. rà.cercare altre soluzioni. Su 
t qiuIL'Cairaio non si sbilancia, 
m .. bisomma. tutti a casa per fa- 
re laigO alle auto. La delibera 
K della giunta arriva sull'onda di 
7 unweek-end da leoni, in una 
i<: città -messa a dura prova più 
che dal mega corteo sulla Gla- 
r; dio dalla chiusura del centro 
j>" pettinasi una stornata: misura ■■ 
; preoaustenale predisposta per 


il servizio di sicurezza in occa¬ 
sione dèlia visita di Gorbaciov 
e per consentire agli atleti che 
hanno partecipato alla mara¬ 
tona «Roma capitale» di corre¬ 
re in libertà. Ma con I nuovi di¬ 
vieti si Impedirebbe di fatto te 
svolgimento di manifestazioni 
nel centro storico. Le due piaz¬ 
ze «protette» dalla delibera si 
aggiungono infatti a piazza 
Navona. piazza di Spagna e 
del Campidoglio, mentre la re¬ 
visione del codice di autorego¬ 
lamentazione sottoscritto dai 
sindacati II 24 novembre dello 
scorso anno metterebbe in di¬ 
scussione anche gli appunta¬ 
menti più tradizionali di piazza 
di San Giovanni, piazzale dei 
Partigiani e di piazza S. Apo¬ 
stoli. - 

«Mi sembra ridicolo il riferi¬ 
mento al problemi per la viabi- 
Uia -,£,atato ii-commento dti 
Cario Leoni 1 -. Al Pantheon c'è- 
un'Isola pedonale e In piazza: 
del Popolo c'è oramai una cir-- 
colazione limitata. Spero dav¬ 
vero che la decisione non vada 
interpretata come un senso di 
fastidio dopo la manifestazio¬ 
ne. Il mio giudizio è negativo: 
non ci possono essere prese di 
posizione unilaterali. Nessuno 
può decktercd'autorità». : - 

«Se si tratta di tutelare U pa¬ 
trimonio artistico siamo dispo¬ 
sti a discutere - ha detto inve¬ 
ce Claudio Minelli, segretario 
della Camera del lavoro roma¬ 
na Noi abbiamo sempre ri¬ 
spettalo gli accordi, mentre 
non si può dire lo stesso del- 
ramministraztone». Più critico 
Fkilvio Vento, segretario regio¬ 
nale della Cgil. «il Campidoglio 
non ha l'autorità formate per 
prendere simili dedsoni. che 
contrastano con il diritto a ma¬ 
nifestare. È una decisione au¬ 
toritaria ed oltre tutto inutile ai 
fini dello snellimento del traffi¬ 
co». 


Ritrovate per caso negli uffici della ragioneria comunale di Milano armi e munizioni 
,3 mitragliette e 2000 munizioni del 1940 scoperte da un operaio dietro un controsoffitto 
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Ad una cinquantina di metri da piazfca del Duo¬ 
mo, negli uffici della Ragioneria comunale, è sta¬ 
to ritrovato un piccolo arsenale: tre mitragliette e 
quasi duemila munizioni. Le armi, risalenti all'e¬ 
poca della seconda guerra mondiale, erano av-, 
volte con carta da imballaggio e contenute in un 
sacco di iuta. Sui bossoli delle munizioni erano 
impresse ledale 1940e 1944. - 


LUCA CARDIMAUNI , , 

tqullto lm: ' sèttùre&'df Ragioneria del Co- 


■■MILANO, n tranquillo lm-' 
piegato comunale che per an¬ 
ni aveva lavorato negli uffici 
della Ragioneria comunale, in 
Piazza della Scala, mal avreb¬ 
be Immaginato di custodire In¬ 
consapevolmente un piccolo 
arsenale da guerra. 

Il ritrovamente è avvenuto 
ieri mattina, al quarto piano 
del palazzo della Ragioneria, 
per mano di un muratore di 
una ditta privata, impegnato in 
un lavoro di ristrutturazione. 
Costruito nel 1926 insieme al- 
l'edificio sede oggi della Banca 


mime di Milano, racconta cosi 
il curioso ritrovamento: «Du¬ 
rante il lavoro di abbattimento 
della controsoffittatura di una 
delle stanze al quarto plano, 
un operate ha visto spuntare 
all'Improvviso un vecchio sac¬ 
co di iuta, perfettamente ripo¬ 
sto nelle intercapedini mura¬ 
rie. All'interno del sacco, av¬ 
volto con un strato di celte- 
phan ed uno di ammuffita car¬ 
ta da Imballaggio; c'era un pic¬ 
colo arsenale bellico: tre 
mitragliette e quasi duemila 


Commerciale, te stabile fu da munizioni, ' risalenti all'epoca 
subito sede di uffici pubblici della seconda guerra mondi»- 




Armi s miliziani ritmata durante la ristrutturazione di un ufficio comunale 


Poco tempo fa venne deciso di 
sottoporlo ad un'opera di am¬ 
modernamento, predisponen¬ 
do un piano di opere che pre¬ 
vedeva l'Installazione di un Im¬ 
pianto di condizionamento e 
l'allaccio dei cavi per i termi¬ 
nali dei computer, 
li dottor Dossi, direttore del 


Sul posto è subito Intervenu¬ 
ta la polizia del I • distretto che 
ha provveduto al sequestro 
preventivo del materiale. Il dot¬ 
tor Ca pece latro, responsabile 
di quel distretto di polizia, con¬ 
ferma: «I tre mitragliatori e le 
centinaia di munizioni erano 


avvolte meticolosamente con 
una catta da imballaggio che 
testimoniava da sola dell'età 
dei reperti. Che si trattasse di 
armi vecchie era facilmente 
desumibile anche da un primo 
esame visivo. Le canne del tre 
mitragliatoci erano largamente 
intaccate da macchie di raggi¬ 
ne. mentre te munizioni reca¬ 
vano impresseteli bossoli due 
date: 1940e 1944». 

Dopo un primo esame com¬ 
piuto dagli specialisti della 
questura è risultato che le armi 
rinvenute sono tutto sommato 
in buono stato di conservazio¬ 
ne: inattive da decenni, ma si¬ 
curamente funzionanti Stan¬ 
do al tipo dei reperti ritrovati, 
la polizia pensa che l'intero ar¬ 
senale possa essere apparte¬ 
nuto a qualche partigiano che 
decise di disfarsene abbando¬ 
nandolo In quell'inusuale na¬ 
scondiglio. Si tratta di armi di 
fabbricazione diversa, un fuci¬ 
le mitragliatole Mp40 tedesco, 
uno Stein Inglese ed un Tz ita¬ 
liano, non più in produzionè 
da oltre mezzo secolo. 

All'interno dei grande sacco 
di iuta, accanto atte armi ed ai 
protettili, è stato anche rinve¬ 
nuto un vecchio pacchetto di 
sigarette «Nazionali» ed un bi¬ 
glietto Ingiallito dal tempo con 
su scritto, con amorevole pre¬ 
mura: «Attenzione, non tocca¬ 
re». 



Ambulanza 
contro Peugeot 
Quattro persone 
carbonizzate 


Tre persone che viaggiavano a bordo di un’ambulanza ed il 
conducente di una «Peugeot» con targa CB sono morti nel¬ 
l'incendio seguito ad un incidente sbadate ne) quale sono ri¬ 
masti coinvolti quattro automezzi. Il grave incidente si è veri¬ 
ficato dopo le 9 sulla statale «Sannìtica» nei pressi di Termo¬ 
li. L'ambulanza proveniva dall'ospedale di Latino (CB). 
condotta dal 48enne Vincenzo Venditti di Larino. doveva 
raggiungere l'ospedale di Termoli con un'ammalata. Ma- 
riannina Gliosca di 74 anni, da Acquaviva Collecroci (CB), 
per una scintigrafia. Accanto all'autista viaggiava un’infer¬ 
miera, Anita Gabriele di 35 anni. I tre sono rimasti prigionieri . 
nelle lamiere e sono rimasti carbonizzati. La quarta vittima è 
anch'essa un medico dell'ospedale di Larino. Vitorio Cartel¬ 
lo, radiologo, a bordo della propria «Peugeot». L'incidente 
sarebbe stato causato da un'altra autovettura che si immet¬ 
teva sulla statate da una strada laterale. La "Peugeot», per 
evitarla, avrebbe investito una R5. finendo poi sull'ambulan¬ 
za che procedeva in senso inverso. 

Due camorristi Oltre seicento oggetti d'oro. 

sette chili in tutto, per un va- 
arrestali loie di sessanta milioni di li- 

r nn Sfitte re, sono stati recuperati dai- 

. la polizia di Firenze che ha 

Citili □ Or» anche arrestato due persone 

ritenute affiliate alla camor- 
■hmhmmmbhm re. Le manette sono scattate 

ai polsi di Alfonso Senatore. 
43 anni, di Vichi sul Mare (Salerno) e Camillo Paladini, 48 
anni, di Sanchirico Rapaio (Potenza) ma residente a Vieni 
I due sono stati fermati nell'alea di servizio <Chianti Est» del- 
TAutosoto in direzione sud. Dopo alcune ore di apposta¬ 
mento lungo l'autostrada l'auto è stata intercettata e blocca-. 
ta dopo un breve inseguimento. A bordo gli agenti non han- . 
no trovato armi, ma. nascosto nel vano motore dell’auto, un 
sacchetto di ieans contenente I sette chili d’oro. 

Inai! rifiuta Da oltre un anno una anzia- 

la noncinno na pensionata tetta contro la 

la ptllalUlli: burocrazia per ottenere dal- 

lanorando Finali di Cagliari ilpagamen- 

™ ‘ to dell'indennità penstonisti- 

una sentenza ca di 873.000 lire mensili. 

unica sua risona economica 


Inai! rifiuta 
la pensione 
ignorando 
una sentenza 


figlia. La donna. Giuseppina Concas, 76 anni residente a 
Muravera (Cagliari), non è riuscita ad avere quanto le spel¬ 
ta, oltre 13 milioni, nonostante il decreto ingiuntivo del pre¬ 
tore del lavoro di Cagliari, che un mese fa ha ordinato «all'I- 
nail, sede di Cagliari, di pagare senza dilazione la somma di 
13.095.000 lire, oltre le spese, con provvisoria esecuzione 
essendovi grave pregiudizio nel ritardo perla ricorrente». 

Serata speciale «una festa luminosa in una 
r„,r città buia». Con questo invilo 

della rytl si terrà questa sera in una di- 

per le raaazze scoteca del centro cittadino. 
' il «Cezanne», una serata spe-' 

3 OeilOVa ciale organizzata dalle ra¬ 

gazze della federazione gio- 
vanite comunista. Sarà natu¬ 
ralmente una festa come tut¬ 
te. ma con qualche novità: a tutte te ragazze sarà consegna¬ 
to un volumetto sulla sessualità e la contraccezione, il voca¬ 
bolario del movimento, una cahdelina e la garanzia d’etsere 
riaccompagnate a casa senza problemi. Fuori dalla discote¬ 
ca ci sari infatti un pullman, una sorta di «discobus» che. a 
richiesta, effettuerà II servizio a domicilio. 


■ itali, oeuv. ui «uugiHui, Vii puguiv, aviim vai 

13.095.000 lire, oltre le spese, con prc 
essendovi grave pregiudizio nel ritardo p 

Serata spedale «unate 
della Fgd «SS 

pe r le rag azze j*£ 
a Genova cìaie or 



Extracomunitari Gli extracomunilari scende- 

I» _ ' ranno nuovamente in pinz¬ 
ili piana , za, giovedì prossimo, a FI* 

OlOVedl lenze. Le comunità di immi- 

re»_ grati presenti in città, assie- 

a Firenze meaCgil,CisleUH.daranno 

.. ., • .. vita ad un sit-in in piazza Si- 

■reMBWMre» gnorin. dì fronte a Palazzo 
vecchio. Intendono prote¬ 
stare contro la politica di indifferenza nei loro confronti dei- 
l'amministrazJone comunale. In particolare denunciano il 
fatto che i lavori per organizzare tre centri d'accoglienza per 
gli immigrati, che dovevano essere pronti ad ottobre, non , 
siano ancora iniziati nonostante ci siano già i finanziamenti. 
regionali. 


□ NEL PCI I- _ _Z3 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
. ad asaare presenti senza eccezione a partire dalla se¬ 
duta antimeridiana di domani 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po¬ 
meridiane di oggi 20 e domani 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 22 novembre. 

L’assemblea del deputati comunisti è convocata per oggi 
20 novembre atte ore 20.30. 

E convocata per domani 21 novembre alle ore 9.30. presso 
la Sala del C.C., la riunione della I Commissione del Co¬ 
mitato centrale (Affari Internazionali). Il compagno 
Achille Occhetto terrà la relazione sull'Incontro di Mo¬ 
sca con Gorbaciov e sugli sviluppi dalla attuazione in¬ 
ternazionale. 


D de Amedeo Damiano fu ucciso nell’87; oscuri mandante e movente I Neonato malato muore su un treno diretto a Genova 


processo 


m 0 i tjjSm Piu oli ra IP 


Toma nelle aule di giustizia il mistero della morte di 
I Amedeo Damiano, il presidente della Usi di Saluzzo 
| assassinato nell'87 da due sicari. I presunti assassi- 
! ni;'Marco Sartorelli e Alessandro Pinti, sono com- 
: parsi ieri davanti ai giudici. Ma il mandante e il mo- 
livèlle deU'omicidio rimangono nell'ombra, dopo 
cheun medico è stato prosciolto per assoluta man¬ 
canza di indizi. 

■' 1 " ”■ ’ . 
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BOLOGNA «i presunti assassi¬ 
ni .sono In aula, ma ancora 
non sappiamo perchè hanno 
• ucciso, lo voglio sapere perchè 
1 mio marito è stalo assassina¬ 
to. Di più non dice Giuliana 
Testa, .ta vedova di Amedeo 
Damiano, il presidente dell'Us) 
di Saluzzo gambizzato in un 
agguato nel marzo dell'87 e 
: motto per un'embolia net hi- 
‘ glio .dello stesso anno, dopo 
eaera, sialo ricoverato In un 
CMtHMpeciaHzzato. di Imola. 
? Nonostante tre anni di indagini 
/'dei magistrati • up piemontese 
e duo bolognesi cui la compe¬ 
tenza passo dopo» decesso di 
Damiano - il delitto di Saluzzo 
è ancora avvolto nei mistero. 


L'anno scorso, Il giudice istrut¬ 
tore bolognese Sergio Castal¬ 
do ha prosciolto per assoluta 
mancanza di indizi il presunto 
mandante, il direttore sanitario 
Pierluigi Ponte, entrato in con¬ 
flitto violentissimo con Damia¬ 
no dopo che questi gli aveva 
impedito di svolgere la libera 
professione ali’intemo dell'o¬ 
spedale. 

Secondo li magistrato bolo¬ 
gnese. in disaccordo sul punto . 
col pm Alberto Candì, non è 
credibile «che una banale scel¬ 
ta tra "tempo pieno" e "tempo 
definito", o precedenti contro¬ 
verste con l'Usl» potessero ave¬ 
re indotto Ponte «ad assoldare 
killer per avvertire in modo 


mafioso o intimidire Damia¬ 
no». . 

Da quel momento nel caso 
di Amedeo Damiano, un de¬ 
mocristiano amante della tra¬ 
sparenza e del rigore, ci sono 
due presunti colpevoli. I piuri- 
pregiudicati Alessandro Pinti e 
Marco Sartorelli, ma nessuna 
spiegazione del gesto che se¬ 
condo l'accusa hanno com¬ 
piuto la sera dei 24 marzo '87, 
sparando a Damiano nell'an¬ 
drone di casa. Per cercare 
quella spiegazione sono venuti 
a Bologna la signora Testa, ac¬ 
compagnata dai due figli mag¬ 
giori. e l'attuate presidente del- 
l'Usl di Saluzzo, l'architetto 
Cornacchia. Il rilievo del dibat¬ 
timento iniziato Ieri a Bologna 
è sottolineato anche dalle in¬ 
terrogazioni parlamentari che 
te hanno preceduto, tra cui 
quella sottoscritta a istruttoria 
ancora in corso da sei senatori 
democristiani, un comunista e 
un socialista. 

Furono le dichiarazioni di 
un detenuto genovese, Luigi 
Aversano, a far finire in carcere , 
Sartorelli e Pinti, oltre al toro . 
presunto complice Pancrazio 
Chiruzzi, che, secondo l'accu¬ 


sa, era al volante deil'auto con 
cui gli attentatoti erano fuggiti. 
Secondo Aversano, sarebbe 
stato Sartorelli a cor fidargli, il 
27 marzo '87, un «brutt o fatto». 
Sartorelli e Roti, secondo il 
racconto di Aversano, avevano 
ricevuto l'incarico di gambiz¬ 
zare «uno di una Usi» L'aggua¬ 
to doveva avvenire In un an¬ 
drone, ma la vittima aveva rea¬ 
gito roteando una borsa. Sarto¬ 
relli gii aveva sparato a una 
gamba. Pinti, «per megaloma¬ 
nia». aveva esploso altri due 
colpi che avevano ferito Da¬ 
miano molto gravemente. 

Chiruzzi. già In carcere per 
rapina, aveva reagito molto 
prontamente alia notifica del 
mandato di cattura, raccon¬ 
tando che il giorno dell’aggua¬ 
to si trovava a lesolo. Ma gli ac¬ 
certamenti su Chiruzzi, secon¬ 
do il pubblico ministero Alber¬ 
to Candì, furono fatti con len¬ 
tezza eccessiva. E cosi non fu 
possibile mostrare a Damiano, 
quando era ancora in vita, le 
loto degli uominiche presumi¬ 
bilmente gli avevano sparalo. 
Chiruzzi fu prosciolto come 
Ponte. A giudizio furono rinvia¬ 
ti solo Pinti e Sartorelli. 


Un neonato di 15 giorni, affetto da una malformazio¬ 
ne congenita, è morto ieri mattina sul treno che da 
Catania lo stava portando a Genova, un «viaggio del¬ 
la speranza» con destinazione l'ospedale pediatrico 
Gaslini. Ad accorgersi che il piccolo era ormai senza 
vita è stata la madre quando ha cercato di svegliarlo 
per allattarlo, ma il personale del treno è stato avver¬ 
tito solo all’arrivo a Brignole, tre ore dopo. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■i GENOVA All'alba di ieri 
mattina, su una vettura a cuc¬ 
cette di seconda classe dell' 
espresso Catania Torino, è fini- ' 
to in tragedia il «viaggio della 
speranza» di due giovanissimi. 
coniugi siciliani e del loro figlio 
neonato, affetto da una mal¬ 
formazione congenita: il bam¬ 
bino è morto nel sonno e la 
madre se n'è accorta solo 
quando ha cenato di svegliar¬ 
lo per la poppata delle seL 
Francesco, questo il nome 
del bimbo, era nato 15 giorni 
fa all'ospedale di Leoforte in 
provincia di Enna, secondoge¬ 
nito di Giuseppe Giannazzo e 
Annamaria Mauceri, entrambi : 
ventenni, residenti a Nfssoria, 
piccolo centro agricolo delia 


stessa provincia, lui operate, 
tei casalinga, condizioni eco¬ 
nomiche modestissime. 

Riscontrata la malformazio¬ 
ne (relativa al midollo spina¬ 
le) , Francesco era stato trasfe¬ 
rito all'ospedale di Catania e 
qui i medici avevano consiglia¬ 
to al genitori un ricovero all'i¬ 
stituto Giannina Gaslini di Ge¬ 
nova, il più attrezzato ospeda¬ 
le pediatrico italiano. Affidata 
al nonni la primogenita Filip¬ 
pa, di pe anni e mezzo, padre 
e madre hanno intrapreso con 
il bambino il lunghissimo viag¬ 
gio in treno da Catania al ca¬ 
poluogo ligure. Partiti a mez¬ 
zogiorno dì domenica, avreb¬ 
bero dovuto arrivare a Genova 
ieri mattina alle 7.50; verso te 3 
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Omicidio di Balsorano 

In aula Michele Perruzza 
È lui l’assassino 
di Cristina Capocdtti? 


di notte il piccino si era mosso 
nel sonno, ma quando alle 6 
Annamaria Mauceri ha cerca¬ 
to di svegliarlo per la prima 
poppata della giornata, si è 
trovata tra le braccia un corpi- 
tino già senza vita. 

I genitori, affranti, iranno 
condiviso U dramma con altri 
viaggiatori, ma ai personale 
del treno l'allarme è arrivato 
solo alte 9, quando il convo¬ 
glio ha toccato con più di 
un'ora di ritardo la stazione di 
Genova-Brignole (e attorno a 
questa circostanza gli Inqui¬ 
renti stanno vagliando l'Ipotesi 
che ci sla stata omissione di 
soccorso). Agli agenti della 
Roller, avvertiti dal capotreno, 
non è rimasto che constatare 
l'accaduto; dopo di che, a del¬ 
ta della polizia, pare ci sia vo¬ 
luta una concitata ricerca tele¬ 
fonica per reperire, nelle strut¬ 
ture sanitarie pubbliche, un 
medico disponibile ad interve¬ 
nire per l'accertamento di 
morie. L'autopsia prevista per 
oggi, servirà a chiarire con 
esattezza te cause della morte; 
e intanto a Nissoria è già stata 
lanciata una colletta per aiuta¬ 
re ta famiglia a riportare a) 
paese il corpicmo di France¬ 
sco. 


■MAVEZZANO (L'Aquila). Pri¬ 
ma comparsa in tribunale, 
questa mattina, per Michele 
Perruzza, U muratore di Case 
Castella di Balsorano in carce¬ 
re dallo scorso 27 agosto per¬ 
ché sospettato di avere assassi¬ 
nato quattro giorni prima la ni- 
potina Cristina Ca poetiti, di 
soli sette anni. Dopo un perio¬ 
do in isolamento nel carcere di 
Avezzano, l'uomo è stato tra¬ 
sferito qualche settimana fa a 
Pesaro per sottrarlo alte mi¬ 
nacce degli altri detenuti, che 
sono convinti delia sua colpe¬ 
volezza e decisi a punirlo se¬ 
condo il non scritto ma ferreo 
«codice d'onore» carcerario. 

Quello di oggi non è ancora 
Il processo vero e proprio, ma 
l'udienza preliminare nel cor¬ 
rò della quale il Gip di Avezza¬ 
no. Giorgio Maria Rossi, dovrà 
decidere se proscioglierlo o ' 
accogliere la richiesta di rinvio 
a giudizio davanti alla Corte 
d'assise detl'AquIla formulata 
dal pubblico ministero, Mario 
Pinelli. Le accuse contro Per- 
ruzza - che continua dispera- ' 
tamente a proclamarsi com¬ 
pletamente estraneo al delitto 


-sono pesantissime: omicidio 
volontario pluriaggravato, ratto 
a fini di libidine, occultamento 
di cadavere. Quanto basta, se 
le accuse saranno provate, per 
farlo finire all’ergastolo. 

Un'udienza, quella, di oggi 
che fino all'ultimo ha rischiato , 
di «saltare» a causa dello scio¬ 
pero a oltranza degli avvocati 
di Avezzano. decisi a paraliz¬ 
zare fino al 31 dicembre Tatti- : 
viti giudiziaria per protestare 
contro' il ventilato smantella- . 
mento del tribunale della citta¬ 
dina. Una deroga approvata 
dall'assemblea di ieri consenti¬ 
rà comunque tanto ai togati di 
parte civile quanto ai difensori 
di Perruzza di partecipare alla . 
seduta. Molto probabilmente 
questi ultimi, gli avvocati Leo¬ 
nardo Casciere e Domenico 
Buccini, ex senatore socialista ‘ 
e presidènte del consiglio del- 
l'Ordine forense, che hanno 
sostituito da pochi giorni gli av¬ 
vocati Mario e Carlo Maccalli- ■' 
ni, chiederanno un rinvio per ' 
poter studiare gli atti. Ma nei 
corridoi del tribunale di Avez¬ 
zano si ritiene improbabile che ' 
la loro richiesta sia accolta. 
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Zurigo 

Polemiche 
sulle cause 
del disastro 


■ ROMA. La maggior parte 
Sii • > delle 46 vmimedella catastrofe 
' del Dc9 dell'Italia schianta* 
tosi contro il pendio di una col* 

■ v Una nei pressi di Zurigo e or* ! 
mai stato ktontHlcato. La lista 
ufficialo, però - ha annunciato 
un portavoce della polizia can¬ 
ili „ tonale -, sari pubblicata solo 
ih tra qualche giorno, a operaste- 
u; ne completata. Un servizio rell- 

gioso In memoria delle vittime 
fi" sarà celebrato venerdì pome* 
,(]il riggfo nella chiesa di Kloten, 
nei prese! dell'aeroporto di Zu* 
v ‘ rigo. Ieri, Intanto, 1 soccorritori 
LV : hanno ripreso a setacciare l'a- 
st|éK rea. di 120 metri per 250. nella 
tifi «piale si trottano I restt dell'ae* 
fi : reo. Tutti I rottami visibili sono 
fe- stati ormai recuperati, al lavori 
liiS'. di ricerca al concluderanno 
fi oggi con un’analisi delia laida 
1 fi ■ beati 

Il d i rettore centrale di 9wft* 

'\ sconttol, l'organismo del con- ' 
trollotl «Svolo svizzeri. Richard 
Bcheri b etger. ha ripetuto ieri 
&?. che la procedura d'approccio 
«lei Dc9 si è svolta contortile* 
mente al regolamenti. »Èstato 

f 'S verificato- Ita aggiunto -che 
> aU’biUo dell'atterraggio stru- 
• ” mentale, cioè nel momento In 
1 cui il pilota deve assumersi la 
tesponsablUU dell'aliena di 
^ un aereo. U Dc9 votava a una 
fi , quota superiore ai 4.000 piedi 
richiesta. ' 

mfi Dubbi vengono Invece avan- 
l:fe. sali dalta F1Ù CgU. che pone 
una aerta«il Inquietanti totem>- 
fi gattvi. Con una lettera ai presi* 
fi: denti «tolto commissioni Tra* 
•ffc' sporti di Camere e Senato, al 
fe.4 Rai. a CMtavta, all’Anav e al* 
jÉs» rAlitaHa: H sindacato. preoccu* 

' fi ' peto per le accuse di questi 
, (tomi -I pUott. chiede tra l'al- 
1 ,‘h-ìibo di sdpere «se anomalie 
A ' campaitbili o eretto tessero 
a presenti sul libro tecnico di 
bordo al momento «tolta pan 
tenia», relaereoera dotato dt 
•fi «trumentasionl avanzate» e 
avanza dubbi sulla cotrettexza 
V delle piocedure adottate dal 
afe controllo radar di Zurigo, che 
■w dia ammesso «li non aver ae¬ 
re?' fluito con completa dedizione 
m 5 voto A>404 ghiStlflcandodl 
con lacontemporaneita di altri 
Mi', I I vo», numero non certo Inu- 

fssssgi*»». 

V' f. **"T^ •. j *1 ** ’ ^ ,a* 

Il centto specializzate* di 
fflfi Raliborouglw In Inghilterra, do* 
fi:- ve sono auto Inviate le due . 
fi' recatole nere» dell'aereo pted- 
fi: pitato, ha intanto rifiutato 
' '' qualsiasi anticipazione sul ri¬ 
sultati «togli esami compiuti 
fi Identico riserbo è mantenuto 
fi} daff’ufflclo federale d’inchiesta 
■ .sugli Incidenti aerei, l'organi* 
amo ariselo Incaricato disvol* 
gare le Indagini tecniche suite 
causo della sciagura. Un suo 
imi portavoce ha detto che una 
Sprinta valutazione potrebbe 
vf< easara rais pubblica entro la li* 
fi ne della (catalana, ma ha rflM- 
dho che per ottenere I risultati 
|* «tollnltM occorreranno uno o 
vS «tue anni. 


in Italia _ 

Grido d'allarme nella relazione : 
ai vescovi: «Le forze dello Stato 
non riescono a sgretolare il sistema 
diabolico di mafia e camorra» 


«Troppa conflittualità tra le diverse 
componenti del paese». «La nostra 
fidùcia è riposta nel lento emergere 
di una classe di uomini nuovi» 


Conferenze sulla giustizia 

I giudici della Calabria: 
«Questa è una guerra 
e noi siamo disarmati» 


I giudici dell'Italia «governata» dalla mafia contina¬ 
no a sgranare il loro rosario di guai. Ieri era il turno 
dei magistrati delia Calabria, una delle regioni dove. 
più vistosa è l'assenza e il disinteresse dello Stato. 
C'è chi accusa il nuovo codice di avere peggiorato 
la situazione, chi chiede riforme e chi, come Agosti¬ 
no Cordova, procuratore di Palmi, accusa di conni¬ 
venza le forze dell'ordine. 


CARLA CHILO 



Grido d'allarme del card. Potetti, nella relazione ai ve¬ 
scovi, per il «turbamento» che cresce nel paese per l'in¬ 
capacità del governo di sconfiggere mafia e camorra, 
per «l'instabilità delle istituzioni, per la conflittualità», 
invito ad alzare «il tono del confronto». La fiducia 
espressa in una «classe di uomini nuovi» che stanno 
uscendo dalle scuole di formazione politica ha segna¬ 
to una presa di distanza dall'attuale De. 


ALCESTK SANTINI 


cvomtio UQO rOWUl 


M ROMA NeH'nprlre, Ieri se¬ 
ra. i lavori della XXXIII Assem¬ 
blea dei vescovi italiani, riunii) 
a Collevatenza a porle chiuse, 
il cardinale Ugo Potetti è torna¬ 
to a (ani interprete del cre¬ 
scente turbamento» neH'opi* 
nlor>e pubblica per II latto che 
•le forze dello Sialo non riesco 
no a Individuare ed a sgretola* 
re U sistema organizzato e dia¬ 
bolico dalla mafia e «tolta ca¬ 
morra». Infatti - ha rilevato - la 
cronaca continua a registrare 
•uccisioni di vittime a sangue 
freddo e ben calcolate» mentre 
•gli autori sono sempre inaffer¬ 
rabili. avvolti da una nebbia 
misteriosa di omertà a tutti i li¬ 
velli. che II copte». Un’accusa - 
forte rivolta, nella linea già 
espressa dal Papa durante la 


recente visita a Napoli, al go¬ 
verno ed a quanti dirigono con 
diverse responsabilità le Istitu¬ 
zioni. A tale proposito, 1) presi¬ 
dente della Cei ha detto che 
■In noi. come ta tutto 11 popolo 
italiano, cresce il turbamento 
davanti a una temuta Instabili¬ 
tà delle pubbliche istituzioni e ' 
davanti alta conflittualità sem¬ 
pre pIQ puntigliosa sta tra le di¬ 
vene componenti sociali-poli¬ 
tiche-economiche del paese, 
sia all'Interno stesso delle me¬ 
desime». È chiaro anche il rife¬ 
rimento alle recenti polemiche 
sull'alare . «Gladio» che. in 
quanto non producono chia¬ 
rezza da parte del governo, 
non giovano alta credibilità 
delle Istituzioni. 

. Rivolgendosi, perdo, a quel- 


. le «persone che con allo senso 
di responsabilità presiedono 
alla cosa pubblica». Il card. Po¬ 
tetti le esorta <ad alzare 11 tono 
del confronto, trasformandolo 
in dialogo costruttivo, dando 
esemplo di virtù, di saggezza, 
di coerenza, di onestà ad ogni 
costo». A queste persone Potet¬ 
ti ricorda di essere «state poste 
In alto non per ricerca di pote¬ 
re o di interessi, ma del bene 
comune, perche abbiano cosi 
onore e possano essere ricorr 
date con stima'e rìconoscen- 
; za». Un Invito, quindi, a guar¬ 
dare a più alti traguardi nel 
momento in cui al schiudono 
■ nuovi orizzonti per l'Europa e 
per II mondo, che obbligano 
tutti a ricollocarsi in un conte- 
. sto nazionale e Intemazionale 
che è mutato e.che pone pro¬ 
blemi, nuovi di ordine etico e 
. politico. . . ... 

Certo - ha proseguito Potetti 
- la situazione politica Italiana, 
cosi carica di fatti negativi, In¬ 
durrebbe ad essere «pessimi¬ 
sti» se «tra tante perplessità non 
ci desse fiducia il lento ma co» 
stante emergere di una ciane 
di uomini nuovi, ancora giova¬ 
ni e Inesperti, ma sinceri e vo¬ 
lenterosi di costruire un modo 
diverso di far politica, senza 
operare ulteriori divisioni». In¬ 


gomma, rispetto ad una De 
che non riesce a rinnovarsi, il 
presidente delta Cel sottolinea, 
con compiacimento, che «In 
molle diocesi, ad opera di laici 
colti e autenticamente cristia¬ 
ni, si moltiplicano scuole e 
corsi di formazione politica». 
Certo - osserva - «sono realtà 
ancora piccole e timide, ma 
1 danno grande speranza» per¬ 
chè questi giovani che vengo¬ 
no formati In queste scuote 
(da quella di padre Sorge a 
Palermo a quelle promosse a 
Milano dal card. Martini, a 
quelle gestite da molte diocesi, 
dalle Adi. ecc.), per »il fonda¬ 
mento cristiano dal quale par¬ 
tono. rifiutano II criterio di riva- 
: lltà, di ricerca del potere sia 
. personale che di gruppo» cosi 
come rifiutano »la logica delle 
divisioni e delle contrapposi¬ 
zioni, privilegiando II dialogo 
sereno e riscoprendo la gioia 
di far politica in vista del bene 
comune del popolo e della te- 
; Stitpcnianza evangelica del va- 
»1bri,> sla umani che cristiani, 
della libertà, della giustizia, 
delta coopcrazione, delta soli¬ 
darietà». E questa la classe po¬ 
litica di domani su cui punta la 
Chiesa ed è a questo fine «die ài? 
tornata ad organizzare JteiSel- 
timane sociali» a primavera. 


Istituita un premio di un miliardo per chi faciliterà la liberazione di sequestrati 


incentivi privati e inserzioni a pagamento 


Un'associazione di commercianti fa pubblicare a 
pagamento appelli contro il dilagare della criminali- 
tà organizzata. I) coordinamentofiazkjnofe ahtise- 
questri, con don Rìboldi, istituisce un premio di un 
miliardo a* WvefeTdr éhl. con le stie informazioni, 
renderà possibile la liberazione di un rapito. Le ri¬ 
sposte dello Stato sono flebili e confuse, cittadini e 
associazioni sì organizzano per proprio conto. 


■■ ROMA Sulla Stampa di 
domenica. Comufficio, l'asso¬ 
ciazione nazionale dei com¬ 
mercianti in macchine e forni¬ 
ture per ufficio, ha latto pub¬ 
blicare un annuncio a paga¬ 
mento. Si apre con la doman¬ 
da: «Che cosa fareste » spa¬ 
rassero a vostro figlio?». Si 
chiude con un appello «al go¬ 
verno e a tutte la forze politi¬ 
che» perchè mettano la lotta 


alla criminalità al primo punto 
della loro azione. Ieri le agen¬ 
zie di stampa hanno battuto la 
notizia che II Coordinamento 
«tei comitati di solidarietà con¬ 
tro I sequestri ha istituito un 
premio al un miliardo parchi, 
fornendo informazioni utili, 
consentirà la liberazione di 
uno del sette rapiti che sono 
ancora nelle mani dell'Anoni¬ 
ma. 


Cittadini e associazioni si ' 
autoorganlzzano, perchè ta ri¬ 
sposta delio stato alto strapo--. 
tere criminale non basta, ap¬ 
pare flebile eccnfusuA-N*» 

- era protetto, ad ewmpkvol) >: 
commerciante Antonio Maz¬ 
zo leni di Vibo. Valentia, del 
quale l'taseizione sulla .Stam¬ 
po racconta in breve la storia: 
la notte del 15 novembre 
1989, qualcuno, spato contro . 
le saracinesche della sua 
agenzia per «avvisarlo» che 
doveva pagare 100 milioni se 
voleva evitare guai peggiori. ■ 
Mazzoleni rifiutò tt ricatto, e I 

S ua! arrivarono: uno stillicidio 
1 minacce telefoniche e pic¬ 
coli attentali, fino all’8 no¬ 
vembre di quest’anno: U figlio 
di Mezzotoni, sta andando a 
prendere a scuota tafsorellina. 
di 11 anni. Due giovani In mo¬ 
to gli sparano addosso, lo 
gambizzano. Il commerciante 


chiude l’azienda e scappa 
dalla Calabria. 

. . «Quello che è accaduto a* 
lul e a tanti altri — protestano 1 
conl'tnaeriloneJtooicoltoghé' 
-./è aconvoigente.-'E noi, di 
fronte al ripetersi continuo di 
latti cosi gravi, sappiamo reto 
cièche non vogliamo: non vo¬ 
gliamo che «statano luoghi to' 
cui, a causa della malavita or¬ 
ganizzata, sia impossibile la¬ 
vorare e vtvere...non vogliamo 
che la dignità delta vita sia 
sconfitta dalla mentalità cri¬ 
minale di una Impunità vin¬ 
cente». 

Se quello di Comufficio è 
un appello, quella che U Coor¬ 
dinamento nazionale contro I 
sequestri ha chiamato «Ope¬ 
razione uomo Ubero» è già 
una risposta ta proprio. SI trat¬ 
ta di .questo: a chi faciliterà, 
con Informazioni utili, la libe¬ 
razione di uno del rapili anco¬ 


ra nelle manldet sequestrato- 
' ri, verrà consegnato un pre- 
' mio di un mlltarda 44on è 
una taglla—sostiene il Coordp. 
l’-.ntaitaerao'Mtfana-'un rieoooecP'^ 
mento a chi. In nome deita-*-: 

, propria umanità, fper motiva¬ 
zioni personali, per matura 
i volontà di dissociazione, 
senso civico, per voglia df ri¬ 
scatto sociale o per semplice 
• desiderio di «tonato. Intenda 
coltaborare con le Istituzioni». 

Il garante di «Uomo libero» 
sarà don Ribotdl, Il vescovo di 
Acerra. II miliardo raccolto . 
verrà affidato a lui. E lui sarà il 
tramile fra l'Informatore e la , 
v giustizia. Chi ha-nottate, te farà 
pervenire per iscritto (ma non 
per posta) al vescovo, assie¬ 
me al numeri di serie di tre 
banconote da diecimila lire / 
. che serviranno'come codice 
di riconoscimento: l'informa¬ 
tore te strapperà, tenendo per 



Augusto Ot Magni 


sè una metà. Inviando l'altra a 
don Rlboldi. Il vescovo man¬ 
derà la fotocopia dell'Infor¬ 
mazione ricevuta, assieme al 
numero di serie della prima 
banconota, al magistrato. Se 
)'«aiuto» si sarà rivelato deter¬ 
minante per il ritorno in liber¬ 
tà d'un rapito, l'Intonnatore lo 
apprenderà dal giornali e po¬ 
trà metterai In contatto per riti¬ 
rare la ricompensa. 


■i ROMA Curioso destino 
quello delle conferenze sulla 
giustizia volute da Cossiga. 
Man mano che le notizie dalle 
zone «amministrate» dalla ma¬ 
fia si tanno più cupe (ieri I 
giudici calabresi hanno forni¬ 
to delle cifre da bollettino di 
guerra) il banco delle «autori¬ 
tà» che dovrebbe ascoltate le 
richieste del giudici si svuota. 
Ieri mattina nell'nula.Bachetet 
del Consiglio superiore della 
magistratura, ad ascoltare I 
rappresentanti dell'accusa 
mancava anche il ministro 
della Giustizia Giuliano Vas¬ 
salli. D’altra parte, come il pg 
della corte d'appello di Reg¬ 
gio Calabria ha ricordato sono 
gli stessi giudici a dissumulare 
a fatica »il profondo disagio 
che avverte chi da anni ripete 
le stesse cose». Ai lamenti, 
drammatici quanto Inascoltati 
dei giudici, ieri mattina s’è ac¬ 
codato anche il presidente 
della commissione affari co¬ 
stituzionali della camera, Il so¬ 
cialista Silvano Labriola: ha 
rimproverato II governo per 
non avere inviato i rappresen¬ 
tati dei ministeri delle finanze 
e del tesoro tra 1 delegati Inca¬ 
ricati di seguire I lavori dimo¬ 
strando cosi «una non ade¬ 
guata sensibilità» alle questio¬ 
ni economiche di aumento 
delta spesa porta giustizia. ■ 
Organici. Al primo posto 
nell'elenco «tolte richieste c'è 
l'aumento di • personale, 
drammaticamente . carente, 
sia per quanto riguarda la ma¬ 
gistratura che la'polizia giudi¬ 
ziaria. Anche il Consiglio su¬ 
periore della magistratura nel¬ 
le tre visite che ha fatto nella 
Regione ha osservato che ta 
carenze degli organici è in Ca¬ 
labria più grave che altrove. 
Ma (tao ad ora l’unico sistema 
escogitato per tamponare I 
-vuoti è stato quello d'inviare 
nelto'zone* »dl trincea» t giova¬ 
ni laureati al primo incarico'. ’ 
Connivenze? Agostino 
Cordova, procuratore delta re¬ 
pubblica di Palmi, t arrivato a 
pensare che l'insensibilità del¬ 
le forze dell'ordine sla in qual¬ 
che caso voluta. Ha attaccato 
i carabinieri per l'immobili¬ 
smo e l'insofferenza dimostra¬ 
ta e ha raccontato diversi epi¬ 
sodi Inqulentantl: «Man mano 
che si sono ampliate le inda¬ 
gini sulla vicenda delta centra¬ 
le deirEnel, è diminuito II nu¬ 
mero «Ielle unità del carabi¬ 
nieri. attualmente vengono 
svolte da quattro sottoufflciall 
quando ne occorrerebbero al¬ 
meno quaranta» e ancora: < A 
Palmi un carabiniere gira indi¬ 


sturbato al volante di una 
mercedes rubata; davanti ad 
un comando della stazione 
dell'arma si costruisce abusi¬ 
vamente su territorio dema¬ 
niale; un impiegato postale : 
esce esce dei tutto Indenne da 
un'indagine per illeciti conta¬ 
bili perchè si sa che aiuta e fa¬ 
cilita te operazioni per il paga¬ 
mento degli stipendi». 

Un Bollettino di guerra. - 
Per dare un'idea del tenore " 

" dello scontro ta corso c'è chi -. 
ha reso nota la relazione del 
questore di Reggio, del 10 no - 
vembre scorso. Ecco alcune 
cifre: dal primo ottobre '89 al ‘ 
30 settembre '90. 76 omicidi ' 
nel circondario di Reggio Ca- 
labri». 34 nel circondarlo di - 
Locri, 72 in quello di PalmL 
Sempre a Reggio 85 estorsio¬ 
ni. 263 rapine. 3 sequestri di 
persona. Nove dei 182 omici¬ 
di del comprensorio sottostati 
compiuti da minori, la mag- . 
gioranza di tutti gli altri resta e ", 
sembra destinata a restare , 
opera d'ignoti 

Riforme. Secondo il prò- ' 
curatore della repubblica di . 
Crotone, Elio Costa:«La strada ‘ 
dell'emergenza e òeH'inaspri- _ 
mento delle pene non è la mi¬ 
gliore per combattere lacrimi- ' 
nalità organizzata. Il vero prò ' 
blema è individuare chi com- ' 
mette I reati. Sono inutili misu- - 
re più severe se poi i reati ri- ' 
mago no impuniti». Per- 
alleggerire II carico di lavoro / 
dei magistrati, dice ancora - 
Costa, sarebbe utile una de- .< 
penalizzazione ed affidare ai - 
giudice di pace le competen- ; 
•e su tutte le contravvenzioni... 
e su tutti i reati punibili con la 
multa». .... t 

Una Guerra pena? Ecco 
un piccolo campionario di ciò > 
che hanno dichiarato Ieri i ' 
giudici calabresi, utile a capi-, 
re U loro stato d'animo. Fran- 


'reta giustizia è ormai una spe- , 
eie di terno al lotto-: «ta gente , 
la giustizia se la fa con le prò- _ 
prie mani e non aspetta dieci' 
anni»; «Non so cosa risponde- - : 
re a chi viene da me per invo¬ 
care giustizia, non mi sento di 
assicurargliela»; «Il nuovo co- 
dice ha avuto un effetto deva- . 
stante». Agostino Cordova :«A ’, 
Palmi dall inizio dell'anno ad - 
oggi sono stati compiuti 67 / 
omicidi, per 60 dei quali non 
si conosce e probabilmente 
mal si conoscerà 11 responso- ' 
bile». Saverio Cavalcanti: O 
auguriamo che le nostre paro- ' 
le non si disperdano al vento 
come te foglie di questo greve - 
autunno». 
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La legge del governo all'esame della Commissione 



Convegno pubblico 

SALUTE LAVORO AMBIENTE 


Del decreto del governo che prevede l’obbligato¬ 
rietà del test per PAids per militari, poliziotti e vigili 
del fuoco, se ne discuterà alla commissione na¬ 
zionale per la lotta all’Aids. La questione divide da 
tempo gli scienziati dai politici. Il vicepresidente 
della commissione nazionale, Il professor Elio 
Guzzanti, teme che i termini del confronto siano 
destinati ad inasprirsi . 


r Animalisti 
Spinsi?- 
a bastonate 
diti cacciatori 


m 


3 m MILANO. Un’azione di di- 
$ sbarbo compiuta da un gruppo 
di *nlmall$tf kM^UMPiitotan 
ad: una struttura per l'uccefr 
glone. d Sconclusa corife 
stàggio e con tre manifestanti 


feriti dalle bastonate dei cac¬ 
ciatori. L'episodio si è verifica¬ 
to domenica icona nel berga- 
. masco quando una trentina di 
animalisti appartenenti ad as- 
’ soctazloni diverse si sono avvi¬ 
cinati ad un «roccolo» per la 
catture degli uccelli tramite reti 
Iniziando a rumoreggiare con 
fischietti, trombe edaltri stru¬ 
menti per mettere in fuga ta 
selvaggina. Due del manlfe- 
stantCTon. Giancarlo Savoldi e 
Stefano Apuzzo, delegato mi¬ 
lanese delta Lega anttvtvtsezlo- 
ne, si sono Incatenati all'Im¬ 
pianto. Improvvisamente, spie¬ 


ga una nota delta Lega, sono 
comparai «1 gestori del roccolo, 
armati di pesanti bastoni che, 
usciti dalla casupola, iniziava¬ 
no a picchiare violentemente I 
primi malcapitati». Alta fine, 
dopo botte ed Insulti, tre ani¬ 
malisti hanno riportato emato¬ 
mi e ferite con prognosi lino a 
dieci giorni. La Lega anlMvise- 
z lottista ha annunciato di aver 
presentato una denuncia per 
tentato omicidio e aggressione 
a mano armata. Prevista anche 
una interrogazione parlamen¬ 
tare per ottenere ta chiusura 
«lei «roccolo». 


■■ ROMA Oggi la questione 
finirà sul tavolo delta com¬ 
missione nazionale per ta 
lotta all'Aids. All'ordine del 
eterno «tolta riunione, Infatti, 
figura anche «valutazioni In 
ordine ad Ipotesi di scree¬ 
ning obbligatorio di cui al de¬ 
creto legge n.276/1990». Che 
tradotto significa II decreto 
del governo per rendere ob¬ 
bligatorio 11 test per l'Aids per 
le assunzioni nelle forze ar¬ 
mate, polizia e vigili del fuo¬ 
co. E c'è da giurare che non 
mancheranno polemiche e 
contrasti all'Interno della 
commissione. 

Il vice presidente, Il profes¬ 
sor Elio Guzzanti non na¬ 
sconde la pteoccupazione 
che I termini del confronto 
siano destinali ad inasprì- 
meni; lui.stesso, all'indoma¬ 
ni delia decisione del gover¬ 
no si era «lictiiarato motto 
perplesso e preoccupato de- 


l gli effetti della norma, voluta 
dal ministero degli Interni, 
che cozza con la nuova legge 
contro l'Aids, dei ministro De 
Lorenzo; che a proposito 
prevede l'esatto contrario: 
niente test obbligatorio, riser¬ 
vatezza assoluta per chi si 
sottopone all'esame e so¬ 
prattutto nessunadiscrimlna- 
zione sul lavoro. Ed a questo 
testo sembrano richiamarsi 
ed appellarsi la stragrande 
maggioranza dei componen¬ 
ti della commissione che sla¬ 
mane dovranno dare il loro 
parere. La prima bocciatura 
del provvedimento era arri¬ 
vata dalla commissione Affa¬ 
ri sociali della Camera, che 
aveva espresso il suo parere 
negativo. 

Per il ministro De Lorenzo, 
dopo ta bocciatura alta Ca¬ 
mera del decreto sui comitati 
di gestione dette Usi, si profi¬ 
la un'altra brutta gatta da pe¬ 


lare: il provvedimento, oltre a 
sconfessare appunto ta legge 
che porta la sua firme a no¬ 
me del governo, cozza anche 
con le direttive dell'Organiz- : 
zazione mondiate della sani¬ 
tà. 

Da tempo su questa que¬ 
stione scienziati e politici si 
sono dMsl, ed ora le distanze 
cominciano a diventare In¬ 
colmabili, tanto che l'Oms 
ha prorrtosso un.dibattito ad 
ampio 'raggiò sulla questio¬ 
ne. Tra gllmteivenuti, il giu¬ 
dice Micheael Kirby, presi¬ 
dente della Corte di Appello 
di Sidney, secondo.il quale 
^'anàlisi obbligatoria -ha ci¬ 
tato il test obbligatorio in 
' molti stati Usa per avere la li¬ 
cenza matrimoniale- 6 ineffi¬ 
cace, costosa e Inevitabil¬ 
mente «comporta 11 rischiodi 
gravi discriminazioni». Il pro¬ 
fessor Vladimir Bovroski, pre¬ 
sidente dell'Accademia delle 
scienze dell'Uras ha invece 
spiegato che in Unione so¬ 
vietica il test è obbligatorio 
per i carcerati e te prostitute, 
mentre chi sospetta di essere 
sieropositivo puà sottoponi 
' all'esame in completo anoni¬ 
mato. AnchePeari Balley, 
rappresentante speciale de¬ 
gli Usa all'Oriu, sottolinea 
che te discriminazioni saran¬ 
no inevitabili,«perchè solo ta 
parola Aids va Insorgete so¬ 
spetti, anche se Infondati». 





Dalla lotta alla nocività 
alla promozione della salute e sicurezza 
In ambiente di vita e lavoro ; 


••n .Giovanni 

BERLINGUER 

Interverranno: 

• - Rappresentanti dei Consigli di fabbrica. Sindacati confederali 
e di categoria, Rappresentanti della Magistratura, delle Categorie 
sociali e Ass.ni imprenditoriali, Amministratori pubblici, 

Medicina del lavoro, Snop 

Vicenza, 23 novembre 1990 ore 9.30/13 
Sala Convegni del Motel Aglp - Via Scaligeri, 64 - Zona Fiera 

Comitato regionale Vertuto 
Federazione provinciale 
di Vicenza 
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IMMOBILIARE & SERVIZI*" 
vtó Corticata 183 


Lira 

Sale 

sul dollaro 
dopo 

il crollo della 
moneta Usa 



CAMBI 


DOLLARO 

1112.550 

1107.725 


K5DE3BI 


MARCO 

752.740 

754.425 

PESETA 

11.84 

11.878 

FRANCO FRANCESE 

223.370 

223.315 


196.23 

196.560 

FIORINO OLANDESE 

667.330 

668.755 


9vll.lH.BW 

2021.175 

FRANCO BELGA 

36.47 

36.521 


7.33 

7.329 

STERLINA 

2182.25 

2189.175 

■ iMI ! ,M J.i : W.i.i ! 1 =■. L* WJ 

6.545 

YEN 

8.58 

8.640 

ECU 

1547,78 

1551.350 


ECONOMIA & LAVORO 


Svolta per Enimont Piga autorizza l’Ente 
petrolifero a fissare il prezzo (si parla 
di 3mila miliardi) del 40% delle azioni 
nelle mani di ciascuno dei due soci 


Montedison deve dire si o no entro giovedì: 
ora potrebbe essere la volta di Cagliari 
a comprare la quota privata. Sospesi i titoli 
in Borsa. Positive le reazioni politiche 


Tocca all’Eni liquidare Gardini? 


Svolta per Enimont: Piga autorizza l’Eni a fissarne il 
prezzo e chiede a Montedison un si o un no definiti* 
vo. Vuole la risposta per dopodomani. Decisivo l'in¬ 
tervento del tribunale, che ha tolto a Gardini la spe¬ 
ranza di gestire senza comprare. Ora è probabile 
che venda, e ha già convocato lo stato maggiore a 
Ravenna. La Consob sospende i tìtoli Ferruzzi. Posi¬ 
tive le reazioni politiche: > 


STIPANO MONI RIVA 


■I MILANO. Si vede la prima 
luce In tondo al tunnel. Ieri 
mattina gN uomini dell'Enl. ot¬ 
tenuto finalmente il via libera 
dal ministro Piga, hanno con¬ 
fettalo In Foro Bona parte il 
contratto di compravendita 
per B 40% delle azioni di Eni- 
moni. In stesura definitiva e 
corredato di prezza II ministro 
stessa annunciando di avere 
autorizzalo l'iniziativa, ha con¬ 
vocato questo giovedì al suo ri¬ 
torno dall’Uà* i due presidenti 
di Montedison ed Eni. Garofa¬ 
no e Cagliari, per una prima ri¬ 
sposta. Se Montedison man¬ 
cherà all’appuntamento, ind¬ 
ile, il ministro autorizza fin d'o¬ 
ra rem ad agire ulteriormente 
sul piano giudiziario. 

Che significa tutto do? Signi¬ 
fica che. sotto la spinta del se¬ 
questro delle saloni da parte 
del Tribunale di Milano, final¬ 
mente la parte pubblica ri¬ 
prende l'Iniziativa prjt; costrin¬ 
gete'tendini a rispóndere a 
quei difendere o lasciate- che 
B governo e il Cipi avevano in¬ 
dicata ormai due mesi fa. co¬ 
me soluzione obbligata per ri¬ 
solvere la contesa. 

Significa che Piga ha abban¬ 


donato te velleltA di ulteriore 
trattativa bonaria, o addirittura 
l'ipotesi che fosse Montedison 
a riscrivere la bozza di contrat¬ 
to. e ha fatto propria l'idea che 
si debba considerare Inin¬ 
fluente rispetto alla procedura 
stabilita U rifiuto di rispondere 
alla proposta presentata dal- 
reni opposto finora da Monte¬ 
dison. 

Non c'è ancora, come ave¬ 
vano chiesto I comunisti, la 
scelta di considerare questo at¬ 
teggiamento come un no. e di 
dichiarare decisamente l'Eni 
abilitato all'acquisto delta quo¬ 
ta Montedison, intatti si porta 
tutt'ora di <ompravendfta» e 
di condizioni d'acquisto valide 
per entrambi. Ma se. come 
parrebbe dalle dichiarazioni di 
Cagliari, davvero il testo che 
ora lo stalo maggiore di Mon- 
tedtson sta esaminando a Ra-' 
‘ venna con Gardini è nella so- 
WeqUcQ .aU'onginale. è 
, ben dittiate immaginare un ro¬ 
vesciamento dei giudizi drasti¬ 
ci espressi solo un mese ta. Dif¬ 
ficile insomma che comprino 
a quelle condizioni. 

Che cosa allora, fa sperare 
che questa volta Foro Bona- 


patte accetti la procedura, e la 
vendita delta sua quota? Non 
tanto o non soltanto i 3 000 mi¬ 
liardi (per tale cifra si dice che 
sarebbe valutata nel docu¬ 
mento dell'Enl) che verrebbe¬ 
ro a sollevare le casse di Foro 
Bonaparte di una situazione 
pesante, quanto il (alto che il 
sequestro del tribunale, seppur 
provvisorio, ha reso aleatoria 
ta speranza, nutrita fino ad ora 
da Gardini, di poter comanda¬ 
re Enimont senza sborsare un 
soldo. In altre parole, la minac¬ 
cia di un sequestro definitivo 
delle azioni il 30 novembre In 
caso di mancato accordo, ac¬ 
compagnata dall'altra minac¬ 
cia dell'Enl, ora avallata in pra¬ 
tica dal ministro, di ritirare ben 
4.000 miliardi di fideiussioni su 
Enimont, probabilmente co¬ 
stringeranno a più miti consigli 
Montedison. 

Certo sarebbe una svolta 
brusca, dopo tanti masi possati 
ad agitare l'ascia di guerra, ma 
per l'appunto il cambio di 
guardialche ha visto salire alla 
presidenza di Montedison Giu¬ 
seppe Garofano, e Gardini ac¬ 
contentarsi di un titolo onora¬ 
rio, potrebbe permettere ta vi¬ 
rata. se non è addirittura stato 
progettato proprio per quello. 
E l'annuncio che per giovedì 
mattina, cioè subito prima dei- 
l'incontro con Piga, sono stati 
convocati I cerulei! d’amfotni- 
. strazkweAteljgrugpo £ei 
è un'unMtefe confort 
questa IptUeìl. 

Intanto arrivano te prime 
' reazioni politiche, tutte positi¬ 
ve: d'accordo con la «volta» di 
Piga si dichiarano il responsa¬ 
bile economico del Psl acchit¬ 


to e il sottosegretario Sacconi. 
D'accordo la Fbtc, Il sindacalo 
chimico, che non incontrerà 
. più oggi II vertice Enimont (su 
richiesta di quest’ultimo) sulle 
questioni degli assetti occupa¬ 
zionali D'accordo il comuni¬ 
sta Macclotta, che ora invita 
l’Eni e il governo a preparare il 
dopo, chiedendo che si pensi 
da subito agii assetti e alle al¬ 
leanze intemazionali per rilan¬ 
ciare ta chimica italiana. 


Ora parte la complessa 
macchina delle decisioni la 
convocazione in tribunale di 
Garofano e Cagliari conferma¬ 
ta per oggi a questo punto è 
una formalità, cosi come le as¬ 
semblee di Enimont di merco¬ 
ledì. Lo stesso appuntamento 
da Piga di giovedì, anche se 
Montedison dirà di si, non an¬ 
drà oltre una disponibilità ge¬ 
nerica, perchè la procedura 
Cipi le dà IS giorni per la rispo¬ 


sta ufficiale. Per finire, se Eni 
comprerà, è stata fin d'ora au¬ 
torizzata da Piga a fare un'O- 
pa, offerta pubblica d'acqui¬ 
sto, per II restante 20% di azio¬ 
ni In mano agli azionisti mino¬ 
ri. Una decisione destinata a 
evitare scontri soprattutto con 
gli investitori Intemazionali 
coinvolti in Enimont Net frat¬ 
tempo la Consob ha sospeso 
lutti i tìtoli Ferruzzi fino a quan¬ 
do il mercato potrà conoscere 
I nuovi termini della vicenda. 


Ventìdue mesi 
da separati in casa 



Raul Gardini 


MB MILANO. Riassunto delle puntate pre¬ 
cedenti: Enimonl nasceva II I gennaio '89 
come tentativo di unificare ta chimica ita¬ 
liana con un'inedita formula dì partecipa¬ 
zione paritaria tra pubblico (l'Eni) e pri¬ 
vato (la Montedison di Gardini). Entrambi 
si impegnavano u rispettare questo equili¬ 
brio per un triennio, poi ciascuno avrebbe 
potuto prevalete, attraverso una procedu- • 
ra che comurique garantiva la unitarietà 
dell'azienda. Nel frattempo si doveva agi¬ 
re sulla base di un piano industriate minu¬ 
ziosamente concordato. Il governo, per 
parte sua, prometteva a Gardini dica 700 
miliardi di sgravio Bacale sull'operazione, 
che il Parlamento non ha mal ratificato, 
anche-grazie ra matotene* nelle maggto- 
irarwu„ 

Nd giugno *89 un 20% di Enimonl veni¬ 
va messo sul metcalo, con l'accordo che 1 
due soci principali (cui rimaneva un 40% 
a lesta) non concorressero all'acquisto. 
Ma •amici privati» di Gardini raccoglieva¬ 
no in breve ('11'%. Gardini chiedevo, nel 


gennaio *90, l'ingresso di due di loro in 
consiglio d'amministrazione, e dichiarava 
di volere acquisire in anticipo la maggio¬ 
ranza di EnlmonL Si dimetteva il presiden¬ 
te di Enimont Necci, nominalo dall’Eni. Il 
governo, sostanzialmente immobilizzato 
dai contrasti Interni, tra partiti e correnti, 
stava a guardare. Salvo un duello solitario 
Montedison-Ftecanzanl conclusosi poi 
con te dimissioni del ministro delie Ppss. 
Lo sostituirà Piga, assai più favorevole alla 
mediazione. Nel paese Gardini, Confindu- 
stria e mass inedia accompagnavano la 1 
scalata con un violento battage sulla supe¬ 
riorità economieo-moraledeUe privatizsa¬ 
zioni 

' 'Nei febbraio Gardini prtfponeva>Utt'au-> 
rhento di capitale di-10.000 minami è ni 
passaggio In Enimont di quasi tutte te sue 
aziende chimiche (che In'passato aveva 
rifiutato di conferire). Otteneva la nomina 
dei due consiglieri di suo gradimento. Co¬ 
minciava ta procedura di arbitrato prevista 
in caso di disaccordo. E, In consiglio 


d’amministrazione, un continuo braccio 
di ferro, grazie alta clausola degli accordi 
che imponeva una maggioranza del 66% 
(che comunque Gardini non aveva) per 
le decisióni strategiche. Braccio di (erro, 
per la stessa ragione, anche nelle assem¬ 
blee, lino all'autunno. Intanto i conti del¬ 
l'azienda, .immobilizzala dai contrasti, 
precipitavano- migliaia di posti di lavoro, 
anche nel Sud, venivano messi in discus¬ 
sione. il sindacato più volte portava allo 
sciopero. ' 

Due mesi la II Cipi, espressione del go¬ 
verno, finalmente pareva imporre una so¬ 
luzione definitiva: l’Eni fissasse le condi¬ 
zioni lasciando a Montedison il privilegio 
df scegliere se comprare o vendere. Ma 
Gardini, al dunque, dichiarava fasulla ta 
bozza presentata dall'Eni e annunciava ta 
volontà di continuare a gestire a colpi di 
maggioranza. All'ultimo il Tribunale di Mi¬ 
lano bloccava tutto l‘80% per imporre ai 
due soci un accordo. Il resto sta per succe¬ 
dere. (SRR) 



Anche oggi azioni e titoli non quotati. Una dichiarazione di Bellocchio e De Mattia 

Nuovo contrasto tra agenti e procuratori 
In Borsa s’incrina il fronte dello sciopero 


4, VI 

Un «picchetto- ien mattina alla Bora» di Milano 


wm MILANO La Borsa di piaz¬ 
za Altari è stata bloccata an¬ 
che Ieri (e se non arriveranno 
tatti nuovi lo sarà anche oggi e 
domani). Prosegue lo «sciope¬ 
ro. dei procuratori e degli 
agenti di cambio contro il pro¬ 
getto di tassazione dei capitai 
gain. Ieri, non c'è stata alcuna 
contrattazione. Nè sui mercato 
azionario, nè - tantomeno - su 
quello del reddito fisso. In real¬ 
tà il presidente del comitato 
direttivo degli agenti di cam¬ 
bio, Attilio Ventura, ha latto 
due tentativi di chiamare I titoli 
di Staio. Ma entrambe i tentati¬ 
vi sono stati «stoppati» imme¬ 
diatamente dall'opposizione 
dei procuratori. Cosi, sul tabel¬ 


lone di piazza Allori è compar¬ 
sa. come ormai avviene da 
qualche giorno giorno, solo la 
dicitura: «Non rilevato*. Questo 
episodio, perù (il presidente 
degli «agenti» che voleva quo¬ 
tare i titoli di Stalo, contrari I 
procuratori) fa capire che or¬ 
mai il «fronte dello sciopero» 
non più coel compatto. Gli 
agenti di cambio - che hanno 
il dovere Istituzionale almeno 
di chiamare* i titoli di Stato - 
si sono scontrati anche verbal¬ 
mente con i loro .dipendenti-, 
con ì procuratori «Non è tanto 
importante il fatto di essere 
pubblici ufficiali - ha com¬ 
mentalo Cario Pastorino, presi¬ 


dente dell'ordine degli agenti 
di Milano - quanto il tatto che 
le tasse sui capitai gain colpi¬ 
scono l'azionario e non i titoli 
di Stato. Questi ultimi hanno 
una loite incidenza sulla no¬ 
stra immagine all'estero e, spe¬ 
cie In un momento come que¬ 
sto, abbastanza delicato per la 
lira, non vogliamo che sta ne¬ 
gativa». Tutto ciò, però, non è 
bastato: i procuratori si sono 
opposti aita quotazione dei ti¬ 
toli. 

C’è stata anche una mezz'o¬ 
ra di tensione, con qualche 
scambio vivace dì battute. Poi, 
dopo due tentativi andati a 
vuoto, al presidente Ventura 
non è rimasto che prendere at¬ 


to della situazione: «Devo 
prendere atto che in questa si¬ 
tuazione non è possibile ope¬ 
rare». Ed ha rinunciato a •quo¬ 
tare- i titoli. 

Sulla nuova disciplina che 
dovrebbe regolare i capitai 
gain, c’è da segnalare una di¬ 
chiarazione di Antonio Belloc¬ 
chio e Angelo De Mattia, capo- 
groppo Pei alla commissione 
Finanze e responsabile del set¬ 
tore credito Occorre aprire - 
hanno detto I due - una fase 
costituente che, sulla base di 
un programma definito, ne 
consenta un varo in tempi ra¬ 
pidi, secondo un'ottica di or¬ 
ganicità-. «E a questa respon¬ 


sabilità che va chiamato il go¬ 
verno - continua ta nota - e a 
questa responsabilità devono 
fermamente chiamarlo coloro 
che temono per i rischi di mar- 
glnallzzazione della borsa ita¬ 
liana, abbandonando ta grave 
pretesa di volere affossare co¬ 
munque un necessario inter¬ 
vento deilo Stato in materia di 
tassazione dei guadagni da ca¬ 
pitale-. Bellocchio e De Mattia 
accusano anche l'-inaudito in¬ 
tervento» del presidente della 
Consob. «sceso in campo con 
interviste che sono potute ap¬ 
parire un oggettivo sostegno 
allo sciopero dei procuratori e 
per contestare la normativa sui 
capitai gains». 


» *i > * 

Al vaglio delle Finanze tutti i «modelli 740» del 1988. Sopra tutte una conferma: lo Stato si regge sulle buste paga 

1130 % della ricchezza nazionale sfugge alle tasse 


Sono i lavoratori dipendenti a sopportare il maggior 
carico fiscale. Lo conferma Formica che ha fatto 
analizzare le denunce bpef dell'88: tre quarti dei 
redditi dichiarati (319mila miliardi su 419mila) ap¬ 
partengono a chi lavora «sotto padrone», con 15,5 
milioni l'anno. Alla fame commercianti e imprendi¬ 
tori. con meno della metà. E un quarto della ric¬ 
chezza prodotta in Italia non è denunciato 


RAUL WITTZN BIRO 


■■ROMA. Sempre loro. In te¬ 
sta alle classifiche del dovere 
(beale: i lavoratori dipendenti. 
La conferma viene dal mini¬ 
stero delle Finanze, che ha di¬ 
vulgato il risultato delt'analisi 
delie dichiarazioni dei redditi 
delie persone fisiche nel 1987, 
presentate nel maggio succes¬ 
sivo. Tanto che le casse dell'e¬ 


rario sono alimentate a mezzo 
irpef - più o meno - per tre 
quarti da loro, rispetto agli al¬ 
tri contribuenti. Infatti nel 
1988 la somma copmplesslva 
dei redditi dichiarati è stata di 
4!9mlla miliardi; di questi, 
ben 319mila appartengono al 
lavoro dipendente. Una cifra 
enorme, se paragonata ai 


quelli dichiarali dai lavoratori 
autonomi: 21480 miliardi. 
Delle stesse proprzlonl do¬ 
vrebbero quindi essere i volu¬ 
mi delle tasse versate su quei 
redditi. Ad ulteriore illustra¬ 
zione del peso che la voce la¬ 
voratori dipendenti ha sulle 
entrate dello Stato c'è un altro 
dato: gli ulfld di Rino Formica 
hanno accertato che II gettito 
proveniente dalllrpef è cre¬ 
sciuto di un punto in più del 
prodotto interno lordo. Tutta¬ 
via c'è ancora molto da fare 
nel campo dell’evasione, che 
appare davvero esteso. Infatti 
oltre la metà della ricchezza 
prodotta In Italia (il prodotto 
interno lordo) non è dichiara¬ 
ta al fisco, o meglio al «740», la 
cui incidenza sul Pii è solo dei 
48,1%. £ vero che ci sono red¬ 


diti, come quelli esenti, che 
non devono comparire nel 
*740», ma In Irpel dovrebbe 
esserci, per avere un rapporto 
corretto, il 70-80% del Pii. L'a¬ 
rea deil'evaslone quindi è 
quantificala In 20-30 punti 
della ricchezza nazionale. 

Chi ha migliorato di più la 
propria situazione economi¬ 
ca? Sempre In base a quanto 
dichiarato al fisco, è andata 
decisamente meglio al lavora¬ 
tori dipendenti che agli auto¬ 
nomi. fi reddito è cresciuto 
per I primi dell'8,39%, per I se¬ 
condi del 7,39% rispetto al¬ 
l'anno precedente. I primi si 
collocano su una media di 
15,5 milioni l'anno, i secondi 
appena sotto i 19milioni (pri¬ 
mi sono praticamente allinea¬ 


ti al reddito medio dei cittadi¬ 
ni italiani, che risulta di l&mi- 
Boni annui 

Comunque nel lavoro auto¬ 
nomo ci sono situazioni trop¬ 
po allarmanti per essere vere. 
Sembrano essere in serie diffi¬ 
coltà flnlanziaria i 39mlla 
commercianti all'Ingresso 
con 970 mila lire al mese; 
quasi alla fame quelli al minu¬ 
to (e sono quasi mezzo milio¬ 
ne, tra cui la boutique sotto 
casa) che raccontano al fisco 
di guadagnarne 857mila 
( 10,3 milioni l'anno. Bisogne¬ 
rà organizzare una colletta di 
benelicienza. 

Ed ecco gli straricchi: pro¬ 
prio gli agenti di borsa, che 
protestano contro la tassazio¬ 
ne dei capitai gain e la riforma 


deU'inteimedìazione finanzia¬ 
ria. Evidentemente temono di 
perdere il primato dei 331 mi¬ 
lioni (siamo sempre nella me¬ 
dia) guadagnati nel 1987. U 
seguono I notai, ma a distan¬ 
za: 148 milioni l’anno. E poi i 
commercialisti, ancora più 
lontani (4lmilioni l'anno): e 
gli avvocati (36 milioni), I me¬ 
dici (3i,4 milioni l'anno, pari 
a due milioni e mezzo al me¬ 
se). E gii Imprenditeli? Prati¬ 
camente indigenti. Dei due 
milioni che operano in regime 
forfettario, ben 1,8 milioni de¬ 
nunciano di guadagnare otto¬ 
cento mila lire al mese, molto 
meno dei loro dipendenti. 
Senza parlare dei duecento- 
mila titolari d'impresa che rie¬ 
scono a sopravvivere con 



Fiat 

a Cassino da ieri 
Ci9 

per 6500 


Da ieri, e fino a venerdì prossimo, 6500 lavoratori dello stabi¬ 
limento Fiat di Cassino sono sospesi dal lavoro e messi in 
cassa integrazione per consentire lo smantimento delle auto 
invendute Si tratta di una decisione già resa nota dall'azien¬ 
da, all'Interno di un programma di cassa integrazione che 
coinvolge l'intera produzione auto. Da ieri, quindi, a Cassino 
sono fòrmi gli impianti di produzione dei modelli .Tipo» e 
•Tempra». Lavorano, invece, alto ] 500 dipendenti tra impie¬ 
gati e addetti ai servizi dì manutenzione. 

La Volkswagen e ta Ford 
stanno considerando l'ipo¬ 
tesi di disegnare e co-pro 
durre un nuovo modello di 
minrvan per passeggeri. 
Rappresentanti della casa 
automobilistica tedesca 
hanno rivelato che il conai- 
echetidiretti- 


gliodisui _ . _ 

vo delta Ford deciderà in merito nel cono del suo prossimo 
meeting, previsto per il 13 dicembre. Non sono stati resi noti 
i dettagli del nuovo modello di pullmino ma il veicolo po¬ 
trebbe essere prodotto in Portogallo, ha latto sapere ta 
Volkswagen. Attualmente le due case automobilislichrhan¬ 
no una joint-venture, ta «Autotatìna». in Brasile e in Argenti¬ 
na. 


Volkswagen 
e Ford 
insieme 
perminivan 


Timori di una 
nuova guerra 
dei Tir fra 
Italia e Austria 


Il ministro dei Trasporti au¬ 
striaco Streicher. ha dato di¬ 
sposizione ai posti di conli¬ 
ne verso l'Italia di consentire 
H transito di un numero di 
automezzi pesanti italiani 
identico a quello consentito 
— -— —— “~“ —— dalle autorità doganali italia¬ 
ne ai Tir austriaci diretti verso paesi terzi. Secondo fonti dì 
agenzia, ta contromisura austriaca non viene considerata 
come ta premessa di una ripresa delta guerra dei Tir. 

Il sindaco di Siena, il sociali¬ 
sta Vittorio Mazzoni Delta 
Stella, ha rassegnato ieri le 
sue dimissioni con una lette¬ 
ra consegnata nelle mani 
del vicesindaco Pierluigi Pic¬ 
cini (Pei). Mazzoni era in 
carica dal 20 Settembre 1983 
e le dimissioni erano già state annunciate dopo la sua recen¬ 
te elezione nella deputazione del Monte dei Paschi. La pre¬ 
sentazione ufficiale dell'atto inette ora in moto il procedi¬ 
mento per la successione: Pd e PSL pariners di giunte, sulla 
base di un accordo di programma, stanno preparando una 
mozione di aggiornamento programmatico che sarà posta 
alta base dell'elezione del nuovo sindaco. Il consiglio comu¬ 
nale che dovrà eleggere la nuova giunta si terrà giovedì 29 
novembre. Il sostituto di Mazzoni dovrebbe eaere l'attuale 
vicesindaco Piccini: sarà eletto sulla base di un patto politico 
che prevede collaborazioni più estese fra Pel e Pii in provin¬ 
cia. 


Montepaschi: 
Si dimette 
il sindaco (Psl) 
diSiena 


Pininfarina 
rilancia 
la ricetta delle 
privatizzazioni 


La ricetta non è Inedita, ma 
gli imprenditori non trala¬ 
sciano occasioni per ripro¬ 
porla: per presentare I' 
«azienda Italia, alla scaden¬ 
za del 1993 In condizioni di 
. parità rispetto al concorrete 
U, occorre allentare quanto 
più possibile il vincolo politico sulle attività economiche» e 
procedere con maggior decisione sulta strada delle privatiz¬ 
zazioni. A ribadirlo è stato ieri il presidente delta Confindu- 
stria. Sergio Pininfarina, in un intervento alle «seconde gior¬ 
nate economico- giuridiche italo- cinesi*, promosse dal mi¬ 
nistero della Giustizia cinese. Ad una delegazione del gover¬ 
no di Pechino. Pininfarina ha sintetizzato i termini della 
•querelle, fra pubblico e privato da tempo in corso in Italia: 
«noi - ha detto - non vogliamo impostare nessuna battaglia 
ideologica contro quella che una volta si chiamava l'inge¬ 
renza pubblica nell economia. Tuttavia ci sembrano assolu¬ 
tamente convincenti le ragioni che spingono verso un ridi¬ 
mensionamento dello Stato come gestore, non solo nel set¬ 
tore manifatturiero ma anche nelle banche, nelle infrastnit¬ 
ture e nei servizL a sembra ozioso continuare ad interrogar¬ 
ci su quale debba essere il ruolo delle imprese pubbliche o 
su quali siano i settori strategici nei quali la presenza pubbli¬ 
ca sia indispensabile. Non esistono settori strategici in cui i 
privati non possano operare con successo e secondo le di¬ 
rettive. queste si strategiche, dettate dalla politica industria¬ 
le. 


Gatt: 

il meeting 
finale si terrà 
come previsto 


Il meeting ministeriale che 
deve concludere, agli inizi di 
dicembre a Bruxelles, quat¬ 
tro anni di negoziati sulla ri¬ 
forma del commercio mon¬ 
diale (Uruguay round) si 
terrà, come previsto. L'ooiet- 
_ tino resta quello di portale a 
termine i negoziati in tempo. E quanto ha dichiarato il diret¬ 
tore generale del Gatt. Arthur DunkeL 


FRANCO BRiZZO 


400mila lire al mese! 

Tornando ai lavoratori di¬ 
pendenti, ta loro busta paga è 
sotto pressione anche ne con¬ 
fronto intemazionale. Da noi, 
ai netto di tasse e contributi si 
prende l'83,4 per cento della 
retribuzione, in Giappone in¬ 
vece il 9) ,1%, in Lussemburgo 
quasi tutto: il 98.8 per cento. 
Meno pesanti con la busta pa¬ 
ga anche Francia e Canada. In 
linea con l'Italia invece Gran 
Bretagna (82,6) e Usa. Ma i 
paesi Ocse con lo stato socia¬ 
le più efficiente vanno giù du¬ 
ri: il netto cala al 77,5 in Ger¬ 
mania, al 72,5 in Svezia, addi¬ 
rittura al 67,6 percento in Da¬ 
nimarca, dove la pressione fi¬ 
scale il doppio che da noi: 
32,4 percento. 



PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al pe¬ 
riodo 16 giugno/15 dicembre 1990 — fissata nella 
misura del 6,75% —verrà messa in pagamento dal 
16 dicembre 1990 in ragione di L. 337.500 al lor¬ 
do della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi¬ 
nali L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 10. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 16 dicembre 1990/15 giu¬ 
gno 1991 ed esigibile dal 16 giugno 1991, è risulta¬ 
to determinato, a norma dell’art. 3 del regolamento 
del prestito, nelta misura del 6,55% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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La lira sul dollaro 

'Fixing di Milano 
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Donneo bulica rtndanwnto <M dollaro (kirapporto ala In) nef- 
rumino me». Ieri, con M quotatone di 11075 tre. b moneta U» 
ha toccatoli minimo degli ultimi nove ermi 
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un si con riserva 


Giudizio positivo della Lega ambiente sul piano per 
il risparmio energetico di Battaglia che accoglie al- 
cune proposte avanzate dall'associazione ecologi- 
' ‘ ■. sta. Ma per il presidente Realacci rimangono delle 
. zone d'ombra. In primo luogo l’idea di tassare le 
emissioni inquinanti delle centrali termoelettriche 
' dell'Enel senza prevedere una modilica dell'attuale 
- . assetto della produzione di energia. 

IWK-t-.:■■■■ .. .. •• , • 
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— H’ifk la Lega ambiente 
' rivendica «una Sorta di primo- 
genitura» pe» molte delle mlsu- 
U: re contenuto nel plano perii ri- 
f‘ spermio 'energetico proposto 
' de Battaglia. "Per la prima vol- 
■I- te, 1 ha dichiaralo H presidente 
di delfassoclazlone ecologista. 

.. Ermete Realacci. si decide di 
avviare una manovri finanxla- 
■ ria di proporzioni sostanziose 

v che preleva (ondi dalle attività modi di Incentivare la prò 

•' il' eébriomfettte'plù Inquinanti 'zforiedlelMtrbdom«tlcrèmo¬ 
li*; peruattazarii<«,flitldl-lnc«nti-- 'rwtche consumino-poca elei- 
' vea fcm et teM tep a mitoenergett- ' Melate n friarteatò-Aumento 
Alcuni dei punti pio «Igniti. - del prezzo del gasòlio per au- 
i cathrl contenuti net plano Bat- 
?.. taglia, dall'Introduzione delle 
tarine elettriche multiorarie, al¬ 


agli utenti Quello che occorre 
fare invece, dice ancora Rea-. 
lacci, è -ridurre 11 peso delle 
fonti fossili a cominciare dal 
carbone e dal petrollo, ed au- 
' mentendo quello delle fonti 
rinnovabili e di un uso pio ra¬ 
zionale dell'energia elettrica. 

La lega ambiente critica, 
quindi. Il (ano che nel piano 
non et sto'nulla di predso sul 
rrodu- 


• *»!' 

■ _ • la i m a l lz zaz lone -di eventuali 
diminuzioni del prezzo del 
lìSjj greggio. all'utilizzazione di 

l -r : i una parte dei prelievo per po- 
u. leottere il sistema ferraviario. 
, riprendono.' 'nostre proposte 

. avanzale di recente-allo stesso 
: ». ministro. Battaglia. • questo cl 
pii a . conteima neU'ldea che si tratti 
fc- . c nel complesso, di un piano utl- 
le «Innovativo. Naturalmente, 
g&< ( va consideralo un pasto Inala. 
) ik le, cui devono seguire dedslo- 
•s,, ne e comportamenti conse- 
,p, guentt». Tutto buono» dunque. 
.... Il pieno Battaglia? «Naturai- 
mente no, dice Realacci. CI so- 
? K* notata serie dizone.d'ombra. 
[ % k**ctoa! 0 .to partìcotare.lV 
r ite» di tassate le emissioni Iri- 
‘ ‘quintetti dette centrali termoe- 
'tettriche dell'Enel". Per la Lega 
tec!M«nte i|. pericolo è che tei 
v tratti di una semplice 'partite 
“"S “.'eoo rettel che la pa¬ 
ssare ài consumatori la tessa 
, - suite emissioni". In paiole an- 
1 {te-con'più semplici II tlmore.fi 
È dia iEnel. tassate per alt ec- 
cessi di emissioni Inquinanti, 
'.'invece che adottare prowedi- 
'■mentl più coraggiosi che mo- 
- Kdlftehlno alla radice l’attuate 
assetto!, setta produzione di 
. Zp entrata lidie significa cambia- 
ì J' ie-ll,upodtsostanze da. bructa- 
,P^fa/pmtf-dl risolvere II pròble*' 
, ma facendo pagare la tassa 


totrazione, «una misura che 
potrebbe facilitare il passaggio 
verso un sistema nel quale II 
trasporto-merci su strada non 
abbia come oggi, un ruolo pre¬ 
dominante». 

Altro punto in discussione 
del piano Battaglia e, per gli 
ambientalisti la mancanza di 
fondi da destinare alla ricerca 
per te fonti-energetiche rinno¬ 
vabili. Possiamo essere d'ac- 

- cordo, dicono, sul 200 miliardi 

- destinati all'Enea perle licer 
che sul nucleare aleuto, ma il 
tatto che II ministro dimentichi 
la necessità: di incrementare la 
ricerca suite fonti alternative 
segnala che Battaglia fa anco¬ 
ra unpensierino stri nucleare. 

-. Come frenare! consumi? Le 
proposte non mancano, C'e In 
discussione un plano che pu¬ 
nisce gli utenti più spreconi: 

. un aumento di 15-20 lire al kl- 

- lowatt perl consumi che van¬ 
no oltre 1150 torti mensili. Il 
programma sarà formalizzato 
In tempi brevissimi, forse addi¬ 
rittura entro la fine di novem- 
bre e prevede anche l'introdu¬ 
zione delle tarilte multiorarie 
con te quali gli utenti paghe¬ 
ranno di meno l consumi effet¬ 
tuati nelle ore serali (lavatrici, 
lavastoviglie) e notturne (scal¬ 
dabagni) o durante II sabato e 
la domenica. Per ter questo oc¬ 
corre una lieve modifica del 
contatore: A spese del consu¬ 
matore, naturalmente. 


^Impieghi bancari 

" Dopo quattro mesi di stanca 
Siri ottobre riprende 
i la corsa dei crediti 


■ ROMA Dopo II rallenta- 
mento della pausa estiva' gli 
F r ' impieghi bancari sono tornati 
a correre, confermando la 
- tendenza alla crescita già 
^ emersa nei mesi immedlata- 
mente precedenti. 

K, . Secondo . stime ancora 
L provvisorie della banca d’Ita- 
lia In ottobre gli Impieghi ban- 
cari (cioè l crediti concessi) 
J-.i. hanno raggiunto I 457 mila 
i. r miliardi, con un Incremento 
tendenziale del 17,1 percento 
|v su base annua. SI tratta del 
rr maggior aumento percentua- 
le degU ultimi -quattro mesi, 
:. dopo quello del • 17,7 per cen¬ 
to verificatosi nel luglio scorso 


ito all'analogo '89). Per 
I soli impieghi in lire, esclusi 
cioè quelli in valuta, l'incre¬ 
mento, nello stesso me» di ri¬ 
ferimento, è stato del 17,3 per 
cento a Ironie di un ammon¬ 
tare dì 369.700 Miliardi. In cre¬ 
scita anche 1 depositi bancari, 
saliti in ottobre a 627mila mi¬ 
liardi, con un aumento del 9 
percento rispetto all'89. In lie¬ 
ve rallentamento, su base an¬ 
nua, è Invece risultato in set¬ 
tembre il credito totale Inter¬ 
no, salito a un milione 
' 854.124 Miliardi, con un Inere- 
- mento tendenziale del 12,8 
' per cento (132 per cento In 
' agosto e 13,4 per cento in lu- 


La valuta Usa scende a favore di quella tedesca: vedute opposte su recessione e inflazione 

Marco e dollaro sulla bilancia 


s .<> 


Il dollaro è sceso ieri a 1107,5 lire, minimo degli ulti* 
mi nove anni, per poi riprendersi leggermente in se¬ 
ra^ sulla piazza americana. Il nuovo ribasso è colle¬ 
gato alla diminuizione del tasso monetario di base 
al 7,50% da parte delia Riserva Federale che cerca di 
reagire al «credit cruneh», la stretta creditizia che co¬ 
mincia a mordere in presenza di una recessione che 
già incide sui consumi. r 
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M ROMA L’altra (accia del ri¬ 
basso del dollaro è il rialzo del 
marco, quotato.sopra tu 754 li¬ 
re. Il rialzo del ntarco è alimen¬ 
tato unto dal ribasso dei tassi 
d’interesse negli Sali Uniti 
quanto dalla campagna Inces¬ 
sante delta Bundesbank con¬ 
tro l'espansione del debito 
pubblico quale parziale rispo¬ 
sta a) perìcolo di recessione 
economica. Una competizio¬ 


ne fi In corso per l'acquisizione , 
di capitali sfa da parie dei go-, 
verni che dei privati. A-Londra. 
U governo Thatcher deve pre¬ 
sentare, per la prima volta do¬ 
po molti anni, un bilancio che 
prevede maggiori ape». In 
Germania il bilancio ha esclu¬ 
so nuove tasse il che vuol dire 
maggiore richiesta di prestiti. Il 
Tesoro degli . Stari Uniti conti- 
- nua a chiedere al 'mercato di fi- 


.. nanziare un disavanzo sopra I. 
. 200 miliardi dt dollari.all'anno. 

Se questo £ abbastanza nor¬ 
male in fa» di recessione eco¬ 
nomica sorprende, invece, la 
domanda di credito privata. 

; Negli Stati Uniti le grandi Im- 
prese chiedono credito al 16*: 

: il caro denaro, in circostanze 
particolari, non restringe la do¬ 
manda. La stretta statunitense 
è quindi caratterizzata dalla in- 
’ disponibilità delle banche a 
prendere grossi rischi, dal de¬ 
terioramento della qualità del 
credito. In questo quadro an¬ 
drebbe esaminato anche un 
fenomeno quale l’espansione 
. del 17% che ha registrato re¬ 
centemente in Italia 11 credito 
bancario. 

La manovra di ribasso dei 
tassi intrapresa dalla Riserva 
Federale ha questa singolarità 
di intervenire in un mercato 
nel quale il costo del credito 


Mene differenziato dalla ri¬ 
schiosità del debitori In misura . 
mai vista. Le catene'di super- 
mercati che falliscono sono un 
caso noto. Dubbi però sono 
calati anche sull'industria in¬ 
formatica e, ultimamente, sul-. 
l'industria dell'automobile. Si 
discute sulla severità della re¬ 
cessione mentre ciò che emer¬ 
ge è la particolarità dei feno¬ 
meni. Ad esempio, il disavan¬ 
zo commerciale degli Stati 
Uniti è diminuito nonostante . 
l'aumento del costo del petro¬ 
lio. È diminuita la domanda in¬ 
terna. Cosi mentre I consuma¬ 
tori acquistano meno ed I 
prezzi per t'industria sono con¬ 
tenuti l'inflazione va «vanti. 
L'aumento dei prezzi al.com- 
zumo è stato dello 0,6%anche 
ad ottobre. Ciò vuol dire che » 
continua cosi il tasso moneta- > 
rio e 11 tasso di Inflazione po¬ 
trebbero presto coincidere ri¬ 


ducendo a zero la remunera¬ 
zione sul dollaro. A quel punto 
nessuno può dire a che livello 
si potrebbe assestare U cam¬ 
bio. 

It prezzo det petrolio, pur es¬ 
sendo un prezzo fra gli altri, si 
rtpresenta determinante, feri il 
barile quotava ancora sopra 30 
dollari. L'OPEC faceva sapere 
di voler tenere la conferenza 
ministeriale del 12 dicembre. 
L'Industria petrolifera diffonde 
messaggi rassicurami perchè i 
serbatoi sono pieni ed i consu¬ 
mi rallentati dalla recessione. 
Intanto però incassa il «premio 
di guerra», 1 dieci dollari In più 
al barile che sembrano pochi 
ma rischiano di essere l'ago 
della bilancia nella gestione 
della recessione 

Il ritorno del petrolio a 20 
dollari il barile potrebbe segna 
re U punto di rientro dalla re¬ 


cessione, una inversione di 
tendenza, poiché crea lo spa¬ 
zio per una effettiva e durevole 
riduzione del costo del denaro 
; comunque per una efficace 
manovra in tal senso. Natural¬ 
mente la Bundesbank conti-, 
nuerebbe a predicare la restri¬ 
zione monetaria ma la riduzio¬ 
ne dei differenziali di inflazio¬ 
ne allenterebbe il suo potere 
condizionante. In questo qua¬ 
dro si colloca la posizione criti¬ 
ca in cui si trova il governo di 
Londra. L'economia del Regno 
Unito è in recessione ma il go¬ 
verno della Thatcher non fi in 
grado di ridurre I tassi d'inte¬ 
resse rifi dt avviare sul bilancio 
una manovra finanziaria di ef- , 
fettìva poetata antirecessiva. 
Cosi si alimenta la prospettiva 
di uno sbocco drammatico, la 
svalutazione delia sterlina al¬ 
l'Interno del Sistema europeo 
(a cui si accoderebbe la Dia). 


L'obiettivo della Bundesbank 
sembra e s sere oggi proprio 
questo, un rialUneamento dei 
cambi che dimostri la giustez¬ 
za delta sua diagnosi, a monito 
di tutti quelli che cercano 'i 
anticipare le tappe dell'Unio¬ 
ne Monetaria passando sopra 
alla mancanza di "convergen¬ 
za* Ira le politiche monetarie. 

. In questa dinamica lo yen 
sembra essersi fermato in una 
posizione attendista (128 per 
dollaro). C'è una drammatica 
caduta nella esportazione di 
capitali dal Giappone e gH ef¬ 
fetti sul mercato mondiale pri¬ 
ma o poi si vedranno. Moto ca¬ 
pitali rientrano In Giappone 
per turare le falle del dolio 
bonifico. Si dice che alcune 
scelte di risanamento dei mer¬ 
cati finanziario e immobiliare 
saranno presto fatte a Tokio. 
C'fi Incredulità - 


fintami — mai n i un 
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Indovina cosa si vince con J&B? 


Q gn UiqmQ t , fao .aI 3 1 .Pj cm br,RprTOim 9 . re awM isyi ma 

bottiglia di 1&B, puoi vincere il nuovissimo radiotelefo- 
Dep ortatile Itai t sl $ ky : Lijal ^ 

Partecipare è semplice; su ogni bottiglia di J&B è ,. 

stato apposto un collarino all’interno del quale è 

•• • ' "• " • • • "■ ’ • '■ •' 

stampato un codice personale e un numero di. 
telefono che potrai chiamare dal lunediai - 



, 22.00, per comunicare il tuo numero di 
codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

* •. • _ v ' ' .... 

estratto a sorte il vincitore: di'un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 

' • f 

: ‘ ' "■ *. ' • * -l 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima ! 


telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto j, 

v; 1 /;-: ■, ■ . i 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9,00 alle * • ‘ che pochi hanno e che tutti vorrebbero ayere. 

A ttaltellMimsto .. 

Torna il Natale che piace a J&B. 
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Fincantieri 

A Napoli 
300 posti 
in meno 


■I Napoli Cresce la rabbia 
fra i lavoratori della società del 
bocimchefacapo alla Flncan- 
tiere Dopo te clamorosa mani- 
Issmione di-venerdì scorso, 
con l'occupazione dei binari 
della stazione di piazza Gari¬ 
baldi. ieri i 400 operai della 
Sebm hanno bloccalo per al¬ 
arne ore l'Ingresso de) pqrto di 
Napoli Succ&shramente i la¬ 
voratori hanno tentilo un as¬ 
semblea davanti al cancelli 
dell’azienda.' Secondo la pri- 


Economia e Lavoro 

Stamane il ministro Donat Cattin A loro presenterà la sua proposta 

vede prima sindacati e Confìndustria di mediazione per chiudere 
poi i leader dei metalmeccanici e Molti segnali dicono però che 

, lja Federmeccanica di Mortillaro le imprese potrebbero dire di «no» 

Metalmeccanici, ultime battute? 


•Oddila azienda ai sindacati, la 
Stbm (Società Esercizio Baci¬ 
si -i Meridionali), dovrebbe 
scorporarsi in due società le 
riparazioni navali vere e pro- 
, (qe verrebbero cadute intera- 
mente ad una coniata, di im- 


Giornata decisiva per il contratto dei metalmeccani¬ 
ci.- ir ministro Donat Cattin (dopo aver incontrato, 
stamattina, Cgtl, Cisl, Uil e Confindustna) dovrebbe 
-consegnare ai protagonisti la sua «bozza» di media¬ 
zione. La stessa che «gira» ormai da una settimana. 
Sono in molti, però, a pronosticare un «no» deila Fe- 
dermeccanica alle proposte ministeriali A quel 
punto, nessuno sa dire cosa potrà accadere. 


STIPANO SOCCO» 


mori, già titolari delle ripara¬ 
zioni, mentre il 49% ristarebbe. 
feKfece.'alla Fincantieri) ài oc¬ 
cuperebbe — esclusivamente 
della gestione- dei bacine La 
"Navallin" (cosi dovrebbe 
chiamarsi la nuova società), 
assorbirebbe 360 dipendenti 
dei 600 occupati dalla Sul fu¬ 
turo dei lavoratori dell’azien¬ 
da. la Fincantieri sarebbe di¬ 
sposta a ricorrere alla mobilità 
interaziendale Peri rimanenti, 
potrebbe essere chiesto il pre¬ 
pensionamento Questo, in li¬ 
nea di massima, dovrebbe es¬ 
tete Il progetto industriale del¬ 
la Fincantieri che verrà reso 
nolo scilo dopo lo scioglimen¬ 
to della riserva da parte delle 
organizzazioni sindacali II 
ptenoè stato giudicato da Firn. 
Hom. tJllm e Consiglio di fab¬ 
brica.‘«Insufficiente sia sui li¬ 
velli occupazionali che sulle 
questioni sociali» Pieno soste¬ 
gno alti lotta e alle Iniziative 
dei lavoratori e del sindacato, 
è stato assicurato dal Nei di Na¬ 
poli. tn una nota diffusa ieri, la 
federazione provinciale comu¬ 
nista alterni a. «La tensione per 
la situazione produttiva e oc¬ 
cupazionale della città ha rag¬ 
giunto livelli drammatici Ven¬ 
gono «nessi in discussione in¬ 
teri pezzi dell'apparato indu¬ 
striale : dalla Sebm, che vive 
nell'Incertezza delle prospetti¬ 
ve per l'inettitudine e l’incapa¬ 
cità del'gruppo dirigente delle 
PP.SS. e della Fincantieri. alla 
Cementlrchesi pensa di deio- 
calizzare altrove. all'Oliveta 
che In questi giorni subisce 
una decisione che colpisce mi¬ 
gliaia 'di lavoratori dell'intero 
gruppo» ten il sindaco di Na¬ 
poli, Nello Palese, ha incontra¬ 
to, unitamente ai capigruppo. 
una delegazione di operai del 
coratglio di fabbrica della 
Sebm II primo cittadino si è 
impegnato a convocare una 
riunione a Palazzo San Giaco¬ 
mo (sede del Municipio), al¬ 
largata alla delegazione dei 
parlamentari della Campania, 
per concordane un sostegno 
all'iniziativa da intraprendere 
nei confronti del ministro delle 
Partecipazioni Statali. Franco 
P|ga (al quale POIese ha chie¬ 
sto di attivare urgentemente un 
tavolo di discussione e di deci¬ 
sione'sulla questione della 
Sdirti) e del Governo «per da¬ 
re uno sbocco positivo alla vi¬ 
cenda» □ Wft 


tm ROMA. Contratto dei me¬ 
talmeccanici oggi si decide al 
ministero. Donai Cattin ha in 
programma due appunta¬ 
menti: stamene con i segretari 
di Cgil. Cisl. UU e con i rappre¬ 
sentanti della Confìndustria 
-Nei pomenggio, poi. vedrà i 
protagonisti della trattativa la 
delegazione Hom, Firn, Ullm 
e la Federmeccanica. A questi 
ultimi dovrebbe presentare la 
propna proposta di «media¬ 
zione» Si usa ancora il condi¬ 
zionale e non perchè la pro¬ 
posta non sia già pronta (è da 
più di una settimana che sono 
uscite «anticipazioni», mai 
smentite al dicastero), ma 
perchè Donat Cattin vuole pri¬ 
ma capire cosa ne pensano le 
tre confederazioni sindacali e 
l'associazione di Pinlnfarina 
Ma anche n avrà il loro pla¬ 
cet. non è detto che il contrat¬ 
to dei metalmeccanici entri 
nella dirittura d'arrivo. Per ca¬ 
pire sono In molti a pronosti¬ 
care un rifiuto, da parie di 
Mortillaro e della Federmec- 
canlca. alle proposte elabora¬ 
le dal ministro del Lavoro 


A quel punto, nessuno - 
tantomeno al sindacato - pe¬ 
sce ad immaginare cosa potrà 
accadere Sta, di fatto, co¬ 
munque che anche gli ultimi 
•sondaggi» di Donat Cattin 
hanno dato esito negativo Le 
imprese continuano a consi¬ 
derare troppo «oneroso» il co¬ 
sto del contratto, cosi come 
uscirebbe dalle stanze del di¬ 
castero di via Flavia La pro¬ 
posta del ministro dovrebbe 
essere, più o meno questa- 
un aumento salariale attorno 
alle 240 mila lire Forse qual¬ 
cosa di più, se si dovesse deci¬ 
dere di distribuire gli incre¬ 
menti in tretranches (il sinda¬ 
cato ne chiede solo due. e so¬ 
prattutto chiede che il grosso 
degli aumenti sia inserito su¬ 
bito nelle buste-paga) Nel 
progetto ministeriale, non cl 
sarebbe il congelamento degli 
scatti di anzianità, cosi come 
voleva la Federmeccanica Cl 
sarebbe solo una parziale ri¬ 
duzione del loro valore (dal 
15% al 10%), almeno fin 
quando non si conoscano i ri¬ 
sultati della trattativa di ghi¬ 


gno quella sulla riforma del 
salario In più, sempre secon¬ 
do le indiscrezioni, il sindaca¬ 
to accetterebbe una «tregua» 
nella contrattazione articolata 
(ma solo per dèche riguarda 
il salario) di diciotto mesi 
Sull'orario, io schema che 
ha In mente Donat Cattin pre¬ 
vede una ridurlo ne di 16 ore, 
alte quali si dovrebbe aggiun¬ 
gere una ex festività, oggi 
•monetizzata» Infine, per il 
periodo di «vacanza contrat¬ 
tuale* (cioè per tutto que¬ 
st'anno, trascorso senza rin¬ 
novo) l'ipotesi del Ministro 
prevede una «una tantum» che 
oscilla tra le 8 e le novecento 
mila lire (il sindacato, com è 
noto vorrebbe un milione per 
il '90 magari da pagare in più 
tranches) In tutto, queste mi¬ 
sure, (anno crescere il contrat¬ 
to di un 24,5 per cento rispetto 
alla situazione attuale A que¬ 
sta cifra d si arriva cosi 21,3 
per cento dovuto all'inflazio¬ 
ne, più lo0,8 percento, all'an¬ 
no, di produttività Ma tutto 
ciò 6 troppo per le Imprese le 
quali, ancora Ieri hanno riba¬ 
dito che per loro un intesa si 
Orma solo se I costi non supe¬ 
rano 11.21,3 percento Chesa- 
rebbero esattamente I tassi di 
Inflazione programmati dal 
governo, itegli anni di validità 
del contratto (più l'uno per 
cento) Anzi, Ieri, il direttore 
per le relazioni Industriali del¬ 
ia Confìndustria, Rinaldo Pad¬ 
da, ha detto di più «Non capi¬ 
sco perchè il settore metal¬ 
meccanico dovrebbe pagare 
una sorta di super-bollo con¬ 


trattuale Altre categorie han¬ 
no avuto un costo dei contrat¬ 
to, che oscilla tra il 21 percen¬ 
to dei cartai e il 22,5-23 per 
cento dei chimici Perchè i 
metalmeccanici dovrebbero 
avere uh trattamento diver¬ 
so 7 » 

Per le tre organizzazioni dei 
lavoratori, la «mediazione» di 
Donat Cattin almeno sul sala¬ 
rio e sull orario è, invece, «ra¬ 
gionevole» (è l'aggettivo uti¬ 
lizzato dal numero-due della 
Fiom, Walter Ceifeda) Ci sa¬ 
rebbe ancora da «lavorare» 
sulle altre parti' i diritti, indivi¬ 
duali e quelli del sindacato di 
fabbrica, la formazione pro¬ 
fessionale, le pari-opportuni¬ 
tà, la «modifica dell’articolo 5» 
(quello che dovrebbe sancire 
l’orario di lavoro medio a 39 
ore) 

Ma tutto questo verrà dopo 
(il sindacalo dice che se «do¬ 
mani - oggi per chi legge, ndr 
- si sbloccasse la situazione, 
alla firma vera e propria si po¬ 
trebbe arrivare nel giro di ap¬ 
pena una settimana) Ora, 
preoccupa di più l'eventuale 
rifiuto della Federmeccanica 
alle proposte di Donat Cattin. 
•Non c'è dubbio - prosegue 
Walter Cerfeda - che ad un 
■no' all'Ipotesi del ministro 
corrisponderà la tortura for¬ 
male dei rapporti e delle rela¬ 
zioni industriali a tutti i Uveiti 
Ci auguriamo che In queste 
ore, cne ci dividono dal con¬ 
fronto con Donat Cattin, pre¬ 
valga tra gli imprenditori il 
buon senso su ogni tentazio¬ 
ne avventuristica». . 






I sindacati a De Benedetti: «Devi 
confrontarti con noi su tutto» 

Olivetti in tilt 
per tre ore: 
sciopero a Ivrea 

«Non siamo - dicono i sindacati - una "lobby" che 
preme sui governo per ottenere misure assistenziali 
per conto di De Benedetti. L’Ohvetti deve confron 
tarsi con noi su politiche industriali, investimenti 
condizioni di lavoro, relazioni sindacali, e non solo 
sulle eccedenze di personale. Altrimenti lo scontro 
sarà inevitabile». Oggi intanto scioperano e scendo¬ 
no in piazza ad Ivrea 12.000 lavoratori. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


La produzione industriale sàvola 
...solo un modesto 0.4% in più 



Il rapporto Istat segnala che da gennaio a settem¬ 
bre, nove,«itisi pari a 190 giorni di lavoro, IcLproBBr 
zione industrialejpgistra un incremento dello,0,4, 
per cento rispetto all’analogo perìodo dethEyUn 
aumento assai modesto che erode i margihim Van¬ 
taggio accumulati negli anni della crescita, e che se» 
gna una netta frenata rispetto al +1 per cento di 
gennaio-agosto 1990. 


GIOVANNI LACCI 


■I MILANO «I sintomi di cri¬ 
si di alcune grandi Industrie 
sono figli di questo rallenta¬ 
mento», commenta il leader 
Cgil Sergio CoHerati. «È II prez¬ 
zo che paga un Paese orfano 
di politica Industriale e ubria¬ 
co di neoliberismo che non 
ha risolto la debolezza struttu¬ 
rale dell apparato produttivo» 


Il preoccupante dato Istat non 
sorprende la Coplindustria: 
Conferma le previsioni dei 
nostro indicatore, a noi note 
da circa due mesi», dice Stela¬ 
no Micossl. direttore del cen¬ 
tro studi di Pinlnfarina rilan¬ 
ciando la nota ricetta «Com¬ 
portamento più rigoroso delle 
parti sociali e politiche li go- 


1 » ’ verno non puè pensare di ml- 
gliorate'la nostra industria 
4 elargendo denaro pubblico o 
„‘^promet«ndd Inewfnaml sala¬ 
li iteli».. 

•' 1 dati Istat, con riferimento 

S* ai comparti di attività econo- 
Ji mica nel, primi nove mesi dei. 
*90 (rispetto ai primi nave me¬ 
si ’89) assegnano un significa¬ 
tivo aumento ai prodotti ener¬ 
getici (+4,5% Mei minerali, 
+4% nei prodotti nera metalll- 
in cl, +2,5% nei meni di tra- 
K sporto) Aumenti - spiega 
e | Istat - dovuti rispettivamente 
t e all'industria petrolifera 
s . ( +10,9), alla lavorazione dei 
n- minerali non metalliferi 
n- (+4,2) ed al mezzi di tra- 
n- sporto diversi dalle auto 
le (+4) In questo ambito risul- 
> tano superiori rispetto a) livel¬ 


lo del settembre '89 i risultati 
ottenuti pel settore delio re¬ 
cherò. altri alimentari tabat- 
coi- macchine per ufficio «d 
elaborazione dati, carta),e 
stampa, energia elettrica e 
gas. Mentre trai comparti che 
segnano U passo l'tetat segna¬ 
la i minerali (-3 per cento) 
con particolare riferimento al¬ 
la fase di prima trasformazio¬ 
ne dei metalli, il tessiSe-abbì- 
gliamento-cuoio (-1,8), ap¬ 
parecchi di precisione, mac¬ 
chine e materiale meccanico 
La tabella delle variazioni per¬ 
centuali 1990-89 gennaio-set¬ 
tembre per i singoli comparti 
di attività è la seguente pro¬ 
dotti energetici +4,5, minera¬ 
li ferrosi e non ferrosi -3,0; mi¬ 
nerali e prodotti non metallici 
+4,0, prodotti chimici +1,1, 
prodotti metalmeccanici 


+0,7. mezzi di trasporto 
+2,5, alimentari, bevande e 
tabacco 0,6, prodotti tessili 
cùèto b abbigliamento -1.8. 
.altri prodotti-), 5 

Sempre nei primi nove mesi 
“90 gli indici secondo la desti¬ 
nazione economica segnala¬ 
no un incremento del 3 per 
cento per I beni di investimen¬ 
to. mentre il comparto dei be¬ 
ni intermedi rimane staziona¬ 
rio e calano (-0,2%) I beni di 
consumo, il cui decremento 
deriva dalia flessione del 2,4 
per cento dei beni semldure- 
voii e dello 0.6 per cento dei 
beni durevoli e dall'aumento 
del 2,8 per cento dei beni non 
durevoli. L’indice destagiona- 
lizzato, ossia depurato della 
stagionalità e conretto nel da¬ 
to riferito al diverso numero di 


giorni lavorativi dei singoli 
mesi, è risultato - per quanto 
riguarda il mese di settembre 
1990 - pari a 119.5 contro 
120.3 di agosto. 117.8 di luglio 
e 118,4 di giugno 
Circa le prospettive dell'e¬ 
conomia intemazionale la ri- 
levazione delllsco (I osserva¬ 
torio della Conlindustria) so» 
sirène che la crescita dei paesi 
industrializzati, pur mostran¬ 
do un evidente rallentamento, 
continua a presentarsi nel 
complesso con ritmi soddisfa¬ 
centi Il «vigore» di Giappone e 
Germania permette di contra¬ 
stare l'indebolimento del tono 
congiunturale di Canada ed 
Usa dove il Pii rallenta ulte¬ 
riormente, dall'1.3 percento 
del primo trimestre, all' 1,2 del 
secondo e ail'1,1 del terzo bi¬ 
mestre 


■1 TORINO «Il sindacato non 
è una "lobby' che De Benedet¬ 
ti può usare per premere sul 
governo al fine di ottenere il 
decreto sul prepensionamen¬ 
ti» È la secca replica di Giorgio 
Cremaschi all'Ingegnere, che 
sabato aveva dichiarato «Non 
c'è margine di negoziato sulle 
7 000 eccedenze dell Olivetti» 
«Se la linea dell'azienda è que¬ 
sta - commenta il segretario 
nazionale della Fiom - è un se¬ 
gnale che puè portare allo 
scontro». 

Concordano i delegati della 
Fiom di tutte te aziende italia¬ 
ne del groppo, che si sono mi¬ 
niti ieri ad Ivrea Nel documen¬ 
to che hanno approvato, sen¬ 
tono «Va respinta ogni ipotesi 
che assegni al sindacato un 
ruolo esclusivamente di pres¬ 
sione per ottenere misure assi¬ 
stenziali L’Olivetti deve sapere 
che la possibilità di una solu¬ 
zione consensuale della crisi è 
| legata all'apertura del confron¬ 
to sutt'insrème dette scelte 
aziendali, delle politiche indu¬ 
striali, degli investimenti, della 
formazione, dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro» 

In quanto ai 7 000 «ecceden¬ 
ti» denunciati dall’azienda, 
4 000 dei quali in Italia, non so¬ 
lo il numero va sottoposto ad 
una «attenta venttea», ma essi 
sono «nel medio periodo in 
gran parte riossorbibili», se so¬ 
lo I Olivetti adotterà una politi¬ 
ca espansiva in settori chiave 
come ricerca, progetto, servizi 
all'utenza ed ai dienti, accom¬ 
pagnandola con «programmi 
di (orinazione professionale e 
di mobilità interfunzionarè» 
Per coloro che non potranno 
essere riassorbì, vanno usati 
strumenti che riducano al mi¬ 
nimo il distacco irreversibile 
daU'azrènda, con idonea con¬ 
tribuzione aziendale» 

Ultimo punto, ma non meno 
importante, sottolineato dai 
delegati della Fiom è che un'a¬ 
zienda come roiiwttl non puè 
affrontare te sfide mondiali in 
cui è impegnala senza il con¬ 
senso dei lavoratori ed una 
reale democrazia d'impresa 
Occorre quindi un nuovo qua¬ 
dro di relazioni industriali «che 
consenta al sindacato di inter¬ 
venire nelle scelte di politica 
industriale e verificare le con¬ 


dizioni operative con cui esse 
vengono concretamente appli 
cale» 

Analoghe sono le posizion 
del delegau della Fim-Cisl, chi- 
si sono pure riuniti ieri Annun 
ciano la volontà di trovare as 
sterne a Hom e Uilm proposte 
alternative a quella dei pie 
pensionamenti a 50 anni, che 
di latto si presenta come un li 
cenziamento mascherato» In 
questo quadro la proposta firn 
dei contratti di solidarietà» vie 
ne definita «uno strumento, an¬ 
che se non l'unico». I sindacali 
sti della Firn sono stati ricevuti 
in giornata dal vescovo di Ivrea 
monsignor Bettazzi, che ha 
manifestato profonda preoc 
cupazione per i nflessi occu 
pazional I della crisi Olivetti 

Ma all Olivetti non sono solo 
in ballo migliaia di posti di la 
voto C'è anche il grave perico¬ 
lo che «l'Italia veda ridimensio¬ 
nato il suo ruolo nell elettroni 
ca ed informatica, come è ac 
caduto nelle telecomunicazio 
ni» Lo segnala una nota della 
Cgil piemontese, sottoscntla 
dal segretario Emanuele Persio 
e dal segretario aggiunto Clau 
dio Saturnini. In un'impresa 
strategica come l'Oltvetti oc 
corrono «certezze sull'assetto 
proprietario, sul mantenimen 
io del controllo in ambito na 
zionale e sulla continuità del 
l'impegno ad una gestione in 
chiave industriale e produrti 
va» Atei fine la Cgil piemonte¬ 
se indica nel -contratto di pro¬ 
gramma», cui dovrebbero par 
lecipare proprietà, sindacali 
ed una rappresentanza della 
Regione, «lo strumento per co¬ 
struire una risposta strategica 
di ampio respiro alla crisi del 
l'Olivàti». 

Sono te questioni sul tappe¬ 
to nell'incontro che Olivetti e 
sindacati avranno giovedì a 
Roma. Si vedrà in quella sede 
se l'azienda deciderà di Im 
boccate una strada di rilancio 
o riproporrà la secca alternati 
va «prepensionamenti oppure 
licenziamenti», che sarebbe 
perdente per la stessa impresa 
Stamane intanto 1 12 000 lavo¬ 
ratori di tutte te sedi Olivetti del 
Canavese scioperano tre ore e 
manifestano per te strade di 
Ivrea, con un corteo che rag 
giungerà piazza del municipio 


Da Emilia, Umbria e Toscana il Pei lancia una proposta alternativa a una Finanziaria tutta centralistica 
Reichlin: «Ripartire il gettito fiscale con le autonomie locali». Più soldi per la sanità e il fondo trasporti 

«Lasciate alle Regioni parte del fisco» 


Nuovo regionalismo e autonomia finanziaria e im¬ 
positiva: è la proposta alternativa al governo che il 
rei lancia dalle Regioni «rosse». Contro il centrali¬ 
smo la sfida di uno Stato regionale. No alla politica 
delle addizionali. SI adiuna nforma fiscale che pre¬ 
veda la ripartizione del gettito fiscale con le Regioni 
: e le autonomie locali. Tasse «verdi» per la nconver- 
, sione ecologica dell'economia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI ' 


■SBOLOGNA Dalle tre regio¬ 
ni «fosse» - Emilia Romagna. 
Umbria e Toscana - il Pei tar^ 
eia te sua sfida alternativa alte 
Finanziaria di Andreetti. Lo ha 
fatto ieri da Bologna dove, per 
te prima volta, si è tenuto un 
vertice delle tre segreterie re¬ 
gionali del PCI e degli ammini¬ 
stratori regionali comunbtl-Al- 
! te riunione, oltre al segretari re¬ 
gionali. Davide Vuani pei I E- 
milia Romagna. Francesco 
GhireKi per l'Umbria e Vanni¬ 
no Chili della Toscana. Cera¬ 
no, tra gli altri. Marco Marc uc¬ 


ci. presidente della giunta re¬ 
gionale Toscana. .Francesco 
Mandarini, presidènte detta 
giunta umbra, Pierluigi Betsani 
vice presidente dei» giunta 

Reichlin, ministro tferìMSSÌf“ 
nel governo ombra del Pei £ 

, stato proprio Reichlin a spie¬ 
gare U «senso» dell'operazione 
politica che è quello di partire 
dal regionalismo per una nton- 


dazione democratica dello 
Stato che segni un «nuovo pro¬ 
tagonismo del poteri locali» Le 
parole d'ordine sono traspa¬ 
renza, diritti di cittadinanza, 
nuove regole Reichlin ha sot¬ 
tolineato lo situazione di col¬ 
lasso in cui si è venuta a trova¬ 
re la finanza pubblica negli ul¬ 
timi anni Quest'anno, ha latto 
notare, gli interessi che lo Stato 
dovrà pagare per il deficit pub¬ 
blico si mangiano un quarto di 
tutto il gettito fiscale Ma non 
sono certo le Regioni e le auto¬ 
nomie locali I responsabili del¬ 
lo spreco e del disavanzo pub¬ 
blio] È, ai è sottolineato, la po¬ 
litica centralistica dello Stato e 
dei- governi democristiani che 
ha fatto fallimento e che ha te¬ 
satelo in eredità ima grave crisi 
autuzkinaie e. finanziaria. 
Adesso il governo tenta di sca¬ 
ricare suite Regioni il costo def- 
l'aggiustamento finanziario 
rinviando ancora te riforme La 
finanziaria '91 è giudicata una 


manovra tampone senza alcu¬ 
na credibilità, inefficace ed in¬ 
giusta che avrà un effetto re¬ 
cessivo ed inflazionistico, sen¬ 
za riuscire a sciogliere il nodo 
strutturale del debito pubblico. 

Le proposte avanzate dal Pel 
delle tre regioni rosse, raccolte 
in un documento di una deci¬ 
na di cartelle, si muovono su 
due livelli uno istituzionale e 
l'altro finanziario Non è più 
sufficiente, si sostiene, propor¬ 
si Il compimento» dell ordina¬ 
mento regionale, ma si tratta di 
andare ad una vera e propria 
rifondazione che deve avere 
come obiettivo uno «Stato re¬ 
gionale» Per fare questo è ne¬ 
cessaria una revisione costitu¬ 
zionale Fra le altre proposte 
istituzionali vi è quella di un 
Senato a base regionale e*dl 
un nuovo sistema elettorale re¬ 
gionale 

L'altro aspetto su cui si dif¬ 
fonde la proposta è quello del- 

I autonomia impositlva e fi¬ 
nanziaria delle Regioni Si dice 
no a chi concepisce l'autono¬ 
mia impositlva come addizio¬ 
nale aggiuntiva alte imposte 
esistenti e sostitutive dei man¬ 
cati trasfenmenti cosi come è 
avvenuto per il bollo auto Si 
propone invece che il gettito fi¬ 
scale non venga accentrato 
dallo Stato, ma ripartito con te 
Regioni e te Autonomie locali 

II Pei chiede per te Regioni una 
quota in percentuale del getti¬ 


to tributario nazionale riscosso 
nei rispettivi territori regionali 
Per quanto riguarda i contribu¬ 
ti propri si te l'esempio deila 
tassa automobilistica che'’- si 
dice - potrebbe essere asse¬ 
gnata Interamente alle Regioni 
e destinata esclusivamente agli 
Investimenti Si pensa anche 
alla introduzione di un stetema 
di tasse ecologiche per finan¬ 
ziare la riconversione ecologi¬ 
ca dell'economia 
Si propongono modifiche 
alte Finanziaria perla sanità e i 
trasporti Per te sanità viene in¬ 
dividuato un fabbisogno di 
4000 miliardi per II '90 e 6000 
miliardi per li'91 A partirà dal 
92 si propone Invece l'integra¬ 
le fiscalizzazione dei contributi 
sanitari, delia lassa della salu¬ 
te, dei ticket e L'istituzione del¬ 
l'imposta regionale sul consu¬ 
mi Interni Si giudica non prati¬ 
cabile una addizionale trpef o 
una regionalizzazione della 
tassa della salute perchè ri¬ 
marrebbe inalterato I attuale 
meccanismo contributivo con 
un aggravamento delle spere¬ 
quazioni esistenti Anche per i 
trasporti si respinge il tentativo 
di accollare l'onere completo 
di ammortamento dei mutui a 
carico dei bilanci degli enti lo¬ 
cali La proposta è quella di un 
aumento de) tondo trasporti 
nazionale e il pagamento da 
parte dello Stato degli interessi 
sulle rate di ammortamento 
dei mutui 


Nebbia sulla manovra 
Solo promesse per le 
politiche ctel lavoro 

L’ombra della recessione si allunga anche sulla Fi- 
nanziana. Il Fci chiede interventi per l’occupazione 
e le politiche produttive. Il governo promette inter¬ 
venti per le imprese in difficoltà. Intanto però la 
maggioranza non riesce ad assicurare il numero le¬ 
gale, e la discussione si blocca Duro intervento di 
Libertini e Garavini: «Contro la manovra serve 
un’opposizione più dura». 

RICCARDO LIQUORI 



Alfredo Reiehtin e 3 destra il ministro Cirino Pomicino 


EH ROMA I settemila deil’Oli- 
velli (e non solo toro) sono 
entrati alla Camera, nel bel 
mezzo della discussione della 
legge finanziaria Proprio ieri 
infatti i deputati hanno affron¬ 
tato - all interno dell'esame 
del tondi da assegnare al mini¬ 
stero del Lavoro per i prossimi 
tre anni -1 allarmante momen¬ 
to attraversato dalla nostra 
economia Gii esperti sono di¬ 
visi nella valutazione delta cri¬ 
si semplice rallentamento 
produttivo o recessione vera e 
propna? «Quel che è certo è il 




grave stato di difficoltà attra¬ 
versato dalle maggiori aziende 
del paese, dalla Hat all Olivetti, 
all'Emmont per non parlare 
dei pessimi segnali provenienti 
dal settore tessile», dice il co¬ 
munista Sanfilippo A lui infatti 
è toccato Illustrare in aula un 
emendamento (firmato anche 
d$i Verdi del «Sole che ride» e 
•Arcobaleno*) per la creazio¬ 
ne di un tondo nazionale per 
la nforma de! mercato del la¬ 
voro, della cassa integrazione 
- ordinaria ed «ecologica» - 
della mobilità e per I accesso 


l'Unità 

Martedì 
20 novembre 1990 


al lavoro Un fondo di 7 500 
miliardi In tre anni per assume¬ 
re iniziative concrete per le po¬ 
litiche produttive 
L'emendamento è stato re¬ 
spinto anche se - è stato rico¬ 
nosciuto - i forti processi di ri¬ 
strutturazione nell'Industria ri¬ 
chiedono comunque delle ri¬ 
sposte Il punto perè è vedere 
quali «Il governo - ha detto il 
ministro del BitancloCirino Po¬ 
micino - sta studiando un 
provvedimento per venire in¬ 
contro alle esigenze di ammor- 
tizzaton sociali (cassa integra¬ 
zione, prepensionamenti ecc, 
ndr)» Per il momento l'ipotesi 
è quella di trovare i soldi tra 

S 'i destinali alla riduzione 
agevolazioni alle impre¬ 
se 

A parte questa presa di posi¬ 
zione del governo comunque, 
per la Hnanzlaria si è trattato 
di una giornata buttata via No¬ 
nostante i richiami all ordine 
di Andreotti anche ieri sia la 
maggioranza che i mimstn 
hanno brillato per la loro as¬ 
senza Pochi i deputati che 


hanno varcato il portone di 
Montecitorio La maggioranza 
insomma non si presenta in 
aula, ma porta la giustificazio¬ 
ne, e cioè l'elenco - lunghissi¬ 
mo - dei deputati In missione, 
che non entrano nel computo 
del numero legale «Ma - ha 
obiettato il presidente del 
gruppo comunista Quercini - 
si tratta di una giustificazione 
non valida in più della metà 
dei casi, sono infatti 21 1 depu¬ 
tati in missione non per incari¬ 
co della Camera, ma del pro¬ 
prio gruppo, e questo è contra¬ 
rio al regolamento» Morate il 
gruppo comunista nfiuta di 
prendere parte alte votazioni 
in segno di protesta contro l'ir¬ 
regolarità, e il numero legale 
non c'è più «Da Milano oggi è 
partito un solo aereo, cera 
molta nebbia» è stato il pnmo 
commento dei ministro per i 
Rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa, che perè poi 
ammette «La maggioranza do¬ 
vrebbe fare la maggioranza in 
particolare con la Finanziaria» 
Da registrare, infine, una du¬ 


ra presa di posizione di Sergio 
Garavini, ministro ombra dei 
Trasporti, e di Ludo Libertini 
che chiedono una «forte acce 
tentatone dell’iniziativa del Pei 
in Parlamento contro la politi 
ca economica del governo» 
Era questo, dicono i due espo 
ncnti comunisti, fi senso di una 
lettera inviata ad Cicchetto e a 
Reichlin (ministro ombra del 
Bilancio) nei giorni scorsi «Ma 
finora - affermano in un co¬ 
municato - non c'è stato alcun 
risultato concreto La Finanzia¬ 
ria e l'impostazione del bilan 
ciò sono fatti assai gravi, come 
denunciato dal Pel e dal gover¬ 
no ombra oltre un mese fa* 
Contro una manovra basata 
sulla falsificazione delle cifre e 
sull’aggravamento delle ingiù 
sfitte fiscali concludono Gara- 
vini e Libertini è «Indispensabi 
le un impegno unitario per im 
pedire che Hnanzìana e bilan¬ 
cio siano approvati senaa prò 
fonde modifiche È questo il 
banco di prova di un opposi¬ 
zione seria» 
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Giappone: 
i raggi laser 
per scoprire 
Tantigene 
dell’Aids 



[Scienza e Tecnologia 


_Lo strano dibattito sulla vivisezione 

Le campagne prò è contro basate sia tecniche di marketing 


Il colosso giapponese delle telecomunicazioni «Ntt» ha 
, annunciato oggi di aver messo a punto una nuova tecno¬ 
logia per la scoperta deU'antigene dell'Aids nel siero del 
sangue, in grado di consentire l'accertamento fin dai pri¬ 
mi stadi dell'Iniezione. La tecnologia (inora è stata speri- 
1 mentala soltanto in laboratorio e non vi sono stati ancora 
test clinici. La tecnologia, studiala dalla «Ntt» nei suoi pro¬ 
grammi di diversificazione produttiva, è denominata -la¬ 
ser magnetic immunity measurement» e si fonda su raggi 
laser e un campo elettromagnetico. Secondo la -Ntt-, 
esperimenti condotti sul siero di persone colpite dal¬ 
l’Aids, hanno permesso di accertare la presenza di quan¬ 
tità anche minime di antigeni del virus, con una accura¬ 
tezza superiore di oltre cento volte ai test convenzionali. 
. «Una diagnosi nei primissimi stadi della malattia - ha det¬ 
to il direttore del team che ha messo a punto la tecnolo¬ 
gia, dr. Takashi Kitamura dell’Istituto nazionale giappo- 
; nese delia salute - contribuirà non soltanto alla preven¬ 
zione della diffusione del virus ma anche alla scelta di 
cure tempestive e adatte ai singoli pazienti-. ..... 


A II anni Un ragazzino di undici an- 

viene ammesso 

il - ka è stalo ammesso al se- 

Mta facoltà condo anno di matematica 

* di matematica di un’università inglese. Se¬ 
na ■•■SKiirauui condo ak . unj Canesh Sj( 

^ mm— ^ fampatam, residente a Sur- 
biton, nella periferìa a sud 
òvest di Londra, ha il cervello più prodigioso di cui si ab- 
; bia notizia dal medioevo. Ora stato accettato all'universi¬ 
tà del Surrey, dopo aver cominciato a lavorare sulle serie 

* Infinite, un problema che di solito si inizia a capire verso i 
quindici anni. Due anni fa Canesh ha superato l'esame di 
- maturità di matematica. Adesso frequenta l'università 
vinta volta alta seuimana e gli altri giorni indossa l’unifor- 
, me della King's College School di Wimbledon, una scuo¬ 
la media dove continua gli studi nelle altre materie. -Vo- 

' gtiamo che abbia un'educazione normale, insieme ai ra- • 

* gazzlni della sua età- ha detto il padre del ragazzo. 


Quarantesimo ; Per la seconda volta, in un .. I 

lànrin mese, -Arìanespace»:pro- 

""V ! cederà tra le 20,11 e te 

-per II razzo - " 23,3a (ora della Guyana 
Ariane francese) nella notte tra il 

- : 20edil21novembrepros- 

- simi' al quàrtìhtésimo lan- 

. . ciò di un razzo europeo 

-Ariane-, questa volta per mettere'in orbita due'satelliti 
americani, il-Sòtcomcl-ed ir«Csta^-iv-.déstirìàti a copri¬ 
te tutte le telecomunicazioni del continènte americano. 

- Hawai ed Alaska comprese, fi landa di questi due satelli- 
? U. che dovranno esmre collocati rispettivamente a 125ed 
<a 137 gradi di longitudine ovest, dispone di una-llnestra-, 
di tre ore e 27 minuti. Oli ultimi preparativi nel centro 
Spaziale di Kouiou, nella Guyana-lrancese. si sonò «volti 
•erta problemi nonostante tuta piccola agltàZlorie sin- 1 
ducale di alcuni dlpendehtL foconsIdefozioiM dél'rfclot- 

' lo pero del due satelliti, per questo (tutelo sarà virilizzato 
un razzo di media potenza, r-Arianè42p- 

L’Italia • crescente attenzione 

onfaiflvaslA '. verso le fonti energetiche 

i .^>-.;<Wabilfc^ sq||(3iW» , 
m P^awre .,-, jW» Dèlptono eneigeti-... 

Tarulli rnlin ‘t 

>un collegamento sempre 
, piùampied efficacl fra tutti 

gli operatori del settore, dagli enti energetici nazionali, 
alle Industrie, alle istituzioni locali. Per rispóndete a que¬ 
ste esigenze i'Ises (International solar energy systems) - 
che è la più Importante associazione culturale e scientifi¬ 
ca Intemazionale nel campo delle fonti rinnovabili e del 
'itspaimto energetico-ha organizzato e promosso, in col¬ 
laborazione con la West (società costituita nel 1989 fra 
Aeritalia e Ansaldo • del groppo lri-Flnmeccanica''e Bel¬ 
iteli) e con la Riva Calzoni, un convegno dedicato alPesa- 
, "me delle realtà e delie prospettive dell'energia eolica in 
programma oggi aTaranto. ln questa città Infattlha sede - 
la West (wind energy systems Taranto), il braCcfo’operà- 
tìvpdell’Aeritalla nel comparto eolico. La West costitui¬ 
sce. una delle realtà più significative in Italia nella proget¬ 
tazione e costruzione di sistemi ber la generazione eolica 
e tornisce un contributo tecnologicamente avanzato al 
processo di reindustrializzazione della legione. Llndu- 
stria nazionale, con la lesdershlpdalfa Wèstè della Riva 
Calzoni (aziende qualificate anche alivello iritemazio- 
flale). è pronto a soddisfare 1* domanda crescente del 

- settore: installare entro fi 2000ma£ghlneeoUche per una 

- potenza complessiva di 300/600 myv come pretesto dal 
piano energetico nazionale. ;. 


L’Italia 
svi ki grado 
di produrre 


CRISTIANA PULCINELLI 


■R È in corso una polemica 1 1 1 - " 

molto aspra intorno al proble¬ 
ma della sperimentazione bio- 
medica sugli animali, e ncll'as- 
sociazlonismo ambientalista 
viene rilevato, con ragione. - 
che I sostenitori della necessità 
di tale sperimentazione si ser¬ 
vano di metodi e strumenti che 
non sono quelli tradizionali _ 
del dibattito scientifico ma so- 
no presi a prestito dalle tecri- 
che moderne delle pubbliche - 

relazioni, tecniche che evitano 
le dure c schiette contrapposi- i 

rioni della polemica sdentili- "]*' ... 

ca ma anche le forme scoperte 

e riconoscibili della pubblicità: 

si potrebbe forse dire che le 

tecniche impiegate dalle put>- 

bllche relazioni sono tecniche - •. 

di-plagio-, cioè indirette, sotti- UH 

li. tendenti più alla suggestione « 

che alla persuasione. Questa ’ 

denuncia viene sollevata dalla \ 

rivista Nuova ecologia, e il suo • •• j 

direttore. Paolo Gentiioni, l'ha S 

ribadita in un recente articolo ' s 

sul Manifesto. 

SI tratta di un rilievo che - . 

contiene una buona dose di ; ' 

verità e del resto nessuno'si \, re 

stupisce che, In un panorama-' ' ' - B 

generale di americanlzzazio- - ' A 

ne. anche questi aspetti di ' - " ' E 

-americanismo- vengano ,ìm- ! ■_ ’• B 

portati: e non c’è alcun dubbio 1 vr r.» *••• t t .< 

che a sostenere la‘necessità ■' . ; - v - 

della sperimentazione sugli- 

animali non alano soltanto gli * -'- -■ -• 

scienziati onestamente preoc- • 1 • 

cupati della ricerca scientifica " ' '•'■ .«*.-- -, ». -*> -, J 

e del conseguimento di risulta- " j# 

tl positivi nella pratica medica. •' - • v; ,' ; - - J » 

ma-anche settori importanti = •- 

del mondo degli affari Sono - ■-1 

infatti gli Interessi economici* ■■ - i 

Impiegare grandi mezzi nella 1 • 

creazione di -modelli-di uoml- - •-• - WS&v 

ni e donne gkrvanllt. scattanti, 

Inossidabili, indenni da tughe - J-RKtìsTr 

e altri segni deH'età, e disposti ' . : ' 

a ricorrere alla cosmesi quan- - ‘ '^JÌhvJT 

do te diete e lo sport non ba- . 

stano più. Non al tratta di frtvo- —" (-■' r 

lena, ma-di aapetd.mollo seri-y^'? b'aa i«,.i. ’ i 'ri» fi 

economici, si apre uri nuovo 

-mercato-sempre più disponi- t'- -i-, ■Va. 

bile a spendere, e occorre sod- 
disfarne le ansiose esigenze di ... 

qualità con prodotti sempre , ’ - ' ' \ ' 

nuovi, e garantiti sdentifica- . \ ;v..X.T V; 

mente anche dalla sperimen- > : ', v, v; V- ' 

lezione sugli animati. Credo ■ , ■ -• ’ 

che. se si costruissero le curve > 

comparate di crescita, si con- - - .-.J 

staterebbe che la sperimenta- : -. . :} ’ : - -, ; 

zione sugli animali, da anni or- . 

mai, cresce motto più rapida^ v ' .'•• •••■*.- - 

mente nell'industria cosmetica - , " : 
che in medicina. In chirurgia, blica viene Indotta a ritenere 
in farmacologia. - , -che, se la sperimentazióne su- ' 

■ Una denuncia pienamente gli animali non'eronera.dalla 
condivisibile, dunque. .Senon» necessità di sperimentare sugli 
chè essa viene condotta con ' UominLè una crudeltà-inutile.' 
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^cMàiio pertt'dr 

medica sugli animali. Net confrónto commettere gli stessi,- anche se oppo¬ 
rrà due tesi scientìfiche si sòno-insèri- - sti;-errori. Di metodo e-di contenuto, 
te, subdole perchè non riconoscibili, Più-che a «convincere* con argomenti 
le tecniche delle spublic .relatìons».,,’fonciaU-,‘e obiettivi,, entrambe le parti 
Nasce il marketing scienpco a difésa > tendono a -plagiare», utilizzando sofi- 
d( interessi economici cospicui L’ae*: ..stipale tecniche di comunicazione di 
cusa mossa con forza da alcuni $m- massa e toni emotivi. ; • 




' metodi molto simili a quell! de¬ 
nunciati. E non mi riferisco sol¬ 
tanto alle ironiche d> comuni- 
cazione. ma agli stessl'conte- 
. nuli. Per- esemplo, uno del 
. contenuti fondamentali della, 
campagna contraria alla speri- 
mentazione sugli animali .evi¬ 
denzia 11 fatto che Marmaci 
vengano sperimentati anche 
sull'uomo, con diffusione cre¬ 
scente e crescente rigore. In 
questo modo l'opinione pub- 


Ma qual èia verità? - ' 

La verità è che, in qualsiasi 
caso,l’impiego di un.nuovo 
-farmaco sul : primi, organi smi- 
umani (in numè» diverso se- . 
condo il : tifio Vh fàrmaco,ma - 
-comunque prestabilirò) viene ■ 
considerato ", -sperimentale-, - 
- nel senso cheèd’obbligo pro¬ 
cedere alla somministrazione, 
all'osservazione del suoi effet¬ 
ti, alconfrontodeirisultatt, con ; 
modalità : standardizzate. Il 


pubblico hon viene, informato 
di questo particolare significa¬ 
to cho,si dà ajle'parple -speri¬ 
mentazione sull'uomo- in lar- 
macologia*. 'perciò alcuni si 
fanriol'ideache la sperimenta¬ 
zione sull'animale sia -inutile- 
inquanto-scasribianóper rinu-' 

1 tilltà- t'InsuHlcieriza, • rii» rigo- 
do di essere pervenuti autono¬ 
ma mente «giudicane tentile, la - 
sperimentazione sugli animali 
senza accotgersLdi essere stati 
presi permanoeguidall, 1 , - - 
Questo è un tipico esempio 
di tecnica delle pubbliche rela¬ 
zioni, e ritengo-di non sbaglia¬ 
re di molto se parlo di plagio. 


LAURACONTI 

.. INon sólo i contenuti, ma an¬ 
che la tecnica di comunlcazlo- 
. ne mira al plagio, come dimo¬ 
stra l'impiego del termine «vM- 
- sezione-, che' suscita onore 
ma Solo raramente è appro¬ 
priato. Infatti un Intervento chi- 
' rtirgico suH'uorno.è.anch'esio 
una vivisezione, ©molti chbur- 
ghi non osano Sperimentare 
> SUlLùomo un nuovo tlpo'dl In¬ 
tervento (cioè di -vivisezio¬ 
ne») se prima esso non è statò 
sperimentato su-animali: ma la 
. sperimentazione chirurgica è 
una frazione minima di tutta la 
sperimentazione su animali di- 
•versi dall'uomo ehe,ln genera- 


, te non Implica alcuna «sezio¬ 
ne-, o agito; Impiegare II ter- 
i mine -vivisezione- in luogo di 
-sperimentazione su animali-e 
durique Una distorsione del- 
1 l'Informazione.’che mira a su¬ 
scitare uno stato d'animo anzi- 
1 ch4 a statene» un ragiona¬ 
mento (che lo faccia anche la 
■ rivista Nuova ecologia mi di¬ 
spiace" particolarmente, dato 
che figuro nei consiglio di dire¬ 
zione). ' 

Mentre non ci si può stupine 
chea queste subdole manipo¬ 
lazióni faccia ricorso II mondo 
degli Interessi economici coin¬ 
volti nel problema della speri¬ 


mentazione su animali, non si 
capisce bene perché vi faccia¬ 
no ricorso anche gli avversari 
della spertmentaziope, cioè gli 
animalisti, e . il giornalismo 
ecologista che si sforza di non 
cadere né in un estremismo né 

- nell'estremismo opposto. Ève-- 

- io che il problema è difficile: si 
tratta infatti di elaborale una 
nuova concezione fisiopatolo¬ 
gie» deU’organtamo umano, 
che tenga conto della sua 
complessità pur senza abban¬ 
donare quelle capacità di ap¬ 
profondimento analitico che 
nègii ultimi quattro secoli han¬ 
no provocato degli, inconve¬ 


nienti ma hanno anche conse¬ 
guito grandi risultau positivi. 
Dire che la medicina degli ulti¬ 
mi quattro secoli è stata più 
-scientista- che -scientifica- è 
fare uso di una formaletta ver- 
. baie ma non arricchisce tt di¬ 
battito. e anzi spinge ad ab¬ 
bracciare. tesi estremistiche, 
benché In linea di principio le 
si respingano. 

È quel che accade a Paolo 
Gentiioni nel suo articolo sul 
Manifesto del 30 ottobre, e se 
-polemizzo con lui non è per¬ 
ché egli sia particolarmente 
-colpevole-: anzi, proprio in 
quell'articolo sono evidenti i 
suoi sforzi di salvare quanto 
c'è di positivo nella scienza 
analitica pur superandone il ri- 
dutUvismo. Ma che l'impresa 
non gli riesca è dimostrato In 
quella parte dell’articolo in cui 
sostiene, che il -battersi per le 
vaccinazioni obbligatorie per 
l'infanzia» e per -incrementare . 
le pratiche di trapianto di orga¬ 
ni» è coerente con quella Im¬ 
postazione "scientista" della 
medicina;^che^la cultura ecolo¬ 
gista sta sottoponendo a efiti- 

■ ca». ... - ■ ■ 

I trapianti d’organo hanno 
‘‘ già. salvato la vita, e nella pie- 
< nezza della sua -qualità-, or¬ 
mai a molte migliaia di perso- - 
ne: J motivi che spingono molti 
ad oppormi sono cosi com- - 
plèssi che mi sarebbe impossi¬ 
bile esaminarli qui, ma qualco¬ 
sa si può dire sulle vacctnaz’io- 
" ni obbligatorie. A me pare che 
vi siano aspetti di sopruso nel 
fare obbligo ai maggiorenni di 
indossare il casco da iriotod- 
' dista o di allacciarsi la cintura 
-, in auto; ma che io respinga 
-, l'obbligo di allacciarmi la cin¬ 
tura non mi induce a ricono¬ 
scere come un diritto del gent- 
' tore automobilista tenere U 
bambino nell’abitacolo della 
macchina senza le necessari* 

' mtsure.di sicurezza: lo Stato ha 
1 • il dovéreitr Intervenire a ptoto- 

- - zione dei bambino, più che' il 
: ' diritto di farlo (che poi I prov- 
i”. redimenti prescritti siano ue- 

- nteamente criticabili, è tutt’al- 
' tropaio di manici»). Il bambt- 
; no è una proprietà dei genitori, 

o non è piuttosto un conckta- 
. .. dino che. transitoriamente, ha 
... bisogno di un particolare aiuto 
da parte della comunità? 

SI richieda una maggiore 
" partecipazione della comunità 
" alla scelta della politica di pre¬ 
venzione è di profilassi delle 
vi malattie infettive che minac¬ 
ciano Clntenzia, ma II fatto che 
la lady di fetto privatizzi ti ser¬ 
vizio telefonico non attenua I 
. miei timori di fronte al rischio 
. che si voglia privatizzare an¬ 
che la tutela della salute del 
bambino. C'è qualcosa di biz¬ 
zarro nel fatto che la medicina 
accusata di -scientismo- sia 
‘ pervenuta al concetto che la 
" protezione della salute dei 
’ bambini è una responsabilità 
sociale, mentre la cultura eco¬ 
logista. che critica ta parcelliz¬ 
zazione dell'uomo e ne sostle- 

- ne la complessità e globalità, si 

■ ritrova inavvertitamente a so- 
, sterrare ; aspetti di privatezza 

del rapporto fra genitori e 
.bambini. , A ... ; , . .. 


Stati Uniti: un nuovo test 
perla diagnosi della sindrome 
da stanchezza cronica 


Un nuovo metodo di analisi del sangue messo a 
punto negli Stati Uniti aiuterà i medici a diagnostica- 
■tre ta «Chronic Fatigue Syndrome» (sìndrome da 
(Stanchezzacronica). La malattia,causata daurrdi- 
" sordine del sistema immunitario; colpisce, secondo 
alcuni epidemiotogi, da due a cinque mìlìoni di per¬ 
sone. La sua diagnosi, però, fino a questo momento 
era particolarmente difficile da effettuare. ; - 


Rte è stato messo e punto ne¬ 
gli Stati Uniti un metodo di '■ 
analisi del sangue per aiutare II 
medico a diagnosticare quella 
: f malattia etra è note negli am- - 
; Menti clinici come «Chronic 
- F i Uie s u I te n dro me» (sindrome 
cronica), il dr. . 
-sayreevy di San FVandsco ha 
dato l’annuncio di questo svi¬ 
luppo nella prassi diagnostica 
nel cono della conferenza na¬ 
zionale su questa sindrome 
che da molli viene Indicata co¬ 
me -la malattlaRRsIl anni ‘90-, 
f La sindrome da stanchezza 
I cronfc^_.è caratterizzata da 
y. ti, 


sensazione di fatica generaliz¬ 
zata, debolezza .liste*, dolori 
muscolari e articolari «d una 
serio di altri sintomi che ricor- 
- dano quelli dell'influenza, ma 
. che perdurano per mesi ed an¬ 
che per. apni.'Decine.dì mi 
. giiaia di americani denuncia¬ 
no quadri«intomatici che tan¬ 
no pensare di essere davanti a 
questa malattia, ma sono.ne¬ 
cessarie indagini diagnostiche 
più acc urate per avere un qua¬ 
dro esatto della situazione. Al¬ 
cuni ricercatori sonò certi che 
questa sindrome è vecchia di 
secoli e òhe In passato'è stala 


Ignorata forse anche a causa 
di diagnosi non precise, La sin¬ 
drome è segnalata Principal¬ 
mente tra le donne di età tra I 
'30 ed i 50 ahnl. 11 dr. Ltriry, che 
si occupa del virus dell'Aids al¬ 
l'università di San Diego, Cali¬ 
fornia. ha diretto il lavoro di 
una-équipe per la messi a 
punto del test sul sangue' del 
malato. Levy tiene a precisare 
che nel corso dell'analisi non è 
stata rilevata la presenza di al¬ 
cun virus patogeno che po¬ 
trebbe essere responsabile 
della sindrome. Il metodo ela¬ 
borato consiste-nel mettere a 
confronto il livello dei globuli 
bianchi con la storia clinica 
del soggetto. I ricercatori han¬ 
no suggerito di ridenominare 
, la malattia -sindrome di attiva¬ 
zione Immunologica crònica-, 
sembra infatti che essa sia cau- 
sala da un disordine del siste¬ 
ma immunitario: le cellule T 
helper (le stesse colpite dal vi¬ 
rus dell'Aids), sotto l'azione di' 
un agente ancora ignoto,' co 
mincerebbero a produrre- 
quantità eccessive di chitochi- 
ne, ormoni immunitari. 


m 
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- tei ROMA fare dell'Antartide.. . 
, un grande parco mondiale de-,... 

dicalo alla,conservazione .dei¬ 
la nàtifra èalta scienza ,0 aprir¬ 
lo allo sfruttamento minerario 
e petrolifero? È questa la xelta 
cui sono chiamali a rispondere. 
,1 venUdùé'paesi' mèmbri del 
. Trattato antartico riuniti a Vin* ' 
dei Mar, In Cito, datari (Trio alti" 
dicembre pròssimo. Alto'Spa¬ 
cciaiConsultative' "Meeting 
(SCM) - cosi al chiama la riu¬ 
nione che si svol^eìn Citerei 1 
'si troverà dinanzi alla possibili¬ 
tà di sviluppare urto'sttumeWo 
legate (vincolante nell’ambito 
dello,stesso Trattato antartico) 
per assicurate! che'le!attività 
umahe in Antartide vengano 
regolamentate secondo ima' 

- serie dì principi di protezione - 
ambientale, di. «(operazione 
scientifica' intemazionale, di 
demilitarizzazione e' di denu¬ 
clearizzazione, Ree- Greenpea¬ 
ce, che dà anni conduce la sua. 
battaglia in difesa dell'Antarti¬ 
de (ma sono ritolte le associa- ! 
zionj ambientaliste coinvolte 
in quest'opera meritoria), -il ri¬ 
conoscere la necessità di.stabi¬ 
lire queste misure, abbando¬ 
nando la. Convenziona, mine-, 
raria.sarebbe pròva di:una ac- 
cresciuta sensibilità ambienta- 
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le e dell’emergente consape¬ 
volézza che le . attivili 
minerarie sono decisamente ' 
Incòmpatlbili Con ti fragile am¬ 
biente antartico-. E forse vale " 
qui la pena di ricordare che 
l'Antarude è per estensione 11 - 
quinto continente, un'area Va¬ 
sta quanto gli Stati Urtiti e II 
Messico. Questa regioneremo¬ 
ta e dalclima estremamanle ri- - 
gldo si trova acirca 1000 chilo- , 
metri dal Sud America. E un - 
deserto freddo, con un dima , 
ancora piùsecco di quello del - 
Sahara..La néve, che si è anda¬ 
ta accumulando negli ultimi , 
centomila . anni, ha (ormato 
una spessa calotta di ghiaccio , 
che .riveste il 98 per cento di 
tutto, U cpntlnenle.e rappresen¬ 
ta il.70 per cento dell'acqua , 
dolce esistente nel Pianeta. , 
Con i suol ghiacci l'Antartide 
esercMà uh'- influenza fonda- • 
mentale sufi'edutllbrto di tutto 
il mOndo agendo come un 
grande termostato eh» regola 
temperature,- clima è II livello 
di tutti gli oceani L'Antartide,' ■ 
infine.,è l'ultima area inconta¬ 
minata .del nostro Pianeta. In -. 
questa tetra inospitato vivono. 1 
oltre, 100 milioni di -uccelli, la .. 
metà di tutte te foche presenti . 
sulla terra, rare specie di pio- • 
guini e le ultime grandi balene. 


Cosa fame dell'Antartide? Un grande (e ricco) cen¬ 
tro minerario o una vasta (e preziosa) oasi ecologi¬ 
ca? Se lo stanno chiedendo i 22 paesi del Trattato 
Antartico riuniti In Questi giorni a Virta del Mar, in Ci¬ 
le. L’Italia, insieme ad altri, chiede di proteggere il 
continente, bianco trasformandolo in un unico par¬ 
co mondiale. Non mancano le opposizioni. Ma po¬ 
trebbe spuntarla. . . 


MIRILLA ACCONC 


Che , cosa signl/icharebbe- 
un'attività mineraria intensiva 


ne di un regime di tutela per 
l'Antartide sono, per la prima 


in una zona dall'equilibrio cosi volta) sul tavolo delle trattative 
delicato è facile immaginario. - e prima ancora che il Trattato 


£ bastato l'esplosivo utilizzato 
per costruire la pista d’atter- 


antarticp.. siglato nel 1959, sla 
sottoposto a revisione, a parti- 


raggio francese, te discariche a • * dal prossimo anno, il tuturo 
cielo aperto della base àmert- del1 ultimo continente del no- 


cana di Me Murdo.-gtr Incidenti 
navali catastroficleome quello 
di Bahia Paradiso per creare 
sul territorio danni dllliclimen- 
te calcolabili e, purtròppo, irre¬ 
parabile. 


suo pianeta ancora pratica- 
mente inviolato potrebbe ap¬ 
parire più sicuro», 
il pericolo’di uno sfruttarti- 
nento economico era sorto In 
seguito al varo della Conven- 


S:,:" «I «A».» _ , ^lone per la regolamentazione 
M i. 1 - delle attività minerarie In An- 


speare. Il Meeling'dl Viha del 
Mar parte con buone prospet¬ 
tive- ha dichià'ràto James Mar- 
tin-Jones. che vi partecipa co¬ 
me oaservatorapar il Wwf. -Va¬ 
rie proposte per il bando delie 


tartide (CRAMRÀ), la cui ratifi¬ 
ca avrebbe dato il via alla pre¬ 
senza delle compagnie mine¬ 
rarie» petrolifere nel continen¬ 
te di ghiaccio, con conseguen¬ 
ze ambientali,disastrose diffi- 


attività minerarie e la deftnizlo- dlmente immaginabili. Questa 


preoccupante prospettiva ha 
spinto Francia e Australia, re¬ 
centemente seguite da Belgio 
e Italia, a escludere la ratifica 
della CRAMRA (obbligatoria 
da parte di tutti gli stati membri 
perché diventi opereativa) e a 
proporre in alternativa la crea¬ 
zione di un Pareo Mondiale. 
Ed è con questa poposta che i 
quattro paesi si tono presenta¬ 
ti uniti a Vlna del Mar. Altri Sta¬ 
ti. come la Spagna, Nuova Ze¬ 
landa, India e Svezia, sosten¬ 
gono ora te necessità di garan¬ 
tire piena protezione all'Antar¬ 
tide e di porre definitivamente 
aJ bando le attività minerarie, 
insiste ostinatamente sulla 
possibilità di sfruttamento mi¬ 
nerario del sesto continente la 
Gran Bretagna, che non perde 
occasione per dimostrare di' 
essere sempre più il fanalino di 
coda nella difesa dell'ambien¬ 
te. Da segnalare, invece, la po¬ 
sizione degli Stati Uniti che 

- hanno impegnato il governo a 
negoziare un accòrdo interoa- 

- zionate che .dia alt’Antartide 
piena protezione. 

Greenpeace, che ha in An¬ 
tartide la sua base a Baia di 
Ross, si batte dal 1982 per la 
realizzazione del Parco mon¬ 
diale. E le richieste dell'asso¬ 
ciazione ecologista si può ora 


dire che sono sulla stessa linea 
di quelle francesi belghe. ita¬ 
liane «-australiane. In concreto 
si chiede con la creazione del 
. Parco, il mantenimento di una 
; zona-per l'attività scientifica; 
esaltando la cooperazione fra 
gli scienziati della Comunità 
.„ intemazionale e il manteni¬ 
mento di una zona di pace, 
priva di armi atomiche e di atti¬ 
vità militari Questi principi 
escludono ovviamente la pos-. 
slbilità di ogni attività minera¬ 
ria. Inoltre le attività tollerabili 
quali lf turismo e quelle di sup¬ 
portò logistico e scientifico do¬ 
vrebbero essere regolamentate 
da norme eiretetative come 
i'obbllgo. da parte degli opera¬ 
tori, di fornire le prove per di¬ 
mostrare che le attività da in¬ 
traprendere non danneggino 
l'ambiente. I vari progetti do¬ 
vrebbero essere approvati da 
una commissione sulla base 
della Valutazione di impatto 
, ambientate. 

. in appoggio alla sua iniziati- 
' va Greenpeace ha’ già raccolto 
nel mondo oltre tre milioni di 
firme. Uno dei maggiori contri- 
- butl alla mozione di Greenpea¬ 
ce è venuta in Francia dallo 
scienziato Jean Jacques Cou- 
steau. 
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I' — ■ ■ In uscita 

5 *. «Una fredda mattina di maggio» di Vittorio Sindoni 

| La storia di Walter Tobagi 

| e di un pezzo di storia d’Italia degli anni Settanta 


—— — ■ Spike Lee 

toma con «Mo’ Better Blues», un film ambientato 

nel mondo del jazz newyorkese 

Niente conflitti razziali ma un caldo melodramma 


Vediretrà 
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Educazione, convegno Usa-Urss 

Le generazioni 
te 

vi II futuro deU’umanità non si presenta roseo neanche 
£. dal punto di vista culturale. Da un convegno svoltosi 
1 nel giorni scorsi a Los Angeles, cui hanno partecipato 
£ professori e scienziati americani e sovietici, è emerso 
f uri quadro disperante: le generazioni future saranno 
1 sempre più analfabetizzate. Ci sono giù i primi segnali; 
/'.'in California, il 74% degli studenti delle scuole medie 
y • cTOde cheli petrolio sia stato inventato dall’tiomo. 


Un grande «occhio» aperto sul Partenone 

al centro del progetto italiano _ 

per il museo di Atene _.^ 
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■■LOS ANGELES. L'educazkv 
ne pubblica - cosi come quel- 
H«- la privata-non funziona più, e 
cl stiamo avviando vene un fu- 
:< > turo nel quale le generazioni 
. i fi 1 salatino sempre pia analfabe- 
$■$;. lizzate. Questo. U quadro 
' A preoccupante che è emerso 
■rf dà iih' convegno che il Cai Te* 
•’ ■ ' ch. tqslltute e l'Università del 
Southern. CelHomia a Long 
Sifv Beassi» hanno organizzalo dal 
ISal 18 novembre. La panico- 
latita-, del meeting ette lo. ha 
: contraddistinto dai numerosi 

t|ft pirecedenti consisteva nel (atto 
cheflnlera gestione orgontz- 
.ufi zahvaerastaw affidata a Frank 
« 's> CoHeà. amministratore del Cai 
•i®' Tech e à Mtchaél C. Ivanov, 
i M eminente scienziato sovietico, 
f' responsabile della pianifica¬ 
ci: stette pedagogica In llrss. 
j.f $la Frank CoDea che Mi- 
5 chael Ivanov hanno fornito da¬ 
ti:™, ti negativi nonché molto pesti- 
j misti sull’andamento delle 

•'k-,- strutture pedagogiche In Una e 
M ta> Usa. Mentre Ivanov slèdi- 
|s, chiamo colpito dal peggkwa- 
•M mento dello studio delle sclen- 
V;. ze-e della matematica. Colica 
ha presentato un-quadro disa- 
; strato del sistema sco lastic o II- 
cepdé stàhuiltensy. In Calilo»-. 
",nia.^k,JZ% dèlia popolazione 
scotasucadl età tra 112*1 16 
;v anni* analfabeta: celo* non è 
jh in grado di redigere un lama di. 
!'}];>"! dieci righe, usando più di tren- 
Liè- ta parale diverse nello spazio 
I *- di tm'ora di tempo:. U 44% * 
f % convinto che la macchina da 
% scrivere sla siala inventata da 
Ih- un certo Remington nel ISOOé 
jS' chè per Medioevo. In Europa, 
>f le «ttomobUi funzionassero 
v.f cori .uiimotore a gas «dato che 
fU petrolio ancora non era stalo 
Inventato»; Il 74%degli studenti 
' Dcendaii alla scuola media. In 
ji| California, crede. Infatti, che II 
•'■fi petrolio sia stato inventalo da- 
- gli esseri umani. Il 75% degli 
■'£, studenti non è In grado di ese- 
£ gulre'una operazione di divi- 
i3 sione a due cifre senza l'aiuto 
7@ de)'cglcdétore tascabile;' per 
non parure del 38% che sostie- 
ìf ne che «senza fa tv. la civiltà 
>$ notisi svilupperebbe, ma sen- 
'h za ilsesso sL perché tanto est 
stono..le banche di sperma 
-• congelato». • - « 

r.' Ma-anche In Urss non è che 
4; le cose, vadano bene, anche se 
S molto meglio che In California, 
p »Da noi» ha spiegato il prol. Mi* 
hi chael Ivanov «esiste una mag¬ 
li;'; giare cultura generale edi ba- 
•• se, di gran lunga superiore a 
$3 quella standard deU’america- 
'(S no medio, ma' ad ali! livelli, lo 
;!ft standard si appiattisce di mol- 
!| to. perché la tradizione bure- 
J cradca sovietica ha impedito 
p lo zyBuppo e la specializzazio- 
‘ ne delle individualità. Comun- 
•> quei, noi siamo contrari, alla 
;»1 “politiot della genialità' in atto 
$ negli >tln perché riteniamo 
eh- - «fa pericolosa e tenda a 
33 veicolai* un'immagine falsa è 
artefatta dell'essere umano. Il 
genio, per definizione biologi¬ 
ci ca. è un essere umano anor- 
ifij male, squilibrato. Una persona 
j. che soflré di un handicap di 
|ì cui fa società nel suo insieme 
: t se ne avvantaggia perché in un 
;8 determinato campo spedita) U 
! j genio riesce a produrre ‘quah- 
taUvamenle" e In tempi motto 
limpidi quanto un esercito di 
: i persone cosiddette normali. 
'•Ma occuperai del geni è and- 
t pedagogico per principio, e 
’ Inoltre non tiene conto del fai- 
, to che-if genio va aiutato, pro- 
; prio-perché anormale.. Poiché 
■ vtvioqw In una società dove fa 
i compónente - narcisistica ha 
. ormài raggiunto livelli parossi- 
f siici, si tende a pensare che il 
genio sia una persona fortuna» 

1 ta perché gode di privilegi o la 
televisione lo intervista; e ime- 


- ce. proprio perché tale, soffre 
più degli altri In virtù del suo 
squilibrio». 

•In Urss - ha detto Ivanov - 

- tendiamo a riorganizzare il si¬ 
stema educativo partendo da 

. tre presupposti Interaecantesi 
l'uno con l'albo: I) Abbattere 
. fa teoria razzista delta Decessi- 
. té di geni assoluti: 2) Sviluppa¬ 
re la massificazione della cul¬ 
tura in maniera tale da allarga- 
: re al massimo fa base generale ' 
dell'acquisizione del sapere; 

- 3) Aumentare gli investimenti 
per ciò che riguarda la costitu¬ 
zione di licei specializzati che 
alzino il livello generale, che 
da noi, negli ultimi dieci anni si 
è abbassato di molto». 

Entrambi gli oratori comun¬ 
que. si sono dimostrati d'ac¬ 
cordo, sulla necessita assoluta 
di recuperare forme storiche di 
, cultura tradizionale, approfon- 
. derido lo studio del latino e del 
greco antico. Ivanov ha spiega¬ 
to che in Urss, circa ire anni fa, 
è stata creata fa Phystech High 
. School, un liceo Indipendente, 

. I cui programmi non hanno 
dovuto sottostare alle esigenze 
della burocrazia centrale, dl- 
. rettamente sovvenzionati con 
borse di studio' ché'l'Accade¬ 
mia delle scienze sovietiche ha 
messo a disposizione degli stu¬ 
denti 1 professori sono tutti ce- 
. fabri Usici e matematici che si 
sono «preoccupati soprattutto 
di accelerare II processo dico- 
' noscenza delle scienze mate¬ 
matiche e fisiche ad un livello 
piuttosto alto». Il successo del 
liceo è stato (ale che-già que¬ 
st'anno ne sono stati aperti,al¬ 
tri quattro - lutti privati -> 4fc 
quali si accede unicamente at¬ 
traverso esami difficili e borse 
distudio. 

In Usa. Invece, il problema è 
opposto. Le celebri e solide 
università (Mlt. Harvard, Stan¬ 
ford. Princeton. Dartmund e 
Yale) garantiscono una spe- 
. cfalizzazione impeccabile, 
aprendo, perù, uno spartiac¬ 
que Incolmabile ba I «pochissi¬ 
mi» che sanno molto e I •molti» 
che sanno pochissimo. L'in¬ 
contro tra le due diverse cultu¬ 
re ed esperienze - quella statu- 
nitense e quella sovietica - ser¬ 
ve, infatti, a fare in modo di ac¬ 
celerare la risoluzione di quel¬ 
lo che gli statistici prevedono 
sarà il problema Monstre (In¬ 
sieme a quello della scarsità 
d'acqua) nel secolo XXI: fa 
ignoranza e l'analbbezzazlo- 
ne di massa acculturata, ovve¬ 
ro quel particolare tipo di co¬ 
noscenza appresa attraverso la 
televisione, il video e l compu¬ 
ter die azzera U concetto di li¬ 
bro. di studio, di applicazione, 
di scrittura. £ per queslo che! 
due se letiziali.Colica e Ivanov. 
si sorto mostrati d’accordo nel 
varare un plano duplice di ri¬ 
lancio dell'attività didattica in 
Urss e in California. Mentre nei 
prossimi due anni verranno 
qui, a Los Angeles. 200 profes¬ 
sori sovietici a insegnare nei li¬ 
cei statunitensi, altrettanti pro¬ 
fessori statunitensi andranno 
In Urss a gestire corsi di specia¬ 
lizzazione molto avanzati. 
«L'americano medio é un igno¬ 
rante analfabeta, ben venga un 
professore solletico nel nostri 
licei» ha dichiarato Col tea Dal 
canto suo Ivanov ha detto di 
essere molto contento che 
scienziati americani andranno 
In Urss a Insegnare matemati¬ 
ca e tisica «rialzando un livello 
medio generale che tende, per 
tradizione storico-politica al¬ 
l'appiattimento». In Usa, .11 Cài 
Tech tur lanciato, per l'appun¬ 
to, tre nuovi istituti liceali, le 
Stuyvesant High School, Il cui 
fine dichiarato consiste nella 
preparazione dei giovani all'u¬ 
niversità. 


hìh 




■■ROMA Un occhio aperto 
sull'Acropoli, un grande oc¬ 
chio di reno che ne contiene 
altri cento, mille. Tanti quanti 
saranno 1 visitatori del'futuro 
nuovo Museo dell'Acropoli di 
Atene. Ci vorranno (se le cose 
andranno per il verso giusto) 
cinque anni perché quest'oc¬ 
chio possa realmente aprirsi. 
Tanti quanti ne occorreranno 
per costruire il grande com¬ 
plesso museale progettato da 
Manfredo N icoiem e Ludo 
Passarelli. vincitori del concor¬ 
so intemazionale, bandito noi 
1389, dal ministero della Cul¬ 
tura ellenico. Il progetto Italie- 
no ha dovuto superare le due 
fasi previste del regolamento. 
Un primo grado, coperto da 
anonimato, al quale hanno 
partecipato ben 438 progetti: 
ed un secondo (sempre ano¬ 
nimo) che ha visto contender¬ 
si tl primo pdsto l?5 contor- * 
remi finalisti Poi. tra il 9 e IO 
novembre, fa giuria kitemazlo- 
naftjnra I suol membri, nomi 
cormHans Holleln. Bruno Zc- 
vi. ■ Youri Pialonov, George 
Candyllt) ha premiato II grup¬ 
po Italiano (oltre a NicoletU e 
Passarelli, gli assistenti Pieri 
Blsignani, Piero Gandolfi ed ùn 
nuttfto numero di consulenti).. 

tl concorso era nato dall'esi- 
ganza di dare una definitiva si- 
"Marnazione e ordinamento al- 
l'immenso patrimonio di scuL , 
ture, frammenti, reperti ar¬ 
cheologici a tutt'oggt dispersi 
In vari luoghi attorno all'Acro¬ 
poli e minacciali da Inquina¬ 
mento e degrado ambientale. 
La speranza ulteriore è quella 
di riuscire ad ottenere fa resti¬ 
tuzione della gran parte dei re¬ 
perti (praticamente Tinte» 
frontone e le decorazioni della 
trabeazione del Partenone), 
attualmente custoditi nel Britt- 
sh Museum di Londra. Il bando 
di concorso Indicava tre possi¬ 


bili siti per il nuovo museo: 
quello della zona di Makryan- 
nL quello dell'area di Dionisio 
ed un terzo luogo oltre la colli¬ 
na Kolle. La scelte dell’archi¬ 
tetto Manfredi Nicoietti è cadu¬ 
ta sull'alea di Makiyannl che - 
»rge proprie sotto l'Acropoli. 

«Ho fatto un ragionamento 
molto semplice -spiega Man¬ 
fredi NicoietU, architetto, ordi¬ 
nario di Composizione archi¬ 
tettonica alla Sapienza di Ro¬ 
ma (un suo altro progetto, 

3 uello per la nuova Biblioteca 
I Alessandrfa si « aggiudicato 
un onorevolissimo secondo 
posto) dal Brilfsh Museum . 


RENATO PALLA VICINI 


non si puù vedere l'Acropoli, 
da quell'area si. Una scelta che 
ha détermlnaioanche fa posi¬ 
zione del nuovo museo, il suo 
orientaménto e l'idea, dett'oc- 
chfo dà cui poter Vedere sem¬ 
pre il Partenone». Ed-eccoto al- 
lora queslo «occhio», nella .tor¬ 
ma di una grande lunetta che 
si apre nella copertura del mu¬ 
seo, una lastra lapidea rettan¬ 
golare (il lato maggiore sfiora I 
cento metri), Inclinata fino ad 
incastrarsi nel terreno. Il mu¬ 
seo sfratta l'altimetria del terre¬ 
no, quasi si mimetizza con es¬ 
so, senza perù rinunciare alla 
testimonianza di un segno tor¬ 


te deH'archltettura. Continua¬ 
zione Ideale delta roccia del¬ 
l'Acropoli che si insinua nell’a¬ 
bitato, la piastra di copertura 
protegge un percorso che par¬ 
te Immergendosi nel sottosuo¬ 
lo, scava nello spazio del mu¬ 
seo, si arrampica, si inerpica 
' lungo aerei percorsi, scale, 
rampe e passerelle fino alla 
quota finale da cut, attraverso 
l'occhio spalancato, si fa ab¬ 
bagliare dalla bellezza insupe¬ 
rabile del Partenone. Un per¬ 
corso nello spazio e nel tem¬ 
po, attraverso resti e vestigio, 
dalle etàplùremote all'epoca 
romana, medievale, ottomana. 

•Tutto ruote' - continua 
Manfredo Ntcólettl - attorno 


ad un grande vuoto che sorge 
al centro dell'edificio e che ri¬ 
produce esattamente le di¬ 
mensioni del Partenone. Un 
vuoto che perù è un pieno vir- 
‘ tuaie su cui esporre i reperti 
(triglifi, metope. decorazioni) 
detta trabeazione e dei fronto¬ 
ni del grande tempio. Una "as¬ 
senza" che rimanda alla "pre¬ 
senza", fuori del museo, dell'e- 
dille io-archetipo più celebre 
del mondo». Leggeri ballatoi 
ruotano attorno a questo «vuo¬ 
to». rendendo possibile la vista 
; ravvicinata dei fregi e delle 
sculture. E perchè ta vista sia 
facilitata, nessun pilastro inter¬ 
medio si frappone, fa copertu¬ 
ra essendo sorrette da grandi 
travi in acciaio che consento¬ 
no una luce libera di oltre ot¬ 
tanta metri. Un edificio com 


plesso, anche dal punto di vi 


sta tecnico: »A parte l'arditezza 
delle stramire - racconta Nico¬ 
ietti - abbiamo dovuto tenere 
conto del latto che ci troviamo 
In un'area sismica. Da qui la 
soluzione di un basamento 
‘nottante" in grado di assorbi¬ 
re eventuali spostamenti del 
terreno. Anche statue é reperti 
archeologici poggeranno su 
supporti In grado di attutire le 
vibrazioni. Una cura particola¬ 
re è stata messa anche netta 
progettazione detta copertura 
e del grande occhio. Posizione 
e inclinazione sono state scelte 
in modo tale da non consenti¬ 
re al sole di abbagliare I visita¬ 
tori. Lo stesso angolo visuale 
esclude che tra il visitatore e la 
vista del Partenone si frappon¬ 
gano altri oggetti o costruzio¬ 
ni». 

Il cotto totale della realizza¬ 
zione è previsto tra gli 80 e 100 
milioni di dòllari. Entro tre me¬ 
si dovrebbe essere filmato il 
contratto con B governo elleni¬ 
co. Poi ri passerà al progetto 
esecutivo che richiederà alme¬ 
no un anno di tempo. Quattro 
armi ancora e rocchio di un 
passato straordinario tornerà 
ad aprirsi. E a vedere. 



Janet Frame, ovvero quando la vita è un romanzo 


Abbiamo incontrato a Bologna la scrittrice neoze¬ 
landese Janet Ararne, dalla cui autobiografia ta ci¬ 
neasta sua connazionale Jané Campion ha tratto il 
film Un angelo alla mia tavola che ha riscosso gran¬ 
di consensi di critica e di pubblico aU'ultima Mostra 
del cinema di Venezia. La prima parte dell’autobio¬ 
grafia della Fraine (divisa in tre volumi) sta per 
uscire anche in Italia pubblicata da Interno Giallo. 


■■BOLOGNA Molti t'hanno 
scoperta solo dopo U film neo 
zelandese Un angelo alla mia 
tavola di Jane Campion che ha 
commosso critica e pubblico 
a ITuhima Mostra del cinema di 
Venezia, ma Janet Frante (cui 
è dedicalo il film) è una delle 
voci più originan e prestigiose 
della letteratura in lingua In¬ 
glese contemporanea. Scrittri¬ 
ce estremamente prolifica (ha 
scritto racconti, romanzi poe¬ 
sie e racconti per bambini) e 
di grande spessore Intellettua¬ 
le, possiede una propria origi¬ 
nalità creativa e la capacità di 
trasferire nelle sue opere un 
universo immaginativo com¬ 
plesso e problematico. 

La parola scritte è parte inte¬ 
grante della vita di Janet Fra¬ 
nte e fa sua celebre autobio¬ 
grafia puù essere considerata 
come l'itinerario che essa ha 
compiuto per giungere aliai- 


lermazlone della propria visto¬ 
ne artistica. I tre volumi, scritti 
tra U 1983 e il 1985 (Il primo 
dei quali è in uscita in Italia 
stampato da Interno Giallo), 
racchiudono i momenti signifi¬ 
cativi e fondamentali del cam¬ 
mino verso fa autorealizzazio¬ 
ne della Frante dai primi ap¬ 
procci atta scrittura durante 
l'infanzia ai lURghi anni tra¬ 
scorsi in «pedali psichiatrici 
lino alla definitiva, ma non per 
questo meno faticosa, consa¬ 
crazione della sua vita come 
scrittrice. Questa duplice nar¬ 
razione fra vite privata e vite 
pubblica, di svolge in un luogo 
simbolico, «Mirrar City», una 
sorta di. mondo parallelo a 
quello degli avvenimenti quoti- • 
diani. .Da qui cominciamo a 
parlare con la Freme, che ab¬ 
biamo Incontralo a Bologna 
Qua) è stato II arativo che 
T ba spiata ascrivere lire vo- 


v > lami delT asfoMofnOtT 
Una o due persone hanno 
scritto fa storia delta mia vita 
con parecchie inesattezze e In¬ 
formazioni di seconda mano, 
scorre ite. Cosi ho deciso di 
. scriverla to stessa j. 

L’autoMognfla, sasche se ba 
assuntola sfruttar» detta De¬ 
ttoli, è comunque osa rac- 
. colta di ricordi, eventi, per¬ 
sone, tsoglii, senza Inserti 
oarratlvL 

È pura memoria, anche se cia¬ 
scun capitolo deH'autoblogra- 
Ila è diventato, con una struttu¬ 
ra narrativa, come unastoria. E 
ciò era del tutto naturale, per¬ 
ché mentre scrivevo le mie me¬ 
morie - suppongo perché mi 
piace scrivere racconti - sco¬ 
prii che si adattavano alla for¬ 
ma del racconto, che avevano 
un Inizio e una fine. E fa line 
aveva per me il tipo di cadenza 
che si cerca per completare un 
racconto. 

Quali mutamenti ba postalo 
. . fa truposfaioae autobiogra¬ 
fica della sua vita e 11 conse¬ 
guente lavoro di seleztoae 
dei ricordi da Inserire? 

L'ho scritta per lasciarmela al¬ 
le spalle e non pensarci più. 
Ha in un certo senso sepolto II 
mio passato, ma non sono si¬ 
cura di averto voluto. D'altra 
parte ha sepolto il passato, ma 
mi ha dato occasioni più am¬ 


pie, mi ha dato più possibilità 
per il presente. Nel sistemare I 
propri ricordi ti acquisiscono' 
nuovi modelli della propria vi¬ 
ta e ta consapevolezza che de- 
: riva dal possedere e conserva- ' 
re questi modelli 
C ome s) p uù de finire fa 
narrativa, dal momento che 
utilizza diversi gener i, dal 
raccmtto alTeatoMognita, 
«) ro ma nzo , atta poesia? 

Sono interessata ài romanzo. 
Scrivo esplorazioni, non ho 
mal preteso di aver scritto un 
romanzo. MI piacerebbe scri¬ 
vere un romanzo, e questo to 
dico sproso, ma ho finalmente 
raggiunto un compromesso 
neTmtoultimo libroe nei pros¬ 
simi che ho In mente di scrive¬ 
re. Quest'ultimo libro è parte di 
una serie, penso, di albi quat¬ 
tro, ed essi stanno proprio fra 
mee il romanzò.,, 

, Onesta r sp i erà z iooe che ti¬ 
po di evnfaztone ha avuto 
., nei corno della sua atthttà 
. artistica? 

La mia scrittura si è fatte più 
quieta, lo noh sono necessa¬ 
riamente divenuta più càlma, 
ma sono più Interessata ad al¬ 
tri argomenti. Sto ancora cer¬ 
cando di scrivere un romanzo. 
Ho notato un'evoluztone. Il 
mio lavoro si è evoluto, sempli¬ 
cemente perché sono cresciu¬ 
ta. ho amplialo le mie espe¬ 


rienze. Per esempio nell'auto¬ 
biografia: To thè Is-krnd il mo¬ 
do di scrivere poteva essere 
paragonato ai miei primi UM. 
in esso si ha una innocenza 
che gli altri libri non hanno e 
che non puù più essere ricattu¬ 
rate. Invece gli ultimi volumi 
dett'autobtografta sono più dii- 
fusi e. in uncertosenso, molte 
cose vanno disperse nella nar¬ 
razione, Il che è triste, ma altre 
cose si sviluppano. L’ultima 
autobiografia è quasi come se 
to accettassi questo, ma dico 
per l’appunto: «Mantieni il rap¬ 
porto con Minor City e guarda 
cosa succede». In ogni caso, 
pronuncio tutto a voce alta e 
deve suonare bene. £ pratica 
di un'arte che per quanto po¬ 
vera o Inesperta, per quanto 
non sviluppate, resta sempre 
un'arte, lo vivo per scriverla. ■ 
Quando andavo a scuola scri¬ 
vevo dei temi e mi piaceva scri¬ 
verti: si imparava come si scri¬ 
ve un tema. £ un’arte come fa¬ 
re un tavolo. £ simile all'arte di 
fare mobili, ma devi portare le 
risone che possiedi Faccio 
del mio meglio per fare qual¬ 
cosa di soddisfacente e che 
parli. 

Cosa ba significato l'espe¬ 
rienza negli ospedali pai- 
i prima di poterai 


tl nuoto a scrivere, ma non sen¬ 
tivo che dò mi avrebbe portato 
fuori dall'Isolamento. Sentivo il 
potere di aver vino ciò che - 
avevo visto, e provato ciò che 
avevo provato. £ abbastanza 
raro aver, provato queste espe¬ 
rienze ed essere sopravvissute. 
Ho quasi esultato che fosse 
successo, perché era come un 
tesoro, benché fosse un tesoro 
cosi tenibile. Senza dubbio, 
questo mi ha portato a cresce 
re, a maturare, a ottenere una 
sorta di autorealizzazione. Un 
giorno, quando scriverò un ve¬ 
ro romanzo, mi accorgerò di 
aver portato a termine qualco¬ 
sa. . ■ . 

Nette sue prime storie com- 
ustorio perenni ggl portico- 
> lari, che potrebbero essere 
definiti coae «nnonraB», dl- 


rienza negli ospedali psi¬ 
chiatrici prima di poterai de¬ 
dicare completamente alla 
~ acrtttnra? 

Sapevo che avrei scritto e con- 


Ho trascorso otto anni della 
mia vita tra persone che erano 
afflitte come me, confinate in 
un ospedale psichiatrico, e le 
ho usate. Ho Incontrato molte 
persone che soffrivano di schi¬ 
zofrenia ed erano una presen¬ 
za tragica. Quelle sono le per¬ 
sone tra cui ho vissuto, che ho 
imparato a conóscere e che mi 
hanno conosciuto. Quel primi 
romanzi trattano effettivamen¬ 
te di personaggi creati da ciò 
che avevo visto. Cosi tutti I miei 
romanzi recenti, naturalmen¬ 
te, riguardano il periodo suc¬ 


cessivo, quando sono uscita 
dall'ospedale e ho viaggiato. 
Incontrando altre persone. 

- La sua scrimini non conda¬ 
ce anche ad una riflessione 
critica Del confronti detta 
società? 

Nei romanzi non giudico mai, 
e non giudico i personaggi 
Talvolta, pierò, faccio accadere 
cose che appartengono a mie 
riflessioni personali: II. proba¬ 
bilmente. sono io stessa a par¬ 
lare. Ciò getta un pio' di luce 
sulle mie idee a proposito di 
ciò che sta succedendo nel 
mondo, principalmente nel 
mio romanzo più recente. The 
Carpalhians. 

Le scrittrici hanno trovato 
più ostacoli per Imperai e ot¬ 
tenere un proprio spazio 
' netta letteratura. È ancora 
cosi? 

Penso d sia stato un tempio in 
cui era cosi. Le scrittrici hanno 
progredito Immensamente, 
particolarmente in Nuova Ze¬ 
landa. non sono più trattate 
come una cosa ridicola. Eccet¬ 
to per Katherine Mansfield, ma 
essa è stata posta su un piedi¬ 
stallo e tenute là. e tutto il re¬ 
sto, ogni altra scrittrice era solo 
una scrittrice, mentre gli scrit- 
' tori erano gli uomini Ma non 
pienso che sia cosi ora. perché 
abbiamo molte buone scrittrid 
in Nuova Zelanda. 
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Cultura 


Roberto Benigni spiega Darle, a modo suo 
In un'affollata aula universitaria 
di Siena, fattore ha legato il capolavoro 
del poeta alla cultura popolare toscana 


imi 


edia 


Alla (ine gli hanno consegnato perfino una finta lau¬ 
rea. Perché Roberto Benigni, di fronte ai «plaudenti- 
bus disclplibus» - come ha tentato di declamare te¬ 
nendosi la pancia il rettore Luigi Berlinguer - ha 
. Inaugurato con una lectura Dantis la serie di festeg¬ 
giamenti per il settecentocinquantesimo complean¬ 
no dell'universit& di Siena. Una sorprendente versio- 
' ne della «Divina Commedia» secondo Benigni. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

nolniTACHm 


M SIENA. ■ «lo (Italo avevo 
detto agli MMnlzzatori, non 
chiamatelo "Lectura Denti»". 
Intitolatelo "Dont'a mente". 
Perche io ta Divina Commedia 
praterìoco non tenaila, ma ri- 
■ dirla a memoria. Dante è uno 
che ti impara facilmente, lo 
le|gl una volte • ti rimane In te¬ 
tta, enti ci ton proprio delle 
tenlne che ta leggi e non u 
vanno più via dal cervello, co- 
> me un moUvetto». È comincia¬ 
ta più o meno co»] le «Divina 
Commedia» aerando Roberto 
Benigni. Arati, e pattila con 
un’ovazione da curva «ud ed è 
. proeeguita In un aitatalo da 
minuto di raccoglimento Inter¬ 
rottotelo dalle nule. 

Ma non riamo allo etadlo: 
riamo, invece, nell'Anta Ma¬ 
gna deli'UnJwrrità di Stana 
che ha voluto Inaugurate cori, 
con una lezione del proforeor 
Benigni, un calendario di «pet- 
tarali - progettati da Maurizio 
Boldrinl - da far Invidia a qua¬ 
lunque ente culturale: prima il 
comico roteano, poi Remo Ar¬ 
bore, poi una tuta operi» di 
Bario, a via di quatto patto per 


festeggiare - come ha detto 
Benigni - «il seltecentocin- 
quanteslmo compleanno del¬ 
l’ateneo». 

L'ingresso di Benigni nel- 
l'aula - praticamente assedia¬ 
ta - è trionfale. L'occasione è 
doppiamente golosa. Prima di 
lui. a dare storiche «Lecturae 
Dantis» ci sono stati pezzi da 
novanta come Cassman, Al- 
bertazzl, Carmelo Bene. D’ac¬ 
cordo. Benigni In «veste colta» 
lo abbiamo appena visto (for¬ 
se ascoltato sul disco). nel Pie- 
tino e (//tipodiretto da Claudio 
Abbatto. Ma aspettare che co¬ 
minci a parlare di Dante è co¬ 
me aspettate-di vedete un pa¬ 
radosso entrare In azione, lln 
comico alle prese con II «Som¬ 
mo poeta», nevate a immagi¬ 
nare la scena: Benigni che arri¬ 
va trafelato, «protetto» dalle so¬ 
relle. dalla fidanzata, dallo 
scrittore Vincenzo Cerami, da 

S uardle del corpo. Che ti rie- 
e. pallido, alta scrivania. Che 
dopo urla Insistite -Ba-cio ba¬ 
do ba-do», finalmente stampa 
un bacio sul naso di Luigi Ber¬ 
linguer, il rettore. E che final¬ 


erotica 
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mente apre la Divina Comme¬ 
dia come se si sporgesse da 
uno scoglio, e d si tuffa dentro. 
E ci nuota con grande natura¬ 
lezza, come se Io avesse sem¬ 
pre fatto. 

«Perché II fatto 4 questo - 
esordisce davanti agli studenti 
ammutoliti - Che la Divina 
Commedia è semplicissima, 
cristallina, solo che a volte ci 
sono i commenti che sono dif¬ 
ficili. Ma di per sé è una delle 
cote più facili e più goduriote. 
Poi Dante uno lo orna tempre. 
Insomma si sa: uno va a caso, 
pigila il caffè «ogni tanto dtt 
una guardatina alta Divina 


Commedia. E poi io, al mio 
paese, m> sono sempre fatto II 



ghieri. La mia mamma e il mio 
2 I 0 poi.- si chiamava Attilio - 

B arinvano sempre di Dante: 
ante qui Dante la. E parlava¬ 
no delle donne di Dante, rac¬ 
contavano storie che veramen¬ 
te poi non ho più sentito, tipo: 
e allora Dante una volta trovo 
sue moglie con uno...e via di 
questo patto, D'altra parte è 
varo che ta Divina Commedia 
non ù mai Hata considerata da 
un punto di vista sessuata, e in¬ 
vece Dante d pensava ecco¬ 
me. All'inizio dela Divina Com¬ 
media, Dante dice di Virgilio: 


"allora! mosse, e io II tenni die¬ 
tro". Poi perù cl ripensa, ha 
paura, la foresta, la puzza. Vor¬ 
rebbe tornare indietro. E allora 
Virgilio come lo convince? Gli 
dice che c'è la Madonna. San¬ 
ta Lucia e Beatrice, "tre donne , 
benedette curan di te nella 
corte del Cielo". Capito? Tre . 
donne, lo convince con loro. 
Tre donne particolari, va bene, 
ma si sa che l'Inconscio ha 
sempre lavorato da tutti i seco¬ 
li». 

Nella sua edizione critica' ! 
Benigni passa da una citazione 
all'altra e rende Dante un no¬ 
stro contemporaneo «anche 
perché è lui che scrive di argo¬ 
menti attuali. Gente come Ce¬ 
lestino V, Farinata degl! Ubertl 
c'è ancora. Certo, non so se 
Craxl abbia la stessa figura 
morato di Farinata, ma quei 
politici cl sono ancora tutti. È 
Dante che non c'è più, e un'al¬ 
tra Divina Commedia senza 
Dante diventa roba da caba¬ 
ret». - - . 

Ma cinquanta minuti aeea- 
■ «tornici aono pochi. Benigni ha 
scelto dua brani. «Anzi uno so¬ 
lo: il canto Vili, e poi il canto V, 
quello di Paolo e Francesca. 
Ma siccome è il pio famoso lo 


faccio come bis». Ecco, in ordi¬ 
ne rigorosamente sparso, 
qualche passo benignesco. 
Cominciamo proprio dalla de¬ 
scrizione del Poeta: «Dante 
scelse il volgare perché voleva . 
che ta tua opera fosse popola¬ 
re, propriocome si dice oggi. E 
allora si impunto. Poi, siccome 
Dante è uno che dentro ta DM- : 
na Commedia non capisce 
nulla, Virgilio gli deve rispiega- : 
. re te cote quaranta volte. E 
' Dante sempre a chiedergli: 

! "Scusi, come ha detto?". Eppu¬ 
re ta storia l'aveva scritta lui, 
l'avrà saputa o no? £ come se 
'Marconi si facesse spiegare da 
Galileo come funziona ta ra¬ 
dio: "Ah. è qui che si attacca la 
spina?". In realtà siccome sa¬ 
peva del bisogno del lettore 
deirimmedeslma 2 iope, allora 
faceva finta di non capire, per 
spiegare le cose due volte. In¬ 
gomma, fa tutte quelle domar- 
de per li pubblico». 

Ma il pezzo fòrte arriva con II 
•bis». Con Paolo e Francesca. 
•Questo canto to conosco be¬ 
ne, addirittura lo sentivo canta¬ 
re da un contadino che girava 
con ta DMna Commedia tri 
una mano e ta pistola tn tasca. 

' Dice che II quinto Canto si de¬ 


ve recitare piangendo. In effetti 
anche Dante quando finisce di 
parlare di Paolo e Francesca lo 
fa tirando in su col naso. Ma io 
non lo posso mica fare in que¬ 
sto modo. Benigni che piange 
sarebbe come dira Cassman 
che ride». E allora ecco qua: 
«In questo girone ci sono i lus¬ 
suriosi. il girone con meno pa¬ 
timenti di tutti. È quello con Se¬ 
miramide. che era una gran 
maialone. Era talmente maia¬ 
lone che disse: "Fo un editto. 
Dovete essere tutti maiali per 
legge: co») sembro meno 
maiala io». Arrivano Paolo e 
Francesca: «Loro due raccon¬ 
tano a Dante come sono morti, 
e poi lui glielo fa ridire a Fran¬ 
cesca. Perchè? Perché lo vuol 
sapere. La Commedia è anche 
questa, che a ogni verso si sen¬ 
te che sotto c'è qualcosa che si 
muove dentro l'uomo e la don¬ 
na». 

Benigni salta, declama, spie¬ 
ga. Come se la Divina Comme¬ 
dia la conoKeste da sempre. 
Anzi, quasi come se Dante l'a¬ 
vesse scritta apposta per il co¬ 
mico. E se in quel famoao Can¬ 
to quinto, quando parta di 
«animai grazioso e benigno» 
avesse pensato a lui? 


Scandalo tra i letterati francesi 
«I premi sono tutti lottizzati» 

DGoncourt 
a Jean Rouand 
tra mille polemiche 


■■ PARIGI. Riunita, come di 
consueto, al primo piano del 
ristorante Drouant, in una 
piazzetta nei pressi dell'Opé- 
ra, l'Accademia Goncourt ha 
assegnato ieri l'edizione 1990 
del più prestigioso dei premi 
letterari francesi all'esordiente 
Jean Rouand - giornalaio In 
un chiosco nel Diciannovesi¬ 
mo Arrondissement di Parigi, 
considerato da molti critici «la 
rivelazione dell'anno» - per il 
suo primo romanzo, Lea 
champs d‘fionneur pubblicato 
dalle prestigiose Editions de 
Minuti di Jeròme Llndon. Una 
scelta data per probabile dal¬ 
la stampa francese (accanto 
a quella del ben più nolo Phi¬ 
lippe Labro per Le petit Bar- 
cori) , che ha come ogni anno 
rispolverato le polemiche che 
scuotono il mondo culturale 
francese sulla attribuzione dei 
premi letterari, che per molli 
sono da considerare comple¬ 
tamente «truccati», il Premio 
Goncourt. del resto, porta allo 
scrittore solo SO franchi sim¬ 
bolici. ma moltiplica in modo 
vertiginoso le vendile del libro 
vincitorc.Rouand, a quanto si 
sa, era appoggiato In partico¬ 
lare dal vice-presidente del¬ 
l'Accademia Goncourt Fran- 
coise Mallet-Joris, mentre il li¬ 
bro di Labro era piaciuto mol¬ 
to al presidente Hervé Bazin. 
Gli altri finalisti, invece, erano 
Patrick Besson (La paresseu- 
se, dell’editore Albin Michel), 
Francois Sureau ( L'infortune, 
pubblicato da Gallimard), e 
Francois Weyergans (Rire et 
pteurer, deli'ed itore Crassei). 

Cinque minuti dopo l'an- 
nuncio-alle 13 in punto di ie¬ 
ri, come ogni anno - del vinci¬ 
tore del Goncourt, è stato reso 
noto, secondo la tradizione, il 
nome di quello del Premio Re- 
naudot, assegnato a Jean Co¬ 
lombie? dopo ben 25 votazio¬ 
ni (un vero e proprio record 
di indecisione) per il roman¬ 
zo bea frena romance (edizio¬ 


ni Calmann-Levy). 

Il Goncourt, come gli altri 
grandi premi letterari che se¬ 
guiranno nel prossimi giorni, 
e stalo assegnato quest'anno 
- come s’è detto - nel pieno 
di una polemica sempre più 
accesa sulla presunta «lottiz¬ 
zazione»'da parte delle he più 
importanti case editrici fran¬ 
cesi (Gallimard, Crassei, Le 
Seuil), che hanno una pre¬ 
senza preponderante nelle 
giurie, e che hanno ottenuto 
nel corso degli anni la stra¬ 
grande maggioranza dei rico¬ 
noscimenti (83 Gallimard, 55 
Grasset, 27 Le Seuil, contro i 
14 di Albin Michel, 16 di Flam- 
marion e i 3 di Robert Laf- 
Ioni). 

Se è vero che i tre editori 
contestali rappresentano il 70 
per cento della produzione 
letteraria francese - come rile¬ 
vano continuamente i loro di¬ 
fensori - e che «non si può im¬ 
pedire a buoni editori di atti¬ 
rare buoni manoscritti», l'in¬ 
sofferenza verso il presunto 
monopolio dei tre grandi ha 
spinto l'anno scorso un grup¬ 
po di giornalisti «indipendenti 
e incorruttibili» a creare il pre¬ 
mio «Novembre», che alla sua 
seconda edizione è stato as¬ 
segnato giovedì scorso a Fran¬ 
cois Maspero.La stagione dei 
premi letterari francesi, tutta- 
. via, non si esaurisce con il 
«Novemnre», il Goncourt e il 
Renaudot: si proseguirà, intat¬ 
ti, il prossimo 26 novembre, 
con l'assegnazione dei «Femi- 
na» (sei autori in gara, tre per 
la sezione francese e altrettan¬ 
ti per quella straniera),.e l'at¬ 
tribuzione del «Medicis», per i 
quali restano in gara note tito¬ 
li nella sezione francese, cin¬ 
que nella sezione stranieri, e 
sei per I saggi. La «stagione», 
infine, si chiuderà il 2 dicem¬ 
bre con II Premio Interalìlé, 
che vede in finale sette ro¬ 
manzi. 



non amano 
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Qui accanto, 
to scrittore 
JorgeAmado; 

atte*#* 
un'immagine 
òri quinari 
poveri 
. anwmo, 
•i antro 
un Domano 

•Salito 


Wm Una mescolanza di Idlo- 
. mi. culti religiosi, ritmi musi¬ 
cali, tradizioni popolari che 
resterebbe una babeto se non . 
accadesse II miracolo metic¬ 
cio che ogni giorno si compie 
in Brasile. In un Brasile che è 
continente a sè. dentro quel 
paeae rietmlnato che si chia¬ 
ma genericamente America 
. Latina. La prima notte d'amo¬ 
re che ai consumò in una 
.spiaggia di Bahia, fra un por- 
~ togheae e una indio, ascoltò 
' un dialogo dove effusioni e te¬ 
nerezze si modulavano sia 
nella lingua del conquistador 
sia in quella Indigena. Ma - ' 
parola di JorgeAmado-quel- 
: la notte bilingue, fu la prima e 
l'ultima. Nacque cosila lingua 
- brasiliana, che non era più 
portoghese, ma nemmeno il 
dialetto scarno della giovane 
. . amarne. E lingua che « sareb¬ 
be evoluta, arricchita per gli 
. influssi africani, dopo ( arrivo 
. dall'Angola o dal Ghana, dal¬ 
la Costa d'Avorio o dalla Sier- 
ra Leone, dei primi mercantili 
stracolmi di schiavi dalla pelle 
nera. Ecco petcnè Am ado, in- 
centrando centinaia di stu¬ 
denti della Facoltà di lettere e 
lUoaotta, ha risposto ad un 
giovane algerino studente a 
Palermo che gli chiedeva una 
ricetta contro I) razzismo, par- 
1 ' tondo di mescolanza del san- 
: gue.. Non vedo altre strade, ha 
■ tagliato corto, addentrandosi 
Ira to belle belle e generose 
parole di cut sono piene tutte 
to costituzioni delta repubbli- 
/ che sovietiche, Costituzioni - 
' ha ricordato-che partano ab¬ 
bondantemente di una vita 
.... che va vissuta fraternamente. 
l&Ma 70 atti! dopo, dobbiamo 
“riconoscere che quelle parole 



aono risultate grandi bugie. E 
il grande sogno e finito. An¬ 
che nella pania dal sociali¬ 
smo si è verificato un tatto 
molto curioso: quei popoli 
avevano vissuto parallela¬ 
mente per tanti anni, senza 
mai incontrarsi. Col risultato 
che anche ad Est II razzismo è 
cresciuto ed è continuato. 78 
anni suonati, plccoletto. un vi¬ 
so aggraziato che sprizza luci¬ 
dità e immensa voglia di vive¬ 
re, questo pezzo di storia del 
ventesimo secolo, come II so¬ 
ciologo decimo Lemmi pre¬ 
senta al pubblico Joree Ama- 
do , non ha mal letto Cario 
Marx, non capisce nulla di 
Ideologia, non ama l'econo¬ 
mia, e non ha nemmeno par¬ 
ticolari simpatie per I porto¬ 
ghesi, Perchè II vede ancora In 
veste «li colonizzatori invasori? 
No, non e questo, sarebbe lln 
troppo banale. Dice: «In Brasi¬ 
le, con il negro sono arrivati il 
ritmo, la musica, la danza, 
l'allegria di vivere, la fona del¬ 
la vita, t negri furono schiavi 
che non accettarono mai ta 
condizione di schiavi. Il Porto¬ 
gallo, invece...dove amare è 
quasi un peccato, dove si col- 
uva ta virtù... ma ta virtù « tri¬ 
ste, limita ta vita. Per questo 
ho l'impressione che il popo¬ 
lo portoghese vive Poppo vici¬ 
no alla morte...». C'è un villag- 

8 io marinaro, In Portogallo, 
ove abitano moltissime ra¬ 
gazze che non hanno più di 
vent'annk e - rimaste vedove - 
ai coprono con sette veli neri, 
dunque sono «morte per la vi¬ 
ta». Allora non è un caso se 
nel suo racconto intitolalo 
•Mar Morto», ta protagonista - 
Lelia - è una «peccatrice» che 
decide di rinascere, infran¬ 


Gli studenti di Palermo ; , 
intervistano Jorge Amado: la crisi 
del socialismo, i ragazzini 
di Bahia, il mestiere dello scrittore, 
le «ricette» contro il razzismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

8AVIRJO LODATO 
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gendo Innanzitutto le regole 
del lutto proprio In quel villag¬ 
gio di pescatori portoghesi. 
Ma l'Amado che non ha mal 
letto.Marx, può vaniate oggi 
un grande curriculum di com¬ 
battente. eternamente schie¬ 
ralo a fianco degli oppressi, 
, spesso militante, animato da 
valori sociali e politici che non 
sono mal entrati in rotta di 
collisione con II suo più ge¬ 
nuino Impegno letterario di 
narratore prolifico. Crollano i 
regimi dell'Est. Si sfarinano i 
sistemi comunisti. Le belle pa¬ 


role appaiono oggi a milioni 
di uomini grandi bugie, Usa e 
Urss - come dice lui stesso - 
te II ritrovi dalla stesaa parte, 
, nella crisi del Golfo. E questo 
è un bene. Eppure Jorge Ama¬ 
do non è un deluso, non si 
. considera un ex, e non ha vo¬ 
glia di rivedere le illusioni o i 
sogni della sua giovinezza. Ma 
attenzione: non perchè sia 
convinto che gli resti poco 
tempo. Ascoltiamolo ancora: 
•La mia crisi politica e iniziata 
nel 56, e fu una crisi anche 
personale, quando cominciai 
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a sospettare che all'est esiste¬ 
vano dittature terribili. Ma ciò 
che oggi accade in quel mon¬ 
do è importante e decisivo per 
l'Intero pianeta. Abbiamo re¬ 
centemente tasteggiato II bi¬ 
centenario della rivoluzione 
francese. Ma dopo quella rivo¬ 
luzione, non dimentichiamo¬ 
lo, in Francia d fu Napoleone 
e cl fu ta Restaurazione, l'Im¬ 
pero, Il ritorno delle Monar¬ 
chia. La rivoluzione francese 
cambiò ta faccia del mondo. 
Perciò i suol valori sono vivi 
ancora adesso. Anche ta rivo¬ 
luzione russa ha cambiato la 
faccia dol mondo, quindi an¬ 
che quel valori sono destinati 
a sopravvivere. In Unione So¬ 
vietica e caduto (ulto ciò che 
era falso ed errato, è caduta 
l'imposizione di urFIdeolo- 
de...Ceno, oggi è tutto più dif¬ 
ficile, ma se penso al mio Bra¬ 
sile, cosi ingiustamente arre¬ 
trato nonostante ta sue Im- 
mense ricchezze, mi convinco 
sempre di più di come sia In¬ 
dispensabile lottare.» 

Le domande corrono a ruo¬ 


ta libera, la moglie Zelia Gal¬ 
lai, di origine italiana, fa da ot¬ 
timo ponte con il portoghese 
brasillanizzato del marito, ed 
inevitabilmente le domande 
spaziano a mira campo spes¬ 
so apparentemente fuori te¬ 
ma. Ma Amado ha la capacita 
di parlare una lingua sola, 
senza le schizofrenie tipiche 
di certi Intellettuali di casa no¬ 
stra. E allora perche-non con¬ 
cludere cosi a ruota libera, 
proponendo un piccolo cam¬ 
pionario dei suoi punii di vi¬ 
sta? Cominciamo proprio da¬ 
gli Intellettuali. Amado non li 
stima per niente. Perchè «so¬ 
no molto arroganti, pieni di 
sè,distanti dal popolo al quale 
vogliono dettare i propri pen¬ 
sieri.» E lui, invece, cosa Si 
considera? »Un intellettuale 
pròprio no. Semmai un'e¬ 
spressione delia cultura popo¬ 
lare brasiliana,» E anche i criti¬ 
ci di casa sua gitene hanno 
delle negli anni di tutti i colori, 
definendolo' «romanziere di 
prostitute e travestiti». Defini¬ 
zione che gli piace molto: 


•Credo che sta proprio la veri¬ 
tà. Come è una verità che in 
Brasile a leggere i miei libri è il 
granfie popolo*. Si diverte 
molto quando gli chiedono se 
«scrive ogni giorno». «Ne farei 
volentieri a meno-ammette-* 
Ho una gran voglia di non far 
nlente. Ma non no altra tonte. ,, 
di guadagno. Normalmente v 
fra la scrittura di un libro e un 
altro passano due anni... Allo 
scadere dei due anni sento il 
richiamo... Ma quando tomo 
a mettermi di fronte alta pagi¬ 
ne bianca lo faccio sempre di 
cattiva voglia...». È sodisfatto 
della traduzione cinematogra¬ 
fica e televisiva delie sue ope¬ 
re? «In generale qualunque 
trasposizione è una grande 
violenza. Donna Fior mi è 
sembrata una buona comme¬ 
dia all'italiana. Gabriella, un 
cattivo esemplo di film porno¬ 
grafico...». Gioia di vivere e 
successo. Amore per il suo 
popolo che rifiuta ogni conta¬ 
minazione tanto da scrivere e 
pronunciare uisque al posto 
di whisky, e ta serenità di chi 
si sente In sintonia cori tutti l 
popoli che si battono contro 
poteri e dittature. Ma anche 
una vena di amarezza. In Jor¬ 
ge Amado. Si manifesta quan¬ 
do la conversazione cade sui 
•Banditi del porto», uno splen¬ 
dido racconto breve del '37. 
che narra le vicende di una 
giovanissima gang, una sorta 
di ragazzi della via Paal am¬ 
bientata sul lungomare di 
Bahia. Che fine hanno fatto i 
ragazzini di allora? No. Non si 
sono redenti. E sono oggi die¬ 
ci milioni i ragazzi brasiliani 
che non sono più i •ladrunco¬ 
li» del Porto, ma gli anelli della 
catena per il traffico e la distri¬ 
buzione dell'eroina. Proprio 
perchè, anche in Brasile, non 
peneguibili penalmente - os¬ 
serva Amado - vengono utiliz¬ 
zati dai grandi trafficanti che 
•cominciano a viziarli sin da 
piccoli», f grandi cangaceiros 
del nordeste del Brasile, meta 
banditi melàcaplpolo, e ama¬ 
li dagli Oppressi, alle soglie 
del duemila appaiono figure 
sbiadite e dimenticate, ormai 
stanche. E forse l'ingresso del- 
('eroina sul mercato ha fatto 
tramontare per sempre que¬ 
sto pezzo di antico e mitico 
Brasile. Ma dalle parole di 
Amado si capisce che ta sua , 
amarezza non è dettata dalla 
nostalgia letteraria per un 
mondo che non c’è più, sem¬ 
mai dalla tremenda condizio¬ 
ne In cui sono costretti a vive¬ 
re milioni di figli di questo. 
grande paese, che da solo re¬ 
sta comunque un continente. 


IL NUOVO ATLANTE STORICO 
GARZANTI _ 

7)6 pagine. . , , 

ZZ ,e ■ 

48.000 lire 


La storia nei 
fatti e nella 
geografia sino 
ai giorni nostri, 

■ Dalla preistoria 'IsS 

a oggi, l’ampio vj 
corredo cartografico \ 
àc\YAtlante visualizza, ’ 
in forma immediata 
ed efficace, sia sii eventi 
del passalo sia le 
trasformazioni politiche, 
sociali ed economiche 
di quest'ultimo scorcio 
di secolo. 
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La Ganantint. Il epatant* impegno di un editore. 

Un grande progetto enciclopedico che. materia per materia, segue 
t’arco det sapere. Compagne in ogni momento detto studio e dei 
lavoro, le Canon line sono conosciute ormai da milioni di italiani 
che le usano e le cercano In libreria a ogni edizione aggiornata. 


ENCICLOPEDIA 

UNIVERSALE 

■ 'Un'tulorhfiittitaiencjclope- 
dii lenente in un unico volu¬ 
me. pratico e maneggevole. 
Con olire 50.000 voci. 

• 1528 mine, 42.000 lift 

enciclopedia 

DELL’ARTE 

. Pittura, «cultura, architettura, 
arti minori e decorative. Gli ar¬ 
tisti. le opere, e i movimenti di 
ognitempo e civiltà. 

■ HJO muti**. 1600 iUittirwtéonl. 
48 000 lire 

II^CICLOPEDIA DELLA 
LETTERATURA 
Gli autori antichi a moderni, i 
movimenti, le forme e i |eneri 
di ogni letteratura. Con i rina¬ 
tomi di 483 opere celebri. 

W6 penine. 44.000 ti* 

ENCICLOPEDIA DI 
FILOSOFIA • 

Gli autori, le opere, i concetti, 
le correnti delta fìlotoHac delle 
sciènze umane, datl'antropo- 
. logia culturale alla sociologia. 

1016potine, 46.000 hre 

’ enciclopedia della 

MUSICA 

Un repertorio completo del- 
l'univcito musicale: forme, ge¬ 
neri, strumenti, scuole, musi¬ 
cisti e interpreti. Con l'analisi 
di 388 capolavori musicali, 

1064 pàgine. 46.000 tire 


ENCICLOPEDI A DEL - 
DIRITTO E 
DELL’ECONOMIA 
Dalle materie dell'Insegna¬ 
mento universitario alle disci¬ 
pline manageriali, alle infor¬ 
mazioni necessarie nella prati¬ 
ca quotidiana. 

1440Mine, 48.000»* • ?"' 

ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA 
La gedgrafta astronomica e fisi- . 
ca. L'Italia e le sue regioni. I 
Paesi del mondo. Con un a- 
tlentt di 64 pagine. 

U48pagine. 46.000 lift 

ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE 

patrastronautiea alla zoolo¬ 
gia: il più vasto panorama 
dclt’odierna cultura tecnico- 1 
scientifica. 

15J6 pagine. 54.00011* 

ENCICLOPEDIA MEDICA 
Tutta le medicina in migliaiadi 
domande-risposte. Una guida . 
pratica e sicura per ogni proble¬ 
ma medico, sanitario, diagno¬ 
stico t farmacologico. 

t)28 pagine. 48.000 lire 

atlante 

BIOLOGICO 

Cellule, tessuti, organi, orga¬ 
nismi. in un’opera aggiornata - 
alle attuali ricerche della gene¬ 
tica, I fondamenti tcorico- 
scienUflcl. i metodi e I conte¬ 
nuti delia biologia. 

640 pagine. 280 tavole a cviari, 

54.000lite . 
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Spettacoli 


Ottobre «nero» per i film nazionali 
! Tutta Usa l’alta classifica 


^^■110 MAGGIORI SUCCESSIM 


Titolo film •' 

Prettywoman 
Ritorno al futuro - Parta III 
■ Week-end con II morto 
Ragazzi fuori 
Caccia a ottobra rocco 
DtckTracy 
incora 48 ora 
Revanga 

Qual bravi ragazzi 
Giorni di tuono 


Prod. Plttr. Incasso Lira 

Usa Usa 16.237.877.000 

Usa Usa 6.722.493.000 

Usa Italia 6.221.997.000 

Italia Italia 4.636.367.000 

Usa Usa 4.444.931.000 

Usa Usa 3.946.749.000 

Usa Usa 3.652.190.000 

Usa Italia 2,722.101.000 

Usa Usa 2.669.014.000 

Usa Usa 2.S70.768.000 


Finanziaria, ore decisive 
Si vota un emendamento 
alla Camera per ripristinare 
i miliardi bloccati 


Tra le categorie in pericolo 
i festival del cinema. Parlano 
i direttori di Pordenone, 
Bergamo, Torino e Venezia 


• • 


in zona 


| - fi cinema tediano? 
fiSi salva sdo 
«Ragazzi fuori» 

" UMBERTO ROSSI 


Per 1 tagli della Finanziaria ql Fus sono ore decisive. 
Tra oggi e domani, la Camera vota in aula un emen¬ 
damento del Pei e della Sinistra indipendente che, 
se accolto, ripristinerebbe quasi integralmente i 227 
miliardi «tagliati». Già nello scorso line settimana un 
altro emendamento, sempre sulla .Finanziaria, pur 
non passando ha fatto registrare profonde spacca¬ 
ture nella maggioranza. ; , 
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H ■ Alcuni anni or sono, 
chiunque avesse sottolineato 

S U elementi positivi dal punto - 
I vista delia qualità, delle 
'produzioni di alcuni paesi 
- centro e nord europei, come 
' la Cormania Occidentale o le 
nazioni scandinave, si sareb¬ 
be sentito obiettare che quelle 
cinematografie, potevano si’ 
■ realizzare qualche film di va- < 
loie, ma, quanto a industrie, 
contavano ben poco, control¬ 
lando un decimo oppure un 
quinto del loro mercato inter¬ 
im Ben diversa e più florida 
ara la noatra situazione in cui 
il; prodotto nazionale racco- 
- tìidva la meta o più degli in¬ 
foili al botteghino. 

• vipassalo qualche anno ed 
ecco che il film Italiano sì tro- 
. «a nella medesima condizio- 
. ne di maiginalizzazione, sen¬ 
za neppure avere II vantaggio 
' di paler vantare strutture pub- 
, bllche efficienti. 

-(-Alla fine di ottobre, come 
dbe,alla vigilia di uno dei pe- 
> dodi, di maggior rilancio del 
foogumo cinematografico, il- 
1 nostro cinema • controllava. 

- comprare le pellicole di co- 
produzione, Il 12% del proprio 
"mercato, tln vero e proprio re¬ 
cord negativo che non trova 
''riscontro neppure nel mesi 
- più difficili dell'Immediato do- 
: positene. Per avere un’Idea 
'rial deterioramento subito, si 
pensi che questo valore e me- 
1 no delta meta di quello fatto 
' registrare nei medesimi giorni 
dell'anno precedente. 

- GII americani sono stati I 


maggiori beneficiari di questo 
capitombolo visto che. con la 
loro appendice britannica, si 
sono impossessati di- più 
dell’85% del circuito, guada- 
ganado quasi 16 punti per¬ 
centuali rispetto alla stagione 
precedente. - 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento complessivo del setto¬ 
re. gli spettatori sono rimasti 
su livelli costanti rispetto alla 
stagione scorsa, cosi come il 
numero del film distribuiti. Vi 
6 stato, invece, un sensibile in¬ 
cremento degli incassi dovuto 
alcorposo aumento del prezzi 
dei biglietti. 

Sul versante più strettamen¬ 
te commerciala, la distribu¬ 
zione italiana ha guadagnalo 
qualche punto, soprattutto 
grazie al vigore della Penta di 
Berlusconl/Cecchi Cori, la so¬ 
la azienda dimostratasi In gra¬ 
do di tenere II passo delle 
maggiori noleggiatile! ameri-' 
cane. 

Verrebbe da dire che II qua¬ 
dro « proprio buio, se non vi 
fosse almeno un elemento 
positivo su cui far conto: l'otti¬ 
mo risultato conseguito' da 
Ragazzi fuori di , Marco Risi a 
riprova che itllto|fe4otU, le 
opere che sanlw|Pfontare 
con coraggio lami scottanti 
utilizzando un linguaggio pla¬ 
no ma non bantut, sono an¬ 
cora In grado di -stanare, un 
pubblico che sarebbe grave 
errore ritenere definitivamen¬ 
te consegnato alle favole hol¬ 
lywoodiane o al riti domesti¬ 
co-televisivi. 


Il concerto. Anthrax e Iron Maiden 

Duro metallo 
e rosso ketchup 


EM ROMA r mestieri del cine¬ 
ma sono mille e sono tutti, In 
questi tempi bui, in pericolo. 
Oli ormai famotl tagli della Fi¬ 
nanziaria, sul quali verrà pre¬ 
sa una decisione definitiva In 
queste ore. mettono In perieo- 
lomolle categorie, tra fe quali 
anche quella, assai numerosa 
In Italia, di coloro che lavora¬ 
no, In varie mansioni, all'orga¬ 
nizzazione di festival del cine¬ 
ma. E siccome anche I festival 
godono (parola un po' fuori 
luogo, con l'aria che tira) di 
sovvenzioni statali da parie 
del'Fondo unico per ki spetta¬ 
colo. chi ci lavora sente sul 
collo, oggi. Il fiato grosso della 
disoccupazione. 

Contare I festival che si svol¬ 
gono in Italia e impresa dispe¬ 
rala. La dira si avvicina sicura¬ 
mente al centinaio. Almeno 
70-80 sono Inutili. E una pre¬ 
messa doverosa, nel momen¬ 
to In cui ci aocinglamo a la-. 
'meniate I rischi cne alcuni di 
essi stanno correndo. Ma ci 
sono anche festival che ap¬ 
partengono ormai al patrimo¬ 
nio culturale del nostro paese, 
c che sono brutalmente messi 
in discussione dai tagli. A 
quattro di questi festival, e ai 
loro direttori, diamo oggi la 
parola. E partiamo .dui* festi¬ 
val, dalla Mostra di Venezia, 
manifestazione al 100 per 100 
statale (In quanto emanazio¬ 
ne della Biennale, sovvenzio¬ 
nata a mezzadria dal ministeri 
del Beni culturali e del Turi¬ 
smo e spettacolo). Proprio da 
Venezia, In settembre, era 
partita la campagna di pro- 
* '--r- q e 
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meste del ministro Tognoll. E 
proprio Venezia vede finora 
disattesa una fondamentale 
promessa che le riguardava: 
la sovvenzione per costruire fi¬ 
nalmente il nuovo Palazzo del 
cinema. 

Guglielmo Biraghi, Il diret¬ 
tore, conferma: «Se I tagli ver¬ 
ranno confermati II nuovo Pa¬ 
lazzo salterà. E con esso il tan¬ 
to auspicato rilancio della Mo¬ 
stra, Ormai stretta nelle strettu¬ 
re Insudicienti del Udo. L'uni¬ 
ca soluzione alternativa è la 
copertura dell'Arena. CI vor¬ 
rebbero olio mesi di lavoro e 
un miliardo e mezzo di fondi, 
per una strettura comunque ! 
.provvisòria». Altre vie? «Gli 
sponsor privati. Quelli che ab¬ 
biamo avuto finora non basta¬ 
no più». Ma suU'klea di far in¬ 
tervenire I privati, in sede di 
consiglio della Biennale, ci 
potrà essere accordo? .In teo¬ 
ria tutti sono d'accordo sugli 
sponsor. In pratica non tutti 
amano gl! stessi sponsor». 

Amarezza, come potete no¬ 
tare, nelle parole di Biraghi. 
Là «tessa che provano i diret¬ 
tori di festival più piccoli, la 
cui Situazione è molto diversa 
(alcuni djperidono In misura 
massiccia dal FVs. altri s! ap¬ 
poggiano maggiormente agli 
enfliocall) ma comunque Irta 
di difficoltà. Piero Colussl è 
Uno del «padri» (anche se 
molto giovane) delle prettl- 
gtose Giornate del cinema 
muto svoltesi In ottobre a Por- 

a e: «Per l'edizione '90 lo , 
:l dà io milioni «u un 
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Il Palazzo del cinema di Venezia allestito per l'ultima edizione delta Mostra 


budget di 600. Per noi e un re¬ 
cord: non eravamo mai andati 
olire cifre di 35. 40 milioni, 
che ritenevamo francamente 
ridicole. E una percentuale 
bassa, perche II nostro 6 un fe¬ 
stival mollo basato sulle sov¬ 
venzioni degli enti locali. Di¬ 
ciamo, dunque, che anche 
dal '91 in poi continueremo a 
fare le Giornate come le ab¬ 
biamo sempre fatte, ma natu¬ 
ralmente ci associamo alla 


alano l'occasione per lar puli¬ 
zia, per tagliare i fondi ai festi¬ 
val inutili». 

Eccola, la grande speranza. 
Condivisa anche da Alberto 
Barbera, direttore di Torino 
Cinema Giovani (appena ter¬ 
minato), e da Sandro Zam- 
betti, direttore del Bergamo 
Film Meeting (si svolge a lu¬ 
glio) nonché, In quanto criti¬ 
co. della rivista Cinefonim. Ma 


entrambi aggiungono che 
non cd speranza, che 1 lottiz¬ 
zati continueranno a essere 
lottizzati, che i piccoli boss lo¬ 
cali avranno tempre I loro 
santi al ministero. Del resto, 
Torino quest'anno ha seria¬ 
mente rischiato d( saltare, so¬ 
lo all’ultimo momento il co¬ 
mune di Torino ha erogato 
tutti gli 800 milioni promessi. 
Cinema Giovani ha 1 10 milio¬ 
ni statali su un budget di poco 
superiore al miliardo: una 
proporzione bassa, rispetto 
ad esempio a Bergamo, che 
riceve dallo stato HO milioni 
su un budget di 360. Ma Bar¬ 
bera ricorda: «I tagli della Fi¬ 
nanziaria si ripercuoterebbe¬ 
ro anche sulle finanze locali.- 
Se I comuni ricevono meno 
soldi dallo stato debbono ta¬ 
gliare, e si pud star sicuri che l 
primi tagli avverranno ne! set¬ 
tore della cultura». Zambettt e 
d’accordo: «Se II ministero ta- 


Prìmecinema» Escono «Mo’ Better Blues» dì Spike Lee, un melodramma ambientato 
nel mondo del jazz, e «Il giallo del bidone giallo» con i fratelli Sheen 


una 


ROBERTO Q IAU.O 


MB MILANO. Picchia duro e 
vai tranquillo. L'orda metalla- 
n * tornata a Milano. Colore . 
dominante, il nero. Il rosso 
che compare qui e là. sulle 
magliette che portano II nome ; 
"figlierò! del metallo fuman- 
tartufi rosso sangue che eece 
da' teste spiaccicate, mostri 
aotropofagi, morti dia se ne 
vanno allegramente In giro e 
Magnare il terrore. E poi ci 
eono l suoni, duri e pesanti, 
agglutinati intorno all'Imman¬ 
cabile parte solista della chi¬ 
tarra che viaggia a mille. Po¬ 
tremmo anche fermarci qui, 

- tanto e reiterato il rito meta) la- 
ro,che da anni accatasta bei 
-successi. Ma sarebbe rlduttl- 
-'vo, e forse disonesto, fermarsi 
al colore e al folklore, senza 
' capire che I diecimila accorsi 
- ieri sera al Palatrussardi. di 
: quella musica sembrano aver 
bisogno. E pagano profuma¬ 
tamente per sentirla e per vi¬ 
verla, non solo In dischi, se è 
vero che gli Inglesi Iron Mal- 
den, campioni del genere, 
hanno fatturato l’anno scorso 
la bellezza di due milioni e 
mezzo di dollari soltanto con - 
il merchandising, magliette, 
felpe e giubbotti. - 

Massi, per dare a Cesare 
quel che e di Cesare (e agli 
Iron quel che giustamente gli, 
spetta) bisogna partire dal ve¬ 
ro amore, non c’é altra lettura 
del fenomeno. Che dire altri¬ 
menti degli Anthrax, americo- 
. ni durissimi, che vanno In visi¬ 
ta a Cicogna» di Viadana 
(Mantova)? É II che Paimiro 
(ma anche i suoi amici: Mar¬ 
co. Susanna, Barbara e Stefa¬ 
nia) ha vinto un concorso di 
Videomusic ed è riuscito, spe¬ 
dendo foto di carattere metal¬ 
laro. ad avere il gruppo in ca¬ 
sa sua. con tanto di mamme 
divertite e Bassa Padana in 
subbuglio: I,trucidi Anthrax 
suonano un po' e si buttano 
sulle lettuccine, maledetti s), 
ma simpatici forte. 

Poi, alla sera, il concerto, il 
gruppo americano apre le 
.danze, suona duro come il ge¬ 


nere comanda. mi non nega 
qualche velata concessione al 
. rap (almeno In qualche gio¬ 
chetto ritmico della batteria di 
. Charlie Benante). Ora che I 
; suoni degli anni Settanta ri¬ 
spuntano nelle canzoni delle 
migliori band del momento (i 
Uving Colour sono U miglior 
esempio della riscoperta di 
quelle sonorità), ecco che per 
incanto questi metallari, vitu¬ 
perati per anni, sembrano un 
po' meno folli. E chi li segue, 
del resto, dimostra fedeltà In¬ 
credibile: gli Anthrax sono per 
esemplo al sesto album, un 
traguardo cui I gruppi del pop 
miliardario raramente arriva¬ 
no. ■ V. •: ■ ■ 

Via loro, ecco il boccone 
più ricco detta serata: Iron 
Maiden. un nome, una garan¬ 
zia. L'ultimo disco dice tutto 
nel titolo: No prayer fot thè 
Oying (nessuna preghiera per 
I moribondi), ma di preghie¬ 
re. poi, ne seguono a iosa. Co¬ 
me dire ballate che impenna¬ 
no, suoni che arrivano duri, il 
tutto intorno atta chitarra del 
neoacquisto Jankk Gers, da 
poco entrato In organico e già 
ben piazzato ne) cuore del 
popolo borchiato. Brace Die- 
idnaon. poi, che riprende In 
seno al grappo il suo ruolo di 
cantante, è salutato come un 
eroe redivivo. Al di là dette 
molte Ingenuità che II rade 
metallo porta con sé. il Pala¬ 
trussardi si diverte sul serio, le 
mani $1 alzano nel tipico salu¬ 
to metallaro (pollice, Indice e 
mignolo che escono dal pu¬ 
gno chiuso) e quando la lesta 
finisce I diecimila assaltano 
stravolti ! baracchini all’ester¬ 
no del palazzotto di Larhpu- 
gnano. Birre, panini aria da 
duri e magliette truculente. In 
America per queste cose si 
scatena la censura puritana, si 
celebrano processi per «istiga¬ 
zione al suicidio». Qui si balla, 
si ride e zi toma a casa dalla 
mamma, I mostri sanguino¬ 
lenti stanno nei poster attac¬ 
cati ai muri delle camerette: 
essere duri non fa male a nes¬ 
suno. 
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Accanto, 
Danzai 
Washington. 
e Spike 
IW 
in una ' 
scena 
detfllm 
«Mo 1 Batter 
Blues», 
ambientato 
noi mondo 
daliaa 



SAURO SORELLI 


A spasso con il morto 


MIOHELSANBELMI 


Il (Ulto dei bidone gUUo 

Regia e sceneggiatura: Emilio 
Estevez. Interpreti.' Emilio Esie- 
vez, Chariie Sheen, Lesile Ho- 


pe. Usa, 1990. 
Roma: Rotiti 


RouaeetNolr 


■to A spasso col cadavere. 
Un genere tornato di moda 
nelle ultime stagioni, come at¬ 
testa il successo soiprendenle 
di Weekend con il morto di 
Ted Kotchell, un avatizo di 
magazzino che ha fatto torna¬ 
re Il sorriso sul volto del Cec- 
chi Cori. Certo, l'eleganza leg¬ 
gera dell'hltchcocklano La 
congiura, deg/i innocenti t or¬ 
mai un ricordo, 1 nuovi comici 
americani vanno sul pesante: 
Il caro estinto, spaccialo per 
vivo nonostante II rigor mortis, 
cammina, fa ciao con la ma¬ 
nina e sbatte dappertutto, tan¬ 
to non gli fa male. Resta un 
mistero il fatto che non puzzi. 


ma e noto che la morte. In 
commedia, e un ghigno al 
buonsenso. 

. Dopo II macellaio e Weeft- 
end con tl'morto, ecco dun¬ 
que Il giallo dei bidone giallo 
lMen al WorA), filmetto indi- 
■ pendente che sfodera, a mo' 
.. di curiosità, una coppia di veri 
fratelli: Emilio Estevez e Char- 
lie Sheen, figli di Martin 
' Sheen, il capitano Willard di 
Apocafypee Now. Estevez, per 
altro, figura anche come regi¬ 
sta e sceneggiatore: un dop¬ 
pio ruolo che farebbe bene a 
non replicare. 

I due sono due netturbini 
' californiani (ma sognano di 
' aprire una scuola di surf) alle 
prese con il cadavere di un 
' giovane politicò ritrovato, per 
caso, dentro un bidone giallo 
durante II giro mattutino. 
L'uomo, aspirante sindaco di 
Las Plaias. risultava coinvolto 


. in una sporca faccenda di 
scorie chimiche scaricate nel 
mare. Bentito, era stato stran¬ 
golato da due killer scalcinati 
netta casa delta fidanzata. La 
stessa che ora fa gola a Char- 
lle Sheen. sedicente frenologo 
con figuracela Incorporata. La 
falsa raddoppia ovviamente 
gli equivoci, unendo il mes¬ 
saggio ecologico alla gag pe¬ 
coreccia, la digressione satiri¬ 
ca (al morto fanno Indossare' 
la maschera di Nixon) atta 
presa in giro della polizia. 

Giocando in casa in un'at¬ 
mosfera da vacanza goliardi¬ 
ca, i due frafelli guidano, stre¬ 
pitano e combinano guai. Lo 
spasso è modesto, ma Estevez 
e Sheen sono simpatici, so¬ 
prattutto quando, rovistando 
nell'Immondizia, tra lettere 
d'amore spiegazzate e vecchi 
reggiseni, improvvisano un 
battello «netturbinesco» sulle 
musiche di Stewan Copeland. 
Un’ideuzza che avrebbero po¬ 
tuto sfrattare meglio. 


Mo’Better Biute 

Regia e sceneggiatura: Spike 
Lee. Fotografia: Ernest Dicken- 
son. Musica: Bill Lee, Frank Po¬ 
ster. Interpreti: Denzel Wa¬ 
shington, Spike Lee. Giancarlo 
Esposito, Robin Harris, Qmda 
Williams, jote Lee Usa. 1990. 


MB Esistono anche afroame¬ 
ricani felici?.O presunti tali? 
Spike Lee, il volitivo autore del 
riuscitolo' la cosa giusta, sem¬ 
bra ne sla convinto. E con lui 
danno a vedere dì credere a sl¬ 
mile ipotesi tant'aitri neri d'A¬ 
merica operanti nel mondo 
dello spettacolo e. anche, ne¬ 
gli ambienti musicali più sofi¬ 
sticati. L’uno e gli altri rivendi¬ 
cano infatti, proprio in base al¬ 
le loro profìcue esperienze nei 
rispettivi campi d azione, una 
precisa identità culturale e 
specifici linguaggi stilisticl- 
espressivi. Tutto ciò è organi¬ 
camente riscontrabile nel film 
atipico e, pure, convenziona¬ 
lissimo di Spike Lee. Mo ' Better 
Blues, locuzione gergale detto 
slang americano traducibile a 
senso: «Fare sesso». 

A metà musical incentrato 
sui motivi e sulle suggestioni 
dei più classici scoici dell'epo¬ 
ca jazz; a meta melodramma 
articolato tra le alterne, melan¬ 
coniche vicende sentimentali 
del protagonista dell'intiero 
racconto, iTtalentoso suonato¬ 
re di tromba Bleek Gilliam 
(Denzel Washington), traspa¬ 
rente figura allegorica di tanti 
jazzmen degli anni Quaranta- 
Clnquanta (non escluso II pa¬ 
dre del regista Bill Lee, coauto¬ 
re della colonna sonora), Mo’ 
Better Blues appare, nell'insie¬ 
me, un'opera dì strana fisiono¬ 
mia. O, quanto meno, scon¬ 
certante, specie se rapportata 
atta particolare attitudine pole¬ 
mica-poetica di Spike Lee sla 
riguardo ai problemi connessi 
ail'attuale condizione di subal¬ 
ternità degli afroamericani, 
specie nelle grandi città: sia ri¬ 
spetto ai caratteristici moduli 
culturali e artistici attraverso i 
quali le cerehie intellettuali ne¬ 
re vogliono esprimere idealità 
e istanze loro proprie. 

Mo’ Better Blues ripercorre 
quasi didascalicamente, la pa- 
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glia, tagliano anche gii enti lo¬ 
cali. E lo stato toglie denaro 
alla cultura perché è il settore 
che elettoralmente conta me¬ 
no. E perché non é capace di 
tagliare altrove, dove avven¬ 
gono! veri sprechi». 

Il pessimismo deriva anche 
dal criterio con cui 1 tagli ver¬ 
rebbero effettuati: «Nella 
Commissione centrale della 
cinematografia, che decide 
l'assegnazione del denaro, 
sono rappresentate tutte le ca¬ 
tegorie, ciascuno difende i 
propri interessi e i fondi ven¬ 
gono distribuiti con U criterio 
della spartizione, politica « di 
categoria*. Conclude Zambet¬ 
tt: «Sìa ben chiaro che gli aiuti 
ai festival sono una goccia ne! 
mare. Con I 7 miliardi delio 
stato regalali a Pasculli per gi¬ 
rare un flim come Fuga dal pa¬ 
radiso tìl festival se nè fanno 
venti. E quello. In fondo, U ve¬ 
to scandalo». 


«OBIETTIVO IMMIGRATI». Si annuncia scottante la pun¬ 
tata di Serata Tgl, condotta da Paolo Frajese, che va in 
onda stasera su Raluno alle 20.30. Il tema della trasmis¬ 
sione è la situazione degli immigrati in ltalla. Il viaggio 
dei tunisini dal loro paese fino alio sbarco a Trapanigli 
episodi di intolleranza registrati negli ultimi anni in Italia 
e il problema dell'ordine pubblico, infine, un dibattito 
sul lunzionamento della legge Martelli e un faccia a fac¬ 
cia tra Umberto Bossi, leader della Lega lombarda, e 
mons. Luigi Dì Liegro della Caritas. 

LA MCA SI VENDE Al GIAPPONESI. La Mca Ine., la socie¬ 
tà finanziaria hollywoodiana proprietaria della Unlvensal. 
si è rivolta ad alcuni «lobbisti» influenti diWashington per 
evitare che II Congresso si opponga alla sua probabile 
acquisizione da parte dell'Industria elettrica giapponese 
Mabiushlta. La Mca tende ad evitare la polemiche che 
erano sorte in precedenza quando la Sony aveva acqui¬ 
stato la Columbia pictures. 

IL RITORNO DI BRUCE. Non è più il duro di Bom in 'thè 
Usa, ma ha deciso di mostrare il suo volto intimista. Par¬ 
liamo di Brace Springsteen, che alcuni giorni la é riap¬ 
parso sulle scene dopo due anni di assenza, in un con¬ 
certo tenutosi a Los Angeles. «The boss» si è esibito nel 
suol vecchi successi come Brillìant disguise e Darhness 
on thè edge of touin. Springsteen presenterà nel marzo 
prossimo un nuovo album con una tournée di due mesi. 

SI PENTONO I MILLI VAN1LLL Sinceramente pentita i 
Milli Vanilli, Robert Pilatus e Fabrice Morvan, hanno de¬ 
ciso di restituire il «Grammy», l'Oscar musicale america¬ 
no. vinto per l'album Ciri, you hnow it's mie. «affinché 
venga dato al legittimi vincitori, cioè ai veri cantanti». Il 
duo infatti non ha cantato una sola nota nell'album che 
negli Usa ha venduto più di 7 milioni di copie. 

ROSTROPOVIC IN CONCERTO A TORINO. Il celebre 
violoncellista russo Mstislav Rostropovtc ritornerà In Italia 
il 10 dicembre prossimo per un concerto che si terrà al 
Teatro Regio d! Torino, atto scopo di raccogliere fondi 
per la ricerca sul cancro. Rostropovk: suonerà con «I Fi¬ 
larmonici di Torino», diretti da Marcello Rota. L'ultima 
venuta in Italia del violoncellista, la scorsa primavera, 
non era stata delle più felici: il musicista aveva abbando¬ 
nato durame un'esecuzione la sala di Santa Cedila, per¬ 
ché disturbato dagli operatori televisivi 

PAVAROTTIE DOMINCO SULLA PIAZZA ROSSA. Ieri la 
Tata ha dato notizia di un concerto che Luciano Pavarot* 
ti e Placido Domingo terranno nel giugno prossimo sulla 
Piazza Rossa di Mosca. I due artisti si esibiranno separa¬ 
tamente in due spettacoli, la cui organizzazione sarà affi¬ 
data al regista Andrei Kondalovskl. 

«LO SPETTACOLO OGGI». li 23 novembre ci sarà a Livor¬ 
no un incontro oragnizzatodal Pel toscano sulla situazio¬ 
ne detto spettacolo oggi che, alla luce dei tagli previsti 
dalla Finanziaria, rischia una vera e propria paralisi. Al¬ 
l'incontro saranno presenti Witter Bordon, della Com¬ 
missione cultura del Fd, Giuseppe Di Leva, consigliera 
del ministro Tognoll. Giovanni Motta, responsabile del 
Dipartimento cultura del Pel di Livorno, Giuseppe Dane- 
sln, assessore alla cultura delta Provincia di Livorno e Si¬ 
monetta Pednl, presidente delta Commissione cultura 
della Regione Toscana. 

L’EGITTO IN ITALIA. La grande Udizione delta musica e 
delta danza egiziana attiva in Italia con i Musicisti del Ni¬ 
lo che propongono uno spettacolo ispirato atte leggende 
nordafricane, fi gruppo e oggi a Modena (dove inaugura 
la rassegna «L'invasione detti altrisuonl»), U 21 novem¬ 
bre al Classico di Roma e il 22 nella Multisala di Bologna. 
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■ ni boia eslstenzlale-profess to¬ 
nale di Bleek Gilliam. giusto da 
quando, ancora bambino, e 
indotto dai genitori a dedicarsi 
allo studio delta musica e, via 
via, allorché adolescente e poi 
giovanotto di prestante aspetto 
e di accertata bravura musica¬ 
le, tenta vanamente di conci¬ 
liare la passione per il jazz e 
quella, molto più blanda, per 
avvenenti e. pure, Innamoratis¬ 
sime spasimanti. Tutto clO co¬ 
stituisce in qualche modo il 
contesto. Poi, però, il pbt del 
film si definisce ne! dissidio 
crescente tra Bleek e I suoi 
compagni d'orchestra. l'Ineffi¬ 
ciente agente pubblicitario 
Giani (impersonato col solito 
gusto dei grottesco dal medesi¬ 
mo Spike Lee), le sue inappa¬ 
gate dame, l'indocile Indigo e 
rambtelosa Clarke. Successi¬ 
vamente, la parvenza dram¬ 
matica si stempera man mano 
nel melodramma scoperto, di¬ 
sinibito. Fino a culminare nel¬ 
l'apologo consolatorio, pre¬ 
meditatamente edificante. 

Spike Lee e tutti i suoi colla¬ 
boratori hanno puntato a rea¬ 
lizzare uno spettacolo grade¬ 
vole, una rappresentazione 
anche sapientemente calibra- 
. ta, dove, peraltro, soltanto il fit¬ 
to, impareggiabile ordito musi¬ 
cale di tanti motivi del più clas¬ 
sico patrimonio jazz sa dare 
coesione e qualche verità ad 
una storia sempre più in bilico 
tra prezioso manierismo e alle¬ 
goriche illuminazioni. 

Punti di (orza di Mo' Better 
Blues risultano, comunque, le 
prestazioni di tutto il piccolo 
magistrale team di attori di 
consolidato e pur eccentrico 
mestiere che assecondano i 
ruoli maggiori Incarnati rispet¬ 
tivamente da Denzel Washing¬ 
ton, Spike Lee e dalle aggrazia¬ 
te. volitive Cynda Williams e 
Jole Lee. Per contrasto, poco 
' credibili ci sono parsi I mal de¬ 
lineati personaggi «bianchi», 1 
fratelli ebrei Moe e Josh Fiat- 
bush, biechi sfruttatori degli 
orchestrali neri, interpretati 
con scarsa convinzione dai fra¬ 
telli John e Nicholas Tuttunro. 
Come già in fa'fa cosa giusta, 
afroamericani e itoioamerica- 
ni, sembrerebbe, sono destina¬ 
ti a non capirsi. 




Il cantante rock americano David Crosby 


Slitta e cade con la moto 

Paura per David Crosby. 

Il cantante rock si frattura 
una gamba e una spalla 


■M LOS ANGELES. David Cro¬ 
sby. uno degli eroi musicali 
detta West Coast. fondatore 
dei Byrds e grande protagoni¬ 
sta del folk-rock negli anni 
Sessanta e Settanta assieme a 
Stills, Nash e Young, è rimasto 
grevemente ferito, riportando 
fratture multiple, in un bratto 
incidente stradale con ta sua 
moto, una Harley Davidson. 

Sabato scorso il musicista 
49enne, secondo le prime ri¬ 
costruzioni dell'incidente e le 
dichiarazioni dell'agente del¬ 
la polizia di Los Angeles Den- 
nls Smith, stava percorrendo 
un tratto di strada piuttosto 
tortuoso, non lontano dalla 
sua casa, che si trova sulle col¬ 
line di Encino; quando a un 
certo punto ha perso il con¬ 
trollo della molo, ha slittato 
sull'asfatto ad una curva, ed è 
stato travolto e trascinato dal» 
l'Hariey Davidson per circa 
una quindicina di metri. Il 
cantante é stato immediata¬ 
mente trasportato all'Encino 
Hospital, dove gii sono state 
prestate le prime cure. Lo 
hanno quindi ricoverato di ur¬ 
genza al Cedars Sinai Medicai 
Center, e qui i medici io han¬ 
no tenuto sotto costante os¬ 
servazione per le prime venti- 
quattro ore e gli hanno riscon¬ 
trato fratture alla gamba sini¬ 
stra, alla caviglia, l’anca e la 
spalla. E poteva andare anche 


peggio, perché Crosby non in¬ 
dossava il casco. Secondo II 
suo racconto, stava andando 
a velocità regolare, non più di 
25 miglia all'ora (40 chilome¬ 
tri orari). Improvvisamente gli 
sì è inceppato il filo dell'acce¬ 
leratore. la moto si è impen¬ 
nata e gli è sfuggita di sotto, 
travolgendolo. 

Non si sa ancora quanto 
tempo Crosby dovrà restare ri¬ 
coverato, ma, per fortuna, le 
sue condizioni di salute non 
vengono definite troppo gravi 
dai medici. Il musicista cali¬ 
forniano era ritornato clamo¬ 
rosamente sulle scene un 
paio d'anni (a, dopo un lungo 
periodo di isolamento, pro¬ 
blemi di droghe, ed anche al¬ 
cuni mesi di detenzkmè in 
carcere per cocaina. Era tor¬ 
nato, sta pure non più in gran 
torma e con ta voce ridotta a 
un Ilio sottile, parlando aper¬ 
tamente del suo passato, delle 
sue esperienze, e con un al¬ 
bum solista il cui titolo era 
quasi una ottimistica dichiara¬ 
zione di volontà, Yes. I con 
(SI. ce ta posso fare): inoltre 
aveva ripreso ad incidere an¬ 
che con i suoi vecchi compa- 

? ni di avventura, Stills. Nash e 
oung (American dream è il 
loro album detl‘89). Sulta sua 
travagliata e movimentata sto¬ 
ria ha scritto un’autobiografia. 
Long tinte gone. 




















Presentato il film di Raidue Opera dall'èsito discutibile 
che ricostruisce la tragedia che riecheggia le tesi del Psi: 

dell'inviato del «Corsera» «Nel mondo del giornalismo 
assassinato dai terroristi la matrice del delitto » 


L'America La «lezione» 
riscoperta viaggia 
da Colombo sul satellite 


, cercasi 
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JVmce ancora «90° minuto» 
Ile i beffi di «Beautiful» 

; bàttono d’un soffio Gorby 


! ai Tutti davanti alla tv per 
■ seguire i divi del momento: Mi- 
khalt Gorbactov e i •belli» delie 
3<r soap-opera. Domenica, infatti, 
pio di'sene' milioni di telespet- 
latori hanno seguito su Rotano 
Si la vtsha de! presidente aovteti- 
| ; te.» Roma e quasi altrettanti si- 
lìfcaoop stplonizzat su Raidue 
SS -per la aarata, spedale Betlksi- 
ma B e a u tiful, eh e ha ospitato i 
,- protagonisti della «gettonatissi-.' 
# ma» serie televisiva. Il primato 
•ì è andato pero a 90 minutate- 
' guitodaTOmillonie 396 per- 
. aotte.La «topiari» del'program- ' 
mi'più visti della settimana 
sootsa ha assegnato la pole • 
position a Fantastico, tallonato / 
dato' sport. Saranno state le. 
«castagne» di' Jovanotti a risol¬ 


levare le sorti delio show di 
punta di Raiuno? Il varietà di 
Pippo Baudo ha Infatti rag¬ 
giunto sabato scorso la vetta 
delle dieci trasmissioni più se¬ 
guite con un discreto margine 
di scarto su 90 minuto in onda 
domenica 11. con IO milioni e 
229 mila telespettatori, contro 
9 milioni e 432 mila appassio- 
• nati sportivi. Anche il cinema 
in tvregge bene: Ftanite di Ro¬ 
man Polanski e Scuota di poli- 
. zio 5 si sono aggiudicati il terzo 
. c quarto posto. Continua co- 
; stante il successo di Donatella 
Raflal, conduttrice di Chi l’ha 
tristo?, che si è stabilizzato su 
una media di 7 milioni di spet¬ 
tatori. 


Prodotto da RaiOue, ispirato alla vicenda di Walter 
Tobagi, Una fredda mattina di maggio sta per uscire 
nelle sale. A Milano lo hanno presentato autore, re¬ 
gista e protagonista in una conferenza stampa fatta 
di spiegazioni dissonanti ed intermezzi un tantino 
nervosi. Il film sposa la tesi del Psi, esclusa dai giudi¬ 
ci: il delitto Tobagi ebbe mandanti da ricercare tra i ; 
suoi stessi colleghi. 


MUNOVSCCttl 


fìAtfce» mvano i brasiliani 
(che volevano il Festival 
fCiochi fatti per Aragozzini? 


BBàANREMO I brasiliani dulia 
aocteteSoctam, che avevano 
óWtno « almiliardi all'anno per 
f «vare l'esclusiva (perse! anni). 
? del Festival della canzone, non 
risono Ioni vedere, almeno si- 
; naad ora. , pur essendo sialo 
^anpuncialo il .loto arrivo per 
sabato scorso, »Di certo, io non 
. H ho,mai invitali», si limita a 
' .precisare rasséssore al Turi- 
! tmo, Ninetta Sindoni, insom- 
, ma, pare di stare nell'ambito 
ì 'defsqttograri polverone che 


si'scatena nei mesi che prece- 
' dono il festiva. Tant'é che i più 
smaliziati avvertono: »ln queste 
ore, al posto dei brasiliani, arri¬ 
verà Adriano Aragozzini e fir¬ 
merà le intese per gestire il fe¬ 
stival edizione 1991. Il Consi¬ 
glio comunale è convocato per 
stasera e domani sera ma at- 
i'ordlne del giorno la vicenda 
Festival neanche compare: co¬ 
me a dire Che i giochi sono or¬ 
mai (atti. CG.L 


gli MILANO. La verità storica, 
a volte, ricorda ■ molto una 
gomma da masticare: ognuno 
la può tirare dove crede, adi- 
spetto dei latti, della logica, 
delle fonti di documentazione, 
delle sentenze della magistra¬ 
tura. il tutto, in nome di una ri¬ 
tenuta che guarda alta realtà 
solo come ad uno spunto nar¬ 
rativo, ad una stazione di par¬ 
tenza da cui intraprendere un 
viaggio verso chissà quale luo¬ 
go del noto odell'ignoto. 

Il gioco, che ipoteticamente 
potrebbe funzionare, ha (atto 
invece "splash* per Una fredda 
mattina di mangio, film prodot¬ 
to da Raidue. diretto da Vitto¬ 
rio Sindoni e ispirato al caso 
Tobagi: film che non riesce né 
un buon esempio di istant-mo- 
yie né. tanfo meno, un accetta¬ 
bile opera di pura fiction, an¬ 
negato com'é 11 racconto in un 
mare di banalizzazioni, diva¬ 
gazioni . ed incongnienze 
drammaturgiche da thriller al¬ 
l'americana malriuscito. •. 

Notazioni spicciole per un 
•pastiche» un tantino sfasato 
sulle quali il regista Sindoni e 

10 sceneggiatore Graziano Dia¬ 
na hanno cercato di svicolare, 
cori come hanno fatto dì fron¬ 
te all'accusa loro rivolta di aver 
girato un film a feri: U loro film, 
inlatti, si basa stilla tesi sempre 
sostenuta dal Pii e di recente 
ribadita dallo stesso Crani, che 

11 mandante dell’omicidio tos¬ 
se Interno àN’ambienie profes¬ 
sionale di Tobagi: £ una tesi 
che non ha mai'trovato riscon¬ 
tri. ha alimentato qualche cac¬ 
cia alle streghe, è stata respinta 
dai magistrati che hahlto Istrui¬ 


to e condotto il processo per 
l'assassinio di Tobagi. 

Una fredda mattina di mag¬ 
gio vuole rappresentate il cli¬ 
ma degli ultimi anni Settanta e 
dei primi anni Ottanta (Tobagi 
hi ucciso nel 1980), un clima 
nel quale ognuno potrà rico¬ 
noscere o riconoscersi nei 
•personaggi», puntualizza un ' 
po' stizzito Vittorio Sindoni. 
•Quanto all’accusa di essere 
un’opera targata Psi. credo sia 
del tulio arbitraria. Per quello 
che mi riguarda, non ho mai 
negata la mia appartenenza al 
Partito socialista. Come regi¬ 
sta, però, mi sono posto di 
fronte ai fatti e ai problemi con 
serietà e sincerità». E per evita¬ 
re altre domande, Sindoni 
elenca i meriti dello sceneggia¬ 
tore e la sua matrice •scolla¬ 
na», intesa come scuola di Et¬ 
tore Scola, con cui Diana ha 
collabo rato per Maccheroni e 
La famiglia 

«Il personaggio di Maria (ia 
' giornalista «lianchegglatrice» 

' del terroristi, ndr) è totalmente 
inventato», puntualizza Diana. 
•Il stndacàlista, invece, è sol¬ 
tanto ia somma dei tanti avver¬ 
sari politici e professionali di' 
Tobagi Deno questo, voglio 
’ precisare che il.film è qualcosa 
: di autonomo dalla cronaca: 6 
la fotografia di un periodo sto^ 
rieo dolorose». ' 1 " -, ■ 

; Una soluzione narrativa-si 
deve dire - parecchio lontana 
dalle intenzioni di partenza 
degli autori, che avevano con¬ 
cepito la traccia iniziale di Una 
fredda mattina di maggia come 
un omaggio a Walter Tobagi. 

•; ilei decimo anniversario delia 




Sergio Castellilo e II regista Vittorio Sindoni alla presentazioni dei film dedicato a Walter Tobagi 


sua morie. «E* stata una deci¬ 
sione autonoma, presa senza 
subire alcuna pressione», ha 
aggiunto Diana. -Ho deciso 
personalmente di fare una sto¬ 
ria Ispirata,a Tobagi, anche per 
ampliare gli argomenti della 
sceneggiatura con un'analisi 
accurate delle tensioni di quel 
periodo». 

Un po' stizzito, invece, Vitto¬ 
rio Sindoni dà il via ad una se¬ 
rie di precisazioni e distinguo 
che, nel loro srotolarsi, finisco¬ 
no per diventare quasi affer¬ 
mazioni dissonanti a quelle 
dello sceneggiatore. Una vera 
e propria "fiera" delle divento, 
nella quale il senso dell'opera¬ 
zione per il regista ha un sapo¬ 
re e per l'autore del copione 
un altro. Dissimile e forse addi¬ 
rittura poco compatibile. -La 
famiglia Tobagi ha letto la pri¬ 
ma stesura e. ravvisando una 
affinità, alla drammatica vicen¬ 


da del marito, la signora ci ha 
chiesto di cancellare alcune 
cose. Q siamo sempre posti il 
problema di non turbare la se¬ 
renità di una famiglia», dice 
Sindoni. «La signora Tobagi si 
é spiaciute che Una fredda 
mattina di maggio non potesse 
essere un film che facesse uso 
, dei veri nomi e cognomi delle 
persone coinvolte nella vicen-, 
da», interviene Graziano Dia¬ 
na. «Forse è arrivato 11 momen¬ 
to di realizzare molti film sul 
terrorismo e fare del cinema 
uno strumento di rifesslone se¬ 
rena. Per non lasciare più spa¬ 
zio all'Intolleranza e alla vio¬ 
lenza ideologica, che in demo¬ 
crazia non sono necessarie per. 
cambiare te cose», sintetizza 
Sindoni. Ore, ad un'uteriore ri¬ 
chiesta di precisazione, assu¬ 
me però un'arte meno conci¬ 
liante: «C'é una categoria che 
allòri 'Cavalcò la tigre senza 


capire che non sarebbe più 
potuta scendere. Motti avver¬ 
sari di Tobagi hanno rimpianto 
la sua motte». Nel riamptttino 
del «iodico questo, tu quello e 
io ancora questo e quello», Sin¬ 
doni trova anche il tempo per 
una (inestrella sut Pel e sullo:, 
manifestazione di domenica* 
Roma. 

Nel via vai. untantino fiacco 
delle domande e delle rispo¬ 
ste, l'unico a non intervenire 
- (o quasi) é Sergio Castellino, 
che non- chiamato in campo 
decide di chiamarsi fuori. Co¬ 
me fa del resto il direttore di 
RaiDue, Sodano, ricordando' 
solo l'Impegno per il cinema di 
qualità e attualità delta sua re¬ 
te. Purtroppo dimentica (o sal¬ 
ta) 1 riferimenti alle cronache 
spinose che hanno coinvolto 
Ragazzi fuori, prodotto dalla 
sua struttura e poi semi-ripu¬ 
diato. 





H «Finita la "guerra fred¬ 
da”, crollati ì muri che separa¬ 
vano l'Est dall'Ovest, Il "tassa¬ 
metro" delta storia si é azzera¬ 
to. Oggi bisogna ricominciare 
à pensare il presente, in un 
nuovo contesto che, come ha 
dimostrato la crisi dei Golfo, 
vede il mondo diviso non più 
in Oriente ed Occidente ma in 
Nord e Sud». Furio Colombo, 
ha presentato ieri alla stampa, 
America armo zero, una nuova 
inchiesta sugli Stati Uniti degli 
anni Novanta, realizzata insie¬ 
me a Franco Lazzaretti per la 
serie Missione reporter - delia 
quale l'anno scorso abbiamo 
già visto Pianeta Urss. Pianeta 
informazione e Pianeta proibi¬ 
to, ami e droga - che andrà in 
onda sabato prossimo alle 
22.40 su.Raidue. 

«La domanda che ci ponia¬ 
mo In questa indagine - ha 
continuato Colombo - è come 
l'America ln questo “terzo do¬ 
poguerra" stia affrontando la 
"ricostruzione' legata ai pro¬ 
fondi cambiamenti storici av¬ 
venuti in questo ultimo anno». 
Articolata in quattro puntate, 
l'Inchiesta partirà dall’esame 
delle conseguenze pratiche, 
psicolgiche e culturali che la 
smobilitazione dell'industria 
della guerra provoca nella so¬ 
cietà americana. Ecco allora 
le immagini della cittadella 
militare di Westpotnt, dove 
continuano gli addestramenti 
di enormlachtete di soldati. E, 
ancora più sconcertanti, quel¬ 
le dei «giochi di guetra», lo 
sport diffusslmo negli Usa -ma 
anche In Europa - al quale si 
dedicano numerosissimi gio¬ 
vani di estrazione media,-che 
amano passare il week-end 
•sparandosi» Ira loro-con armi 
finte, che quando colpiscono 
il bersaglio colorano di rosso 
la vittima a mo’ di macchia di 
sangue. Il prezzo delia messa 
in scena .è_dl cento dollari e 
eompraMtoànche le spese di 
fcsvandéfl» per gli abiti «insan¬ 
guinati».'' Nelle altre puntate 
saranno affrontati i temi relati¬ 
vi alle minoranze etniche, il 
proliferare ed irrigidirsi delle 
chiese e delle sette, principali 
artefici del clima di oscuranti¬ 
smo che si sta abattendo sul 
Continente.' ' - pGaC. 

• i.• k> « w* 


Hi BOLOGNA. Da questa 
mattina il progetto spenmen- 
tale dì televisione via satellite 
(l'Olympus) si arricchisce di 
quattro ore di trasmissioni per 
l’aggiornamento e la forma¬ 
zione professionale a distan¬ 
za. Dalie 9 alle 15. dal martedì 
al sabato, vanno in onda i pro¬ 
grammi «educational», desti¬ 
nati ad un target selezionato 
di pubblico. 

Un primo blocco di «lezio¬ 
ni». quello tino alle 11. com¬ 
prende 1 programmi della Na¬ 
tional Technological Univèrsi- 
ly e di Europace. 51 tratta di 
due ore destinate ad un'uten¬ 
za di ambito tecnologico post¬ 
universitario. Un secondo 
blocco di programmi à costi¬ 
tuito dalla serie di Olympus 
France ed Eurostep. In questo 
caso si tratta di produzioni di 
istituti universitari, associazio¬ 
ni culturali, organismi religiosi 
e persino il Parlamento euro¬ 
peo. Un terzo gruppo è quello 
di più stretta origine italiana. 
Già da questa settimana, II sa¬ 
bato alte 11, verrà trasmessa 
un'edizione speciale cteH’En- 
ciclopedia multimediale di fi¬ 
losofìa che la Rai sta realiz¬ 
zando assieme all'Istituto di¬ 
gradi filosofici di Napoli e al¬ 
l'Enciclopedia italiana. In pro¬ 
gramma anche 13 puntate sui 
problemi dell'energia in Euro¬ 
pa e quattro serie di program¬ 
mi scientifici coordinati dalla 
Comunità delle università del 
Mediterraneo. 

Inoltre, per la prima volta. 
Raisat sperimenterà il multi- 
linguismo: tutti i programmi di 
Europace avranno due sepa¬ 
rate piste audio in inglese e in 
italiano e tutti i programmi 
dell'Encfdopedia filosòfica 
avranno due o tre piste audio. 
Raisat è stato presentato ieri 
pomeriggio a Bologna da 
Massimo Fichera. vice diretto¬ 
re generate Rai. Per Eurostep 
era presente Mavridis. per la 
National Technological Uni¬ 
versity Baldwìn. per Eurospa- 
ce Frisk. Fichera. dopo aver 
ammesso i ritardi della quinta 
potenza economica al mondo 
sul satellite, ha auspicato che 
questa prima serie di pro¬ 
grammi possano colmare U 
gap e accelerare la definizio¬ 
ne di un satellite italiano. Si 
inizia alle 9 con la prima pun¬ 
tata (in inglese) sulla comu¬ 
nicazione via computer e ia si¬ 
curezza dei network. 


l'ii.i'ii'i il" 1 mfi 
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MI APPUNTAMENTO INTRETeletllm 


30.00 IL ORANO* CALDO. Film con Glenn 
Ford. Gloria Graham». L«e Marvin. Re¬ 
gia di Frltz Lana 


0.00 HANNO UCCISO VICKL Film con 
Jeanne Cralln, Elllot Reld. Regia di Ri¬ 
chard Boone 


1*0 ELUOT R2ID. Regi* di Richard Boone 


12.00 LA NOSTRA TERRA. Docu¬ 
mentarlo 



32*0 VIRIDIANA, Film con Silvia Pi¬ 
nci. Regia di Luis BuAuel 


13.45; 14.45; 18*5; 


RADIOUNO. Onda verde: 503. 6.55. 
7.55. 8.56, 11.57, 12.56. 14.6?; 18.56. 
22.57; 9 Radio anctvio; 12 Via Asiago 
Tenda: 16 II paglnone; 18.30 II tenore di 
grazia: da Rubini a Merrlt; 20*0 Radiou- 
no serata. 

RADIO DUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26, 
9.27. 11.27, 13.28, 15.27. 16.27. 17.27. 
1527, 19.25 22.53. 6.45 Blu romantle; 
10*0 Radiodue 3131:12.45 Impara l'ar¬ 
te: 13 La pulcella senza puiceltegglo; 
'19.50 Le ore della sera; 21*0 Le ore del¬ 
le notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 7.30 Prima pagina: 
6.30-10.00 Concerto del mattino; 12.00 

8 lira II sipario: 14 Dlapoaon; 17*0 Dae 
onoscere; 21 La parola e la maschera; 
22 Musica In Italia oggi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10*0 ARRIVANO I DOLLARI 

Regia di Mario Costa, con Alberto Sordi, Nino Taran¬ 
to, ita Ua(1MT}.(0 minuti. 

Anche i «televisivi» Siili e Riva accanto a Sordi e Ta¬ 
ranto, nel caot di questa commedia all'Italiana d'an¬ 
nata. Cinque fratelli al disputano un'eredità, dando II 
peggio di ae stessi. Molto divertente. 


20*0 MCO 

Ragie di Andrew Davis, con Steven SeageL Henry Oli¬ 
va. Usa (10M). 100 minuti. 

Nico (di cognome te Toscani) è un ex agente della eia 
che Indaga su un caso di traffico di esplosivi, ■ capi gli 
ordinano di lasciar perdere. Ma lui. imperterrito... . 

RAIDUE 


22*0 IL GRANDE CALDO 

Ragia di Frltz Lang, con Glenn Ford, Lea Marvin, Ota¬ 
ria Grattarne. Usa (1053). OS minuti. 

Un »noir» stupendo, uno dal capolavori del Lang ame¬ 
ricano. Bannlon, sergente delta polizia che Indaga sul 
suicidio di un collega, incappa In un boss malioso che 
■ gli stermina la famiglia. L'uomo giura vendetta. Tro- 
varà una complica in una «pupa» sfregiata da un 
... gangster. Ford è bravissimo, ma la Grattarne (che re- ,• 
cita sfigurata per mezzo film) e il crudelissimo Marvin 
all rubano la scena. Da vedere. 

RETEQUATTRO 


22*2 PERSONA 

Regia di Ingmar Bergman, con BIW Andersaon, Uv 
Uttmann, Ottonar BJornatrand. Svezia (196S). SI minu¬ 
ti. 

■ v Elisabeth è un'attrice colpita da afasia durante una re¬ 
cita delt’-Elettra». Alma e l'Inlermlera che l’assiste in 
cllnica. Più tardi la due donne ai trasferiscono, su pre- 
, . scrizione dal medico, in una casa sul mare, dova na¬ 
scerà (tra mille Incomprensioni) un'enigmatica com¬ 
plicità. Uno dal capolavori di Bergman. la Ullmann a 
la Andersaon semplicemente mostruose. Di bravura, 
si intendo. 

RAITRE ... ■ • 


22** VIRIDIANA 

Regia di Luta BuAuel. con Silvia Plnal, Frencleco Ra¬ 
bat. Messico (1961). 90 minuti. 

Poco prima che Viridlana vada In convento, il suo vec¬ 
chio zio Jalmo la fa vestire da sposa a tenta di violen¬ 
tarla. Viridlana tugge e lo zio al impicca. Allora Viri¬ 
dlana resta rutila caea avita e la popola di mendicanti, 
allo scopo di redimerli. Succede di tutto. Raccontato 

■ i cosi sembra una commedia nera, e c’è qualcosa di 

■ ■ beffardo nell'estro surrealista di BuAuel, qui impe¬ 
gnato in uno dai suoi film più riusciti. Produttivamente 
la pellicola è messicana, ma fu girate In Spagna: do¬ 
va, per altro, tu immediatamente proibite dalla censu¬ 
ra franchiste. 

CtNQUSSTELLE 


23*0 L’ULTIMO BUSCADERO 

Ragia di Sam Pecklnpah, con Stava McQueen, Robert 
Presten, Ma Lupino. Usa (1972). 97 minuti. 

Troppa grazia: Lang. Bergman, BuAuel e Pecklnpah 
- tutti assiema. In dolorosa contemporanea. «L'ultimo 
òuacadero» è un western «moderno» a supercrepu- 
ecolare, girato nell’ambiente nostalgico dai rodai. Ju¬ 
nior Bonner (Stavo McOueen) è un campione ormai al 
: ' " capolinea. Gareggia solo per permettere al vecchio 

padre di realizzare il suo ultimo sogno, emigrare In 
Australia. Forse l'unica frontiera rimasta 6 laggiù. 
Bellissimo. 

. RAIDUE ,. 
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io/oII Plancia! 


. vidi* mozzini 5 
via trionfala7996 
viola xxi aprila 19 
via tusco tota 160 


© minima 0° 
A massima 15* 


our* piazza caduti 
dalla montagnola 30 


Ooal Usole sorge alle 7.05 
^oo e tramonta alle 16.4S 
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Roma « 
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Tre indagini della magistratura 
sugli appalti in Fiera 
; sulle farmacie comunali 
-e sui «ricatti» in Campidoglio 

ih.! 
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A PAGINA *1 


1 


t Lfomiddio di via Poma 


I 


Àvyisi di garanzia 
al'capufficio e 2 impiegati 


I ."Sono diventali sei i so- 


1 


i di vie Poma. Dopo la prima 
; «franche» eh* ha colpito la - 
famiglia Vanacore, marito, 
moglie e uno dei figli, il sosti¬ 
tuto procuratore Pietro Cata¬ 
lani. ha Inviato Ieri altri tre av¬ 
visi di garanzia nei quali vie- 

- n t ipotizzato il reato di orni- ' 
cldlo volontario. Destinatari, ’ 
ETmanno Bizzocchi. uno dei 
datori di lavoro di Simonetta 
Cesarotti, e (fratelli Salvatore 
e MariaLuba Sibilla,entram- 
bl impiegati deU’Associazio- ■ 

■ ne regionale degli alberghi ' 

! della gioventù, dove la ragaz- 
^ a venne uccisa, il 7 agosto 

: scorso. In pratica, oltre al 
phrriaospettato Vetrino Va- 
nacore, le cinque persone 
che, come si è appreso dagli 
; esami, ematici eseguiti nei 
> giorni scorai, hanno U sangue 
' del gruppo A-rh positivo, lo 
stesso di quella traccia trova- 
\ fasulla porta della stanza-dò- 

- ve Simonetta venne accoltel- 
' lata. • 

- C’è. per* una perpies^ta, 
per cosi dire procedurale, 
nell’emissione di questi awi- 

; si di garanzia, che a piazzale 
; Qodio vengono veflniti come 

■ «atti dovuti» in virtù delle ana¬ 
lisi eseguile sul sangue del 

; quattordici «personaggi» a 
. vario.titolo coinvolti in questi 
; cento giorni d’indagine. Che 
l cinque persone’ avessero 11 ' 

' sangue di gruppo A era stato 
; gli datetrtpo aiwunciato. Ma , 


fperftt avévano Subito preci 
saio che non sarebbe stato 
possibile eseguire su tutti il 
test del Dna, data la scarsa 


quantità di sangue lasciata 
dall’assassino (almeno cosi 
si presume) su quella porta. 


La redazione è In via dei Taurini, 19-00185 
telefono40.49.01 


1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalleorelSalleorel 


Aperto 


Fino ai22>t2\ 


La giunta ha deciso ieri 
il divieto per il Pantheon 
e piazza del Popolo 
Una gara podistica Tanno 


Il Pei critica le misure: 

«Non sono scelte antitraffico» 
Ieri circolazione pesante 
per lo sciopero della metro 


Via i cortei e le maratone 


Eia 


• • 


Contro il traffico, stop ai cortei. La giunta capitolina 
ieri pomeriggio ha deciso di vietare te manifestazio¬ 
ni in piazza del Popolo e ai Pantheon. Strade vietate 
anche per le maratone. Intanto ieri per il traffico è 
stata un’altra giornata particolare a causa deilo scio¬ 
pero del metrò e della circolazione rivoluzionata a 
piazzale Flaminio. Venerdì, dalle 9 alle 15, niente 
bus e metrò. Altri scioperi fino al 29. 


piglio all'intrigata vita automo¬ 
bilistica della cittì ieri è arriva- 


> FIORINI 


MI Due piazze od limita per 
le manifestazioni e una* sola 
maratona ogni anno, aperan- 


dino. Sabato scorso la manife¬ 
stazione del Pel, con I trecento- 
mila che hanno stilato per le 


biilstlca della citta Ieri è arriva¬ 
ta una proposta dell'Automo- 
bll Club che invita l'ammini¬ 
strazione comunale ad utiliz¬ 
zare l'elicottero per far sposta¬ 
re capi di stalo e [ - sona] Iti. 

Ma anche Ieri, senza mani¬ 
festazioni e visite importanti, 4 
stala egualmente una giornata 
•particolare». Lo sciopero dei 
macchinisti dell'Acotrai, riusci¬ 
to in pieno, ha bloccato dalle 
12.30 alle 15.30 le linee AeBe 
i trenini per Udo, Pantano e 
Prima Porta. Coti Appli, Tu» 
scoiane, Casilina. Prenetóne, 


domenica dalle 11 alle 24. An¬ 
cora i sindacati confederali 
hanno Indetto attri scioperi di 
Atac e Acotral. per lunedi dalle 
5.30 alle 8. per mercoledì dalle 
16 alle 19, quando sciopere¬ 
ranno anche dirigenti e funzio¬ 
nari dell’Acotrai aderenti alla 
Falsa Osai, e Infine giovedì 
dalle 9 alle 12. 

A rendere quella di Ieri 
un'altra giornata difficile c'è 


stato anche U rivoluzionamen¬ 
to della circolazione nella zo¬ 
na tra piazzale delle Belle Arti 
e piazzale Flaminio. Chi da via 
Settembrini si dirige verso il 
Muro torto ora deve p er co rrere 
lungotevere Michelangelo, 
piazza della UbeitA e ponte 
Margherita, nel senso opposto 
Invece, per. attraversare ponte 
Matteotti, ci si deve incanalare 
su viale delle Milizie. 


da Ingorgo del romani. Con I 
provvedimenti adottati ieri pò- 
meriggio dalla giunta-capitoli¬ 
na. piazza del Popolo e il Pan¬ 
theon d'ogpMpot non acco¬ 
glieranno piè manifestazioni. 
Per le strade della città si potrà 
tenete una sola corsa podisti¬ 
ca all'anno e Inoltre la giunto 
rimetterà mano al protocollo 
firmato un anno fa con' Cgil, 
Ciri e UU sulle piarne e le vie ri¬ 
servate al cortei. È la risposta 
del Campidoglio a due giorna¬ 
te che hanno messo a dura- 
prova il traffico nel centro cSÌjrf- 


baclov che si è spostato per 
tutta la città con 11 suo corteo di 
automobili e in più 1 maratone¬ 
ta dilettanti In strada per una 
gara. La decisione della giunta 
è stala. Immediatamente con¬ 
testata dal Bpi, •Mi sembra una 
misura che. con il traffico ha 
ben poco a «die vedere, - ha 
detto Carlo Leoni, segretario 
della federazione comunista - 
il Pantheon è Isola pedonale e 
a piazza del Popolo c'è una 
circolazione limitata. Mi pare 
che i problemi del traffico a 
Roma siano ben altri». Sugli 
eùentiche aggiungono scorri- 




portare II peso delle auto dì 
chi, per rimediare alio sciope¬ 
ro, ha tirato fuori dai garage 
l'automobile. Lo sciopero del 
macchinisti, che chiedono di 
passare al IV livello, si ripeterà 
il 28 novembre, questa volta 
dalle 5.30 alleS.30. Venerdì in¬ 
vece sarà la volta di tutti gli au¬ 
toferrotranvieri dell'Alacre del- 
t'Acotral. Cgll, Ciri e Ull infatti 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero dalle 9 alle 15 e sabato In¬ 
vece Ineroe eran no le braccia, 
dalle 17 elle 24 gti aderenti ai- 
Sinai che replicheranno anche 


ìMMgg 
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A sinistra: Il cartello Indica I capolinea dal bus navetta «176» che da Ieri 
collega « terminal dell'Ostiense con piazza del Cinquecento. Sopra: piaz¬ 
za del Popola Da Ieri per decisione deila giunta, è stata preclusa al cor¬ 
tei Insieme spiazza del Pantheon 


Ostiense, salpa la «navetta» 


E perciò, nella «rosa» U pm 
Catalani aveva eccito Giusep- 
: pa De Luca, moglie di Pieri¬ 
no Vanacore, e il figlio Mario. 

; A* loro, giovedì scorso aveva 
inviato altrettanti avvisi di ga¬ 
ranzia. 

Ieri, a quattro giorni di di¬ 
stanza, l'improvvisa marcia 
indietro. Troppe polemiche 
per la scelta, caduta per l'en¬ 
nesima volta sulla famiglia 
Vanacore? Oppure 1 periti 
' hanno trovato 11 modo per ef¬ 
fettuare cinque volte il test 
del Dna, nonostante (‘esigui¬ 
tà della traccia? : 

la «palla» toma ora agli 
esperti nominati dal giudice 
per l'Istruttoria preliminare, 
Giuseppe pizzuti, che do- 
. vranno eseguire la compara¬ 
zione dei vari campioni di 
sangue per risalire cosi al co¬ 
dice genetico. Ma ancor pri¬ 
ma dovranno essere ultimale 
le analisi sullo sbatto di san¬ 
gue trovato sulla porta. I pri¬ 
mi tre esami hanno sempre 
tornito lo slesso risultalo. A- 
rh positivo.'Ma 1 periti hanno 
detto di non estere ancora In 
grado di stabilire con assolu¬ 
ta certezza U gruppo sangui¬ 
gno e che perciò dovranno 
ripetere la prova per altre tre 
volté. Solo a quel punto, e so¬ 
lo se il risultato finora noto 
sarà confermato, sarà possi- 
- bile p ro cedere con iltesl del 
Dna. Forse l'ultima carta che 
gli Inquirenti sperano di po¬ 
ter giocare per risolvere il 
•giallo dell’estate». Ma nella 
migliore delle Ipotesi, Il sosti¬ 
tuto procuratore Fletto Cata¬ 
lani potrà disporre del risul¬ 
tati non prima di trenta, «pia- 
tanta giorni 


Mi Tutti scontenti, tranne le 
ferrovie dello Stato. L'hanno 
pensato, programmato (male 
e di tratta) e avviato: ma II nuo¬ 
vo »t78». Il collegamento di 
bus navetta che da ieri ha san¬ 
cito il definitivo passaggio del 
terminal da via Glolitti (Termi¬ 
ni) a piazza Matteucci 
(Ostiense), almeno nel giorno 
Inaugurale, non ha centrato 
l'obiettivo. Far partire ed arri¬ 
vare ogni quarto d'ora un mez¬ 
zo pubblico dal nuovo alt ter-. 
minai fino al centro e viceversa 
ieri è pana una impresa com¬ 


plicatissima. la prova? Dalie 
6.15 (ino a' mezzogiorno, da 
Ostiense, solo 200 persone 
avevano affrontato l'arduo im- 
pegno.Ma per le Fs le cose so¬ 
no andate benone: I passegge¬ 
ri del treno veloce per l'aero¬ 
porto (che si prende appunto 
alla stazione Ostiense) Ieri fi¬ 
no alle 16.30 Sono stati oltre 
4000 distribuiti su 60 treni in 
servizio. Quasi un raddoppio, 
affermano orgogliosi, rispetto 
al passato. 

E' toccato all'Atac rimpiaz¬ 
zare in 24 ore I pullman dell'A- 


coirai. Un servizio approntato 
di tutta fretta: per I viaggiatori è 
stata una giornata Infernale. 
Prima le centinaia di metri di 
tapis rulant e altrettante di sca¬ 
le mobili per raggiungere li tre¬ 
no delle Fs che con due ferma¬ 
te collega la città con l'aerosta¬ 
zione. Poi le difficoltà per tro¬ 
vare Il bus navetta. Spaesati, 
senza l'ausilio dì cartelli indi¬ 
catori, senza biglietti disponi¬ 
bili sull'autobus (del resto le 
scorte erano finite pure all'edl- 
1 cola interna al centro commer¬ 
ciale). perduti in piazza dei 


Cinquecento - attuale capoli¬ 
nea del 176-alla fine se la so¬ 
no presa con gli autisti. <Metta 
pure It mio nome e anche l'in¬ 
dirizzo - ha detto Inferocito un 
signore di 72 anni, in pensione 
- mi chiamo Sergio Cini e abi¬ 
to a Firenze. E una vergogna 
costringere le persone anziane 
a fare tutta questa strada con I 
bagagli. Poi. min sapevo che 
oltre le 5000 lire per II treno, mi 
sarei dovuto comprare un altro 
biglietto per prendere il bui 
dell'Alno. La stessa sorte è 
toccata a centinaia dii «pellegri¬ 
ni» in cerca di un mezzo pub¬ 
blico per arrivare a Termini, In 
. una giornata assolata e incre¬ 
dibilmente calda. «Un runico 
italiano arrivato due giorni fa a 
* Tunisi mi aveva spiegato come 
fare - ha raccontato disorien¬ 
tato e lievemente sudato, Che¬ 
rii Aiaram; cittadino tunisino,' 
veterinario - ma ho avuto co¬ 
munque difficolta a capire do- 


: ancora 


Ormai è diventata una scommessa. Quando apre il 
metro «B» da Termini a Rebibbia? Nessuno si sbilan¬ 
cia, neanche dopo l’ennesimo «giretto» di prova lun¬ 
go gli otto chilometri di binari. Unico Impegno cer- ' 
to, il 26 novembre: quel giorno la data sarà annun¬ 
ciata definitivamente. «Apriremo prima di Natale», 
ha detto Angelè, assessore ai Traffico. L'Intermetro: 
«L’8 o il 10 dicembre». L’Acotral: «Non si sa». 


ADRIANA TERZO 


MI La domanda è da cento ; zlonl, l'amministrazione pub- 
milioni: quando apre la metro- bllca, nella veste dell'assessore 
politana «8* Termini-Reblb- al traffico Angelè, non ha sa- 


polltana *B* Termini-Reblb- 
bla? Col flato sospeso e te 
orecchie ben aperte, anche ie¬ 
ri i cronisti, I curiosi, I politici 
dell'opposizione (Pel e verdi) 
che avevano richiesto la visita 
guidata su) nuovo tratto, sono 
rimasti delusi. Dopo mesi di 
ammiccamenti, di vorrei ma 
non posso, di false premonl- 


puto indicare una data. Un nu- . 
mero del calendario che po- , 
nesse fine a questo conto alla 
rovescia che di fatto, poi, non 
comincia mal. «Aspettiamo - 
ha detto l'assessore - l'esito 
della prossima riunione della 
commissione consiliare che ci 
sarà U 26 novembre. Da allora. 


sarà veramente questione di 
giorni: 10, al massimo 15». 
Aspettare, ma che cosa? Il tre¬ 
no già da due settimane, cam¬ 
mina su e giù, lungo tutti e ven¬ 
ti i chilometri che dall'Eur tra¬ 
passano il cuore (sotterraneo) 
di piazza dei Cinquecento fino 
ad arrivare alla decima ferma¬ 
ta, Rebibbia. Scesi i passeggeri 
a Termini 1 vagoni provano e . 
riprovano quei oinariche stan¬ 
no facendo sognare migliaia di 
pendolari. Il nuovo collega¬ 
mento, quando aprirà, avrà 
potenzialmente un bacino di 
almeno 600 mila persone. 
Considerati gli abitanti stessi 
dei quartieri sorti lungo le fran¬ 
ge della Tiburtina, (Monti Ti- 
burtlni, Feronla, S. Maria dei 
Soccorso) I dipendenti e l visi 
latori dei Policlinico e dell’o¬ 
spedale di Pietralata, gli stu¬ 
denti e gli operatori dell'Uni¬ 
versità, questa cifra non sem¬ 
bra lontana dalla realta. 


Ma l'ennesima «passeggiata» 
sul percorso fiammante non 
ha prodotto la notizia sperata. 
Solo Lombardi il direttore del- 
l'inlermetro (la società che ha 
costruito l'intera opera chiavi 
in mano, 1400 mtlardi in tut¬ 
to), si è lasciato sfuggire un 
mezzo Impegno. «Possiamo 
aprire anche l'8 dicembre, o il 
10 che capita di lunedi». Ognu¬ 
no, però, è rimasto abbottona¬ 
to, ben attento a non sbilan¬ 
ciarsi troppo. «Ma si slamo agli 
sgoccioli - ha detto Tullio de 
Felice, presidente dell'Acotrai 
cui spetterà la gestione del col¬ 
legamento e ai quale il mini¬ 
stero dei Trasporti ha dato la 
sua disponibilità perla richie¬ 
sta (da parte delrÀcotra!) del 
nullaosta di sicurezza - perù 
non me la sento di annunciare 
una data precisa». 

Il preseicizlo, che dovrebbe 
terminare il 26 novembre, non 
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Sanità laziale 
Proteste 
dei privati 
convenzionati 



1700 centri convenzionati di analisi, radiografie e visite spe¬ 
cialistiche del Lazio minacciano di bloccare le prestazioni 
dal primo dicembre se la Regione non pagherà i debiti accu¬ 
mulati fin dal 1985. Lo ha annunciato ieri in una conferenza 
stampa l'associazione di categoria Anisap. La regione Lazio 
deve ai 700 centri 650 miliardi, ma l'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia è intervenuto ieri per tranqullizzare i cit¬ 
tadini. «I debiti con i centri ci sono - ha dichiarato l'assesso¬ 
re - ma è solo questione di tempo. I soldi per saldare il bilan¬ 
cio '87-'88 sono in arrivo. Chiederemo ai proprietari degli 
ambulatori privati la stessa pazienza dimostrata «lai farmaci¬ 
sti». Secondo 1 dati delrAnlsap. I laziali che ricorrono ai pri¬ 
vati In convenzione per analisi, radiografie e visite specìati- 
stiche sono 1.200.000. 


Case Armellini 
Per l'incendio 
il Comune 
pagherà (danni 


Case Armellini U Comune ristrutturerà 0 pa- 
Dar l’Inrssulln lazzo Armellini di via Marino 

rer I incanalo Fasan a Ostia, danneggiato 

il Comune nno ainnagfbUità la scorsa 

pagherà (danni 

duo e sua figlia Angela La 
wmmmmmmmimmmmmmmmmm Rocca, di 4 armL È1) risultato 
di un incontro tra Carraio, l’assessore alla casa Amalo e 
quello al plano regolatole Gerace eoo una delegazione de¬ 
gli abitanti. Mentre si tarara» i lavori, che dovrebbero durare 
un mese, le famiglie saranno alloggiale a spese dei Campi-, 
doglio in alberghi della X01 circoscrizione. Quanto agli altri 
abitami delle case ArmeDlni di Ostia. In due anni le 1080 fa¬ 
miglie del degradato comprensorio dovrebbero trasferirsi in 
nuovi appartamenti. 190 alloggi Iscp di via deD'Appagttato- 
re. intanto, verranno messi a disposinone solo degli inquilini 
degli editici del fonte-mare. 



Argentina: .Franz De Biase, rinnovato 

n. per altri quattro mesi ne) 

VK Diana ruolo di commissario del 

propone Teatro di Roma, conicrma di 

laoiAHcnr non voler scegliere tulli nuo- 

IO sponsor vo direttore artistico che de¬ 

ve succedere a Maurizio 
Scapano, il Cui mandalo è 

scaduto il 31 ottobre scorso. Intanto, De Biase la una propo¬ 
sta per risanare almeno In parte i dieci miliardi e mezzo di 
debiti dell'Argentina: trovare uno sponsor privato, che po¬ 
trebbe manovrare con maggiore libertà di un organismo 
pubblico per i tre miliardi di interessi passivi «Per il resto - ha 
detto il commissario - continuerò a battermi per la trasfor¬ 
mazione del Teatro in ente morale e perchè si inserisca nei 
nuovo ordine previsto dalla legge sulla prosa». 


Scarni, Latina m È morto mentre k> trasporta- 

àrr-nltèllàtn vano ln 

MLtUliaildIO dalle venti coltellate ai peno. 

In piazza alla Spalla e al collo che lo 

duranteuurissa. 

conico di 18 aiuti, è stato uc- 
ciao in un» rissa «-alenatosi 
ieri pomeriggio in piazza Caio Mario, nel giardini «iella villa 
Comunale «li Scauri, in provincia <0 Latina, Degli aggressori. 
per U momento si sa solo che erano quattro o cinque. II ra¬ 
gazzo, Incensurato, èra nato a Napoli ma residente a For¬ 
ni ia. 


Muore anziana £ stata travolta «u uet» 

«rnnocriiita Acotral tra la stazione di Pii- 

...TT ma Porta e quella di Saza 

sotto il treno Rubra domenica sera verso 

delia Rnma nord le nove e mezza. L'anziana, 

delia noma I TO „ , didrcesettant'annlerasen- 

za documenti e non è anco- 
""■“ ra stata identificata. Il mac¬ 
chinista, all'altezza del decimo chilometro della Flaminia, in 
un tratto dove non ci sotto passaggi a llveilo o pedonati, ha 
visto una donna sul binari. Ha tirato D freno d’emergenza, 
azionato il segnale acustico, ma non c’è stato nulla da fare. 
La donna non ha fatto in tempo a scansarsi nè il treno ha 
avuto spazio per fermarsi prima di travolgerla. li corpo della 
vittima è ora all'istituto «li Medicina legale del policlinico Ge¬ 
melli 


ve stesse la fermata». 

Non sono dello stesso avviso 
gli amministratori dello Stato e 
del Campidoglio. «Si abitue¬ 
ranno - ha «letto Edmondo 
Angelè, assessore al traffico ri¬ 
ferendosi ai viaggiatori più riot¬ 
tosi - Prossimamente, poi, ver¬ 
rà realizzata una corsia prefe¬ 
renziale per le auto private - di 
fronte all'uscita dei terminal, in 
piazza Matteucci - per facilita¬ 
re chi. arriva accompagnato in 
automobile». La corsia sorge¬ 
rebbe proprio davanti al pas¬ 
saggio dei taxi: anche loro Ieri 
. erano scontenti. «CI aspettava¬ 
mo molti più «dienti - ha com¬ 
mentato per tutti Giovanni Fi- 
lacchione - e invece, nono¬ 
stante io sciopero delia metro 
«A» e «B», slamo rimasti a boc¬ 
ca asciutta». L’incasso, dicono 
alle Fs, è triplicato: forse anche 
il malcontento tra i viaggiatori. 
(AT.) 


Extracomunitail Le circoscrizioni hanno for- 

kjjpntp «Visa nito i loro pareri sugli spazi 

mania uaa da (JesUnare ^ immigrati 

fino a Natale ~ della Pantanella. Risultato: i 

E oggi da Carfaro "“LSrCM: 

Oggi l'assessore al Decentra- 

mento Marco Rovaglioti illu¬ 
strerà la situazione davanti al sindaco Curaro, all'assessore 
a) Servizi sociali Giovanni Azzaro e al coordinamento «togli 
extracomunitari. Una riunione riservatissima per evitare fu¬ 
ghe di notizie che potrebbero scatenare altre rivolte. Azzaro 
ha indicato la data di Natale ed aggiunto che gii extracomu¬ 
nitari si sono anche dichiarati disponibili a pagare i! posto 
letto. Quanto all'edificio di via Ghbalba a Prima Porta, l'uni¬ 
co ancora presidiato dai cittadini, l'assessore ha precisato 
che I) gli immigrati non erano previsti 


ha presentato particolari pro¬ 
blemi per i 14 treni in servizio 
sugli otto chilometri di prolun¬ 
gamento. Pòrte che ogni tanto 
chiudono male, guasti ai siste¬ 
mi di trazione, problemi al fre¬ 
ni: secondo i tecnici si tratta 
solo di normali difficoltà che si 
incontrano In un impianto 
nuovo, il classico «rodaggio». 
Ma ieri, un po' tra le righe, si è 
parlato del sistema elettrico 
che, pare, non funzioni a do¬ 
vere. Si tratta dei sistemi di «ali¬ 
mentazione di riserva» che si 
trovano uno a Termini l'altro a 
Rebibbia: in caso, per esem¬ 
pio, di un black out viene atti- 
. vato l'impianto di scorta. Quel¬ 
lo di Rebibbia, però, sembra 
non ce la faccia a sostenere 
tutto II carico da sola, «il pro¬ 
blema non incide sulla sicu¬ 
rezza - sdrammatizzano i tec¬ 
nici deil'lntermetro - ma solo 
sulla regolarità delle corse». 


Denuncia del Codacons 

Aziende sotto accusa 
Segretarie «in prestito» 
per lavoro nero 


MI «Prestano» ragazze per 
piccoli Impieghi, lavori da se¬ 
gretaria o stenografa, precari e 
a buon mercato. If trucco è 
spacciare per libere professio- 
niste che prestano la loro col¬ 
laborazione regolarmente fat¬ 
turata, lavoratrici con mansio¬ 
ni de) tutto subalterne ed orari 
da dipendenti. Insomma, un 
giro di lavoro nero con tutte, o 
quasi tutte, le carte in regola. 
Tanto che le procure della Re¬ 
pubblica e gli ispettorati del la¬ 
voro di Roma e di Milano han¬ 
no aperto un'indagine, sulla 
base di una denuncia presen¬ 
tata dal Codacons. li comitato 
per la difesa dei consumatori. 

Sotto accusa numerose 
agenzie che forniscono ho¬ 
stess o «segretarie volanti» ad 


aziende ed enti pubblici, tra ■ 
cui al contano imprese nazto* : 
noli ed Intemazionali, che con 
il sistema «tolto collaborazioni 
riescono ad evadere contributi 
ed oneri sodati. Invece di ri- 
conere ati'uiKcto «ti colloca¬ 
mento, per prestazioni di lavo- ' 
ro anche temporanee, in motti 
si rivolgono infatti ad agenzie 
di intermediazione che si assi¬ 
curano larghi margini sulla re¬ 
tribuzione delie ragazze «pre¬ 
state». il Codacons, nel suo ' 
esposto, ha perciò chiesto di 
perseguire le agenzie intero- 
sate per intermediazione vieta- . 
ta nel rapporto di lavoro, usu¬ 
ra. associazione per delinque¬ 
re. violazione delle norme sul 
collocamento e truffa contrai- 
tirale. 
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Il rettore de «La Sapienza» 
«dà i numeri» sull'Ateneo 
Oltre 2000 matricole in più 
Novità in vista per il '91-92 


Potrebbero essere le segreterie 
degli istituti superiori 
a raccogliere le domande 
Tasse pagabili anche in banca 


Mira 


ersità fin dal liceo 


iscriversi 






» rettore de 
«La Sapienza» 
Giorgio Tacca 


COMITATO ROMANO PER LA 
COSTITUENTE 


30 (Pantheon) 

•pisstìrr*'.”* 

torma partito 

PARTECIPA; 

Piero fassino 



Niente più file per le matricole? Potrebbe essere cosi 
dal prossimo anno. Il rettore de «La Sapienza», Gior¬ 
gio Tecce, tira la somme sulla popolazione ’90-’91 
dell'Ateneo e annuncia novità. Gli studenti potreb¬ 
bero iscriversi all'università fin dal liceo presentan¬ 
do le domande direttamente alle segreterie degli 
istituti superiori. E per pagare telasse, forse, basterà 
andare in una qualsiasi banca. 


OIAM PAOLO TUCCI 
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Cantando 
sotto alla Minerva 
UMgfomata 
contro la Gladio 


■i Una giornata circense e giocosa come ai tempi della 
Pantera. Nella città universitaria, blitz musicali sulle scale del 
rettorato da parte di ragazzi nascosti dietro le kefle palesti¬ 
nesi Questa volta però non è la riforma Ruberti a muovere 
gli studenti all'ombra della Minerva: alla «Sapienza» si parla 
di Gladio, ultima arrivata nell'universo dei misteri della Re¬ 
pubblica. 


■i La •Sapienza» tira le som¬ 
me e guarda al luluro.il rettore 
Giorgio Tecco ha ieri reso noto 
il numero dei nuovi iscritti per 
l’anno 90-91 (38.342 richieste 
di immatricolazione, contro 1 
36.850 immatricolati dello 
scorso anno) e annunciato 
una piccola -rivoluzione». Già 
a partite dal prossimo anno, le 
domande d'iscrizione potreb¬ 
bero essere inviate direttamen¬ 
te dalle segreterie degli istituti 
superiori a quelle d'Ateneo. «Si 
tratta ancora di un'ipotesi - ha 
precisato Tecce -. Ne ho di¬ 
scusso con il provveditore agli 
studi, Pasquale Capo, che si è 
mostrato entusiasta». L'ipotesi 
à tanto nuova - sarebbe il pri¬ 
mo caso al mondo, dice il ret¬ 
tore - che non si sa ancora co¬ 


me metterla in pratica. Entro 
quale mese, I maturandi do¬ 
vrebbero comunicare la loro 
scelta alla segreteria d'istituto? 
Il nuovo sistema avrebbe lo 
scopo di permettere alla «Sa¬ 
pienza» una programmazione 
tempestiva. Perché sia possibi¬ 
le, si dovrebbero conosce con 
un certo anticipo numero di 
nuovi iscritti globali e per fa¬ 
coltà. E se poi gli studenti, in 
attesa dell'apertura dell'anno 
accademico (novembre), 
camblaraeroldea? 

L'altra novità riguarda il pa¬ 
gamento delle tasse d'iscrizio¬ 
ne. Come già accade in Spa¬ 
gna, dal prosaimo anno anche 
Il primo ateneo cittadino per¬ 
metterà che vengano pagate 
presso le banche. Anche que¬ 


sto, un modo per alleggerire 
poste e segreterie universitarie 
dell'eccessivo carico di •prati¬ 
che». L'iscrizione tramite gii 
istituti superiori (Il sistema sa¬ 
rebbe limitato alle scuole della 
capitale, circa 500) dovrebbe 
essere accompagnata da un 
potenziamento del servizio di 
orientamento e informazione. 
Gli studenti seguiranno corsi 
tenuti da docenti universitari, 
guarderanno videocassette, 
consulteranno materiale e 
schede Informativi. Insomma, 
una vera e propria guida alla 
scelta della facoltà universita¬ 
ria. 

«La "Sapienza" continua ad 
esercitare II suo fascino». Il ret¬ 
tore, ieri, ha cosi commentato 
le cifre dei nuovi iscrìtti com¬ 
parate con quelle dello scorso 
anno. Il numero delle matrico¬ 
le dovrebbe crescere • si tratta 
per ora di richieste di immatri¬ 
colazioni, quindi l'iter burocra¬ 
tico non é ancora compiuto -di 
2.182 unità.. Molto, poco? In 
realtà, quest'anno, 1 termini 
per le Iscrizioni sono stati pro¬ 
pagati di 10 giorni (dal 5 al 16 
novembre). Pino al 5 novem¬ 
bre, le richieste di immatricola¬ 
zione erano 34.907, circa 2.000 
in meno delio scorso anno. I 


dati per facoltà (In alcune un 
aumento sostanzioso, In altre 
un leggero decremento). Giu¬ 
risprudenza è passata da 6884 
a 7.506 matricole. Scienze po¬ 
litiche da 3.475 a 3384. Eco¬ 
nomia e commercio da 5.603 a 
5.631. Scienze statistiche da 
730 a 686. Lettere e Filosofia 
da 4.148 a 4317. Magistero da 
5.891 a 6.445. Medicina da 638 
a 633. Scienze matematiche 
da 3.444 a 3.2S3. Farmacia da 
540 a SS5. Ingegneria da 3322 
a3.768. Architettura da 2.116a 
2.205. 

Detto delle matricole, resta¬ 
no le ipotesi su) numero totale 
degli iscritti Dei 160.268 plichi 
spediti per posta agii studenti 
per il rinnovo delie iscrizioni, 
soltanto 6.451 sono tornati in¬ 
dietro (destinatario sconosciu¬ 
to). Una pecentuale «fisiologi¬ 
ca»: 4,03%. Quanto alle iscri¬ 
zioni già mature (le poste han¬ 
no comunicato l'accredito dei 
boltetini),sono 46.584. La «Sa¬ 
pienza» è ancora una volta al 
sovraffollamento, alia lotta per 
la sopravvivenza, con pochi 
spazi e molti studenti. Il rettore 
ha ieri parlatoci «probabili» 
200.000 iscritti, precisando che 
; si tratta soltanto di una previ¬ 
sione. 


Nuovamente occupati i locali di via Mozart tra le proteste di chi vuole fard il mercato 
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Centrale Fìumaretta 
H sindaco t ^ 


Ma il quartiere è contro il centro sodale diffida il governo 


l giovani del centro sociale Intifada ieri sono entrati 
di nuovo nei locali dell'edilifiiodi via Mozartjjhe gli 
s6W stati temporaneamente assegnati dal Comune. 
E sublto sono esplose le tensioni. Un gruppo di abi¬ 
tanti del Tiburtino 111 ha tentato di impedire loro 
l’accesso, temendo che il centro sociale possa osta¬ 
colare il progetto del futuro mercato coperto. La zo¬ 
na è stata presidiata dai carabinieri. 

' ■ V* ' '' 

DKUA VACCAMU.O 


■I Ancora tensioni ieri alTi- 
: buttino RI. I giovani del centro 
sociale ; 'Untìfada» hanno di 
nuovo preso possesso dei lo- 
■ dall di’via Mozart, concessi 
| temporàneamente dalla glun- 
It e abbandonali sull'onda 
i delle proteste dei giorni scorsi. 
| Ieri altre reazioni. Decine di 
, abitanti sono scesi In strada. 
< «Vogliamo II mercato coperto», 
! hanno dichiarato In molti Te¬ 
rmino che II centro sociale, in- 
' stallato nei locali destinali al 
mercato, impedisca di (atto 
| l'avvio dl una struttura neces¬ 
saria per il quartiere e attesa da 
ì tempo. I ragazzi, per protesta¬ 
re. sono saliti sui letti dell'edili- 
do. dove hanno steso striscio¬ 
ni. La zona é stata presidiata 
i dai carabinieri. . 


Nei giorni scorsi erano scop- 
. piate altre proteste. Sfecondo I 
giovani del centro sociale Inti- 
lada si trattava di episodi di In¬ 
tolleranza verso l'eventualità 
che nei locali venissero allog¬ 
giati gli immigrati della Panta- 
nella. Di parere opposto la 
; gente del quartiere. «Gli Immi¬ 
grati non c'entrano nulla, non 
vogliamo che li centro sodale 
occupi di fatto t locali del mer¬ 
cato. Che una situazione prov¬ 
visoria diventi permanente». 
Dopo queste tensioni i giovani 
del centro sodale avevano de¬ 
ciso di abbandonare momen¬ 
taneamente i locali. Ieri sono 
' rientrati, ma I problemi non so¬ 
no mancati Tra gli abitanti é 
esplosa dì nuovo la paura che I 
giovani del centro sodale «Imi- 


feda» potpsMio impedire di 
latto la -nasclto del tantp ago-, 
gnato irigfcaìo riaperto. " . 

. «Cè un dima di tensione 
molto brutto. Abbiamo tentato 
di parlare, ma non « stato pos¬ 
sibile. La sensazione che ab¬ 
biamo è di un netto rifiuto nel 
nostri confronti», dicono I ra¬ 
gazzi. Gli abitanti dal canto lo¬ 
ro attendono da anni il merca¬ 
to e dichiarano che non hanno 
nessun pregiudizio contro I 
giovani del centro. Ma la situa¬ 
zione di tensione ha raggiunto 
livelli preoccupanti. Dai ragaz¬ 
zi è arrivato un appello. Si so¬ 
no rivolti «alla parie più co¬ 
sciente. democratica e respon¬ 
sabile del quartiere, alle forze 
politiche democratiche e agli 
altri centri sodali, affinché 
venga respinto questo atto gra- ' 
visslmo di intolleranza e di de¬ 
grado culturale. Dobbiamo im¬ 
pedire - hanno aggiunto - una 
contrapposizione suicida tra 
uguali categorie sociali e tra 
identici Interessi popolari». Per 
la giornata di sabato 24 no- 
vembre é stata indetta una ma¬ 
nifestazione «contro ogni (or¬ 
ma di razzismo*, che partirà da 
piazza Sama Maria del Buon 
Soccorso*. 
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?«Rispettate 
i l’orario ridotto» 
Scioperano 
| i dipendenti Fao 


Mi I dipendenti delta Fao non rinunciano ad una riduzio¬ 
ne dell'orario e confermano lo sciopero previsto per ottene¬ 
re una settimana di 37 ore e mezzo. Con un comunicato bi¬ 
lingue, italiano ed Inglese, gli impiegati si appellano al Con¬ 
siglio della Fao chiedendo di essere trattati secondo le rego¬ 
le sancite dalle Nazioni Unite. Il Direttore generale non vuo¬ 
le cedere, quindi il sindacato ha deciso: «strike», sciopero. 
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Un’Immagine del Tiburtino Ili 


Mi II sindaco 41 CMtavec- 
chia, il comunista Fabrizio 
Baibaranelll ha inviato ieri 
unadiflida ai ministri dell'Am¬ 
biente. dell'Industria, della Sa¬ 
nità e al presidente della Re¬ 
gione Lazio perché, entro II 
termine massimo di trenta 
giorni, intervengano sulla ma¬ 
nifesta pericolosità delta cen¬ 
trale Enel di Flumaretta. 

L'Iniziativa del sindaco, rac¬ 
colta in dodici,cartelle fitte di 
riferimenti a leggi e norme, 
dello Stato, giunge dopo l'or¬ 
dinanza di chiusura della cen¬ 
trale e la conferma del provve¬ 
dimento da parte del Tar. La 
documentazione fa riferimen¬ 
to alla storia della vecchia 
centrale, chiusa da tempo, e 
attualmente fuori servizio, do¬ 
po lo scoppio di una valvola. 
Proprio la situazione di «grave 
pericolo e di. danno ambien¬ 
tale* di Flumaretta, secondo la 
legislazione vigente e le nor¬ 
mative Cee, potrebbe permet¬ 
tere al ministro Rutfokr di 
emettere ordinanze urgenti 
per la tutela dell'ambiente. E 
risolvere cosi una situazione 
più volte definita «Insostenibi- 


Cosl Ja diffida inviata ieri 
dafsirv®co di Civitavecchia, 
^Hbt^Mrasi legali su cui 
po8gft , r Intera vicenda della 
centrale di Flumaretta. facen¬ 
do inoltre riferimento alle pre¬ 
cise responsabilità dei mini- 
start dell'Industria e della Sa¬ 
nità per quanto riguarda la 
salvaguardia della salute dei 
cittadini. La questione di Flu¬ 
maretta, con questa diffida, va 
dunque oltre la contrapposi¬ 
zione tra Comune ed Enel, 
spostandosi sui tavoli mlniste- 


Il Comune di Civitavecchia 
chiede in pratica ai ministri in 
questione (ambiente, indu¬ 
stria e sanità) e ai presidente 
della Regione Lazio, una pre¬ 
cisa scelta politica e non vuo¬ 
le limitarsi al braccio di lem» 
legale finora attuato con l'E¬ 
nel. Proprio per ottenere que¬ 
sto risultalo, la mattina di gio¬ 
vedì prossimo é in program¬ 
ma a Roma un sit-in di prote¬ 
sta che si svolgerà davanti ai 
ministeri dell'Ambiente e del¬ 
l'Indùstria. al quale partecipe¬ 
ranno i slndaci dei comuni 
dell'Intero comprensorio. 


Rinnovata nel 1986, la fabbrica produce la peggiore qualità del gruppo 

di cassa integrazione 




Da ieri fino a venerdì 23, nessuna auto uscirà dagli 
stabilimenti Fiat di Cassino. È scattata la cassa inte¬ 
grazione a zero ore, per una settimana, per 6.000 
operai. Restano a lavorare in 2.000, impiegati e ad¬ 
detti al recupero di vetture non ultimate. Perché la 
fabbrica laziale, che avrebbe dovuto essere il fiore 
all'occhiello del gruppo, produce troppe auto difet¬ 
tose. «Merito» delle tecnologie rinnovate nei 1986. 


FIRNAMDA ALVARO 


MI Avrebbe dovuto essere il 
fiore all’occhiello degli stabili- 
menti Hat, produrre auto a di¬ 
fetto zero, mettere in strada 
900 «Tempra* e 1200 «Tipo» al 
giorno. E invece la qualità é la 
peggiore del gruppo, le mac¬ 
chine «quotidiane» sono 1000: 
350-400 «Tipo» e 600 Tempra. 
Hno a lunedi prossimo, però, 
nessuna vettura uscirà da Cas¬ 
sino. Da Ieri a venerdì, 6000 
degli ottomila tra impiegati e 
operai delia «filiale» della casa 
torinese sono in cassa integra¬ 
zione a zero ore. Tutti a casa 


per permettere alla Fiat di 
tamponare le perdile. Negli 
stabilimenti restano al lavoro 
In 2000: poco più di mille Im¬ 
piegati, non travolti dalla re¬ 
cessione, e 900 addetti al re¬ 
cupero di vetture non ultimate 
dai piazzali. .... 

Cancelli aperti, dunque, ma 
non per gli operai. Resteranno 
a casa per una settimana, ri¬ 
cevendo dica 500ml!a lire, 
lorde, versate dallo Stato e 
non dall'azienda e perdendo, 
in media 250m!!a lire, sempre 


lorde, peruno. . 

E I 6.000 di Cassino sono 
soltanto una goccia. Da Ieri la • 
cassa integrazione, per una o 
più settimane, interessa in tut¬ 
ta Italia, 70:000 lavoratori. Ma 
gli operai del centro laziale 
credevano di essere esclusi 
dai tagli antirecessione. 
Quando l'azienda, immedia¬ 
tamente dopo l'estate ha an¬ 
nunciato che la «festa era ve¬ 
ramente finita» e che quindi 
era necessario il ricorso a mo¬ 
mentanei tagli occupazionali, 
non ha menzionato gli stabili¬ 
menti di Cassino. «È stata sol¬ 
tanto politica d'immagine - 
spiega Franco Mazzarella, se¬ 
gretario della Fiom - La Rat 
dopo aver fatto tanta pubblici- ; 
tà sui nostri nuovi impianti, • 
non poteva ammetterne il fal¬ 
limento. Dopo aver sbandie¬ 
rato a destra e a manca che t 
reparti di stampaggio lamiera - 
e plastica erano all'avanguar- ' 
dia e che quelli di montaggio 


erano i più automatizzati d'I¬ 
talia, non poteva certo am¬ 
mettere che non funzionano 
ancora a pieno ritmo. Che le 
macchine escono piene di di¬ 
fetti e che devono restare nel 
piazzali in attesa di essere ri¬ 
portate dentro la fabbrica per 
le revisioni Insomma che gli 
impianti a - tecnologia più 
avanzata producono le auto 
di peggiore qualità dei grup¬ 
po. Ammettere che la tecno¬ 
logia non può sostituire l'uo¬ 
mo». 

La Rat di Cassino é «nata» 
nel 1971. Nel 1986 gli impianti 
sono siati completamente rin¬ 
novati. Uno sforzo economico 
di miliardi che avrebbe dovu¬ 
to far diventare lo stabilimen¬ 
to laziale della casa torinese 
una specie di fiore all'occhiel¬ 
lo. Anche la produzione pre¬ 
ventivata di vetture, piuttosto 
elevata, non doveva essere un 
problema. E invece, quattro 
anni dopo ecco i 6000 cassin¬ 
tegrati. 


Da lunedi 19-11-19901 nuovi numeri telefonici del¬ 
la Federazione saranno i seguenti: 

Centralino 43en 

Ufficio segreterìa , 4393820 

Ufficio oratori 4393820 

Problemi del partito - Organizzazione 4394029 
Problemi economici e del lavoro ‘ 4394031 

Stampa e propaganda 4394032 

Iniziative per la Costituente .. 4394032 

Cultura informazione 4394821 

Coordinamento femminile 4394821 

Ambiente territorio 4393173 

Stato pubblica amministrazione ; . 
entilocali 4393173 

Ufficio del segretario - 4394028 

Politiche sociali - ■ 4394029 


«Oltre II sì e II no» ; 

FEDERAZIONE CASTELLI . , 

Tutti i compagni che vogliono aderire alla 
mozione Bassolino, possono mettersi,in 
contatto con la fed. Pci-Castelli ai numeri: 

9323971 - 9323633 

e chiedere di: 

GIOVANNI D’ANTONIO - MASSIMO 
QUINZI - PAOLO GUERRA - LILIA¬ 
NA FERRARI - LUCA NITIFFI 


Coordinamento 
mozione Bassolino 


GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 17 ? 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 2<5 - 
Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTTÌ 
Antonio PIZZINATO, Giustino TRINCIA . .. 

Presentano il volume * : 

SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 

nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rappresentanze^ I 
Coordina Vezio DE LUCIA vii 
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ISTITUTO 

TOGLIATTI 
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L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 DEL, 
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VIDEOTEL 
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LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 >9356208 


FAO «C.A.S.A. IL GRUPPO DI DANZE E TRADIZIONI • 
. POPOLARI ITALIANE _ - - 

IA CHIARANTANA 

in collaborazione con: 

YWCA . 

organizza, nei giorni Z4-25 novembre, un seminario sulla 
danza tradizionale in Sardegna (informazioni generali, pas¬ 
si bau ed esecuaone di elcune danze della zona di Caglia- 

n) 

condotto da DOMENICO GRUSSO, presidente e inugnan¬ 
te del gruppo folk dell’area campidanese (Cagliari) 

IL SEMINARIO AVRÀ LUOGO NELLA PALESTRA 
DELLA SEDE DELLTWCA (Via Cesare Balbo, 4) 

PROGRAMMA 

Sabato U novembre - dulie ore 16.30 alle 20 
Introduzione alle feste tradizionali della provincia di Ca¬ 
gliari. con proiezione di filmati insegnamento/esecuzione 
passi base 

Domenica 25 novembre -dalle ore 10 alle 13 ' ! 

. , e dalle ore 14 alle 16.30 

Ripetizione pezzi con lavoro di movimento coreografi co, in¬ 
tervallata da proiezione di filmati (durante la pausa) - com¬ 
menti • ripasso generale 

(Costo totale del seminario lire 50.000) 

t prevista, per li serata del ssbato una cena organizzata tra i par¬ 
tecipami si prega confermare la propria adesione: 
per li domenica i prevista una pausa per il pranzo (portarsi pani¬ 
ni o altro) 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: ' r 


Chiara Bettinali Tei. casa 7920740 

Giuliana Frontini 5914793 

M. Pia Catalani 5430912 

Giulia Bettinali . 4392868 

o presso la sede detl*YWCA 


Ufficio 57975722 
57975545 
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l’Unità 

Martedì 

20 novembre 1990 
























Roma 
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Roma «pubblica» 
sotto inchiesta 


Un giro di affari di oltre venti miliardi di lire 
l’accusa di «favori» a parenti di notabili democristiani 
una polemica rovente in Campidoglio e alla Regione 
L’amministrazione prende tempo, interviene piazzale Clodio 


* 


in Fiera 


Tre inchieste su politica e «affari» della capitale. La 
magistratura indaga sugli appalti alla Fiera di Roma, 
Jf sulla mancata apertura di 26 delle 50 farmacie co- 
munali, sulle minacce che l'assessore de, Mori, 
avrebbe ricevuto dal capocorrente andreottiano. 
Sbardella. È vero che società di parenti e amici dello 
«squalo» hanno beneficiato di oltre 20 miliardi per 
Ì 7 gaie dell'Ente pubblico? , • 

f •» 

y ' . 

- 

■§' Come al tempi di Gian- 
^franco Amendola, pletore 
d’assalto. Roma toma sotto in¬ 
chiesta. I due capi d'aocusa 


parenti e amici diSbardella. ■' 
Fiera di Roma-Sbartlel- 
la...Un intreccio tra affari e 
politica, giocato ai limiti della 
■ legalità. Se quella soglia sla 
stata superata, se U caso Sbar- 
della, questa volta, non sia 
una questione di moralità e 
trasparenza, ma anche di vio¬ 
lazione delle regole e della 
legge. A queste domande cer- 
1 ! ca di rispondere, da Ieri. Il 
procuratore aggiunto Filippo 
Antonioni. cheha ricevuto la 
M «ondo, riguarda I presunti ri- delega dal dirigente della Pro¬ 
li cala «mediante un'agenzia di cura, Ugo Giudiceandrea. So- 
« tatohnazione» subiti dall'as- no centinaia di pagine di do- 


■j «Mitro la capitale si chiamano 
> d is servi zi o pubblico e immo¬ 
li; » ralhà politica. Ieri, negli uffici 
ii dl- Palazzo di Giustizia, sono 
i stari inaugurati tre fascicoli 
; coq quel titoli. Il primo, per 
- chiarire I motivi della mancata 
| apertura di 26 farmacie comu- 
8 iBB (sulle 50 esistenti, ne fun¬ 
zionano soltanto 24). II. se- 


alla Sanità. Gabriele 
'ad opera di Vittorio 
@ ^tardetta. Quanto al terzo, « 
fl centrato ancora sul capocor- 
'* rente aQdreottlano: si tratta 
ì della vicenda Fiera di Rdma, 
r appalti per miliardi concessi a 

; ,W. ■ ■ 


cumenli, su gare di appalto, 
verbali di sedute comunali tu¬ 
multuose, accuse e contro-ac¬ 
cuse tra l’onorevole Vittorio 
Sbardella e Gabriele Mori, an¬ 
ch'egli democristiano, e as¬ 
sessore alla Sanità. Il punto di 


partenza è capire, se vi siano 
state irregolarità nell'assegna¬ 
zione delie gare d’appalto, ge¬ 
stite dalia Fiera di Rama. 

1S ottobre: la Fiera di Roma 
è sotto accusa. Secondo il. 
quotidiano "la Repubblica', 
in quel grande padiglione di 
3.000 metri quadrati, sarebbe¬ 
ro avvenuti fatti strani. L'Ente 
(pubblico) è diretto da Ennio 
Lucarelli, reietto grazie all’ap¬ 
poggio del patron democri¬ 
stiano (Vittorio Sbardella)». 
le denuncia « circostanziata; 
la Fiera avrebbe distribuito 
appalti per svariali miliardi a ■ 
. società gestite da moglie, fi¬ 
glio e amici di Sbardella. Il 
centro di questo Intreccio sa¬ 
rebbe - la società «Pronto 
Group», di Nuccia Sbardella e 
Paola Moschetti, moglie di 
Giorgio, il cassiere del comita¬ 
to della De romana. SI parla di 
Incontri riservati, di colazioni 
d'affari, di pressioni e favori. 
La repllca del leader andreol- 
tiano, stizzita e sapiente, t 
contenuta in una lettera Indi¬ 
rizzata proprio ad Ennio Luca¬ 
relli. Stizzita ; «C'è una squalli¬ 
da campagna di: diffamazione - 
nei confronti miei, di qualche 
mio amico...lo e la mia fami¬ 


glia d siamo mossi sempre al¬ 
ia luce del sóle, e sono tran- 


quii 

riunce sul mio operato non ci 
sono mai state, è soltanto per¬ 
chè non potevano esserci..». 
Ma è anche sapiente, perchè 
Sbardella si mostra sicuro di 
sè e chiede all'ingegner Luca¬ 
relli di uscire insieme a lesta 
alta dalla faccenda: «La cer¬ 
tezza’ dell'assoluta, linearità 
degli atti compiuti dagli orga¬ 
ni dell'istituzione da te presie¬ 
duta, in ordine ai ridicoli rilievi 
mossi, mi Impone di chiederti 
l'invio degli atti relativi agli 
episodi posti in discussione 
alla Procura della . Repubbli¬ 
ca». Più ingenua, la moglie 
IVucda risponde a un croni¬ 
sta, che gli chiède del coinvol¬ 
gimento del figlio Pietre (me¬ 
diante la Psp, una società ap¬ 
positamente costituita, avreb¬ 
be ottenuto un contratto assi¬ 
curativo) : «lo sono una madre 
di (artiglia e un Aglio domani 
dovrà purvhwm». 

Il caso arriva Ih Campido¬ 
glio e In consigliò regionale. 
In Connine, della vicenda è 
stata investila là Commissione 
trasparenza: alla Pisana* il 
presidente Gigli diede risposte 
«evasive» ad un'infe negazione 
presentata’ da alcuni consi¬ 
glieri del Pti. Perché ài arrivas¬ 
se a questo, furono necessarie 
sedute dai toni aspri, accuse e 


assessore 
«Sindaco, Sbardella mi ricatta» 


DEUA VACCAHELLO 


(tette SbMdtfàli ero mlnieM a Mto som finii» sotto inchlssta Altra pio- 
aduntono sa» avvi*» sugl sport Mb Fiera di Roma e su»» tarmici# 


MI «Signor sindaco, Sbardel¬ 
la mi ricatta». Esplose cosi, più 
di venti giorni la, il caso «Mori' 
nel bel mezzo di un consigi' 
comunale già tumultuoso sul 
gestione «personale» dell'as¬ 
sessorato ai servizi sociali. Ieri 
la magistratura della capitale 
ha aperto un'inchiesta. Gabrie¬ 
le Mori, assessore alla sanità, 
ed ex ai servizi sodali, denun¬ 
ciò di subire minacce e intimi¬ 
dazioni a mezzo stampa da un 
giornaletto «ispirato dall’ono¬ 
revole Sbardella», l’agenzia 
•Repubblica». I ricatti Inaiaro¬ 
no questo autunno, subito do¬ 
po la dissociazione di Mori 
dalle Indicazioni della maggio¬ 
ranza de sulle nomine dei pre¬ 
sidenti delle aziende munici¬ 
palizzate. che di (atto segnaro¬ 
no il passaggio dell'assessore 
all'opposizione interna al par¬ 
tito. Le denunce di Morì furono si 
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contro-accuse super-infuoca¬ 
te. Una parte della De e quasi 
tutta la maggioranza preferi¬ 
vano che la faccenda si chiu¬ 
desse presto. La commissione 
trasparenza -era la tesi di al¬ 
cuni - può occuparsi solo di 
appalti gestiti direttamente 
dal Comune. .Walter Tocci, 
consigliere comunista, disse; 
«Sbaraella mi sembra uno di 
quei capi partito della Geor- 


La magistratura della capitale ha aperto Ieri un'inchie¬ 
sta sulle dichiarazioni fatte dica 20 giorni fa da Gabrie¬ 
le Mori. Il caso Mori esplose nel mezzo di un consiglio 
comunale già infuocalo sulla gestione del servizi so¬ 
ciali. L'assessore alla sanità denunciò di essere ricatta¬ 
to da Sbardella e invitò ilnKtco a sottrarsi ai patti 
maturati fuori dalla giunta Trtlal Consiglio. Carrara 
mandò la relazione di Mori allarmaglstràttir». ■ 1 ;• 


pesanti. •L'agenzia dice che il 
sottoscritto-prenderebbe 200 
per la vendita di . una 
comunale, che 
preso mezzo miliardo 
dalla ditta 'Alimenti e Servizi' 
come tangente per un appalto, 
che cinque coop dell'assisten¬ 
za domiciliare avrebbero spe¬ 
so una montagna di soldi per 
la mia campagnaelettorale». Il 
tono era grave. L'ombra di 
Sbardella si allungava sul con¬ 
siglio mentre Mori, dopo aver 
ripreso rutto, lanciava un'aller¬ 
ta al sindaco. «Sindaco, chiedi 
sempre, per ogni attività che si 
fa. economica e non, che sia 
latta e stabilita all’Interno del 
consiglio. Sottraiti sempre sin¬ 
daco, a patti, a latti oconomld, 
a disegni politici che sono 
trattati in stanze che non siano 
luelle della Giunta e del Con¬ 
ilio comunale». Un probte- 


già, che comandano fin nei 
minimi dettagli i processi pro¬ 
duttivi». E Franca Prisco, dai 
banchi dei Pti: «Sbardella è li¬ 
bero di rivolgersi a chi vuote, 
ma il consiglio ha il diritto-do¬ 
vere di capire meglio ciò che è 
successo alla Fiera di Roma, 
soprattutto per I rapporti che 
l'Ente ha con il Comune». Po¬ 
co prima aveva parlato il ca¬ 
pogruppo de, Luciano Di Pie- 


: ma interno alla De? Su questa 
linea si ricompattò l'Indomani 
' lo scudocrociato, mentre Car¬ 
rara, pur nell'insofferenza, fe¬ 
ce un gesto tempestivo; trasmi¬ 
se subito alla Procura della Re- 
! pubblica il testo scritto delle 
dichiarazioni di Gabriele Mori. 
. Di qui l'inchiesta penale al va¬ 
glio da ieri delia magistratura 
romana. 

Come reagirono le fone po¬ 
litiche, dentro e fuori II consi¬ 
glio, alla denuncia di un gover¬ 
no capitolino manovrato dal¬ 
l'esterno? Le opposizioni, 
compreso A pri, dichiararono 
l'apertura di una otri di fatto. 
Ma la maggioranza ri guardò 
bene dal lasciare il timone e ai- 
■ l'indomani delle rivelazioni si 
rincollò su una posizione am¬ 
messa dallo stesso Mori: rito 
parlato solo a titolo persona¬ 
le». Ma il «aso Mori» tanto per- 


trantonio, che, con eccesso di 
realismo, disse di «voler legge¬ 
re in aula una lettera detoro- 
norevole Sbardella (quella in¬ 
viata a Lucarelli, ndr)». La les¬ 
se. Replicò Enzo Forcella, del¬ 
ia Sinistra indipendente: «Pro¬ 
babilmente non c'è un illecito 
; giuridico, ma esiste • come 
. chiamarlo 7- un illecito mora¬ 
le, una o più scorrettezze». 

DG.T. 


sonale non era, visto che la ter¬ 
za seduta del consiglio venne 
sconvolta ancora una volta 
dalle dichiarazioni dell'onore- 
vole Sbardella, che giunsero in 
consiglio dalle pagine dell'a¬ 
genzia di stampa 'Repubbli¬ 
ca». Il capocoirenle Andreot- 
Uano definì l'aula di Giulio Ce¬ 
sare, ai momento delle dichia¬ 
razioni di Mori. »un basso, na¬ 
poletano. nel momento in cui 
la polizia tenta di operare 
qualche arresto». 

FU il consigliere comunista 
Water Tocci a leggere le di- 1 
dilatazioni di Sbaraella ad alta 
voce nell’aula di Giulio Cesare. 
Subito scoppiò la bagarre. I de 
non sapevano più cosa fare, 
mentre Di'Plètrantonio. il ca¬ 
pogruppo. diede per certa la 
smentita. Tra democristiani e 
socialisti ri formarono conci¬ 
liaboli eccitati al centro del 


l'aula. Tra I banchi esplose il 
nervosismo, accuse pesanti 
volarono dai de ai verdi, e di 
nuovo ai de. Poi la tregua: Car¬ 
raio offri uno spiraglio a Sbar¬ 
della. 

•Mi auguro che l'onorevole 
Sbardella non abbia fatto que¬ 
ste dichiarazioni. Nel caso 
contrario !e respingerei nel 
modo più totale», disse il sin¬ 
daco. Una via d'uscita accolta 
con sollievo da tutte le forze 
politiche che. pel escluso, vo¬ 
tarono un ordine del giorno 
sottoscrivendo le parole di 
Canaio. I comunisti invece 
avevano proposto una con¬ 
danna senza appello. Ma l’ap¬ 
pello. o l'appiglio, non servi a 
Sbardella. «Sono chiacchiere*, 
dichiarò al nostro giornale, 
«neanche vaie la pena di 
smentire». 


In coda davanti ad una farmacia comunale 


Farmacie comunali 
Perché 26 su 50 
sono ancora chiuse? 

RACHEUE QONNELU 


Mi «Senti, senll...La magi¬ 
stratura ha aperto un'inchiesta 
sulle farmacie comunali e la 
polemica con Sbardella?». Ca¬ 
sca dalle nuvole l'assessore al¬ 
la sanità Gabriele Mori, demo¬ 
cristiano della minoranza che 
fa riferimento ai dissidenti del¬ 
la corrente Azione popolare, al 
centro del dibattito «fuoco e 
Fiamme» del consiglio comu¬ 
nale da cui è scaturito l'inter¬ 
vento del giudice Cesare Mar¬ 
tellino. «lo da questo Martelli¬ 
no non ho ricevuto nessuna 
comunicazione - continua - 
L'ho conosciuto si. ma per una 
vicenda che non c'entra nien¬ 
te, tempo fa». 

E le farmacie comunali se le 
ricorda, assessore? Perche, al 
di là delle illazioni e delie mi¬ 
nacce di Sbardella, resta il fat¬ 
to che a Roma cene dovrebbe- ; 
ro essere 50 e invece arrivano ' 
a malapena a 24, sempre a ■ 
combattere con lo spaurac¬ 
chio della vendita ai privati, 
con organici ridotti all'osso, in 
situazioni drammatiche tutte le 
volte che I privati bloccano 
l'assistenza diretta. -Come 
stanno-le cose sulle farmacie 
ancora non aperte lo ha già 
detto il direttore dell'ufficio, 
Giancarlo Siciliano - risponde 
Mori - Nessuno te ha vendute 
o svendute, mi pine. no?», ag¬ 
giunge con un’arietta ironica. 
Vittorio Sbardella lasciò inten¬ 
dere. tramite l'agenzia di stam¬ 
pa -Repubblica-, che per ogni 
farmacia ceduta ai privati Mori 
prendeva una tangente di 200 
milioni. Non gli è arrivata nes¬ 
suna querela per diffamazio¬ 
ne. «Sulle insinuazioni del gior¬ 
naletto «Repubblica» - dice 
Mori - non ho niente da ag¬ 
giungere rispetto a quanto ho 
detto in quel turbolento consi¬ 
glio comunale. Comunque la 
registrazione di quel consiglio 
è stata inviata alla Procura dal 
sindaco a nome della giunta, 
come ci era stato richiesto». E 
dal cilindro dell'assessore esce 
fuori il coniglio: «Vuol sapere 
una notizia? Domani apriremo 
la farmacia comunale del Tor- 
raccio di Torre nova e poi. en¬ 


tro sabato, contiamo di mette¬ 
re in funzione anche quella dì 
via Lepetlt. Dunque, con quel¬ 
la che abbiamo attivato duran¬ 
te lo sciopero dell'Assiprolar a 
Colli Amene, fanno tre in più in 
un anno. Quello che dovevo 
fare, l'ho fatto, non è opinabi¬ 
le.* Dunque, tre in più. ma an¬ 
che con 26. all'appello ne 
mancano 24. considerando 
che 2 sono state cedute per 
legge a profughi extracomuni¬ 
tari. Senza contare che quella 
di via Lepetlt viene aperta do¬ 
po che è stata occupata dalla 
gente del quartiere durante la 
«serrata» dei privati Gli abitanti 
della zona non ne potevano 
più di aspettare. E non sono gli 
unici. L'anno scorso è stato fat¬ 
to un concorso per otto posti, 
atteso da anni, e i farmacisti. 
che lo hanno vinto si lamenta¬ 
no di essere ancora a spasso, 
disoccupati «Infatti abbiamo 
- attinto a quella graduatoria per 
affidare gli incarichi -dice Mo¬ 
ri - Abbiamo assunto tre diret¬ 
tori, più quattro collaboratori». 

Il discorso si può anche rove¬ 
sciare, però. Ci sono ancora 
cinque direttori in attera di un 
bancone dietro il quale lavora¬ 
re e 20 collaboratori pronti ad 
aiutarli. Non a caso I interven¬ 
to del giudice Martellino è sta¬ 
to sollecitato da un esposto 
presentato mesi fa dal presi¬ 
dente dell'ordine dei (armaci-, 
sti. Giacomo Leopardi. U Co¬ 
mune, in base al calcolo degli 
abitanti, ha diritto fin dal 1970 
a 52 farmacie da gestire per 
proprio conto. L'ultima giunta 
di sinistra ne apri sei. Poi l'ex 
assessore De Bartolo lanciò un 
piano, che però i slndaci Si¬ 
gnorotto e Giubilo lasciarono 
nel cassetto. Due a Osila, una a 
Primavaiie, una a Grottarossa, 
due all'Alessandrino, due sulla 
Gianicotense, quattro a Monte- 
sacro, una al Collatino, una a 
Centocelle. due a Pietralata, 
una in via Fani e poi ancora 
sull'Ostiense, sulla Portuense, 
a Don Bosco. C’è da chiedersi 
se dopo venl’anni il Comune 
ha ancora diritto ad aprire tutte 
queste sedi. Il giudice dovrà 
accertare anche questo. 


ì depuratori, dice il magistrato, non funzionano a regime. Tossico il 99% delle sostanze scaricate nel fiume. 

caccia 

Carichi inquinanti al 99 percento. Gli avvelenatori 
lei Tevere potrebbero rispondere per il mancato 
iinzionamento dei depuratori. È questo il risultato 
lell’inchiesta condotta dalla magistratura sul degra- 
to del fiume. L'indagine era partita nel settembre 
corso, a seguito di un rapporto presentato dal labo- 
atorio Igiene e profilassi. Amministrazione capitoli- 
®e industrie dei veleni sono ora sotto accusa. 


ANNA TARQUIMI 


■ D 99 per cento degli sca¬ 
chi che confluiscono nel Te¬ 
sté sono attamente inqui¬ 
etili Nessun depuratore è 
unque in grado di filtrare tutti 
veleni che provengono dalle 
idustrie e dalla rete fognaria, 
questo II risultato cui è giun¬ 
to sostituto procuratore del- 
i pretura circondariale, che 
et mesi scorsi aveva avviato 
nTnchiesta sul degrado del 
urne. Il dato è il risultato di 
n 'dettagliato rapporto, pre¬ 
miato dalle Usi alla magl- 
ratura. Le analisi dei liquami 
>no state eseguite su ludi gli 
arlcM dèlia capitale «su al- 
I >3 della provincia. Sono 
Mi Inquinanti, malgrado I 
odi stanziati per costruire 
epuratori e metterti In turi¬ 
one. Ora *1 tratta di accerta¬ 


re eventuali responsabilità 
che potrebbero investire sia 
l'amministrazione capitolina 
che i dirigenti delle industrie. 

L'inchiesta era stata avviata 
dal procuratore della Repub¬ 
blica Elio Cappelli nel settem¬ 
bre scorso, in seguito ad un al¬ 
larmante rapporto sullo stato 
di salute del fiume presentalo 
alla magistratura dall'Istituto 
igiene e profilassi. Le analisi 
condotte allora dai tecnici su 
alcuni campioni d'acqua ave¬ 
vano fatto scattare l'allarme. 
Affidata a un pool di esperti e 
al sostituto procuratore Maria 
Montelaone, l'Indagine sullo 
stato dai depuratori ha poi 
confermato i primi risultati. E 
ora i si ridaci, gli assessori al¬ 
l'ambiente e gli industriali po¬ 
trebbero finire sul banco degli 


imputati. Per tutti è ipotizzabi¬ 
le il reato di violazione delle 
norme a tutela delle acque 
contenute nella legge Merli, e 
di omissione di atti di ufficio, 
soprattutto in rapporto al 
mancato funzionamento dei 
depuratori installati sia dal¬ 


l'amministrazione ' pubblica 
che dalle industrie per lo sca¬ 
rico dei liquami nel fiume. 

Gli impianti di depurazione 
attivi nella capitale sono in 
tutto quattro: quello di Roma- 
est per 450mila abitanti, quel¬ 
lo di Roma-nord previsto per . 


950 mila, Roma-sud per 
abttanl 


un 

milione e mezzo di abitanti e 
quello di Ostia per lOOmila. 
Secondo i dati fomiti dagli 
ambientalisti, solo il 50%. del 
liquami è trattato da questi 
quattro centri per la decanta¬ 
zione delle acque. E la soglia 


di inquinamento consentita 
dalla legge Merli è già stata 
ampiamente superata da 
qualche anno. Mentre in que¬ 
sti giorni potrebbero partire 
avvisi di garanzia per I respon¬ 
sabili, il magistrato ha accer- • 
tato che l'amministrazione ca¬ 


li 99 per cento 
degli scarichi 
riversati 
nelTevere 
sono 

Inquinanti: 
i depuratori 
non riescono 
a filtrare 
I veleni 
provenienti 
dalle fabbriche 
e dalle fogne 


pilotina ha chiesto alla regio¬ 
ne Lazio lo slittamento dei ter¬ 
mini previsti dalla legge Merli 
(la cui scadenza è disposta 
per la fine dell’anno), per 
consentire ai comuni di met¬ 
tersi in regola con le norme 
sull'Inquinamento. 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE - ORE 17.30 

Presso la sezione Pei Ostia Nuova 
Via BalTigo, 16-18 
INCONTRO PUBBLICO CON 
GAVINO ANGIUS 

(della Direzione del Pei) 

Discussione della mozione congressuale 
Coordinamento dei comunisti democratici 
della XIII Circoscrizione 


OLTRE IL SI E IL NO 


DISCUTIAMO INSIEME LA MOZIONE 
«PER UN MODERNO PARTITO ANTAGONISTA 
E RIFORMATORE- 


Giovedì 22 ore 17.30 
c/o Sez. Pei POMEZIA 
Via Singen, 30 - Tel. 9123077 

RIUNIONE ADERENTI DELLA ZONA LITORANEA 
POMEZIA, ARDEA, ANZIO, NETTUNO 


GRUPPO PROMOTORE 
LITORANEA 


l’Unità 

Martedì 
20 novembre 1990 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrala 4686 
Vinili del fuoco 115 

Cri ambulanze 8100 

VIolU urbani 67691 

Socoorao stradale 116 

8angue 4966375-7575*83 
Centro antiveleni 3054343 

g otte) 4957972 

uardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630021 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa '6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedafii 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

«viiuivvivnMni 
Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 



Deposito viaggiatori e merci 
Dubbi sul progetto di chiusura 


Cara Unità. 

facciamo riferimento alla lettera pubblicata II 13 novem¬ 
bre con la quale del lavoratori del Deposito personale viag¬ 
giante di Roma smistamento manifestano forti perplessità 
sul progetto di chiusura del deposito. 

Come ogni ristrutturazione, ma noi diremmo meglio ra¬ 
zionalizzazione dell'utilizzo della risorsa lavoro, anche que¬ 
sta viene interpretata come un processo riduttivo, mentre 
nel caso specifico deve essere vista in senso evolutivo. Infatti 
la modifica organizzativa tende ad assegnare ad una unica 
responsabUilA la gestione dei servizi (viaggiatori e merci) 
che tarsiarono su un Identico bacino di traffico interessante le 
direttrici afferenti a Tiburtina e Smistamento oggi servite da 
due depositi distinti. £ evidente quindi che l'obiettivo e quel¬ 
lo di far fronte alle oscillazioni del traffico merci consenten¬ 
do di servire adeguatamente le «punte» e gli auspicati incre¬ 
menti in forza delle economie di scala conseguenti aU'unlfl- 
cazione dei due depositi 

La direzione compartimentale Fs di Roma . 

Ing. Cirino Carroccio 


Scuole al «freddo»: protestano 
i genitori degli alunni 


Cam Unità. 

I genitori degH alunni frequentanti la scuola elementare di 
largo Leonardo da Vinci e quelli della materna comunale 
•Giustiniano Imperatore» diviate G. Imperatore, entrambe 
appartenenti alla XI Circoscrizione, denunciano II oompoo 
lamento deiramministraliòhe comunale per la non acóen-, 
alone del riscaldamenti, pelle scuole materne, elementari, 
medie interiori e medie'euperiori, esclusivamente per man¬ 
canza di tondi, comedi! dichiarazione telefonica della Ri- 
partizione VI. .• .. 

Negli asili nido comunali, invece, al 6 provveduto all'ac¬ 
censione in data 8.11.1990. La differenza tra le fasce d’et» 
degli alunni che frequentano le varie scuole non giustifica 
tale disparita di comportamenti. svt -m 

Seguono gppcrgse fina». 

•'■ ■ # • H 


Poste, peggiorano i servizio 
e aumentano i costi 


Cara Unità, 

molti quotidiani hanno evidenziato l'accresciuto disagio - 
degli utenti a causa della «privatizzazione» del servizio degli 
espressi. Al teorizzato miglioramento non ha corrisposto un 
servizio espressi funzionante e nel contempo moltissimi re¬ 
capiti di zona tono stati chiusi, con grave disagio soprattutto 
per i pensionali. Noi riteniamo che l'unione di comuni in¬ 
tenti possa ancora salvarci da un costo economico e sociale 
maggiore di quello finora pagato dalla collettività. I lavorato¬ 
ri non sono contro un reale aumento di produttività e si bat¬ 
tona da anni, per una vera riorganizzazione dei servizi po¬ 
stali Il volantino che alleghiamo, prodotto dalia sezione di 
base del Centro meccanizzazione póstale (Cmp) di S. Lo¬ 
renza 6 l'ennesima riprova di una «riorganizzazione» che 
peggiora il servizio e aumenta i costi, creando al contempo 
maggiore disagio al lavoratori costretti a stare nel traffico per 
13/14 aie rispetto alle 8/9 di prima. v ;: 

Noi chiediamo solidarietà perché I problemi di categoria 
sono già molti (gli autisti sono appena usciti da uno sciope¬ 
ro per rivendicare II pagamento di una spettanza dovuta) e 
ben poco si può chiedere per la difesa dell'utenza, e non sa¬ 
rebbe tra l'altro giusto. Per maggiore chiarezza, rispetto al 
volantino, diremo che i «Mod. 36» sono la parte burocratica 
. di un «giro fatto dai furgoni Pi II resto ci pare abbastanza 
chiara C't Ione solo da sottolineare che l'Amm.ne Pt elargi¬ 
ate, per lare gli stessi «giri» di prima, ore di straordinario in 
sovrabbondanza pur raccogliendo la corrispondenza addi¬ 
rittura in ritardo. 

Coordinamento di Bara 
(A. Febbraio) 


L autista salta la fermata 
«Facciocome mi pare» 


Cara Unità. 

■ ora che l'Atac ha la possibilità di ridimensionare il deficit 
' con l’aumento della multa a. 50.000, si spera che possa ri- 
! solvere anche U problema di alcuni autisti maleducati e itici- 
+ VUL 

• • Uh malfidi di qualche settimana la alle ore 17,30 sosto al- 
j In tarmate dì largo Torre Argentina In attesa di salire sull'au- 
VtDMa n. ITO. preceduto da altre vetture Siccome in questi 
&grimmmanta gH autisti aprono le porte, attendo all'inizio 
]>4MB8: p«Mlln8. Il mezzo, invece, appena puO mettersi in 
;| ìfMiÉHMo non effettua la fermata, ma ècostretto a fermarsi 
-ptsMml frattempo scatta II rosso del semaforo. Benché la 
«Num iB. 3465 tome ancora con le porte posteriori entro II li- 
mke delta tarmata, l'autista evita accuratamente di aprire le ■ 
i porta, malvado piovesse a dirotto. Quando finalmente apre 
.■porta am atore (da notare, la pio lontana dalla pensilina) 
chiedo sptagezkxrl Risposta: «Ho aperto prima, e poi laccio 
come rili peretta non stai zitto U (accio scendere». Va bene, 
Oca Iq adess o scrivo ali'Azienda, e prontamente l'autista 
ConbohiarA iM a chi te pare!». 

ni propnctlre dimentica cne e, regolar- 
era» pepto perii servizio che «volge, 
n WHr ■ -i . . Otello Tosti 



Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Sagnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

357049044878-498488177 

Cowautai 

Pubblici 7594568 

Tassittica 865264 

S. Giovanni 7853449 

la Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannlo 7550856 

Roma 6541646 




•«•Rom 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


IEERV1XI 

Acea: Acqua 575171 

Acaa: Racl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gai pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
SH» servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Rom* 6710 1 
Provincia di Roma 87881 
Ragiona Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbi* (prevendite biglietti con¬ 
certi) 4748964444 


Stasera all'Olimpico il pianista in concerto con il «Super trio» 


■■ Nell’ultimo ventennio, 
pochi musicisti sono riusciti a 
dare di sé un'Immagine tanto 
contraddittoria come quella 
di «sua maestà» Keith Jarreu. 
Chiariamo con un esempio. 
Nel 1983 gira l'Europa In solo, 
e. fra innumerevoli. ctauioJe 
stravaganti, I suol contratti re¬ 
cano anche la proibizione di 
presentare l’artista, nel conte¬ 
sto di manifestazioni o festival 
di jazz. Il Nostro sia cercando, 
complice Ita sue etichette’di- 
geografica, di accreditate 
un'Improbabile immagine di 
concertista classico, naie al¬ 
l'epoca del memora bile «Koln 
Concert». Le radici Jazzistiche 
sono rimosse, negata'quasi 
segnassero un complesso 
d'inferiorità culturale. Non 
- passano dodici mesi, e Jarrett 
abbandona I tenitori «tardo- 
romantici» che gli hanno arat- 
curato fama, dando vita ad un 


FILIPPO BIANCHI ^ . ... 

snvennlo. super Irto, con GeiyFeacock e 


Jack De Johneite, che non si 
saprebbe come definire se 
non «quintessenza del jazz»; 
per di pio, l ire privilegiano U 
repertorio standard, Interpre- 
, landò quasi esclusivamente i 
temi pio consumati del Jazz 
canonico,'da «All thè things 
you are» a «Cod blesa thè 
chikh.' 

’. . Non si pensi perù cheque- 
■ sti repentini mutamenti di in- 
dirizzo itapo,motivati solo da 
1 ragioni dt «marketing». Perso 
nagglodegnattoggia menti di¬ 
scutibili finché, si .vuole, sco¬ 
stante «pieno di tè, Jarrett ha 
comunque Informato tutta la 
sua carriera a «celle rigorose e 
non sempre facili Tanto per 
dime una, *)‘unico musicista, 
assieme atktat'HoUand, che 
abbia obfeiiÙMtatO il groppo' 
'<E Mite*.'Dovi* per dissensi di 
ordine artistico, incurante dei 


riflessi che ciò avrebbe avuto 
sulla carriera. 

Se le sue performances soli¬ 
ste (anno storcere il naso ad 
alcuni, per sospetti margini di 
; kitsch e ridondanza di narcisi¬ 
smo, il trio* senza ombra .di 
' dubbio di un concentrato di 
^ classe strumentale che ha po¬ 
chi termini di paragone sulta 
scena contemporanea. ' Per 
nobilitare questo «viaggiò sen¬ 
timentale nella storia del 
jazz», inlatti, il grande pianista 
ha scelto i compagni di strada 
più creativi e affidabili, dando 
vita ad una fomjaztooe che, 
neinmeiiigenza con cui rein¬ 
venta il materiale tematico* 
nella vivacità dell’interazione, 
evoca II miglior Bill Evans (del 
quale, non a caso, sla Pea- 
cock che De Johnette luto no 
partner assidui). 

L'Improvvisazione scorre 
; fluida e piacevole entro «che- 
mi «lassici» ma sufficiente¬ 
mente aperti: il drummìng di 


De Johnette * quanto dt più 
vario e fantasioso si possa tro¬ 
vare in circolazione oggi; D : 
dialogo Ira Peacock.e il lea¬ 
der, poi, raggiunge vertici di 
straordinaria raffinatezza e in¬ 
tensità espressiva. Gli stan¬ 
dard sono sceiti con cura, e 
assolvono perfettamente alla 
loro funzione, che « quella di 


Cinema d’animazione 
Lueea ’90 arriva a Palazzo 



MARISTELLA IERVJI 


MM Lucca TX) a Roma. I* 
•Rassegna intemazionale «0 
film d'animazione», a cura di 
Immagine - Centro studi icono¬ 
grafici, e giunta sullo schermo 
della Sala Rossellini al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio- 
noke. Da gtoedl a lunedi pros¬ 
simi verranno protetteli ben 
210 lavortdi 35 paesi, suddivisi 
In tre blocchi d'orario: J630- 
19 e 20.30. Mentra/ttBfo&iiL 
giorno deirinaguFrafelA^ Jio* 
mona, la Sala ospiterà, alle 1 T, 
la tavola rotonda «Il boom dei 
cartoon ing» condotta da Oscar 
Cosulich, e. alle 2030, il lungo- 
metraggio Marquts di Henri 
Xhonneux. per la direzione ar¬ 
tistica di Roland IPpor. . 

La manilestazk>n£ prove¬ 
niente dal Salone «STcomics 
della bella città Toscana, pre¬ 
senta >11 panorama intemazio¬ 
nale della produzione '87- 90», 
realizzato in collaborazione 
con i festival di Annecy, Vanta, 
Zagreb. Oberhausene Berlino; 
•La produzione italiana 
1987/90»: tutti quei lilm che 
hanno concorso a! Premio 
•Tantoché» e al Premio «Ottà di 
Lucca» come Amore asimme¬ 
trico di Ursula Ferrara, Caval¬ 
letta ài Bruno Bozzetto e Brico¬ 
lage realizzato In ambito scola¬ 


stico. E ancora, la lezione «I 
Maestri di Mosca», a cura di 
Massimo Mhlsetti, stud lo meto¬ 
dico sulla evoluzione della 
produzione moscovita dagli 
anni Venti Uno al nostri giorni; 
MuellA'riei «gestri « Praga 
desti anni Ottanta» (curata 
QBo stesso HMbttl). panora- 1 
fNRa sut clnenigìB'anlmazione 
cecoslovacco contempora¬ 
neo. Inoltre. ;Ia personale 
«Quay Brotheri» realizzata da 
Federico Ftecconi e Luca Raf¬ 
faeli! e dedicata ai fratelli ge¬ 
melli Stephen e TVmothy 
Quay. americani d'origine, ma 
inglesi d'adotdone che hanno 
usato specchi, marionette, vo¬ 
lumi e bottiglie per raccontare 
le loro «Mie-, e l'antologia 
«Bugs BunAy» (a cura di Luca 
Boschi, Fttjterico Fleccòni e 
Luca Raffaeli! con la collabo¬ 
razione de -La cineteca del 
Friuli»), un omaggio al coni¬ 
glio che compie cinquant'an- 
ni. Infine la rassegna «Informa- 
Uva. intemazionale» * quella 
del «Medio-lungometragglo». 

•Il coniglio Roger Rabbit - ha 
dichiarato Oscar Cosulich • ha 
ufficializzato la possibilità di 
*a*ere adulti sene* l'alibi di 
dover accompagnane i (igU o i 
nipoti per ródere un lilm d'ani¬ 
mazione». 





Franco Marinino 
suoni e dramma 


ERASMO VALENTE 


Manuela MoroWni, Pino StraflM e Gian Luigi Ptzatti in /«Omaggio a 
Marina Cvetaevs»; sopra Joe Zawinul 


Versi e carteggi 
in casa di Marina 

MARCO CAPORALI 


EM A ritroso nel tempo 
(I98S, Piccolo Concerto Gros¬ 
so: 1964, Music for Angels: 
1938, Concertino lirico) e poi 
del punto più lontano od oggi, 
con un balzo vertiginoso: ecco 
l'articolazione dèi bei pome¬ 
rìggio al San Leone Magno, de¬ 
dicato dall'Istituzione Universi¬ 
taria a Franco Mannlno, per 1 
suoi cinquantanni di attività 
musicale. Era già un vertice il 
Concerto Grosso, «dodecafoni¬ 
co con qualche licenza», nello 
spingersi del flauto e dell'oboe 
(meravigliosi Angelo Persichll- 
li e Augusto Loppi), al di là del 
tunnel tonale, in una sorta di 
malinconica ebbrezza, ma 
Franco Mannlno ha toccato 
una nuova vetta, con la settima 
•Sinfonia» per archi e percus¬ 
sione, in «prima» assoluta. An¬ 
che nelle pagine Intermedie 
del 1964 e del 1938 (l'autore 
aveva quattordici anni), era 
emersa, come una costante, 
l'ansia drammatica dei com¬ 
positore attento all'espressio¬ 
ne Immediata e anche alla co¬ 
struzione della struttura fonica. 
Ma qui nella «Sinfonia», d'im¬ 
pianto dodecafonico (Marmi¬ 


no vi si accosta mentre tutti se 
ne allontanano), il composito¬ 
re, al di là del tunnel, non trova 
l'azzurro liberatorio, ma di¬ 
schiude il fremito, intenso e 
cupo, d'una trenodia ansiosa 
. di portare sulla soglladel nuo¬ 
vo secolo Ut memoria-anche di 
un suo rovello, affidata ad uh 
suono particolare scavato, ela¬ 
borato ed esaltato df Schoen- 
berg e lo sconforto di Se testa- 
kovK. SI avverta - e per questo 
citavamo il tunnel - come ora 
il Mannlno pianista, direttore e 
compositore, sia sostenuto 
dalle esperienze di scrittore: 
Bompiani, tra l'87 e il !90. gli ha 
pubblicato tre noirtrott libri 
(«Genll», memorie musicali, 
«Amuri», un romanza e «L’az¬ 
zurro al di là del tunnel*), indi¬ 
spensabili ad una nuova atten¬ 
zione sulla figura del musici¬ 
sta. Nuova attenzione che, in 
forma di nuovo ascolto («spa¬ 
rito il Mannlno «facile» e feli¬ 
ce), e venuta intanto dal pub- 
l blico generoso di applausi e di 
chiamate all'autore, come al 
suoi splendidi Iriterp reti: la ca¬ 
merata strumentale di Santa 
Cecilia, i due solisti citati e il 
pianista Fausto Di Osare. 


Omaggio a Marina Cvetee- 
va 

Regia di Ugo Gregoretti. Con¬ 
sulenza poetica di Antonio Ve¬ 
neziani. Con Manuela Morosi- 
ni, Gian Luigi Pizzetti e Pino , 
Strettoli , 

Teatro Spazio Uno ' 1 ■ '! 

EM Tra' libri sparsi sul pavi¬ 
mento e ammassati controle 
pareti, con porte e finestre 
sprangate, due uomini seduti, '■ 
l'uno in cima a una collinetta 
di carta stampata e l'altro nel¬ 
l’angolo opposto della stanza, 
intento ad ordinare i'ordlnabi- 
le, dividono con Marina Cró- 
taeva uno spazio chiuso al 
mondo circostante: La stanza 
« quella dell’isbà di Etabugajn 1 
cui la poetessa, tornata da due : 
anni in Russia con II llgiio Mur, 
seguendo te sori! avverse del ’ 
marito, trovò la morte Impic¬ 
candosi il 3) agosto 1941. E' 
da quesfuhlma fase, tragico 
epilogo di un'esistenza votata 
alla poesia, e vissuta in condi¬ 
zioni di assoluta miseria, che 
prende le mosse il cammino a 
ritroso proposto a Spazio Uno 
da Ugo Gregoretti. I due uomi¬ 
ni che monologano e dialoga- i 
no con Marina sono simboli- . 


'che'appendici cartacee, frutti 
viventi del manoscritti che la 
poetessa considerava, insieme 
e al pari dei figli, U suo unico 
possesso sulla terra. 

Oli amori di Marina, come 
mostrano I carteggi con Paster- 
nata e. Rilke, si confondevano 
nella scrittura e di essa si nutri¬ 
vano, .11 genere epistolare con¬ 
sentiva l'espressione fisica, 
spasmodica di un sentimento 
ideale, Nulla aveva a che vede¬ 
re tale accensione emotiva 
con le odiate belles lettre». E' 
al rapporto terreno e metafisi¬ 
co con i versi e le prose, alia 
lettura divoratrice delle opere, 
a cui (orse allude l'Omaggio a 
Marina Cvetaeva. E' un inter¬ 
pretazione condannata co¬ 
munque a restare ipotetica, 
data la casualità del collage 
dalie opere dell'autrice (au¬ 
tentica miniera senza fondo da 
cui « difficile pescare male). 
Perché non limitarsi, affidando 
a ciascun interprete un molo 
definito, al triangolo epistolare 
Cvetaeva-Pastemak-Rilke? Più 
fluida e centrata sarebbe stata 
la piece, compromessa peral¬ 
tro dall’enfasi'dr Manuela Mo- 
rosini. convenzionale e impro¬ 
babile nel presentarci Marina 
addirittura piagnucolante. 
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Acotral 5921482 

Uff. utenti Atte 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony «spreta 3309 

City eros# 861652/8440890 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 

Colletti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 CanaloOCB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Etqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royat); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francie: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 

Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelstor e Porta Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vie del Tritone 
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fornire a questi tre magistrali 
interpreti un terreno di comu¬ 
nicazione stimolante. L'ispira¬ 
zione, infatti, di aolito non 
manca, né mancherà, si pre¬ 
sume, nel concerto che i tre 
terranno stasera (ore 21) al 
Teatro Olimpico e che è dav¬ 
vero un'occasione da non 
perdere. 


A Latina 
in concerto 
«Joe Zawinul 
Syndicate» 


MM Joe Zawinul. o del trionfo 
deU'etattronfca nel lazz. 0 pia¬ 
nista, clavicembalista, uom- 
betUsta, vibrafonlsta, chitarri¬ 
sta, percussionista, organista e 
compositore americano (ma « 
nato a Vienna nel 1932) e un 
vero alchimista del nunorismo 
nei regno dell'elettronica apitt- 
cata, talvolta, in evidente esu¬ 
beranza. Chi vuole un saggio 
di questo sue spiccatissime do¬ 
ti può andare ad ascoltarlo al 
Teatro comunale di Latina 
(Via Umberto I) dove toni un 
concerto alla testa del suo 
•Syndicate»: Gerald Veasley 
(basso). Randy Bemsen (chi¬ 
tarra), Mike Baker e Robert 
Thomas ir. (entrambi batteria 
e voce). It miglior momento 
Zawinul lo attraversa all’inizio 
degli anni 70. quando Insieme 
a wayne Shorter (conosciuto 
molti anni prima) fenda il 
Weather Repon composto an¬ 
che da Miroslav vjtous. Al- 
pbortse Mouzon e Airto MoreL 
ra: per oltre'•BMecennto que* • 
sta formazione produce il mas¬ 
simo delie proprie energie riu¬ 
scendo (nel bene e nel male) 
ad influenzare molti giovani 
musicistri di qua e di làdail’o- 
ceano. Nel 1985 il sodalizio si 
scioglie e Zawinul comincia 
una serie di giri europei e nor¬ 
damericani con risultati atter¬ 
ri. Oggi il suo impegno mag¬ 
giore lo offre alle tastiere elet¬ 
troniche. 

Jazz anche in città: al Music 
km questa sera « di scena il 
quartetto dei contrabbassista 


I APPUNTAMENTI I 


Giorgio Roscig itone (tutta pas¬ 
sione genuina e classe) affian¬ 
cato 'dal sassofonista France¬ 
sco Santucci,-dal pianista An¬ 
tonello Vann|icchi e dal batte¬ 
rista Gegè MunarL Al Classico 
invece si cambia stile: alle 
2130 si esibirà l'ensemble del¬ 
la «Sosio Big Band». La forma¬ 
zione ripropone (rielabomn- 
doli) brani ereditati dalla tradi¬ 
zione vocale del sud d'halta. 

ULu.CL 

AlTrianon 
spettacolo 
di Buto 


tm si tinge di orientale la 
rassegna di danze al Ttianon: . 
dopo Massimo Mortone « la 
volta di Ko Murobushl, che da 
oggi a giovedì presenta uno 
spettacolo di Buio. En («sul li- 
mito>, «alla frontiera») racchiu¬ 
de una serie di assoli, che Fan 
Usta giapponese va rappresen¬ 
tando dal 1985. Allievo di Tel¬ 
atimi Hijicata, Ko Murobushl 
ha fatto pratica a lungo come 
monaco Yanabushf (monaci 
della montagna, la cui religio¬ 
ne contiene elementi di buddi¬ 
smo, scintoismo e taoismo). 
Dopo quest'esperienza, Muro- 
bushi si « formato un ruolo au¬ 
tonomo all'interno della con 
lento di danza Buto, divenen¬ 
do nel 74 coreografo e anima¬ 
tone dell'unto gruppo Buto 
femminile: «Ariadone». Un'inJ- 
ziattva rivoluzionaria perla tra¬ 
dizione giapponese, in cui i 
ruoli femminili vengono solita¬ 
mente rappresentaU da uomini 
en travestì. Con il suo groppo, 
l'artista ha prodotto numerosi 
spettacoli e nel 1980 ha forma¬ 
to una compagnia di cabaret 
Murobushl ha anche fondalo il 
primo giornale di Buto, al qua¬ 
le hanno aderito scrittori, intel¬ 
lettuali edansatori. 


•Donne La nero». Sit-in per ta pace domani, ore 18-19, da¬ 
vanti «J Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano «cestite di nero e in silenzio portando cartelli 
con la scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le 
donne possono partecipare e lare proposto. Informazioni ai 
telefoni 36L10.624e84.7ll, 

Danze popolari. Coni tenuti da Paola Fomasier (per le eu¬ 
ropee, tei 93.33.519) e da Gisella Di Palermo (per le italia¬ 
ne de) centro sud. tei. 62.43.097) presso il Villaggio Globale 
(ex Mattatoio, lungotevere Testaccio). Per informazioni ri¬ 
volgerai alte Insegnanti nelle ore serali. 

•Mario Mieli». Il Circolo di cultura omosessuale (Via 
Ostiense il 202) ripropone per domani ore 21. «Art in Rome 
2». esposizione di pittura, scultura e grafica che incoraggia la 
Roma dette nuove tendenze. 

Lev Toisto). Le figura dello scrittore a 80 anni dalla sua 
motto viene ricordata domani, ore 17. presso l'Associazione 
Italta-Uras (piazza della Repubblica 47). Partecipano Tania 
Albertini Tolstoj. Gloria Gazzeri e Nìna Diniena Fogodzina. 
L in ee dei programmi. In molte scuole superiori di Roma « 
stata avviata la sperimentazione nei biennio dei nuovi pro¬ 
grammi La Cgil scuola ha organizzalo 4 incontri seminaria¬ 
li: il primo oggi, ore 1630, presso la sede di Via Buonarroti 
12 (tei. 77.14.222). Intervento dei prof. Francesco Sabatini e 
del Provveditore agli rtudj Capo. 

Centro evmngeBco di cultura. Prosegue il Seminario su 
«Invito alla Bibbtar. oggi ore 18-20. presso la sede di via Fle¬ 
tto Cosse 40 (piazza Cavour) lezione-dibattito su •Topogra¬ 
fia del paesaggio biblico. I problemi dell'unità e diversità 
nella Bibbia». 

Teatro dell’Opera. 0 rinnovo degli abbonamenti della 
scorsa stagione inizierà oggi e terminerà improrogabOmento 
sabato 1 dicembre. Orario d'ufficio (sala gialla): ore 9-16 
nel giorni feriali (escluso il lunedi), ore 9-13 domenica 25 
novembre, indirizzo: via Firenze n.72, tei4831.755. 




Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, dal 
romantico al barocca Accademia di Spagna, piazza di San 
Pietro in Montato. Ore 10-20,'sabato 10-24, lunedi chiusa 
Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzee in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola a 79. Ore 9-14, mercoledì • venerdì 9-19. do¬ 
menica 9>-73, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

L’n nn re' « Nacque. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
toonopaftoo. Biblioteca ValUcelUana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 830-13.30. mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì 830-1830, domenica chiusa Fino 
al IS dicembre. - 

MnltipQ fotti. Lavori di sei famosi illustratori (Alton, Co¬ 
stantini Innocenti, Lionni, Lizzati, Testa) e una retrospetti¬ 
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 

Ottobrate. In mostra acquarelli olii e incisioni Museo del 
Folklore, piazza SanfEgidto. Ore 9-13, martedì c giovedì an¬ 
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al2dicembre. 

L’Apple Aulica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini 
Uggeri, Labruzzf e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap¬ 
ple Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■■ 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tot 6983333). Ore 8.43- 
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultimad'ogni me¬ 
se « Invece aperto e l'Ingresso « gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delie Belle Arti 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Masco delle etra. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
6736.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lmgara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Masco napo l e o nico. Via Zanardelli 1 (tele!.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. 

Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivL 

■ NEL PARTITO MHEHHEB 

FEDERAZIONE ROMANA 

È convocata per mercoledì 29 novembre alle ore 1730 ta 
riunione del CI e della Cfg c/o la Federazione romana (Villa 
Passini - Via Donati. 174 Casalbmdato), con all'ordine del 
giorno: «Discussione sulle regole congressuali, convocazio¬ 
ne dei Congresso di federazione, elezione della commissio¬ 
ne federale per il congresso». Relatore Michele Meta, della 
segreteria della Federazione. 

COMITATO REGIONALE 

Il Comitato regionale convocato per oggi e rinviato a venerdì 
23. ore 16, presso ta nuova sede di Villa Fasslnl. via G. Dona¬ 
ti. Stesso ordine dei giorno. 

Federazione Cestelli . San Cesareo, ore 18.30, incontro 
con i cittadini del quartiere Villini Interviene la compagna 
Sartori. 

■ PICCOLA CRONACA mmmKmmmmm 

Latto. È morta Annunziata Gfussoni. madre deità compa¬ 
gna Sonta Fratoni Ai compagni Sonia. EUo e Ivana Farina le 
condoglianze delie Sezioni Pd di Ostia Centro. Rosa Luxem- 
burg. della Federazione e de l'Unità. 

Senz’acqua. Domani, dalie ore t8alle21.peruTgenti lavori 
di manutenzione straordinaria, sarà sospeso U flusso idrico, 
netta condotta adduttrice di via Laurentina, nel tratto com¬ 
preso tra via Gutenberg e Monto Migliore. In conseguenza ' 
mancherà acqua nelle zone di Schizzanetto, «fonte Miglio¬ 
re. via Laurentina e traverse adiacenti 
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Or» 12.15 Film >011 «mori di 
Susanna»; 14 Tg: 14.40 Nova- 
la «Cuora salvagglo«; 18J0 
i Canon» «Eichan dia...»; 

’ Novali -Varonlca II volto dal- 
l'amora»; IMO Novaia •Cuo¬ 
ra aalvagglo»; JOJO Film «I 
disparati dalla gloria»; tuo 
Tg; 34 Film «La ma ac tiara olia 
uccida».. .. 


Ora 13Talanov»la «Vite ruba¬ 
ta»; 14.30 Vidaoglornale; 
10.40 Buon pomeriggio lami- 
glia; 10.30 Talanovela «VII» 
rubate»; 10.30 Vidaoglornale: 
M JO Questo grande sport; 23 
Sport a sport; 23.48 Film «Vi- 
rldiana»; 040 Vidaoglornale. 


TILBLA2IO 

Ora 12.10 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Talelilm «Aitar- 
masti»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati a film; 17.20 
Fiaba ad eroi; 20.28 Notizia 
•News sera»; 30.80 Telefilm 
«I vlaggietori del tempo»; 
23.38 Film »Scavangera». 
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CINKMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0MA 


DEFINIZIONI K Avventuroso; OR: Brillanta: DA: Disegni animali; 
DO; Documentarlo: OR: Drammatico: E: Eretico; FA: Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror; 00: Musicale; SA: Satirico; OC: Sentimentale; 
OH: Slorico-MItolOBtco; 0T: Storico; W: Western. 
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' AMOAScuiOMaorr tomo 

VUMoMabeno. 101 Tel. 4941790 
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■ Ravang a « Tony Scott con Kavin 
Coalner. Anthony Qulnn-DR 

11830-2230) 

O OOsal di Jerry Zucker, con Patrick 
Smya.OatniMoota.fA 

_ [18.30.17,80.2022301 

saoMetoataarlcoto PRIMA 

(18-1810203022.30) 
O Unse mortale di Joal Schumacher; 
con Xiater Suthertand • G 

(16.1818.20-20.30-22.30) 
Chtuaoper realauro 

Film par aduni (10-1130-1822.30) 

O Quasi di Jerry Zucker. con Patrick 
Swayn. Demi Moore - FA 

_ (18.30-17.50-30-22.30) 

PitoTy Wamaa di Garry Marshall: con 
Richard Gare. Julia Roberta • OR 

f1830-18-20.08-22.30l 
O L'irta serata «trovasi di Silvio 
SoMUtl-OR (1830-1830283022.30) 

■ P taaeiae leeat u na pi AlanJ. Ptku- 
la:conHarrleonFord-G 

_ (1830-17.80-20-22.30) 

Chiuso par lavori 

O QraadhtoldiJoeDanto;conZach 
Gallloan-fA (16-2230) 

■ P resunta m m eome di Alan J. Patir¬ 

la; con Rarrtson Ford-O 0818-22.30) 
Henry e Jeae di Philip Kaulman: con 
FtadWard-OR (1830-22.30) 

Saletta -Lumiere- TutloPasollnl. i van¬ 
gato ascende Maase|1S15);Ucce*aad 
eecs0M(2030).Uporel22) 

Saletts »Chaplln». La apaeahla (1830): 
Oeard u a (2030); Sohlsva d’amore 


O grta i giadl C ipRaa Rr a a maadlEl- 
lera Scola; con Massimo Troiai. Omelia 
MuU-BR (18-17.30-20-22.30) 

Preay Bratta di Garry Marshall; con 
Richard Gare.JullaRoherts-aR 

(1830-18^0382230) 

MaMsr Ohm di Spika Las: con Dan¬ 
zai Washington. OpiteLee-OR 

(1848-1820.182230) 
O le Startene chaeoa 6 srgfc> Ruth ni- 
OR (1838183020.382230) 
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Via «pela Nuova 427 

PU8SICAT 

Via Cavoli. 96 

OUIMNAU 
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OUIMKTTA 
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RCALS 

Piatta Sennino 
RIALTO 

Via IV Novemora. 1» 
RfTZ 

Viale Somalia. ICO i 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

ROGGI rifOtR 

Via Salaria 31 

ROYAL ” 

VlaE.FSRierto.17S 

UMVER8AL 

Via Osti, 10 

W40A 

ViaGallaaSldama.20 


1.6000 
Tal. 7810148 
L4 000 
Tei. 7313300 
LOOOO 
Tal 462863 
L IOOOO 
Taf. 6790012 

L 10.000 . 
Tei. 8810234 
L 7.000 . 
Tel.8790783 
L 10.000 
Tal.837401 

L'10.000 

Tal. 480883 

L 10.000 
Tel. 884308 

L8000 
Tei. 7874841 
L 7.000 
Tal. 0031210 
L 7.000 
TaL 0396173 


■ CINBM A OMBRAI 

ARCOBALENO L4500 

viaF. Radi, ito '* '■ ■Tal. A rar,-« 
CARAVAGGIO L 4.500 

Via Palatone, 24/B TeL88S42IO 

DCUIPROVNOC L 6.000 

VlaledelleP rovtocle.41 Taf. 420021 
NUOVO L6C00 

Largo AadanghLI ' Tal.808116 

RAFFAIUO .L 4.000 

Vie Temi. 04 Tal. 7012710 

0. MARIA AUORJATRICt LACCO 
VlaUmbemde.3 TM.7906M1 
TOUR L 4.0083000 

Via dagli Bruschi, 48 Tel. 4087782 

tqiano 

VloBonl.2 Tel.382m 


Film par adulti ;- . [11-22.30) 

Film par adulti .... (11-2230) 

■ Pia sunto rtat Cleto di AlanJ. Paku- 
laicanHanrtonFerd-Q 1182230) 
O Cuora sorteggio di David Lynch; 
eon Nicolas Cage-A 

(183817,482822.30) 

■ Pi eaan H rtaitima di Arte J.Parti- 
lacenHarriatinFord-Q (1822.30) 

Che ad Orti rt WMy? di Norman René: 
con Bruca Devlaon - OR (182230) 
FtoOyWe«aa di Garry Manuali; con 
Richard Gara, Julia Rcbada - OR 

(18.3818-20.0822.301 

La oateklto di Nari Parano; con Paolo 
Villaggio; Rane» Mastio • OR 

' (17-1840-203822301 

R gtoOadrtMdoea girtto di Emilio Etto- 
vac con entrila Shoan. Emulo Etlevtz 
- 6 R 11822.301 

Ore rt eeir e te di Mtchert Cimine; con 
MkhtvRauitd-OR (182230) 
» «tot» per Stortw di Retmy Herhn • A 
: (182230) 

O ARome al hrture ■ di Robert Za- 

mackrt;conMlcheelJ.Foa-PA . 

_1181818281822.30) 


Reaaegne ’Drvrma a Sodato*. O to arte 
.da Ta ert to (16). Neatoa (18); Cltn mb n 


(18482230) 


’ - ■■ ' ' '''"I 


dlWaMDrtnty-DA(1638 | MCIMRCtUBI 


Ow sai adrtan di John Beonam; con 
MalOlbeon-O (182230) 

O RRomeel latore ■ di Robert Z8 
meckit; con Menasi J. Foi-FA 


® i*i nota 

ite-vPtonalst 


L18080 
Tal.8878128 
L18000 
Tat 8810988 


tgr'Mracn» ■ LTOiwu 

W8»«L» Tal8810988 

fCBROTO, , L10300 

1 Ceno Oltana. !C7la Tal. 8566738 


' f Ti f tW L IOOOO 

Vtoftv.dalCarmalÀ2 Tal.8292290 


..f. J5J55J—- 
g: Campo da'Florl 
8MMMA1 ' 
fe Vte H eoie».4T ■ 

% Vle t rtaoi a 8.«7 


L 7.000 
Tot 8884388 

Lutine 

Tal482710» 

, L 10.000 
. TaL4127300 


' , ; «AHMN . . L8000 

■' VtaWTratanars. 244/a TaL 812848 


ti* gramo l ioooo 

VtoNaatoieaae.43 Tal tasti# 


L MOOO 
TaL 78086» 


«anito Irti tana 0 Giuseppe Tomsto- 
re; con Marcano Martrolaiinl-OR 

(184818282822.481 

rt|, ■» | - - ■ — »«---- -- 

. RMlM NMI» B rlwl r^flnrif COO VjR* 

naHackman-OR 

(18381838883822303 
' gredrtat rto e «RMBmsI ClmkmlOT 
, MMayRourta-OR - J382238) 

' Ora drtpsrale di Mkhert amino; con 
MickevRourka-CR (1822311) 

- GadMna(tondiRogarDonaldsoii;con 
Rebin1NIMama.TimRobbina-BR 


- O Obesi di Jerry Zucker con Patrick 
Serene. Demi Moore • FA (18302230) 
Oe»nal tobbto di John Badham: con 
MalQlbeon-O (181818282022381 
R»MagldilninKaiahnar-FA 

__essa 

O IvtoMle di Capato Prataatodl Et¬ 
tore Scola, con MaeeimoTrortL Omelia 
MuU-BR D81730282238I 

laonde di pastoni «Padre Annodo- 
ver con Caci! Roth-BR (184822.301 
, O Uassisottotodl JoslSchumschsr; 
conWstor Suthsclsnd-G 

11818182828362230) 
. O OadSy Nastolfis di BerlrsnO Tavar- 
s isr. c o n OirkBooards-OR 

13816-1826282622.38) 
WaibasS cesi swrto di TsdKotchsfl; 
con Andrew Me Csrthy-BR 

_ (16302230) 

Mr d Irta MOgs di Jemen hrory: con 
Paul Ntwmsni JoamtoWoodward-OR 
__083817482822») 


VlaFaadlBfuao .8 TSL 3721840 tonto» 

■RANCALEONt (Ingrataograhiilo) SOr » 
V1eL»tmnna.11-Mcnto ncr o 
OBPKCCU L 4.000 Riposo 

Viale delle Plneta.16 -Villa Borghese 

Taf. 16334» " ~ 

F.LC.C ttograiae gratuito) Riposo 


L5000 Rassegne -La rinseeif» darctoama ai- 
TiL3721840 lettttoao. ■ ■ ■: 


ORMI» . L8908 .«poto , 

yiaParuala.34 TaLTD81T88782231t - . 

RLMMNig -. < L8000 Sarti A The nalvf)anrta{l9); Itotof* 

a wfcrariwTOR 

. drtk Maanda f38is);la'prtadpaaat 


la aocnrrA aperta f 

Via TlburUna Antica. 1BH9'Tet4»24CS 

■ visioni Bucentivi i 


Via L'Aquila. T4 


L8000. Film per adulti 
TaL7884»3 ' '■ 


AVORIO none MOV* . , LOOOO FlbnpsraduN 
Vie Macerala. 12 tal. 7003827 - ■ i • 


MOUUHROUQI 

yiaM.Corhino.23 

ODEON 

Pierre Repubblica. 


P.na 9. Romano 

EPLXNDIO 

via Pier delle Vloni 

UUSIE 

Via TlburUna. 3» 

VOLTURNO 

VlaVol(urne.37 


LSflOQ Fum par adulti 
Tal. 8882380 ■' ~ 

LA000 . FUm par adulti 

Tal48478 8 ■ 

■ L3.008- CMlira 

Tal.8110203. 

, LSOOO. Film par nduM 
Tal620805 

LSOOO Film per aduni 
Tol.433744. , . 

L 10.000 Film par aduM 
Tal. 4827887 -, 


(182230) 


■ TUONI NOMAI 
ALBANO 


; V)aTaranto» 


PtaEy W amaa di Garry Marahalt con 
Richard Gara. Juka Roberto-Bfl 


Via Cavour, 13 

BRACCIANO 

VNKMJO 

yieS.NeorrtB.44 


1.8000 FHm per eduto 

Tal. 83213» 


- 1 . 8 . 0 » RawwslRdutoM 

TSL80240» 


SALACE SICA; HenryaJves (188822) 
SALA ROSSEUJKI: Pn d yWctoes 

(1888221 

SALALEONEilatsàdrtia (1S8D22) 
SALA VISCONTI GJemldllaoso(1838 



M PROSA HMm 

ABACO (Lungotovare MsRIni 33/A- 
Tei, 3204706) 

Alla 20.46. L Intrigala rtesnds dal 
c a vedi n i torte n e con la Compa¬ 
gnia delle India. Ragia di Riccar¬ 
do Cavallo. 

AOÒRA SO (Vie dalli Penltenri. M - 
Tal. 0896211) 

Alle 21. Ansato Manda di Alan 

Ayckboum; con Marco Careccl» 
lo, Anna Cugini. Ragia di Roberto 
Silvestri. 

AL PARCO (Via Ramazzisi, 31 - Tal. 
8280647) 

RIpOBO 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 ■ Tal. 
6760627) 

Alla 10. Un curioso accldsnls di 
Carlo Goldoni: direno ed interpre¬ 
te to da Sergio Ammirate. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 62 - 
Tei. 6844401) 

Alla 21. Mdsa toarteaus di Piamo: 
con aianrtco Tedeschi. Ragia di. 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natole Osi 
Grande, 21-Tal. 5608111) 

Alto 21. Crack di Franco BarBnl; 
con Glanmarco Tognazzi; Pietro 
Ganuardl. Ragia di Giulio Basa. 
ATENEO (Viale dalla Scienza. 3 - 
Tal. 443832) 

- Alto 21. Ctoni Peymaae campra 

m pilo 4 pmiiHii | yim | 

manglara osa aw di Thomta Ber¬ 
nhard; (Brano ad Interpretato da 
Carlo Cacchi. 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 52 - Tal. 
4743430) ; . ...... 

Riposo 

BELLI (Piazze S. Apollonia. 13/A - 
Tal. 8884876) 

Alto 2l.lS/Ns«Maoela-rt Oucdo 
Cantorini; eon la Compagnia -In 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-TaL 7003486) 
Venerdl«lto 2 l.Ota»oScrlttos(n- 
tsrprwaio da Franco Venturini ; 1 
Ragia di Francomagno. ' . 

CENTRALE (Via Carta. 6 - Tal 
6787270) 

Alto 21.18 bua storta u mana: 
-Veci dt mi ardere- a - W a sini 

mo» di R. Da Bagola: con la Com¬ 
pagnia Stoblla del Teatro Cantra- 
la. HMtodeH'auiora. 

COLOMIO (Via Capo <f Africa 8 /A • 
Tel. 7004932) 

- Alla 21. d tosta di dartene di Far» 
ruodo Padula: eoa U Laboratorio 
1 Teatrale Mirato. , 

OBI COCCI (via Galvani, 6 B - TaL 
S783602) 

Mto2130 UpapatodFCkrloGol- 
doni: con Vittorio Amandola, Lu¬ 
ciana Codrtpott. Regia di Marco 

OClìSoCUMMI (VI* ZtfMflftaa 42 - 
Td.9780460) . ..v 

nipoio 

DEI SATIRI (Piazza di' Orattoptnto, 

! 19-Tal. 65402441 

Alla 21. PRIMA La tana di J. Ga- 
: nei: eon 'Le sorelle bandiera*. 

Ragia di Ahrado Cohen. 

OBLIA COMETA .Ma Ttodro Mar- 
oalto.A-Tal. 8784380) 

Alto 21. Otn Oaaea di Donald Co- 
bum; con Vatorfa Valeri • Paolo 
. Farrart. Ragia di Olaniranco Da 
Boato. 

DELLE ARTI (Via «dito. N - Tal. 

, 4818886) 

Alto 21. La amara lacrtma di Parta 
i ara (toni di Ramar W arner Faa- 
. abtodar. Ragia di FerdfnendoBru- 

i -idaEltoDaCaplBinr—~ . 

DELLE MUEE Ma Ford. 43 - Tal. 

. 86313008440748) 

- Alto ai. Tto rasar» tortanata « 
Eduardo Scarpetta; oon Giacomo 

Rizzo. Nunzio Gallo. Ragia di Ro¬ 
berto Ferrar*», 

QOLLE VOClfVlaBombaltl, 24-Tal, 

; Fisa, vaiatto a crtam- 

Bag n a abrEto a diruto da Nlvto 
BancMnl; eon la Compagnia 
•Ta a trodaltoVoc)*. 

Or SERVI (Via dai Mortaro. 8 - Tal. 

ansi») 

Alto 21.18 Fa mala E tobaaai;..» 

: no? da A. Cachov • Genia tutto 
. cuora di E-arsana; con la Compa¬ 
gnia Silvio 8 paceaai. Regia di 
Santo Pàtou PafucctH. 

DUE Moto Otto - MaoatH, 3T- Tal. 
87882») 

'. Vanarrt alla 21. PRIMA. Llasabn 
de r artoia di Chrìatophsr Ourang; 
con Ptom Oa Silva. Rite Pensa. 
Ragia di Oomlnick T*mbasco. 
DOTE (VlaCrsma.6-Tal.78 13622) 

Eufio°(Vto’ Kaztong]». tes - Tal. 

; 4882114)... 

, All» 20,48 sortito di Giorgio Oe- 
bar a 8 andro Luporini: Interpreta¬ 
to e direno da Giorgio Gaber. 
EUCLIDE (Piazza EucHda, 34/a -Tal; 
8068811) 

, Giovedì aUa t8. 8 L-FparO— Scru¬ 
to, direno ad Interpretato da V. 

- Boffoti. 

FLAIANO (Via 8 Statano dal Cecco. 
16-Tel 878(488) 

Alto 21.16 Laaaca con Paola 


Quattrini; Ragia di Loranzo Sai- 
vani. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tal 7887721) 

Riposo 

ORIONE (Via dallo Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo ' - ’.-r 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/6600969) 

Alto 22.» Ada ricerca dada 'en¬ 
ee* perduto di Muto Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Oluty Valeri, Carmina Faraco a 
i Atoaundra tzzo, Ragia di Morto 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vlcoto Moronl, 1 - 
Tei. 8895782) ..... , 

Ripose 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 
• Tol. 3215153) 

Giovedì Allo 22.». Sorata con O». 
Malli uSaiil 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol. 737277)” 

Alle 21.30. farcito Marghertta A 
batto con Piar Muto Cecchini, 
Maurizio Mentoli. Anne Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, i • Tal. 6783148) 

Alla 21.15. le asma di J. Oenet . 
con P. Rotella, A. Corvo. Ragia di 
Franco Piai. 

LE (ALETTE (Vlcoto del Componile. - 
14-Tel. 8647112) 

Riposo. 

UT '(M Et (Via Urbana. 12/A -Tal. 
48212») 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebto. 14/C -. 
TSI. 3223634) 

■ Alle 21. Ho le rta c epg al e di B.La» 
aayguaa: con Vatorla ClangotHnl. 
Dullto Dal Prato. Ragia di Luigi 
Tanl. 

- META TEATRO (VÙ Marnali. 8 -Tal. 

; 6886807) 

Domani alto 16». CM ara Joyce 


Ma datt'sroawooT con Prudaneto 

Molerò. 

NAZWNAU (Via dal Vlmlnala, SI • 
Tal. 4884») 

Alto 21. Cheraa Una di Miehaal 


VIDEOUNO 

Ora 13.30 Tglenovsla «Piume 
• pailletttts»; 14.30 Speciale 
Tg; 13 Rubriche del pomerig¬ 
gio: 18JO Telenovela «Piume 
e paillettm»; 18.30 Tg notizie; 
20 Superbmber; 20.30 Film 
•La fabbrica dal soldi»; 22.13 
Gli anziani nel Lazio; 22-30 
Lazio 6 Company; 24 Rubri¬ 
che della aera. 


Moroalnl: Ragia di Ugo dragoni-. 

H. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 -Tal 
8743069) 

Alla 2t. A targa i E aanln con Usa 
Farlazzo Natoli, Gisella Glanbe- 
rardlno. Andrea Albani. Ragia di 
Usi natoli. 

ET ANZI SEORCTE (Via dalla Scala. 

26) 

Gtovad1avanardlalto2l.Epatoa- 
no di Mitobclo da Scoli Fittgarald: 
Ragia di Aurora Cotogna. 
stabile OEL GIALLO (Via Casato. 
871 -Tal. 36896») 

Alla 21 .».. La tignerà onUddl di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schammarl; con SllvanoTrangull- 
' II. Ciana Bamacchl. Ragia di Su¬ 
sanna Sehtmmui. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlc to¬ 
ni. 2-Tal. 6667610) 

Riposo ' 

TORDfNONA (Via dagli Acguaapar- 
, la. 16-Tel. 6645800) 

TRU&40N (Via Muzio Scévoto. 101 • 
Tal. 78809») 

Vedi spazio‘Danza* 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tal. 8843794) 

Alla 21. Tato, prtadpe «Dantowr- 
- ce. Scruto, dreno ad imarprauto 
da Las Oa Bsrudinls. (Ultima set¬ 
timana). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
- 6809389) 

Alla 21. La l oc aa dto ra di Carlo 
Goldoni; eon Manuela Kuator- 
mann e Stefano Santo*pego Ra¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

«UÀ LAZZARO» (Via Apple Nuo¬ 
va. 522/B- Tal. 787781) 

Alla 17. Cara due verta 8 Barato 
Lamberto da Gianni Rodar); oon 
. Giancarlo Bad ar ec co. Ragia di Al- 
ho Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Marta Libera¬ 
trice. S - Tel. S74058S-8740170) 

Alla 21. La balena rasano u rt a » 
di a con Alessandro Bergonzonl. 
Ragia di Claudio Calabro. 


■ PER RAGAZZI I 


Berme* oon la Compagnia "La : ALLA RINGHIERA(Viadei Rieri,61 

Beatole* Penìa *41 «auealn UafraL ansava» 


Ranci**. *# 0 * di Stvwto Marco- 

o'Filippini, 17/a- 
Tal. 8848738) 

SALA GRANDE: Alto 21 . (aanlal 
41 aito di Raymond Quenesu: con 
In Comparato -L'albero-. Ragia 
di Jacouea Stilar. 


TaL 6866711) 

caKcomse 2 Mb («a Lablcana. 
42-Ter. 70034») 

Sabato alla 17. ila suora grande 
atti con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089028) 


<9 Jacques Seller. ZIOHE (Tal. 7089028) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alto 21.». 1 Teatro dll burattini e animazione 
FUI art di partRadiSamial Beo- latte par bambini, 
kett eon Jader Balocchi, Statano CStSOGOMO-0»» S. Gallicano. 8 - 
‘ ' " I-S3M7S) 


kart con Jader SalocchL 8 tatono 
- Ricci; Ragia di Gianni Leone#. 
SALA ORFEO (Tal. 6948330): Gio¬ 
vedì alle 21. Atout Manca di Man- 
trtdl: con H Gruppo OtocotoMro. 

. Rsgto di Claudio Boccacdnl. 

• PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
jVM Nazionale, 184-Tol. 488485) 

PARKXJ (VlaGioauè Sorsi, 2D-Tal. 

‘ 8083623) 

Alto 21». Vaudbfbto. 8 crltto a di¬ 
reno da Beppe Navetta: oon ira 

PICCOLO'(US«o; (Via Nazionale, 
183-Tal. 4650») . ' ‘ 

1 Riposo 

POLITECNICO (Via O.B. Ttopolo. 
13/A-Tal.»11»1) ... 


CTt»OÓ^O^ V^ S.^(^lk^no, 0 - 

OnSrvoa (Via Bombani, 24 -Tbì. 
6510110). 

Alla 10.30. fato verde di Domani- 

- co Oortopaaai: Ragia di Sergio 
Fontana. ;• 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 83 
-Tèi. 7487612) 

Alfa 10 U rtpgawda M ra Atto di 

T.Matory. 

enoush Hippet theatrb club 

- (Via Grottaptnto, 2 • Tal. 6878670- 
1 8886201) 

Alla1OÌ0 Cecina afa rtcarcadai- 


TELETEVERE 

Ore 9.18 Film «Corsari della 
terra»; 11.30 Film «Forza 
Giorgio»; 13.20 Aria di Roma: 
16 I fatti del giorno: 19 Libri 
oggi; 20 Cane città ambiente: 

20.30 Film -Grand Hotel»; 

22.30 Viaggiamo insieme; 1 
Film «Hotel Mocambo». 


vai. Sirauss. 

ACCADEMIA OUHQHERtA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA M SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Monlorlo. 3 - Tal. 
6818807) 

Rip<MO 

AUDITORIO OUE PPM (Via Zando- 
nal. 2 - Tal. 329232832942») , 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Alligo. 10 - Tal 322M52) 

Giovedì aito 21. Rassegna 'Nuova 
Musica Italiana'. Concetto dal 
duo MorinLPorta (llaulo-viollno). 
M uste ha di Ghlrardi. Ostammo. 
Furgeri, Terreni e Serra. 
AUDITORIUM RAI (Piazza da Boato 
• Tal. 6818607) 

Venerdì alla 18. Concerto BMsnl- 
oo PubhHao. Direttore Peter 
Maag. In programma: La Sintonia 
di Mozart 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

S 'ia Bolzano. 38-Tel. 653-216) 
Ipoao 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM («a 

dat Serafico. 1) 

Alle 20 45. Concerto del pianista 
Gerhard Oppia. Musiche di Schu- 
menneBrahme. 

AULA M. UHM. LA 8APMN2A (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Oggi alla 20. W, Concerto dal duo 
MMort-McOanald (vlollno-ptono. 
torta). Musiche di Mozart. 
Stratta*. BaaPwvan. Raval. 
Domani alle 2P.W. Concerto del 
Cora Saraceni e del gruppo Bbu- 
mea rt to La t eple n za. direnore 
Giuseppa Agostini. Musiche di 
Monteverdl. Fraaeobatdl. 

AV8LA (Corto D'Italia. 37/0) ' 

CEtmiAU (Via Calsi. 6 - Tal. 
67072704796879) 
osmanica alla 11. Ristagna ’l 
concerti dalia domenica manina'. 
Concerto dntrOcchsalrs a usoni 
ca htiranaaa In programma 1 . Re- 
«inala. Britttm, W. A. Mozart 
CJJ». («a F. Salsa. 14 - Tel. 
6868136) 

Riposo • • - 

CHIE8A a. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navone) 

Vendrdl Alle 21. Concerto di Ro¬ 
man Ravueitaa Ratea (violino) e 
Luca Chiantorore (pianelorto). 
Muaieha di Ponce, Mancaci. 
Haimas.Enriauaz. 

COLU4M AMERICANO OEL 
NONO (Via dal Glanicolo. 14) .. 
Riposo 

COIOS80O (VI* Capod’AWc* S/A - 
T*I.700N82) 

Riposo 

DtScOTCCA 01 STATO (Via C**ta- 
nl,32) 

Olovtd) «II* 17.30. Cooo*no do! 
duo CEpRMd TERBpllrt (COfMT*- 

b*a*o^i*nolon*). Mu*leh* dt So¬ 
ci**. M****o*t. BoomM, Krofc 
*l*f, n*chm*ninov. 

OAUCRIA NAZIONALE D'ARTI 
MODERNA (Vili* 0*11* Arti. 131) 
Domani all* 21. TP RMOval Wor» 


Ora 13 Cartoni animati: 15 Te¬ 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne»: 16.30 Body business: 18 
Telefilm «Sherlock Holmes»; 
18.30 Telefilm «Flash Gor¬ 
don»: 19.30 Cartone animato: 
22 Ritratto della salute: 22^ 
Film «Crawlapace». 


Carissimi. Musiche di Coralli. Vi¬ 
valdi, Talentano. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) - 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza $. Apotltna- 
r*. 49-Tal. 0943918) 

Riposo 

SAIA DILLO STENDITOIO <S. ML 
ch*l* a Ripa - Via S. Mich*l*. 22) 
Lunedi all* 21. Concano d«l pianL 
sta Humb*fto Quagliala. Muaieha 
di Aibaniz. Granados, Oa Falla. 
SCUOLA TEST ACCIO (Via Monta 
Taf taccio. 91 - Tal. 5750376) 
Giovedì alta 21. Concerto dat duo 
Vlamara-CappatUni (viola-piano¬ 
forte). Musiche di Strawinski), 
Brinsn. Sbordonl, Hlndamlth. 

M JAZZ -R OCK-FOUC 
ALEXANDIRPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tal. 3729390) 

Alla 22. Concerto dal Trio Marno 
WILDanMsoiMCMtbarg. 
ARETU8A (Via dai Riart, 70 - Tal. 
6879177) 

Alla 22. Concerto Jazz dal gruppo 

Ispidi - . 

BARBAQ1ANNI (Via Boozlo. 92/A • 
Tel. 6074972) 

Dalla 20.30. Tutta la aara musica 
d'ascolto. 

DIO MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18* Tal. 582561) 

Domani alla 21.30. Concerto blues 
con i Mad Doga (ingrasso libero) 
DILUÌ HOUDAY (Via Orti di Traste¬ 
vere, 43-Tel. 5010121) 

BfftfuvtSt (Corso Matteotti, 153 - 
Tal. 0773/489002) 

Giovedì alle 21.30. Concerto del 
Trio di Romano Mttesotlnl. 

CAPPI LATMO (Via Monte Taatac- 
do. 90-Tal. 5744020) 

Oggi a domani alla 21.30. Concer¬ 
to dal sassofonista Daniela D’A¬ 
saro accompagnato da Bai inda 
Moody a Umberto Trombetta. . 
CARUSO CAPPI (Via Monte Testac¬ 
elo. 30) 


Nonpervenuto 
CASTELLO (Via di Porta Castello» 
44-Tel. 68603201 -li . 

Alla22. BtramttptparNCastello. ! 
CLASSICO (Via Ubati*. 7) ; 

Alle 22. Ensemble dalla Sosto Big 

IL CHÀRANGO (Via SanfORofrio. 

Alla 22.30. Musica cotoflfotona 
conC to rt m to. 

POUCSTUOIO (Via Gaetano Secchi, 

3- Tat. 5092374) 

Alla 21.30. Festa happening .h 
PONCL 1A (Via Craecenzio. 83A - 
Tal. 6896302) 

Alto 22 . Salsa con I Cmfba a Re- 

OmanNOTTl (VU dei FtenaroU. 
30/b-Tel. 5013248) 

Oggi rlpoeo. Domani alla 22: Mu¬ 
sica Jazz oon il Trio SorgM-BaOf* 
sO-TuecL 

VCSPIRIMIMTO (Via Rasati*. 5 - 
Tal. 4826806) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30. 
Concerto dalla Originai Stammer 

KM. 

MAMBO (Via dai Ftonaro», 30/A - 
Té». 5097190) 

Alla 22. Musica africana oon i IO- 
Nlmanlaro. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3- 

^ Alto 21.30. Concerto dal ouaAeOo: 
^qad^ i pna .g sMM oel Vaan^a- j 

OUMPlDO<Ptazza G. da FabrtaAo,: 
17-Tal. 3902035) "T ■. 

Alla 21J0. Esibii ione dal pianista 

K a M i tor r a tt. 

PALAIUR 

Alta 20.30. Concerto degli lf<m 

Makton 

PANICO (Vicolo «tolto Campanella. 

4- Tal. 6874953) 

" Giovedì alla 22 Concerto di Mar- 
ooCaronna. 

SAINT LOUIS (VI* del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22.30. Serata con Lo* Corre¬ 
dini Tango 

8AXOPHONC (Via G*rmantoo^20 - 
Tal. 300047) 

Alla 22.30. ■ sogno che «Sve n ta •• 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. " 
393-Tal. 5416521) 

Riposo - ;-t 


Riposo - ' Muova d’oro. 

OLTOO-OT^^ag. Ttopoto. 33 Kr»w.. 

S8M5 ' KS^i’io. rarairaato 

àalcutta i Batto tot Oc ala Cartov , fl gfc fd|ton|»awlRln.#. HobfClq., 

«RBtb lVla Wngbahl. 'l •'Tèff' ! Domenica alto 18.». U ì abwiprt 
6784566B78»16) wsr craH « Venezie di Roberto 

Alto 20.48. PRMA Don Ohnrnri . Gito». Mio 1830. La arato a una 
di Moliara.lntsrpralato a oirarto ^ M?» Flalahar. 

da Glauco Mauri; con Miriam ' «• T PW»Nl t> (Via E. Moroalnl. 16 - 
Croni. ' ‘ T«^BSO«9) - 

ROBSPU(PiazzaS.Chiara. 14-Tel. *»• ’O»- CaalaM » erta di A. 

. 8542770 ) GtovannaRI;. con Chantal David. 

, Oggi riposo-Domanl-alle 17. Cara _KajLap riofanl, S«rglo SandrlnL 
: Vanaazto to aortite a us ato rato di, TBATa ° MWjPjgWP <y» a - 
Enzo Ubarti: con Anito Duranto, rwcchl. 15-Tal60017») 

Ulta Ducei. Ragtodl Ulto Duco a *» IR M" —»»ì W » rara Fto- 
Alllaro Alfieri . : !. *y8anda con la Marlo- 

<WU mT ^^D BjCIrnonvallratona 

Alla 21 L'aaalM daetoarato dl Gianiwmmsa. 10* Tal. 5892034) 

• Roseo (ÉSanBaoondo: con Ida DI , *jj* lO L'iyro iMMMtoap con O. 
Bonadatto • Massimo Da RoaaL . ■ Volplcelll: Ragia di Saad 8 adlc. 
Ragia di Fiero Maccart nato. _ aaneavA 

SALONE MARGHERITA (Vii Due ■ Dàfll» ««^3» 

J55JgL 7fi • T#L 679143ft ‘ TRIANQNMsMutlQScavoia, 101 - 

Al|t 21.30. Tragga Hpps di Ca- 21. Ra don la Ko Murobuahl ' 

- atollacet a Wngitora: con Orati* * 

Ltonallo e Pimela Prati. Ragia di 

■ MUSICACLASSICAI 

; 3223432) ' TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

M!a21.Fo*todalTabartadlNIOO- f Gigli-tal. 463641) 

: to Flora a David Cartoni; conto H rinnovo degli abbonamenti Ini- 

; Compagnia , dal 'Taalro Modar- zia oggi a temUnere sabato f dl- 

no'. Ragia di Romolo Stona. cambra. IngrassouMcl: Via Firea- 

BtBTINA (Via Statina, 129 - TU. . za. 72. Orarlo bigHsttorle 9-16 
. 4626641) (glomitartlll)e8-13(dontonlca26 

Alto 21. Nlants tesso , atomo le. > novembre) 

, girai con Gianfranco O'Angtlo. ACCADEMIA HAZKMAU à. CECt- 
Ragla di Ritiro Garlnol LU (Via (tolto Conciliazione- TU. 

SFASO URO (Vicolo dai Panieri,3-• 8760742) 

Tal. 5096874) i : Alla 19.30. Concerto diraBo dà An- 

Alla 21. Omasgio a Ovattava toni Roa-Marba. pianista Michela 
aerino a Interpretalo da Manuela . Campanelle, In programma; Re- 


Inoomro con EnKn Carter. Concer¬ 
to dal quartetto Arnold. Musiche 
di Craarford. Cariar, Chadabe. 
GMtOMEJVIa detto Fornaci. 37-Tal. 

. 6372284) 

Riposo 

■.TEMPIETTO (Tol. 48T480O). - ' “ 
Mnfuw mUocaeacra (P?s ac 

AraaOoO.SO/A-TsL 0060*41) - 


OUMPICO (Piazza O. Oa Fabriano. 
17-Tei. 363304) 

Domani alla 19. Concerto dalla Us- 
■ «han CUy eim pha n y Orche e ir a ai- 
radora Um Wom Slk. Muaieha di 
Baamovan a Clalkovaki j. 

Giovedì alla 21. Concerto dal Trio 
Bara » Aria: Musiche di Baafho- 
ven. Zamllnaky a Schtibert. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia, Vb - Taf. 
6875852) 

Giovedì alla 21. Concerto dal vio- 


Muslehed* J. S. Bach. 

PALAZZO BANBERBH (Via dalla 
Quattro Fontane) , 


SALA PALONI jp.za Campltalll. 9) 
Giovedì alla «.Concerto dal Tifa 


PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA, 
GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 17.30 

al Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranìca, 101 . 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 
OCCHETTO 

Interviene MASSIMO D’ALEMA 

della Srprinlt aaajonajc del Pei_ 


« VtoAppto. 418 • 


5 > MBTROPOUTM 
^ • ViadaiCono.6 - 


L6000 U raaMM di Nari Ptmnb; con Paolo 
Taf.788066 Villaggio. RanraRoS«I»- 6 R 


■ ILO» UdSMcàt 

Tal.9*n582 


L 10.000 O Qual orari raganl di Martin Scor 
Tal. 67948» «era; con Robert Oetbfo-Ofl 


L 6.800 U caaddto di Nari Paranti; con Paolo 
TaL 38000» Villaggio. Renalo Pozzado-BR 



L8.QW Film par adultt 
TaL 4602» 


OSTIA ^ 

KETETALL 

ViaPaiiotum 

LEO» 
Tal 5663166 

Dawalo NaocaaN 

(1S3D22J0) 

OSTO 

VladatRornegnsh 

LSOOO 
Tal. 66107» 

MebTracy 

(16-22.30) 

■UgCDGA 

V.toO*Ua Marinala 

- L9.000 
Tal. 5604076 

Ueomfcha 

(16.46-22.30) 

TIVOU 

gWUPFETTI 

P.zza Nicddaral. 6 

; 1 :■ ,:■■. ■ ■ • . 

17.000 
Tal; 0774/20067 

Brabandcralmart» 

*1 r 




... • 

CMEMA PALMA 

Via Garibaldi, 1» 

L4.0» 
Tal. 001»14 

Ripeto 


VILLITRI 
ONENA DANNA 

Via Guido Nati, 7 

L7.0» 
Tal. 9633147 

Ueaadriw . 

(1622.30) 


VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 


Domenica 25 novembre, alle ore 9.30 
presso II Teatro Vittoria . 
v : ’ In piazza S.M. Liberatrice. 8 

Presentazione pubblica 
della mozione; 

RIFONDAZIONE 

COMUNISTA 

Intervengono: 

Pasqualina NAPOLETANO 

deputato europeo ‘ 

Lucio MAGRI 

detta Direzione del Pel 


GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE t8.30 
PRESSO LA SEZ. PCI CELIO-MONTI 
(Via dei Serpenti) 
ASSEMBLEA PUBBLICA PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 

«RIFONDAZIONE 

comunista» 

(memene; RINO SERRI del CG del Pei s 
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Scarcerazioni facili: 
non serve il ritorno 
all'emergenza 

FRANCMCÒ MAÒt* 


I l governo, pro¬ 
prio in questi 
giorni di dibatti¬ 
lo sulla legge fi- 

._ . nanztaria duran- 

te i quali è stato 
'Chiomato a tornire ie risone 
per attuare le riforme e dare 
ordinaria efficienza all'am- 
minlstrazione della giustizia, 
Im risposto non solo facen¬ 
do mancare, ancora una 
volta, i mezzi necessari ma 
ripercorrendo la strada della 
legislazione di emergenza. 

Il- maxideciero approvato 
dal Consiglio dei ministri se¬ 
gna un brusco ritorno al pas¬ 
sato; inasprimento delle pe¬ 
ne, sospensione dei diritti, 
menomazione delle garan¬ 
zie e perfino la piena resur¬ 
rezione dei prefetto al quale 
questa volta si affida il.com- 
- pilo di presiedere un comi- 
iato per il -buon andamento 
‘ della pubblica amministra- 
zione». 

E dubbia hjtiUta^della 

davvero difficile compren¬ 
dere l'efficacia dissuasiva 
deH'aumento di pena da un 
'temo alla metà per I deiini 
già punii! con pene severi*- 
«ne, dall'omicidio all'asso- 
eiezione di stampo mafioso 
. al sequestro di persona. An¬ 
cora una volta si dimentica 
>«he B problema non e di ir¬ 
rogare sulla carta pene terri- 
Acanti, ma di evitare che i 
I deiini vengano commessi e, 
pattando lo sono, di indivi- 
, duale gli autori garantendo 
' loro un processo giusto, in 

'TO 4 una parte del 
decreto che già produce ef¬ 
fetti certi ed immediati: i 
condannati per delitti con fi¬ 
nalità di terrorismo, per as¬ 
sociazione di stampo mafio¬ 
so, sequestra di persona e 
traffico di sostanze, stupefa¬ 
centi per cinque anni non 
potranno usufruire dei be¬ 
nefici previsti dalla legge 
Gessini ■ 

: -Nel dibattito sviluppatoti 
negli ultimi mesi si è latto 
, notare rirwaiooevoìezza ed 
I dubbi di costituzionalità di 
Zina distinzione basata sul 
reato commesso e non suda 
1 personalità del condannalo. 
Non si capisce pesche un ex 
terrorista che ripudia U pas¬ 
sato non puri godere, della 

.TJKraFSAi 

-mesto un alno dotino raris¬ 
simo. 

■ Ma il rilievo di fondo da 
muovere e che un provvedi¬ 
mento che ha come obietti¬ 
vo la fotta alla criminalità in 


realtà colpisce solo coloro 
che già sono stati condan¬ 
nati. In particolare, colpisce 
coloro che avendo dimo¬ 
strato di ravvedersi e di po¬ 
tersi reinserire nella società 
vengono ricacciati nel car¬ 
cere. Per assurdo chi oggi 
commette un delitto proba¬ 
bilmente tra cinque anni po¬ 
trà usufruire tranquillamente 
di quei benefici oggi negali a 
chi a questo puntona la sola 
colpa di trovarsi in carcere. 

L'ingiustizia del provvedi¬ 
mento 4 cosi grave che non 
si pud nemmeno condivide¬ 
re il sollievo provalo da co¬ 
loro che temendo li peggio 
si accontentano del latto 
che la Gozzini non 4 stala 
modificata ma solo tempo¬ 
raneamente sospesa per al¬ 
cune categorie dì detenuti. 

In realtà il governo ha di¬ 
mostrato di non essere in 
grado di propone una modi¬ 
fica seria della Oozzfnl sulla 
quale occorre Invece mlsu- 
nini. 

Il problema di evitare che 
condannati socialmente pe¬ 
ricolosi, e cioè appartenenti 
o collegati alla criminalità 
organizzala, possano essere 
rimessi In libertà, 4 reale. 
Non basta dire che i casi di 
trasgressione sono statistica- 
mente irrilevanti. 

O ccorre Invece al- 
lennate con 
molte chiarezza 
che dei benefici 

__ .della Gozzini 

possono godere 
solo i condannati che han¬ 
no reciso ogni forma di lega¬ 
me co) crimine organizzato. 

Quali garanzie per evitare 
o ridurre al minimo gli errori 
e te deviazioni? 

Il procedimento di tipo 
amministrativo che vede og¬ 
gi il magistrato di sorveglian¬ 
za sprovvisto di strumenti di 
informazione, alte prese con 
te richieste del detenuto non 
regge ptù. 

Anche per modificare la 
pena, bisogna pensare ad 
un vero e proprio processo, 
come quello necessario per 
irrogarla. Accusa e difesa 
dovranno sostenere te ri¬ 
spettive ragioni dandone te 
prova. U giudice di sorve¬ 
glianza prima di decidere 
dovrà svolgere lutti gli accora 
lamenti necessari. 

I marcir di erróre per 
quanto tnettmtnabiti.' al- ri¬ 
durrebbero e lutto U proce¬ 
dimento avverrebbe nella 
trasparenza • nel rispetto 
delle garanzie. Ciò che pro¬ 
prio non serve e ritorno al¬ 
l'emergenza. 




- GOVERNO OMBRA 
«GRUPPO PER LA SINISTRA EUROPEA 


COIFEREKZil HAMPA 
Il TERZO PROGRAMMA MZIOIE DELIA CEE 
I . H MATERIA DI PARITÀ DOIIA-OOMI 

Promossa da: ; •; 

- Anna CATASTA, parlamentare Que 

- Romana BIANCHI, deputata, responsa¬ 
bile per le pari opportunità nei gover¬ 
no ombra 


Martedì 20 novembre 1990, ore 10,30 
Sala stampa dePgovemo ombra 
g Roma, piazza Campo Marzio, 42 


.Un 


sindacalista esprìme la sua 


solidarietà ai metalmeccanici e ricorda 
come, ventanni fa, per un volantino venne cacciato 
dal dirigente della Federmeccanica { 


• v 


Sa Cara Unito, in questi mesi i me¬ 
talmeccanici stanno conducendo una 
delle loro più strenue battaglie per 1) 
rinnovo del contratto. Ore e ore di 
sciopero, manifestazioni: il tutto per 
ottenere che quella loro misera busta- 
paga da un milione é duecentomila li¬ 
re diventi un po’ più «pesante*. E uno 
dei loro più ferrei nemici 4 Felice Mor- 
tillaro, l'amministratore delegato della 
Federmeccanica. Se mi concedi un 
po’ di spazio, cara Unità, vorrei mani¬ 
festare la mia solidarietà ai metalmec¬ 
canici ricordando un episodio perso¬ 
nale • che ha segnato la mia vite • che 
si collega proprio a Mortiilaro. 

Era il lontano 1971, lavoravo da ap¬ 
pena due anni come tecnico di labo¬ 
ratorio in un colorificio (Max Mayer) 
e venni brutalmente licenziato indovi¬ 
nate da chi? Dal dottor Felice Mortife¬ 


ro allora capo del personale di quella 
azienda'. 

Motivazione aziendale: totale mani¬ 
festa imperizia professionale. Ma la 
motivazione vera era un'altra. Il Mor¬ 
bifero mi chiamò una mattina nel suo 
ufficio, lo vidi alquanto alterato, mi 
disse seccamente: sappiamo che tei o 
4 stato l'estensore del volantino che. 
hanno distribuito queste mattina a fin 
ma di un groppo di lavoratori delia 
Max Mayer o sa chi l’ha scritto. In so- 
stanza mi chiedeva di fare II delatore. 
Gli risposi che non sapevo assoluta¬ 
mente niente. Mi spedi, senza permet¬ 
termi di tornare in laboratorio e con le 
mani ancora sporche di vernice, per 
pochi giorni in missione a Bucare e 
poi venni licenziato. 

Quella tecnica venne usata anche 


per molti miei amtci'eeolleghi. In una 
settimana riuscì a licenziare oltre dieci 
lavoratori. Avevo 22 anni, ero a Milano 
da dica 2 anni proveniente da Giiar- 
diagrele, un paesino abruzzese, e abi¬ 
tavo in una casa albergo di piazza Ra¬ 
sparti in Comasina, piena di giovani 
provenienti dal sud. ...... . :. G... 

L'altro fatto curióso 4 che II dottor 
Felice Mortiilaro era anch'egli nostro 
coinquilino: ovviamente era un -privi. 
Icgiato» avendo una stanza tutta per 
s4 mentre noi eravamo in due in uno 
stanzino. Tutte le mattine prima dire- 
carsi al lavoro andava a messa: ero 
cosi giovane che questo fatto mi colpi 
molto; mi chiedevo, ancora con un , 
po' di ingenuità: chi sarà mai quel 
confessore che gli darà ('assoluzione? 
Ricordo che allora fecero tremende 


pressioni nei confronti dei miei geni¬ 
tori facendomi passare per un esagita- 
■ toe sovversivo. 

MI opposi al licenziamento, vinsi la 
causa, mi pagarono per qualche anno 
senza farmi rientrare in fabbrica. E' da 
Il che iniziai a lavorare per il Sindaca¬ 
to. In Max Mayer non c'era dal lonta¬ 
no 1964 la commissione interna, per 
ironia della sorte mi venne affidata, 
come funzionario dei Chimici, la zona 
dove era situata l'Azienda. Soltanto 5 
anni dopo, nel 1976, dopo vari tentati¬ 
vi, riuscii ad effettuare la prima assem¬ 
blea in Max Mayer e, in un sol colpo, a 
iscrivere 350 lavoratori alla Cgii; dopo 
qualche mese firmai il primo accordo 
sindacale su una piattaforma azienda¬ 
le dopo il 1964. Una bella storiella non 
vi sembra? 

Amedeo JacmeBa. Milano 


L’appoggio 
ai camorristi 
contro ie forze 
di polizia 


■i Cara Unito, ancora una 
volte a Ponticelli, in provincia, 
di Napoli, come già in altre oc¬ 
casioni In altre località della 
Campante, le forze debordine, 
nell'espletare U ' loro dovere 
nella cattura di alcuni camorri¬ 
sti, si sono viste ostacolate dal¬ 
la popolazione. In strada e con 
Il lancio di materiale vario dal¬ 
le finestre. 

Questi latti sono aberranti. 
Qui non si tratta di omertà, do¬ 
vuta forse a paura; qui si tratta 
di co involgimento etttyo. cri¬ 
minale, a protezione di delin¬ 
quenti da parte di fasce di po¬ 
polazione. 

Questi fatti, questi coiti por¬ 
tamenti Incivili andrebbero 
fortemente stigmatizzati In pri¬ 
ma pagina, con considerazioni 
teli da Indurre f responsabili a 
vergognarsi, dando alia colte!- 
tMQna spinta pErun 'fisiàfló 
civile. -r? 

Bario tesso Stiamo 


«Mai come ori 
Cario Marx 
scoppia 
di salute...» 


■I Caro direttore, tono un 
operaio con 35 anni di fabbri¬ 
ca suite spalle. Dal 1948 al 
1960 ho fatto prima il segreta¬ 
rio di sezione e poi quello di 
una Camera «tei Lavoro e in 
quei cupi anni ho potuto as¬ 
saggiare te delizie della restau¬ 
razione. Cerano state le ele¬ 
zioni del '48 condotte dal Vati- 
canoe dagli Stati Uniti con una 
vergognosa Ingerenza nel no¬ 
stro Stato; e noi comunisti, fe¬ 
rocemente perseguiteti, sco¬ 
municati, condannati alla fa¬ 
me, dovemmo stringere i denti 
per fronteggiare chi minaccia¬ 
va continuamente di metterci 
fuorilegge. Derisi quando par¬ 
lavamo di Costituzione, scritte 
col sangue di tenti partigiani 


caduti ppruriftalte nuova. Do¬ 
vemmo accorgerci di essere 
caduti dalla padella alla brace. 

Le condizioni di lavoro degli 
operai e dei contadini erano 
drammatiche. Scioperavamo, 
ma lutti-gli sciòperi venivano 
etichettati come politici e le 
| conseguenze erano che i de¬ 
mocristiani ei facevano spera¬ 
re addosso dal repubblichini 
arruolati nelle Celere dopo che 
da queste erano steli estromes¬ 
si 1 partigiani. 1 magistrati fasci¬ 
sti reintegrati nelle cariche fa¬ 
cevano cadere sulle nostre te¬ 
ste piogge dicondanne. 

Penanti attivisti del Pel la si¬ 
tuazione si fece impossibile e 
fu te diaspora. Quante energie, 
quanti cervelli cacciati dall'Ita¬ 
lia per andare « guadagnare 
un totzo dipaneatl'estero! La 
Pasqua del I960 vedeva chi 
scrive, mentre te campane 
suonavano festose per I demo¬ 
cristiani, seduto su una pan¬ 
china delia città «Amburgo a' ! 
consumare .11 luculliano pran¬ 
zo' pasquale:,un pezzo di pane 
e formaggio che per l'amarez¬ 
za non andava giù. Trovai la¬ 
voro e rimasto. 

Adesso lavoro in Italia e leg¬ 
go che Cario Marx 4 morto e 
noi comunisti andiamo a chie- 
d are ite rarn e tu t ti pici «tropo- 
nfetno a continui esami iter 
conseguile u diploma di de¬ 
mocratici. Ma noi democratici 
io slamo sempre stati e sono 
gli altri, quelli che hanno ridot¬ 
to l'Italia in un paese diviso tra 
ladri e derubati, tra assassini e 
assassinati, tra rapiti e rapitori, 
tra schiavi e padroni a doverci 
te scuse e sottoporsi ad esami! 
Cario Marx 4 morto? Mal come 
ora il grande filosofo scoppia 
di salute. Le condizioni di lavo¬ 
ro di operai e operate nelle 
quattro province marchigiane 
(quelle Chu direttamente co¬ 
nosco) sona quel tede II 800. •• 

I padroni nelle fabbriche so¬ 
no morteteli I assoluti Assumo¬ 
no e licenziano chi vogliono 
quando vogliono. Le rappre¬ 
sentanze Interne dei lavoratori 
sono diventate esterne: licen¬ 
ziate. Si lavora col capo abbas¬ 
sato e guai ad alzai». I ritmi 
sono distruttivi e si è sottoposti 
ad un padronato rozzo e vol¬ 
gare elle grida e bestemmia 
tuttofi giorno. Se per noi ope¬ 
rai 4 dura, per te operaie 4 te 
schiavitù: un esercito di don¬ 
ne, nel Maceratese e nell'Asco¬ 
lano in particolare, lavorano 
per 10.000 lire al giorno, lutto 
in nero e al mese si ritrovano le 
300-400 mila lire con le quali 
magari pagare II fitto. 

II guaio 4 che tutte una pub¬ 


blicistica, compresa quella di 
sinistra, fa di lutto per farci cre¬ 
dere che vivteno in un regime 
di libertà. Ma cos’4 la libertà 
per noi che torniamo a casa la 
sera distrutti dalla fatica e ci 
mettiamo a letto dopo aver 
maialato un boccone; per ri¬ 
cominciare all'àlba? Chi te ve¬ 
dete libertà dei padroni? 

Ho scritto come operalo e 
mi scuso se sono stelo troppo 
classiste, me quando si entra 
ogni giorno in quegli stabili¬ 
menti di pena che sono le fab¬ 
briche, la rabbia 4 Unte: e vie¬ 
ne In mente ciò che scriveva 
quel prete operato veneto: -Se 
rògito essere un buon prete ie., 
voglio parlare agli operai, devo ' 
sapere che cosa significa esse¬ 
re operaio». Indossino i nostri 
dirigenti per un mesétto la tote: 
diverrebbe tutto chiaro come il 
sole. . i.- 

Lettera firmate. Macerata 


Da LodiaLdi 
(c’era bisogno 
di ordinare quello 
spostamento?) 

•INI-6 «Il e 

''A".» > N •\U2-t , 4 


NH Signor direttore, spero di 
non essere l'ennesima voce 
che grida nel deserto. Devo, 
purtroppo, denunciare che al¬ 
cun) organi importanti del 
mondò delta scuota non han¬ 
no nessuna considerazione 
per il lavoro dell'Insegnante. 

Contodocente di ruolo, che 
ottiene U trasferimento annua¬ 
le, Inizio l'anno scolastico 
*90/91 presso le scuote medie 
statali ai Tannano e «Gorini» 
di Lodi.. La cattedra, infatti,' è 
articolata su due scuote medie 
inferiori Cerco di svolgere il 
mio lavoro (Insegno «lingua 
straniera»: inglese) nel miglio¬ 
re del-modi. Partecipo, come 
mio dovere, alte varie riunioni; 
programmo te attività da svol¬ 
gere in questo periodo (prove 
di ingresso, ripasso attraverso 
la correzione dei compiti estivi 
«*...). 

I) 3 ottobre, alle ere tredici, 
firmo una comunicazione del 
provveditorato di Milano: devo 
lasciare la classe conferitami 
dalla preside della scuote me¬ 
dia «Gorini» (Lodi) e andare, 
•ex abruptt», alla scuola me¬ 
dia »Cazzufenl. (Lodi). 

Agoettna Hallo. San Zenone 
: al Umbro (Milano) 


«Nel Pd, dove 
ie parole 
vogliono 
diventare fatti., 


■I Cara Unità, le condizioni 
dell'umanità, quelle che han¬ 
no provocato lungo li cammi¬ 
no della storia il sorgere di mo¬ 
vimenti rivoluzionari, non. so¬ 
no divenute oggi meno tristi, si 
dà rendere superate ogni for¬ 
ma di lotta Intransigente In no¬ 
me della giustizia sociale... In¬ 
tendo una lotte tesa a mutale 
toste» delle Cose avviandole 
nella direzione; opposta a 
quella fin qui seguita. 

Guardando al di fuori dei 
confini nazionali, osaetviamo 
inorriditi in che miserevole sta¬ 
to sopravvive gran parte del 
mondo; ma non meno, onore 
dovremmo provare per quanto 
avviene Intorno a noi, se un'as¬ 
suefazione quiescente e corri¬ 
va non ci distraesse da una ve- 
ra riflessione. _ 

'Anth'te ero 'stìetalWa; *pri- 
r m.ancoautel Partito, d'Adobe - 
CVlzofiadl piazza dellEsquill- 
no, dove conobbi Lussu. Mario 
Berlinguer, Schiavetti, Alberto 
Cianca, Valloni..); solo nel 
: Partito comuniste, però, mi tro¬ 
vai completamente a mio agio: 
sentivo d’essere giunto eliap¬ 
prodo dove zi percepiva il ne»-, 
so tra pensiero e azione, dove 
te paróle volevano diventare 
latti. ComuniSmo; noli potevo 
immaginare termine più adat¬ 
to ad esprimere li mio bisogno 
di giustizia, ch’era poi 11 biso¬ 
gno di tutti; vedevo racchiuso 
in una paiola il nucleo centra¬ 
le da cui partire per far si che 
tutti gli uomini compresi dette 
necessità di vivere insieme per 
vivere meglio la loto unica vite, 
si spartissero pacificamente II 
pane e lutti gli altri doni della 
terra.' 

Avviene però che l'indivi¬ 
duo, pur vivendo perché ci so¬ 
no gH altri, pur sentendosi vivo 
perché vte te presenza dei suoi 
slmili, si comporti poi spesso 
incoerentemente, come unità 
a sé stente; avviene che. pur 
sapendo la propria esistenza 
legate all'Insieme dell'esisten¬ 
te, l'Uomo tende a dimenticar¬ 
sene. 

£ utopistico pensare che gli 
uomini immèrsi in fette fratrici¬ 
de e net rischio di una distru¬ 
zione collettiva, finalmente ca¬ 


piscano come it benessere ve¬ 
ro di ciascuno dipende dai be¬ 
nessere di tutti quanti? Se spe¬ 
rare 4 ancora possibile, io non 
vedo altro mezzo e altro fine 
che non si richiamino ad un 
progetto e ad un'opera di ge¬ 
nerale solidarietà. 

Questo vuol dire essere co¬ 
munisti. oggi più che mai. sic¬ 
ché gli uomini sappiano ama¬ 
re non so» se stessi ma l'uma¬ 
nità Intera, nel rispetto di tutto 
ciò che appartiene alte vite 
della Terra. 

Stello PaodoHInl. Roma 


Come lavorano 
i dirigenti 
al ministero 
delle Finanze 


MB Signor direttore, il 9 no¬ 
vembre si 4 svolte a Roma una 
manifestazione a sostegno del 
rinnovo del contratto di lavoro 
del metalmeccanici Lo stipen¬ 
dio di un operaio specializzato 
édiL 1.500.000 mensili. 

Tate retribuzione 4 da rite¬ 
nersi umiliante per un lavora¬ 
tore che effettivamente preste 
te sua opera senza distrazioni 
di sorta. Essa 4 da ritenersi, 
poi offensiva quando i diri¬ 
genti dett'Amministrazione 
centrale delle Finanze (mini¬ 
stero Finanze. Roma) per ie 
sole prestazioni di lavoro 
straordinario, che non effettua¬ 
no ma. falsamente dichiarano 
di avere effettuate, con una di¬ 
chiarazione. riscuotono men¬ 
silmente, in media, lo stesso 
importo di un milione e mez¬ 
zo. E ciò si verifica anche se le 
leggi obbligano alte effettiva 
prestazione dei lavoro straor¬ 
dinario e del lavoro in genere, 
obbligo uguale per tutti (art. 
20 legge 748del 72). 

E cosi come viene permesoa 
la truffa a carico dell'erario per 
lo straordinario, viene permes¬ 
so che i medesimi raggiunga¬ 
no l'ufficio non prima deile ore 
9,00-9,30, appongano te firma 
quando vogliono ed all'ora 
che vogliono, senza essere sot¬ 
toposti a controlli di nessun 
genere, cosi come sono sotto¬ 
posti tutti gli altri impiegati. E 
questo 4 solo uno degli abusi 
cheli verificano sino da) torna¬ 
no 1972. 

La mia più sincera ed affet¬ 


tuosa solidarietà, quindi, a tutti 
i lavoratori che con il loro lavo¬ 
ro producono, effettivamente, 
ricchezza e sono l'unico ba¬ 
luardo contro l'inflazione e lo 
slascio della nazione. 

Gli italiani devono sapere 
quello che si verifica e dove si 
verifica, perchè è molto sem¬ 
plice parlare e scrivere del de¬ 
terioramento della spesa pub¬ 
blica, dell'Inflazione e dell'i¬ 
nefficienza della macchina 
statale e non accertare le cau¬ 
se e i responsabili 

Pasquale Pollati ira. 

Capo Divisione al ministero 
delle Finanze. Roma 


Su un articolo 
orientato 
al cedimento 
versoi ricatti 


■i Caro direttore, ho letto e 
riletto l'articolo di L Manconi 
suli'l/nitò del 31 ottobre dal ti¬ 
tolo ■ Fermezza? Ridiscutiamo¬ 
ne oggi". Da quello scritto si 
evince che la fermezza del Pel 
sul caso Moro sarebbe state 
dettata dalla collocazione del 
partilo in quel momento (par¬ 
te dette maggioranza); quindi 
un atteggiamento tattico-stru¬ 
mentale. ma soprattutto un at¬ 
teggiamento discendente dalla 
concezione totalizzante, ideo¬ 
logica e chiusa, statalista di 
marchio marxista-leniniste. 

Cosa significa tutto questo 
discorso? Significa che oggi 
più consci del grave inquina¬ 
mento che fa sempre più mar- 
! eia la società e lo Stato, e noi 
sempre meno schiavi di con¬ 
cezioni ideologiche totalizzan¬ 
ti, avremmo un atteggiamento 
diverso, cioè metteremo la vite 
di Moro al primo posto rispetto 
alte istituzioni statuali? Scher¬ 
ziamo vero 7 

Mi domando: perché si di¬ 
mentica che il rapimento di 
Moro non era un semplice ra¬ 
pimento e conscguente ricatto 
per estorsione? Perché si di¬ 
mentica che per rapire Moro 
furono uccisi, con ferocia, cln- 
1 que poliziotti? Che tutto ciò lo 
ignori Moro nelle sue lettere, 
prodotte da lui in condizioni 
materiali e psichiche tenibili, 
lo ti comprende benissimo. 
Ma che» Ignori chi può ragio¬ 
narci su senza condiziona¬ 
menti non lo si capisce. . 

Mi sembra tanto chiaro che. 
per adottare quett’atteggla- 
mento, non era necessario es- 
serq,<tegll «invasali ideofegiz-, 
zatl rivoluzionari, ma sempli- 
I cernente degli uomini con sen- 
| so di responsabilità e con un 
minimo di dirittura morale. 

Mi auguro tanto che la nuo¬ 
va formazione politica a cui 
vogliamo dar vite sia ferma sui 
valori suddetti. 

Leonello TUnlolL Ferrara 


Precisa che 
non ha aderito 
alla Lega 
meridionale 


MI Spett. redazione, in riferi¬ 
mento a quanto da Voi pubbli¬ 
cato nei giorni 12 e 13 novem¬ 
bre 1990 sul convegno della 
Lega meridionale. VI invito ai 
senti della legge sulla stampa 
e con riserva di ogni ulteriore e . 
opportuna mia iniziativa lega¬ 
le. a rettificare quanto da Voi 
scritto circa la mia adesione al¬ 
la suddette Lega, alla quale 
non ho In alcun modo aderito 
non condividendone né idee, 
né programmi. 

Franco Medici. Roma 


nostalgia Ferdinando, 
, Camilla, Gravarmi ad 


Nel 10° anniversario della scompar¬ 
sa, la moglie Luciana Zeppiert ricor¬ 
da con immutato amore e grande 
dolore -■■■ 

ADRMNO MASSACCESI 

che con lama sensibilità culturale e 
protenda umanità le è «alo compa¬ 
gno e guida nella vita. 

Latina. 20 novembre 1990 

Ota e Vedo Blgagll ricordano 11 
compagno e amico 

EXCOLE GNEMM 

nd 1° anniversario della morse. . 
Roma, 20 novembre 1990 

21/11/1989 21/11/1990 

MANUELA ME2ZELAM 

con tonta 
Francete*, 

Umberto con gli «mici parte cipo* »» 
no ad un* metta -mercoledì 2) no¬ 
vembre alte ore 8.00 - nell* chiesa 
di Santo Maria in Trastevere. 

Roma. 20 novembre 1990 

È «comparto, dopo breve malattia. U 
compagno 

SERAFINO UUA 

militante comunista dai ghigno dei 
*44, quando partecipò volontario at¬ 
ta guerre di Liberazione. 

Ne danno Tannundo ai compagni e 
a quanti c onobbero e apprezzalo» 
no te sue grandi doti umane e di in* 
tdUgenza, i figli Mario, Ines e Maria 
Grazia e sottocrivono per l’Unità. 
Sora. 20 novembre 1990 

La Federazione milanese del Bel 
partecipa a) dolore che ha colpito la 
famiglia Morelli per la prematura 
scomparsa dei loro caro 


npagnoCar 
torio del Cittadino e ha ricoperto te 
carica di vice sindaco a Cusano Mt- 
tenino. 

Cusano M., 20 novembre,1990 

La FJom-Cgil di Milano annuncia la 
scomparsa dei compagno 

FEDERICO SCANTONI 

membro dette Commissione inter¬ 
na clandestina alla Borietti, poi diri¬ 
gente della Flooi di Milano per tand 
anni I com p agni della Fiuti di Mila- 
no sono vicini ai familiari in questo 
tristissimo momento. 

Milano, 20 novembre 1990 

I compagni Walter AHnl, Giuseppe 
Secchi Franco Rosalnovich, Smerlo 
Ntgrettl, Jole Bagnoli tono vtcM ai 
familiari per la doiorofa 
di 


già dirigente della Flotti, fraterno 
compagno di tante ba tla g bertt i me- 
talmeccanici milanesi 
Milano. 20 novembre 1990 

I familiari della compatta v 

NORMA GARGOTTKM 
• la Orinala 

di Trieste, tramite U giornale tVnUa, 
ringraziano quanti In questo mo¬ 
mento sono nati vicini • saaoacrtvo- 
no per It/maL 
Triene. 20 nov em bre 1990 

La sezione del Pd di Mante «apri¬ 
rne le sue pM tentta condogllanae 
ai segretario Vincenzo e a rutta la 
sua lamfeiiappr lagnmgMratoQra- 
pana dei compagno 

METRO ROCCO 

tra I fondatori della focate «azione, 
figura limpida di onestà morale. Un 
esemplo pestoni, comunisti «non. I 
funerali si svolgeranno oggi atta ora 
15 putendo dall'abitazione In via 25 
Aprile 4. 

Mesate. 20 novembre 1990 - 


La segreteria Rd della zona Eri * ri¬ 
cini al compagno Vincenzo Rocco 
e al tuoi lamiliari in questo momen¬ 
to di grande dolore per la perdita 
del padre 


interpretando I sentimenti dei com¬ 
pagni della Zona porge le pio aenri- 
te condoglianze. 

Mesate. 20 novembre 1990 


miliari per le prematura scomparsa 
del sindaco revisore 

PIETRO ROCCO 

Sottoscrivono per IVniU. 

Tre zzo sull’Adda, 20 novembre 
1990 

Presidenza e direzione Adda Coop 
partecipano al lutto della famiglia 
per la scompare! (ri 

PIETRO ROCCO 

sindaco revisore, stimato dirigente 
politico e cooperativo, ricordando¬ 
ne il grande attaccamento al movi¬ 
mento operaio, tenace combatten¬ 
te per una societo più giusto e più 
umana. Sottoscrivono per IVrtiXL 
Treno sulTAdda, 20 novembre 
1990 
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IL TEMPO M ITALIA: partisti sulla nostra penisola 
un (luteo di correnti di origina gttintica provenienti 
da Nord-Ovest a diretta vano Sud-Est. Par il mo¬ 
mento Il tempo non andrà al di là dalla variabilità ma 
par i prossimi giorni ti prospetta un nuovo tetano 
della situazione meteora log Ice. Ari* Iredda di origi¬ 
ne continente le dovrebbe spingersi verso It peniso¬ 
la iberica a II Mediterraneo occidentale e da qui do- 
vrebOe attivare arie umide di provenienza meridio¬ 
nale. Questo significherà per le nostre regioni un 
nuovo peggioramento delle condizioni atmosferi¬ 
che. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'ltells setten¬ 
trionale e tu quelle dtll'ltalli centrale 11 tempo aarà 
ctarettarizzeto dalla presenza di formazioni nuvolo 
te irregolari ma comunque alternate a schiarite, 
Sulla pianura padana si avranno fitte formazioni di 
nebbia eh* saranno particolarmente insidiose du¬ 
rante le ore notturne e quelle delle prima mattina. 
Banchi di nebbia anche fitti si potranno spingere 
verso II litorale dell'alto e medio Adriatico. Cielo in 
prevalenze sereno sulla regioni dell'Italia meridio¬ 
nale. 

VENTti deboli o moderati provenienti dal quadranti 
Sud-occidentali. 

MARI: mosti II mor ligure e il Tirreno, leggermente 
motel gli altri miri, ■- 

DOMANI: graduate aumento delle nuvolosità tulle 
regioni dell'lttite settentrionale dove durante II cor¬ 
so della giornata ti potranno avere delle precipite- 
aleni. Tempo variabile per quanto riguardi l'Italia 
centrale me con tendenzem nel pomeriggio o In se¬ 
rate, ad aumento delle nuvolosità sulla teseli tirre¬ 
nica. Prevalenza di Cleto aerano o scartamente nu¬ 
voloso por quanto riguarda le ragioni meridionali. 
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Igiomi 
violenti 
dèi pallone 



Esasperazioni, cattivi maestri 
giocatori cresciuti col mito 
del Rolex d’oro: chiari 
i diritti confusi i doveri 

Duro l’avvocato Campana 
del Sindacato calciatori 
«La Federcalcio ci lascia soli 
e io accuso le società» 



Maifredi 
cerca 
di mettere 
fa pace 
tra 

(litiganti 
Voellef 
e Julio Cesar 
sotto gnocchi 
dell'arbitro 
nella maxirissa 
di Torino 
Asinlstra, 

H romanista 
Piacentini 



senza 



m, 


fife?* 


Piacentini 
smaltisce 
Giannini 
chiede scusa 


■i ROMA. Come previsto: 
Giovanni Piacentini 4 stato de¬ 
ferito, le (rasi rilasciale a caldo 
domenica scorsa, nell'agitato 
dopo Juventus-Roma. non so¬ 
rto passate Inosservate. «C'è il 
ittomo... DI Canio dovrebbe 
saperlo.. Le partite noo fini¬ 
scono mai...»: questa, a con- 
dhisipne di un'intervista rila¬ 
sciata, dal.giocatore gtaHoroe- 
sd. la Irose Incriminata. Pia¬ 
centini però, nella tarda matti¬ 
nata di Ieri, aveva già (atto la 
contromossa: un comunicato, 
diffuso all’Ansa e ad alcuni 
duaddlani.''nel quale spiega 
che c'è, stato un equivoco:. 
Ohi riferimento ad alcune fra¬ 
si attribuitemi al termine della 
gara Juventus-Roma del 18 no¬ 
venne uA. desidero precisare 
lo segue a line partita ho 
attesalo l'Intervento del 
e TX Canio su di me. 
«Scendo che U fallo ero alato 
particolarmente cattivo e che 
avrebbe potuto provocarmi se¬ 
rie lesioni II che avrebbe porta¬ 
to. come conseguenza, malu¬ 
mori e strascichi in futuro fra le 
due sqiùidre.Aduna domati- 
; «fa di un giornalista, risponde¬ 
vo che cercheremo di rifarci 
nella gara di 'ritorno, non yp-1 
fendo riferirmi al DI Canib o M* 1 
eventuali ritorsioni mà esclusi-' 

- wunente ad una rivincita spor- 
Uvon De casa, intanto, Pfacen- 

v. Uni ha aggiunto solo una con-. 

' siderazione: «lina brutta aio¬ 
ria.. io e Di Canio .eravamo pu¬ 
re compagni di stanza nell’Un- 

«fersr». ; 

In «Sala, dopò una giornata 
«fi assoluto silenzio • Bianchi, 
r. che ha trascorso II giorno «li ri- 
. poso nella sua casa «U Berga- 
■ rao.non.ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni - Ita partalo Gian¬ 
nini., uno dal più coinvolti» 
netta rtaM'dl-domenica.:,«Or¬ 
mai è successo, adesso dob¬ 
biamo pensare ad un'altra par¬ 
tite*, anche,.«non t tacile 
esprimete il mio stato d'ani¬ 
mo, lo colpevole? Il mio è stato 
tal atto di nervosismo, che In 
/ cesta paitte può tassi sentire. 

. Ma per me, comunque, Tepl- 

. SQdfe è finitoli Non sono stato 
espulso, è vero, mia non mi 
sentasi sicuro. Potrebbero pu- 

- nuq pure me. Possa.dlre una 
: mi sono sentito colpevo- 

: gli. altri, ma. lo ripeto, 
t (accenda è gli chlu- 

osa 


Giocatori che si gridano terrìbili minacce. E poi gio¬ 
catori che si prendono a pugni, si inseguono, si pic¬ 
chiano. È violento il calcio sui campi di gioco italia¬ 
ni. Prima il caso Schillaci-Poli. Poi la rissa durante 
Juventus-Roma. Ma cosa succede ai calciatori del 
nostro campionato? Abbiamo intervistato l’awoca- 
to Sergio Campana, presidente dell’Associazione 
italiana calciatori: 


FABRIZIO RONCONI 
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ROMA. Avvocato Cam- 
coe'è questa voglia di 
la sommarla che 
motti calciatori? Da 
cosa dipende quest’abltu- 
«Une alta rissa, allo schiaf¬ 
fo, alla minaccia? 

Dipende da una mancanza 
di cultura. A moltissimi calcia¬ 
tori manca quasi totalmente 
una sensibilità sportiva. Sono 
ottimi giocatori, fanno drib¬ 
bling straordinari, ma non si 
rendono conto di late sport 
Non sanno, spesso, cosa signi¬ 


fichi la parola sport E è perfet¬ 
tamente comprensibile che 
non lo sappiano. Le società li 
allenano, fin dalla più tenera 
età, a giocare per vincere. Pun¬ 
to e basta. Non gli insegnano 
altro. E sono loro, semmai, i 
giocatori stessi, a crescete con 
qualche altro mito: i soldi, le 
macchine veloci, i Rolex d'oro. 
Cosi diventano professionisti 
Ignorando gli aspetti più sani e 
nobili delta professione». 

Lei accusa le società. 

Io accuso quelle società che 


prendono un bambino da una 
borgata, com'è successo a Di 
Canio o a Schlllaci, tanto per 
fare nomi di una certa attuali¬ 
tà e poi li trasferiscono di peso 
In una grande citta per (ani di-. 
ventare campioni, senza però 
porsi altri problemi, senza re¬ 
sponsabilità. Le accuso perchè 
poi crescono giocatori profes¬ 
sionisti che sanno tutto sul pla¬ 
no dei diritti e niente su quello 
dei doveri. Accuso le società' 
troppo indulgenti, che in cam¬ 
bio di quuicne gol tollerano 
tutto a certi giovani talenti». ■ 
Lei ha intenzione di mettersi 
In contatto con I vertici poli¬ 
tici del caldo italiano. Quali 
proposte tari a Malairese? 

A Malarnese, e non solo la lui,. 
ma anche ai presidenti delle 
due Leghe, Nizzolae Abete, di¬ 
rò che possiamo studiare una 
serie di provvedimenti da adot¬ 
tare in simultanea, sia noi che 
la stessa Federcalcio. Dovran¬ 
no estate provvedimenti atti a ' 
scoraggiare e- a sanzionare 


adeguatamente le più gravi 
violazioni del doveri professio¬ 
nali, 

Però la Federando trascura 
: «la sempre, e con un certo 
Impegno, l'educazione del 
calciatori. Crede che Matar- 
rese avrà davvero voglia di 
collaborare? 

Spero di si, anche se devo am¬ 
mettere che in effetti, la Feder- 
calcio ci ha lasciato sempre 
molto soli in questo genere di 
campagne. 

Certe risse, quel giocatori 
che al ioaeguooo « si pie. 
chiatto, esaltano anche Q ti¬ 
fo violento. Questo per dire 
che poi In certi (atti c'è al 
uà violazione dd doveri 
professionali, ma d sono an¬ 
che responsabilità precise 
nel confronti dd ttfoot, che 
davanti ai pagai possono ec¬ 
citarsi, esalterei. E* riaccor¬ 
do? 

Da uni cl siamo ormai resi 
conto che U caldo produce 


violenza gratuita. 
_ landò quelle bande di tifosi 
teppisti si danno appuntamen¬ 
to nelle stazioni ferroviarie, tre, 
quattro ore prima della partita, 
e poi si affrontano, si picchia¬ 
no, si ammazzano di bolle, è 
chiaro che la responsabilità 
del calciatore non esiste. In 
quei casi, ci troviamo di fronte 
a una violenza che prescinde. 
Tuttavia non d sono dubbi che 
di fronte a risse come quell» 
avvenuta a Tarino tra i giocato¬ 
ri della Juve e quelli della Ro¬ 
ma, gli animi dei tifosi possano 
scaldarsi. Quando Schlllaci 
landa certe minacce a Poli, bi¬ 
sogna essere persone respon¬ 
sabili per capire, filtrare, tolle¬ 
rare, e non lasciarsi travolgere 
dalla violenza delle paiole. In 
queste situazioni si, certo, è 
chiaro che il giocatore è re¬ 
sponsabile, molto responsabi¬ 
le. ... . 

Avvocato Campana, lei ritie¬ 
ne che questo modo di tifare 
e di giocare, qnestoiaodo 


cosi abitualmente violento, 
■ possa davvero essere modl- 
ncato? Noo teme che una 
certa maniere di fare caldo, 
di giocarlo e «Il vederlo, sta 
ormai (iuta ■ un punto di 
noo ritorno? 

. lo non drammatizzo mai. Dico 
soltanto che quello che abbia¬ 
mo visto e sentito nelle ultime 
. due settimane è grave, gravissi¬ 
mo. Retò sugli schiaffi, parlo 
degli schiarii e non delle risse, 
.voglio aggiungere una cosa: 
. non sono mal mancati su un 
campo di caldo. Rispetto a 
tanti anni fa, c’è però una diffe¬ 
renza: è la televisione. Un con¬ 
to era darai uno schiaffo da¬ 
vanti a ventimila persone. Un 
cónto è darselo davanti a una 
telecamera. E poi rivederlo alla 
tiwù, e/allora poi k> vedono 
dieci milioni di appassionati. 
Voglio dire che oggi qualche 
volta lo schiaffo viene un po' 
enfatizzato, c'è una notevole 
strumentalizzazione dello 
schiaffo. 


Un colpo allo stile del club torinese: prima le minacce di Schlllaci poi l’isterica cattiveria di Di Canio 
Storie parallele di due talenti con alle spalle una vita dura, giunti all’improvviso nel salotto di Agnelli 



Gli ex ragazzi di borgata l'hanno combinata grossa:. 
prima le paiole di Schillaci a Bologna, poi il gesto di 
Di Canio a Torino e la Juve si è trovata sul banco de-' 

-gtMmputati, additata come squadra db*cattivivpio- „„.**** 

prto lei che avtevar cavalcato la strada del calcio- loscomwMn^iaeGtanninL 
spettacolo e che aveva tenuto una linea di severità E dire che è incapace di far 
nei confronti dello stesso Maifredi in occasione del¬ 
la sua squalifica dopo Cesena. 


po' borgataro in cui il giovane 
Di Canio* era cresciuto. Oggi , 
Maifredi ai mode le dita. *C5«. 
pa. nw^.«qntinua.a, ripetere. _ 
•Doivevo. tfltìfe«tò;»ubltO «fiJROo 


MARCO OR CARU 


RM TORINO. La Juve reagisce 
con la linea «fella fermezza alle - 
impennate isteriche dei suoi. 
Ma a questo punto, in piazza 
Crimea cominciano ad essere 
preoccupati: quei ragazzacci 
pieni <U talento ma poveri di 
autocontrollo proprio non ne 
vogliono sapere di adeguarsi 
allo sUte-Juve. che. anche se ' 
molto cambiato, passa pur 
sempre per una linea di con¬ 
dotta precisa e Inequivocabile 
sul piano dita disciplina sporti¬ 
va e societaria. Schillaci, quan-. 
do venne a Torino, si trascinò 
qualche ombra di dubbio sul 
carattere, a causa dei dissapori 
con Zeman a Messina, che 
erano costati al siciliano quasi 
un'intera stagione sprecata ma 
si trattava più che altro di un 


episodio circostanziato, Inter¬ 
pretato sotto l'aspetto dell'in¬ 
compatibilità personale tra il 
tecnico e il giocatore. D’altron¬ 
de Totò, nella prima stagione 
In bianconero, non diede mai 
adito a sospetti sul comporta- ’ 
mento, anche nel momenti dlf- ■ 
ficlll. Per Di Canio, invece, i 
presupposti furono diversi già 
dall'Inizio. Alta Juve erano : 
consci e non nascondevano 
neppure troppo la convinzio¬ 
ne, che il lontanino avesse un 
caratterino difficile. Il proble¬ 
ma. però, sarebbe stato quello 
di riuscire a farglielo cambiare. 

E la Signora non dubitò di riu¬ 
scirci in breve tempo, dati gli 
stimoli e gii obiettivi superiori 
e, soprattutto, lo spessore di un 
ambiente diverso da quello un 


male a chiunque anzi, ha un - 
carattere sensibile. Ma iòne 
non ha ancora Imparato a 
controllare le reazioni». ' 
Già, Il fatto è proprio questo. 
Nella vite di tutti I giorni DI Ca- ' 
nlo ha un look insospettabile: 
vette e si comporta «fa perfètto 
inglese, rilascia'dichiarazioni 
diplomatiche,‘professa mode¬ 
stia e consapevolezza a piene 
dosi- SI, qualche giocattolo di 
lusso è rimasto, come il telefo¬ 
no portatile o la Mercedes, 
riacquistata qualche giorno 
dopochegltel'avevano rubata. 
Ma fi ragazzao di borgata non * 
ha dimenticato I suoi trascorsi: 
non ha dimenticato i pomerig¬ 
gi trascorsi all'Olimpico da ti¬ 
foso laziale/ E cosi quando 
•vede» giallorossa. cade nella 
trappola malamente, proprio 
«piando stava stravincendo e 
consumando una delle più 
consistenti soddisfazioni degli 
ultimi anni. U Di Canio profes¬ 
sionista in quel frangente spa¬ 
risce, si annulla, diventa unta- 



Mano pesante della Juventus 

Dopo le botte, supermulta 
per Di Canio e Julio Cesar 
L’ex laziale:«Che colpa ho?». 

Il «fattaccio» di domenica non passerà impunito in 
casa bianconera: la società torinese ha deciso di 
multare Di Canio e Julio Cesar, i due giocatori espul¬ 
si dopo la rissa scoppiata al 73’ della partita contro 
la Roma. Di Canio ha rilasciato ieri una breve di¬ 
chiarazione: «Ho rivisto in televisione la mia entrata 
su Piacentini: non mi è sembrato un fallo molto cat¬ 
tivo». Silenzio assoluto da parte di Julio Cesar. 


■I TORINO. Ci sono un muc¬ 
chio di domande per Paolo Di 
Canio. Vorrebbero chiedergli 
perchè ha provocato, perchè 
s'è fatto prendere da quella cri¬ 
si isterica. Perchè ha fatto quel 
fallacelo su Piacentini. E poi, 
sempre da lui, vorrebbero sa¬ 
pere cosa pensa di Nela e di 
Giannini, che gli ha mollato 
uno schiatto e che l’ha fatta 
franca, senza nemmeno esse¬ 
re espulso. Ma per tutta la gior¬ 
nate, DI Canio si nasconde. Ri¬ 
lascia solo una dichiarazione 
corta, che fa funzionare come 
tesi difensiva: «Non sono mai 
stato espulso per falli gravi di 
gioco, ma sempre per somma 
ai ammonizioni, in televisione 
ho rivisto la mia entrata su Pia¬ 
centini. non m'è sembrato un 
fallo molto cattivo». 

Dice questo e ritorna nel si¬ 
lenzio. In silenzio, resta anche 
Julio Cesar. La Juventus, inve¬ 
ce. parta chiaro: la società 
bianconera punirà severamen¬ 
te sta Di Canio che Julio Cesar. 
Una multa salata, legata anche 
alle decisioni del Giudice spor¬ 
tivo e alle giornate di squalifica 
che saranno inflitte ai due gio¬ 
catori. Il regolamento Interno 
della Juve paria chiaro: c'è un 
•tetto», nei casi più gravi, de! 
sessanta per cento dello sti¬ 
pendio. E Di Canio, per fare un 
esempio, guadagna oltre ses¬ 
santa milioni al mese. 

Paria chiaramente anche Gl- 


gazzacclo qualsiasi irascibile e 
immaturo. In società sono 
convinti cheprcslo cre scer à . 
■Ma sapeslequamo è, difficile 
dira» - convincerequortira- - 
gozzi anche i più giovani che 
non è oculato investire i primi 
guadagni in un’auto lussuosa». 

• Ttìtò, da questo punto di vi¬ 
sta. si è dimostrato più maturo, 
perchè non ha fatto follie, pen¬ 
sando a Impiegare in modo 
meno effimero i soldi. Non lo si 
vede mai. nemmeno oggi esi¬ 
bire capi-di vestiario lussuosi, 
ad esempio, perchè sono sta¬ 
tus Symbol che non gli appar¬ 
tengono, e lui ne è conscio. Ma 
quando Pori lo ha provocato. 
Totò ha usato un'espressione 
«die tradisce tuttora la fedeltà 
ad un personaggio che infe¬ 
riormente non è mal cambia¬ 
to. E che nemmeno mamma 
Juve riuscirà a cambiare tanto 
facilmente. Oggi, più «die mai, 
la Signora «< ritrova in casa 
problemi che riteneva di aver 
superato dopo l'era-Sivori. Ma 
se la fabbrica di campioni è 
anche oggi come Ieri la borga¬ 
ta, non resta che adeguarsi. 
Vincere contemporaneamente 
scudetti e premi di bontà è 
l'Impresa più difficile nel no¬ 
stro calcio. 



gl Maìhedk «Ho sbagliato a te¬ 
nere Paolo Di Canio in campo. 
Dovevo toglierlo. Anche se poi 
non bisogna esagerare: Paolo 
ha fatto un tallo di gioco, io co¬ 
noscono, non è uno cattivo. 
Ha solo fatto un fallo...e ha pu¬ 
re preso uno schiaffo». 

Prima l'autocritica, poi un 
appello: «E vi prego: ora non 
sbattete Di Canio in prima pa¬ 
gina come un mostro. Lo ripe¬ 
to, ha tatto un tallo di gioco, in¬ 
fatti, alla fine, vedrete che da¬ 
ranno due giornate a Julio Ce¬ 
sare una soltanto a Paolo». 

Atta Juventus non c'è un 
grande clima. La rissa avvenu¬ 
ta durante Juventus-Roma e il 
possibile, quasi sicuro strasci¬ 
co di squalifiche, complica 
moltissimo le cose al tecnico 
bianconero. L'assenza di Casi¬ 
raghi rischia di non essere la 
sola a cominciale «fella provi- 
ma giornata. Nei prossimi gior¬ 
ni infatti potrebbe arrivante 
squalifica di Schillaci. 

Maifredi rischia insomma «fi 
portare a Bari una squadra 
senza libero e senza punte di 
ruolo. Una squadra travolta da 
storie di risse che all'inizio del¬ 
ta prossima settimana, cono¬ 
scerà ufficialmente il suo nuo¬ 
vo direttore generale: Enrico 
Bendoni. Romano, giornalista, 
è l'uomo scelto da Luca di 
Montezemok) ■ per sostituire 
Pietro Giuliano. Per ricostruire 
l'organizzazione della società.. 


Carrarese 

«Contro gli 
arbitri ritiro 
la squadra» 


HM CARRARA Luciano Grassi 
presidente della Carrarese, se¬ 
rie CI. girone A. landa un'ac¬ 
cusa clamorosa; «Sono pronto 
a ritirate la mia squama .dal' 
campionato». 

Grani è stufo di alcuni pre¬ 
sunti arbitraggi sfavorevoli 
parziali, sempre contro la sua 
formazione. Non ne può più. 
E' esasperato. Teme ta sebo- 
cessione. E allora ha parlato. 
Lanciando accuse pesantissi¬ 
me. " ■ 1 

Sentite: «Non possiamo 'pjò ’ 
tollerare che siano «presti si¬ 
gnori in nero a determinare le 
nostre sconfitte. Voglio, 'anzi 
pretendo, che la nostra everv 
tarale retrocessione dovrà esre» 
re frutto dei nostri demeriti e. 
non di interventi sui quali non 
abbiamo la possibilità di inter- ■ 
venire». •• 

«Mi recherò in Lega - Ila ag¬ 
giunto Grassi -per protestare e 
far presente che nel caso in cui 
gli arbitraggi continuassero » 
tartassarci, sono pronto a riti-, 
rare la squadra dal campiona¬ 
to. Costi quel che costi». — 

La Carrarese è ai terz'utthno 
posto in classifica: ha sei punti 


CALCI IN TV 



La grammatica 
sempre fuorigioco 
Sottotitoliamo Trap 


Auditel Sport 

RAI1 

90* minuto 

10 4M. 000 

RAM 

Domenica sportiva 

. . 


(prima parte) 

4.894.000 

RAM - 

Domenica sportiva 



(seconda parte) 

2.810.000 

RAI 2 

Domenica sprint 

8.688.000 

RAIS 

Domenica gol 

373.000 

RAI 2 

.'Mllan-lnter (sintesi 18.30) 

1.931,000 

ITAUAT 

Pressing . •• >. 

1413.000 


Molto sesso, siamo 



B|i C'è voluta ta visita di Gorby, per 
tar spostare (e di ben venti minuti) 
Lotario «fi "Novantesimo minuto". In¬ 
abile trasmissione U cui padre 
atore è stato celebrato con stri¬ 
ni suglispalti di alcuni stadi. Un ri¬ 
cado dei bravo Valenti era teginimoe 
Opportuno, e apprezziamo il suggesti¬ 
vo epigramma, «piasi irreale netta sua 
«J^vnjatjeM. incitato da Nando Mar- 
jtaHrm*'N0vahte3lmo‘. Ma non riu¬ 
sciamo a capire perchè nella sigla di 
coda delta trasmissione continui ad 
apparire «Acura di Paolo Valenti»: una 
dimenticanza, un eccesso di stima o 
, una fidycia trascendentale? 

■ Staff tatto che questa fortunata ru- 
: ìttica sportiva è indubbiamente entra¬ 
tane), cuore dei telespettatori, sita pari 
<!>una squadra perorisi taU Ufo. E po- 
' Ulti Gruber prima della 
«radalo ripe 


VANNIMASA LA 

mente «Sessantesimo minuto», in per- po "Pressing". Merito della Gtalappa’s 
ietta coerenza con i suoi "duelerzl" Band, tre ragazzi milanesi non nuovi a 
d’inquadratura. queste Imprese, se vengono calcate 

•Schillaci? La sparata di Bologna con l'evidenziatore dichiarazioni, in- 
l'ha portato a questa mitragliata di ferriste e create gag. Particolarmente 


i ha antiu 


> ripetuta- 


gol-, ha detto Italo Cucci In "Domeni¬ 
ca Sprint*, saltellando sul (Ilo di un ra¬ 
soio linguistico. Apprezzabile la simi¬ 
litudine balistica. Meno signorile quel¬ 
la apparsa su uno striscione nello sta¬ 
dio di Bologna: •Schillaci. spara meno 
cazzate». Comunque soddisfatto Totò 
il cannoniere, che testualmente ha 
detto all'Intervistatore: «Dedico II gol a 
tutta la gente che mi vogliono bene». 

A proposito di parole, qualcuno si è 
reso conto che ta domenica pomerig¬ 
giosi può pescare a piene mani nel fe¬ 
stival dello svarione, dell'oirore lessi¬ 
cale. Partiamo di "Mai dire gol", in on¬ 
da da domenica scoi» su Italia I do- 


gustoso un commento di Lazaroni, 
sottotitolato con la trascrizione esatta 
(felle sue Incomprenslblli frasi. «Non 
chiamateci goliardi», dicono quelli 
delta Gtatappa (pianta messicana 
usata come purgante), e noi non lo 
faremo, poiché già da questa prima 
puntata hanno avuto il grande merito 
di aver colto Giovanni Trapattoni, un 
personaggio che quando parta biso¬ 
gna chiudere le orecchie al bambini. 
In confronto al "blscardlsmo" del lu¬ 
nedi, il "trapattonismo" è sublime pa¬ 
sticcio, garbuglio all'ennesima poten¬ 
za. Fosse un timido... Ma il guaio è che 
ri Trap (tra l’altro non si capisce per¬ 


chè uno come lui debba essere chia¬ 
mato mister) In una sola serata lo bo¬ 
riamo come ospite a "Pressing" e più 
o meno su tutte le trasmissioni sporti¬ 
ve. D’accordo, U suo mestiere non è 
parlare, ma allora si limiti (ed è solo 
uno dei tantiche dovrebbero), si con¬ 
trolli Anche se, bisogna ammetterlo, 
Trapattoni come Btacardl ha un dono 
Innato: pur inanellando una serie di 
frasi scon nesse, di strafalcioni orrendi, 
si fa capire. Infine un appunto squisi¬ 
tamente risivo:.è solo un'Impressione 
o tra all intervistatori televisivi (sopra¬ 
tutto Rai) si sta diffondendo a mac¬ 
chia d'olio la moda del cappellaccio 
con pastrano? Comprendiamo il biso¬ 
gno di ripararsi dal freddo: ma dentro 
uno spogliatoio su per-riscaldato, qua¬ 
le funzione può avere questo tipo 
d'abbigliamento? Forse quella di co¬ 
prire giacche ancora più ridicole? 


RB 11 sesso ta bene, ha an¬ 
nunciato al mondo Susan Butt 
dalla sua cattedra universita¬ 
ria. E ha continuato, il sesso fa 
bene agli atleti In attiriti. Una 
novità ufficiale, dimostrata da¬ 
gli studi della psicoioga ameri¬ 
cana e proposta come una li¬ 
berazione per squadre di pal¬ 
lone, per campionlsolltarì, per 
migliata di sportivi che dal loro 
maestri hanno scoperto l'in¬ 
conciliabilità tra il gioco atleti¬ 
co e quello del sesso. 

Ma cambiano i tempi e an¬ 
che i tabù più solidi vacillano. 
Quello del sesso nello sport si-, 
no ad oggi ha tenuto con po¬ 
chissime perdite di colpi. Il riti¬ 
ro, l'astinenza in nome delta 
prestazione, quella sportiva, le 
energie fisiche da spendere so¬ 
lo In pista, sono state regole 
ferree per molti atleti e pane 
quotidiano per molti allenato¬ 
ri. Gente che predica ritmi di 
vita lontani dalla promlsquftà, 
che professa la rinuncia al pia¬ 
cere e all'Intimità in nome del¬ 
l'agonismo. Sono toro gli in¬ 
contrastati profeti delta disci¬ 
plina del campione, premessa 
del successo e delta gloria. Ora 
una psicoioga americana si 
appresta .a cancellare tutto 
questo, anni di ostruzionismo, 
di incomprensioni e di sesso 


Susàn Butt, ex campionessa di tennis, oggi psicolo- 
; ga nella Colombia britannica, Usa, ha affrontato a 
muso duro un'antica questione, quella del sesso e 
lo sport Ha consultato sessuoiogi, ha fatto indagini, : 
raccolto dati, stilato statistiche. Il risultato è rivolu¬ 
zionario rispetto alle credenze e alle fobie che di¬ 
chiaravano inconciliabili le due cose. Anzi secondo 
Susan Butt il sesso è allenamento. 


OIUUANO CBSARATTO 


mancato all'ombra del risulta¬ 
to cronometrico, delta prova 
muscolare. 

Susan Butt, già campionessa 
di tennis, non si limita tuttavia 
ha negare controindicazioni 
delle pratiche amorose, ma si 
landa nèll'arditae rivoluziona¬ 
ria teoria che il sesso sta una 
necessaria componente del¬ 
l'allenamento e che come tale 
vada inserito nella program¬ 
mazione; Respirazione, ritmo 
e coordinamento sono i pila¬ 
stri del pensiero delta profes¬ 
soressa Butt, Università delta 
Colombia britannica, che mo¬ 
strando grafici. scritti e sintesi 
di ben 70 testi di sessuologia, 
ha proposto il suo studio. Su¬ 
dare, rimanere senza fiato, sd¬ 
raie e rilassare i muscoli, su 
questo!» fermato l'attenzione 


per stabilire sintonie con ta 
metodologia dell'allenamento 
sportivo e per affermare che 
l'attività sessuale debba costi¬ 
tuire un perfetto «workout», la¬ 
voro alternativo, non in contra¬ 
sto con il perseguimento delta 

g restazione atletica. E Susan 
utt che, evidentemente, non 
si preoccupa di trasformare 
passioni e rapporti in un latto 
tecnico, dà anche alcune indi¬ 
cazioni affinchè il sesso faccia 
il suo ingresso nello sport con 
ta dovuta scientificità. 

«Non troppo stressante e a 
scadenze regolari» per coniu¬ 
gare sapientemente «intimità; 
sport e divertimento». In so¬ 
stanza una rivoluzione frenata 
ma che fa a cazzotti con pre¬ 
giudizi e prescrizioni di clausu¬ 
ra Imperanti nello sport. I ritiri 


calcistici sono soltanto I casi ■ 
più clamorosi e amplificati Ci 
sono anche dei record come 

r Jlo delle squadre coreane 
tutti gli sport, boiate dal 
mondo ma soprattutto dal te¬ 
muto sesso e dalle sue tenta¬ 
zioni per più di due anni pri¬ 
ma dell'Olimpiade di Seul, gli. 
atleti di quel paese si sono alie¬ 
nati in perfetta segregazione si¬ 
no al 1988. Un caso limite? 
Probabilmente, ma i cosiddetti 
ritiri sono ancora oggi il sirte-, 
ma in molte discipline dove, 
appunto, l'obiettivo è limitato 
aita disciplina sessuale. Ragaz¬ 
zi e ragazze che vivono in 
grappo, controllati a distanza 
dallo stati, dirigenti e allenato¬ 
ri, che spiano le loro mosse 
guardando l’ora e stabilendo i 
ritmi della giornata. U il sesso 
non è previsto e non è nemme¬ 
no lasciato al caso. E sempli¬ 
cemente vietato. . 

Allora, dopo le ribellioni e fe 
fughe che hanno vivacizzato 
tutti i collegi e nelle quali è 
maestro un tal Maradona, do¬ 
po te squalifiche e esclusioni 
patite un po' ovunque, ecco ta 
filosofia di Susan Butt che pre¬ 
senta casistiche, illustra van¬ 
taggi e dà una nuova ricetta 
proprio là dove l'animo uma¬ 
no le ricette fe ha sempre rifiu¬ 
tate. 
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del successo 
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Un ricco presidentJe-papà non asfissiante, i 
un giardino come luogo per gli allenamenti, 
un vecchio allenatore chiacchierone e ironico 
Non c’è solo il rinato Vialli dietro il boom 




;j 5 L\ V:'- - ' 

& ?•■■■ y 





L^f' ; SW : ' 'S:;.?-i.' 


tfTpfù' spettacolari della cor¬ 
riera: sei tomaio di nuovo at- 
HccHlte, Il ruolo che pure hai 
deno tante voile di non gradite 
nifi. 4M*, quando c'è da tirare 
fcvtìrtn. Qualcuno gli ricorda 
che ora ha >3 gol eoa la ma¬ 
glia-della Samp, mentre Vinili 
10 U ma ira Mancini a Gianluca 
ci sono 190 e passa di Bassetto, 
centravanti Samp di quaran- 
t'anni la. «Ah. quel Bassetto sta 
diventando 11 mio incubo». 

Via Mancini, una Irena del 
diavolo, l'attesa di Viali! si pro¬ 
trae per quasi un’altra ora. Alle 
due del pomeriggio la lesta ra¬ 
sala di Gianluca sbuca dagli 
spogliatoi «Sapete che non 
perì», due flash lo sorprendo¬ 
no curiosamente a bocca 
aperta eviasu un Mercedesct- 
Iktrsta-fantasclenu in direzio- 
ne-di una piaseria dove l'atten¬ 
dono Cete», i fratelli Bonetti ( 
c'è- anche k> (intentino Dario 
che alla Samp ci tornerebbe a 
piedi) e II genoano Cartola. 
Da quando non la più coppia 
assidua con Mancini (ormai 
sposato e con prole), Vialli ha 
scelto questa compagnia. Dice 
di lui Boskov: «É tornato un 
grande Vialli. ma sapevo che 
sarebbe andata cosi- tisica¬ 
mente è torte, non ha ptù dolo¬ 
ri, che altro poteva late se non 
riprendere e segnare reti? Ha 


Sganni mica 46». Oggi la Samp 
v» a Salsomaggtwe in vista 
della partita di domani con la 
Cremonese, per Via» una rim¬ 
patriala: è Coppa Italia, all'an¬ 
data* finita uno a uno. Boskov 
e alle prese con infortuni di va¬ 
no' genere: Dossena dovrebbe 
lanciare il posto a Bonetti, Ka- 
lartoc! dòn vuokfglocare per- 
distorniate a ùn glifoechJo. 
Mancini Milita e PeBegrini 
hanno qualche acciacco- Bos- 
kqvsta pensando*è ilcaao 
di rischiarli tutti visto che do¬ 
menica c'4 il derby. OaZ 


vi frijym 


Vutadin 
floskov guarda 
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all’orizzonte 
c'è uno 
scudetto che 
■ Sampdoria 
. area 
da tempo. 
Arinliitra. 
R oberta 
Mancini 

nwfruo HTCna 

i compagni 
è tul a nuovo 


dela squadra 
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té pagelle 
diJMancini 
«Michailichenko 
éiujpereiar» 

DAI NOSTRO INVIATO ■; 


«■GENOVA «No, del derby 
col Genoa non voglio pattare. 
No. detta Naaionaie non voglio 
parlare». Alton parliamo dì te 
e di Vialli siete tornati come 
un tempo, in perfetta sintonia 
anche sul campo? <8oh>. Ro¬ 
berto Mancini si ftropkxla un 
- occhio, guarda ovantt verso la 
nucNMknaBmw nera modello 
«850«. un aggeggio da un cenli- 
natodl milioni U m ss e etereo l I 


Sampdoria solitaria In lesta al campionato da tre 
domeniche, parlare di scudetto a Genova non sem¬ 
bra più uno sproposito anche se da qui a domenica 
nel bar e nelle vie del capoluogo ligure andrà più di 
moda discutere del derby fra Samp e Genoa. A Bo- 
gliasco «il giorno dopo Napoli» si tarino i conti: In tre 
trasferte con Milan, Juve e Napoli, la squadra ha rea- 

I lizzato 5 punti... 

\- •■■■ OAL NOSTRO INVIATO 


■■ Genova I ventine gloml 
della Genova bluceichlata si 
specchiano nella moittpMca- 
slone domenicale delle ma¬ 
gliette, degli striscioni e dal 
cappellini che dalla mattina 
alla sera avvolgono la eliti co¬ 
me un mantello: al lunedi, 
quando nelle strade del cen¬ 
tro si toma alla routine e nel¬ 
l'alea portuale la crisi toma a 
parare come un macigno, a 


yirn‘;'-ejTTwirior r 

■ «fàuna slmUe, nana ricompra* 
WMibtto un'altra chaofaStbr- 
ma nel posteggio dal campo di 
Boùflasco. Per raggi u n ger la e 
andarsene finalmente per i fat- 
tteUol Mancini sa cito l'aspet¬ 
tano altre domande, un paio di 
intoniate, tivù' (due telecame¬ 
ra to minacciano glh da vicK 
nq).poi elsono gli autografi a i 
flash ricordo col litoai (mac¬ 
chine fotografiche spuntano al 
dtideila rete di recinzione). 

• «pitale pereto di parteci- 

pire ad «interviste» collettive di 
quésto tipo.» Vinciamo perche 
br’tMMina squadra cè uno 
spirito di grappo tanto tolte. E 
pói.MikhaiUtchenko: fortisri- 
ntoiSlè integrato alla perlezio- 
ne-neiia Samp, con lui ci sia¬ 
mo rafforzati». Bravo Mancini 


sta e rossa sotto il cielo e HÉto. .- 
scMafardacomiceaqujK 
leadership del football che si 
protrae dal 2S ottobre, dalla 
domenica di San Sto in cui 
un gol di Cetezo legittimò il 
sorpasso sui Milan. Boglluco 
per I calciatori sampdorianl è 
l'odiato ritrovo agli allena¬ 
menti di tutti i giorni ma Bo . 
giiasco « anche il simbolo di; 
un'oasi felice, oltre cito toqg».» 
di culto .per, .gli, .aiicjopadn» 
delia «religione blucerchiatax 


In questa specie di giardino 
privalo sembra spesso di an¬ 
date al cinema per assistere a 
un documentano conosciuto 
e in cui tuttavia alcuni partico¬ 
lari possono perfino variare 
ad oggi protezione: gli «eterni 
ragazzini» sono sempre II, ma¬ 
turati pKt che Invecchiati co¬ 
me In un serial senza fine In 
cui l protagonisti restano e 
' cambiano talora le comparse. 
Mancini, Vialli fari. Vlercho- 
wod...un po’ più tristi o un po’ 
r.piO alteri, ogni alienamente^ 
C è un'esibizione, un ritrovo «R 
una famiglia mal cori allegra t 
compatta come quest'anno, 
gelosa fino all'eccesso dei 
propri segreti e delia privacy, 
poco propensa a dividere il 
lardello col mondo esterno. 
Talora, come 0 successo ieri, 
a Bogliasco fa il suo ingresso 
,-Mantovani, il presidente-«pa-. 
pè» dia «séta appunto i suoi; 


>o quasi sempre 


accontentandoli in tutto a per 
tutto: in questo modo mal ha 
subito da essi «tradimenti», 
Vialli rifiutò II Milan, Vlercho- 
wod e Mancini la Juventus e 
eoe) la squadre ha Unito per 
cementarsi attorno al suoi 
campioni, arricchendosi anno 
dopo anno di esperienza e di 
albi camptondni come Ka la¬ 
nce. lombardo e. Infine. Mi- 
khaiUtehenko, l'ax capitano 
della Dinamo Kiev e della na- 
zkmale sovietica che que- 
ist'anno ha di certo contribuito 
'al definitivo salto di qualità. 
Per testimoniarlo, proprio In 
questi gloml a Genova è nato . 
un «MikhaUltchenko Club», 
inauguralo da tifosi politica¬ 
mente «di sinistrai: nello stem¬ 
ma, accanto alla Croce di San 
Giorgio simbolo della città si 
.torte la cattedrale di Kiev. 
KHngolara società questa, 
iWW.MajjcJpiAMw ricono¬ 
sciuto, dora. Vi*# ha ritrovato, 


colore dopo i tre gol in due 
partite (Fisa e Napoli) ma' 
non la parola. In un silenzio 
stampa post-Mondiale cui il 
tempo ha smorzato motivi o 
giustificazioni. E dove il presi¬ 
dente appare e scompare 
senza fiatare o quasi, giustifi¬ 
cando cosi te sua presenza: 
«Abito vicino, sono passato di 
qui mentre tornavo a casa». 

Cosi, l'unica variante nel si¬ 
stema continua ad essere Vu- 
ladtn Boskov, allegro e scop¬ 
piettante di parole quanto gii 
altri sono muti e rigidi davanti 
a microfoni e taccuini riser¬ 
vando Il meglio del repertorio 
per toro stesti In Innocenti 
bulle IncomprensibiU afl'e- 
sterno. Boskov no, malgrado I 
richiami piovuti dall'alto, con¬ 
tinua a partale a mota libera, 
giustificando peraltro i tuoi 
ragazzi «L'Importante è che 
siano contenti -« soprattutto 
continuino a lar grappo: venti. 
o tront'aimi fa contava U sin- 


Ormai fuori dal giro scudetto, con il caso Maradona mai risolto, ora c’è anche lo spogliatoio che si ribella 
S’awicina il divorzio tra il manager (andrà a Firenze) e Feriaino. Per il futuro si punta su Detari 


, Moggi si mette in salvo 


li Napoli si intenroga ma l’unico capace di dare ri¬ 
sposte concrete è Giovanni Galli. Il portiere suona 
l'allarme: «Dobbiamo cambiare mentalità, d’ora in 
avanti dobbiamo mettere nel conto anche un pa¬ 
reggio al San Paolo». Galli parla anche di un Napoli 
da rifondare e la società intanto sembra essere arri¬ 
vata al divorzio dal suo uomo-mercato: Pare certo il 
passaggio di Moggi alta Fiorentina. 

"Il DAL NOSTRO INVIATO ' - 


m napou Ai Centro Paradi¬ 
so come tante anime in pena. 
Il Napoli non può pio conti¬ 
nuare ad ingannare se stesso. 
L'ultimo filo di illusione lo ha 
troncato di netto la Sampdoria 
e io ha latto con beffardo cini¬ 
smo rendendo cosi ancora più 
amaro il tonfo. Ha giocato con 
la realtà il Napoli Società e 
giocatori si sono Illusi di poter¬ 
la ancora incantare mettendo¬ 
si dietro il pifferaio magico. Ma 
il Genio non ce l'ha fatta, que¬ 
sta volta, ad esaudire il presun¬ 
tuoso desiderio. E' tutto chiaro, 
trasparente eppure c'e ancora 
chi insiste ad arrampicarci su¬ 
gli specchi: «Force t la man¬ 
canza di risultati che ci condi¬ 
ziona. Non è un alibi-astìcura 
Baroni-ma la verità». Ferrara 


rendo nei corsi e ricorsi storici: 
•Sembra di essere tornati ai 
tempi di Marchesi. Facemmo 
un girone di andata da retro- 
cessione, ma il ritorno fu da 
media scudetto». L'entusiasmo 
del generoso Ciro va rispettato 
ma le sue sono riflessioni trop¬ 
po corte mentre il Napoli ha 
bisogno di pensieri quotidiani 
e alto stesso tempo progettua-, 
ii. E nella confusione generale 
il meno condizionato e il pio 
lucido è Giovanni Galli: «Ho 
sempre temuto l'effetto scu¬ 
detto. Da Quando sono arriva¬ 
to a Napoli ho sostenuto che 
bisognava dare un taglio netto 
e ricominciare come se non 
tosse successo niente. Ed, in¬ 
vece. abbiamo peccato di pre¬ 
sunzione ed ora dobbiamo 
stare molto attenti-fa il portiere 
con to sguardo serio-dobbla- . 
mo cambiare mentalità e non 
scandalizzarci troppo di gioca¬ 


re per strappare anche un pa¬ 
reggio in casa. A questo punto 
bisogna fare anche questo tipo 
di conti se si vuole scongiurare 
Il peggio». Galli suona l'allarme 
per affrontare l'Immediato ma 
dà la carica anche alla società 
perche cominci a pensare ai 
futuro: «Alla fine delia stagione 
dovranno decidere se andare 
ad una vera e propria rifonda- 
alone, considerato che diversi 
giocatori sono vicini alla trenti¬ 
na e alcuni anche con il con- : 
tratto In scadenza. Oppure se 
pensano di continuare ad alti 
livelli solo con qualche ritocco. ' 

10 credo che il Napoli abbia le 
idee chiare». E da alcune Indi¬ 
screzioni pare proprio che il 
presidente Feriaino stia già la¬ 
vorando per il prossimo cam¬ 
pionato. Dopo le voci dei mesi 
scorsi sembra ormai certo II di¬ 
vorzio dal suo ingombrante di¬ 
rettore generale. Luciano Mog¬ 
gi dal prossimo anno farà par¬ 
te del cast di MarioCecchi Go¬ 
ti. Moggi sarà il supervisore e . 
l'uomo-mercalo della Fiorenti¬ 
na. Il presidente viola ha dato 

11 benservito a Nardino Previdi 
e ai suoi collaboratori Andrea 
Orlandini e Roberto Prezzo. 
L'ex dg del Napoli sarà affian¬ 
calo da Vittorio Gallgani, ex di¬ 
rettore sportivo del Pescara, 
che svolgerà le funzioni di di¬ 
rettore generale. Ma sembra , 
pure che Berlusconi, che a le¬ 
gato a doppio filo cinemato¬ 
grafico con Cecchl Gori abbia 
arricciato il naso e ci potrebbe 
essere un cambio di program- - 
ma con Moggi che andrebbe al 
Bologna scambiandosi con 
Soffiano e questa staffetta do¬ 
vrebbe portare a Napoli l'un¬ 
gherese Detari come erede di 
Maradona. 
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San Siro 
«spaccagambe»: 

Brehmel'ultima 
vittima 

Vittima delle sabbie mobili del «Meazza». Andreas Brehme 


delia nazionale campione del mondo non si dovrebbe trat¬ 
tare di nulla di grave, come del resto ha confermato il medi¬ 
co della società nerazzurra: «Potrebbe trattarsi di una sem¬ 
plice contrattura e la visita dovrebbe scongiurare ogni com¬ 
plicazione». 

Caifeildo neaa Nessuna rottura fra il pracu- 

8 rotore Antonio CaJlendo e 

la rottura uno del suoi assistiti ola ce¬ 
to" faggio SS 

«Va tutto bene» 

____________ pagine di alcuni quotidiani 

domenica scorsa. In una no¬ 
ta diffusa Ieri mattina, il procuratore precisa che «La collabo¬ 
razione con il fuoriclasse delia Juventus e della Nazionale 6 
destinata anzi ad allargarci a nuovi orizzonti». 

LUefa tasta Un sondaggio presso tutte le 

«a _a_ federazioni europee, per co- 

Il POISO noscere u parere caca le 

alle Federazioni ^ffidSdTn 1 ^ 

su proposte Fifa &»'&«,. 

• di 25'ciascuno: èia deciaio- 

ne presa ieri dall'esecutiva 
Uefa, su proposta del presidente, Cennart Johanston e del 
suo vice, Antonio Matarrese. L'Uefa, ha intanto ricevuto il 
rapporto della commissione incaricata di scegliere gli stadi 
perle fi nell di Coppa Campioni e delle Coppe»: in Uzza, Aw- 


L’Uefa tasta 
il polso 

alle Federazioni 
su proposte Fifa 


chiesto la riammissione del Uverpool nelle 
fin dal prosaimo anno. 


pè europee, 


John Toshak non è pio Tal- 
ienitore del Reai Madrid. Lo 
I» licenziato ieri U presiden¬ 
te del club spagnolo, Ramòn 
Mendoza, utticiaiizzando 
una voce nell'aria da tempo. 


goto, il Suarez o il Shrori. oggi 
una squadra è forte soltanto 
se è torte lo spirito deirimeto 
colettlvo». «Meglio la coppia 
Vielli-Mancini della coppia 
Baggio-Schillaci? Per me sicu¬ 
ramente si, giocano assieme 
da 7 anni mentre gii altri due 
nemmeno da 7 mesi. Al posto 
di Vicini io sceglierei sempre 
una delle due accoppiate, evi¬ 
terei di spezzarle, sennò se ne 
dimezza il valore». Ogni gior¬ 
no un’«uscita» spiritosa, un 
parere che qualcun altro non 
gradirà giustificandosi cosi 
•Parlare è diritto di tutti, e poi 
io spesso sono pronto a cam¬ 
biare idea». Non a quella di 
- parlare a ruota libera, per for¬ 
tuna: e poi, forse, caso-Perdo- 
mo a parte, anche le sparate 
di nonno Boskov fanno parte 
del gioco e sotto sotto tanno 
sorridere l'Imperturbabile 
Mantovani. Almeno Anche la 
Genova.. saiupdottana: starà 
lassù, incinta al mondo. 


Mendoza licenzia 
Toshak. il Reai 
«congela» 

Di Stefano 


deludente Inizio di campio¬ 
nato. con la squadra già staccato dal capolista Barcellona, 
ha fatto precipitare la situazione. A sostituire Toshak. t stato 
chiamato «ad interim» Alfredo Di Stefano, grande stella del 
passato. Di Stefano, 64 anni ha chiesto un impegno «limita¬ 
lo» avendo recentemente avuto problemi di safute. 

A Rio de Janeiro Rio de Janeiro esclusa dalle 

x,__ ji finali del campionato brast- 

fine di UH epOCa liano: per la prima volta nei- 

Nessuna squadra la sto,4 ì cafc i? ica -. < “ . < * ue * 

va in finale 


paese. Ramengo, Botafògo, 
Vasco da Gama e Fluminen¬ 


se resteranno dunque alla fl- 

_ . nestra. La nuova regina dei 

«fu te boi- brasiliano èia città 
di San Paolo, che ha piazzato nell'ottaoonaie-scudetto cin¬ 
que squadre su otto: Sao Paulo, Corinthias, Palmeiras. Bri¬ 
gantino e Santos. 

Franda-scandalo u> scanda lo cmcisa co frw- 

cese. con presidenti e club 
coinvolti PUre di prèsti/ :< coinvolti In tondi 

«va alnrxlnri neri e falsi in bilancio, ha 

« .8. . M coinvolto pure qualche gio- 

éelMarslalla catone, i nomi: Bernard Par- 

» do. Bernard Casori e Pascei 

_ Olmeto, tutti deil'Otympique 

di Maniglia, i orimi o'w nel 
giro della nazionale. I tre sono stati fermati e interrogati dalle 
guardie di finanza di Marsiglia nell'ambito deli'inchiesto sul¬ 
le «malversazioni finanziarie» del Tolone, nel quale avevano 
giocalo negli anni presati 


_ LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg 2 Spensero; 20. ISTg 2 Lo sport 

Raitre. 15.30 Baslcey femminile, serie A; Pallavolo femminile, se¬ 
rie A; 16.40 Karting. Gran premio di Pordenone; 18.45 Tg 3 
Derby. 

Italia 1.2230 L'appello del martedì 

Rete4.20.35 Calcio. Coppa Italia: Bari-Atalanta. 

Tele + Z. 12.30 Campo base; 13Eurogoll; 14 Boxe, spedale bor¬ 
do ring: 15.45 Sport parade: '«6.45 Wrestling spotUghL 1730 
Calcio intemazionale: 1930 Spartirne: 20 Totocalcio: 2030e 
24.15 (replica) Calcio, Settimana gol: 22.15 Obiettivo sci : 
23.l5Boxe. Bordo ring. 


_ BRAVISSIME _ 

Coppa Ralla. Stasera (ore 20) anticipo del ritorno dei terzo tur¬ 
no: Bari-Atalanta, andata 0-1, con arbitro Amendolia. 


U ud rap rimatela. Dopo ii fratello Michael, anche Brian non 
giocherà più per la nazionale danese. 

Situazione Simonetta. L'attaccante delta Lucchese urà opera¬ 
to domani a Roma dal professor Perugia per la rottura dei len¬ 
dine d'achilie della gamba sinistra. 

Grave pilota. Roberto Ternzzi. 25 anni, è ricoverato all'ospeda¬ 
le di Treviso in seguito ad un incidente avvenuto sabato sera . 
mentre provava il percorso del Rally di Portograaro. 

Branamontl dimesso. Il regista della Knorr basket ha lascialo 
ieri l'ospedale Maggiore di Bologna dove era slato ricoveralo 
per una virosi che lo aveva colpito la scorca settimana. 

Federazioni tedesche traile. La celebrazione avviene oggi a 
Lipsia, dopo 45 anni di separatone. Era previsto anche un'a¬ 
michevole fra le due ormai ex Germanie, ma è stato annullato 
per motivi di sicurezza. 


Punto a capo. Squadra da rifare 


lAiv-jW « » c»---.«r<rt»aitv*' 


Antonio Careca. A destra, Luciano Moggi, generai manager dei Napoli 


■I NAPOLI. «Oppure pensare 
di restare ai massimi livelli con 
qualche ritocco». Giovanni 
Galli questa Ipotesi la fa a mo’ 
di monito. Lui crede di pio in 
una rlfondazione totale e non 
gli si può dare torto. Il Napoli 
di Maradona è staio un lungo 
felice esperimento: due scu¬ 
detti, una Coppa Uefa ed una 
Coppa Italia e mettiamoci an¬ 
che la Supercoppa di inizio 
stagione sono un bottino ricco 
per una società abituato ai 
massimo all'aurea mediocrità 
Ma anche i'efletto Maradona 
ha i cuci limiti e non averto vo¬ 
luto o saputo capire in tempo è 
la responsabilità maggiore del¬ 
la società azzurra. Se è vero 
che si sta cercando di far atti¬ 
vare Detori per sostituire il Ge¬ 
nio è già un ottimo inizio. Ma 
un tassello non basta per ri¬ 
comporre un mosaico andato 
in pezzi. Vediamo ruoto per 
moto quanti e quali sono I pez¬ 
zi da cambiare. 

Portiere: Giovanni Galli a 
trentadue anni è nel pieno del¬ 


la maturità e da come si sto 
; comportando fa vedere di non 
essere alle soglie della pensto- 
. ne. Si può ancora ricominciare 
da questo numero). 

Dlfesat U problema cardine 
è quello del libero. Scommet- 
, lei» sul recupero di Renica è ri¬ 
schioso e non si può certo 
continuare a riciclare nel ruolo 
Corredini Ma non è il solo pro¬ 
blema «centrale» e la riconfer¬ 
ma di Baroni ha bisogno di 
un’attento valutazione. Con 
Frandnl e soprattutto con Fer¬ 
rera il problema dei terzini non 
sussiste. 

Centrocampo: è la zona 
fulcro di una squadra ma l'an- 
. damento di questo stagione ha 
messo in mostra che la leva 
non è adatto. De Napoli è an¬ 
cora giovane (26 anni) ma pa¬ 
re precocemente Invecchiato 
dal tanto correre. C’è Crippa, il 
cui contratto è in scadenza, 
che dovrebbe restare per dare 
il necessario apporto di quan¬ 
tità E il trentenne Alemao? Da 
come si muove e lotto in cam¬ 
po è da confermare ma consi¬ 


derando l'età e nell'ottica di 
una inondazione può essere 
mesto in discussione, a patio 
che si trovi un valido sostituto. 

Attacco; scontato l'addio, 
con tanti ringraziamenti al Ge¬ 
nio il Napoli è obbligato a dare 
il ben servito a Canea, ii brasi¬ 
liano è ormai da lungo tempo 
l'ombra di se stesso. Non salta 
pio l'uomo e per una punto è il 
segno che è arrivato al capoli¬ 
nea E non c’è neanche la spe¬ 
ranza che sia solo una questio- 
ne di tempo: I suol trentanni gii 
giocano contro. II Napoli po¬ 
trebbe pensare di mettere al 
centro dell'attacco Silenzi, ma 
Fex bomber della serie B non 
ha i mezzi per fise ii salto di ’ 
categoria. E' stato un errore 
spendere per lui sei miliardi 
diabolico sarebbe perseverare 
illudendosi di iar fruttare l’In¬ 
vestimento: non si può cavare 
il sangue dalle rape. Sei miliar¬ 
di non ri possono buttare co¬ 
me bruscolini ma ormai la frit¬ 
tata 6 stata fatta e si può prova¬ 
re a rivoltarla piazzando il $o- 
calore su una piazza più con¬ 


sona alle sue qualità 
Con Silenzi quest'anno si è 
cercato di trovare il sosia di 
Carnevale, quello strano mixer 
di punto di lattea pendolante 
sulla fascia L'esperimento è 
naufragato miseramente e il 
Napoli ha bisogno come il pa¬ 
ne di trovare un tornante di 
grande qualità La società deve 
anche risolvere una serie di 
equivoci a cominciare da Zola 
che acclamato come U vice di 
Maradona si è trovato a recita¬ 
re la parte de! panchinaro tito¬ 
lare: Nella striminzito rota az¬ 
zurra è «tato davvero un lusso 
di troppa Tra i tonti acquisii 
sballati, e «zzarti è l'esempio 
più eclatante. U dg Moggi ne ha 
imbroccato uno se non decisi¬ 
vo sicuramente utile: Incoccia¬ 
ti. Arche lui, come Silenzi, ve- 
niva dalia B ma a dlflerema 
dello spaesato «dcognorre» 
l’ex pisano ri è trevaio. grazie 
alia tua esperienza e sé tuo be- 
gagtto tecnico, subito a tuo 
agio. E' un rincalzo da non 
perdere. ORP. 
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La corsa alla spartizione fermata da errori strategici 


cresce più 


Le grandi compagnie registrano una riduzione o una stasi nella sottoscrizione di nuove polizze «vita» 


'■■ROMA. È àncora un segre- 
• lo ma alcune delle maggiori 
, compagnie di assicurazioni 
Hanno registrando una ridu¬ 
zione. o almeno una alasi, nel- 
’. la raccolta di «polizze vita» sia 
Individuali che collettive. Ma le 
collettive erano (erme dall'an¬ 
no scorso. CU italiani hanno 
modi migliori di impiego del ri- 

- spermio? O è colpa della elimi¬ 
nazione dei letti pensionistici 
come dice qualcuno? Noi ab- 

'■ biamo altre spiegazioni che ci 
sembrano pia convincenti. Il 
: risparmio disponibile, anzitut¬ 
to. è limitata II Tesoro, oflren- 
do tassi elevati sui titoli del de- 

■ btto pubblico, se ne taglia una 
bella letta. Però il Tesoro non 

: cifre n« la lunga durata né la 
detraigli tà dalla dichiarazione 
del redditlehe siba col rtspar- ■. 
mio ptevidenziale. Allora ci vo- 

- gitano aflrimoiM. 

Dal lato deità convenienza, 

■ .secondo noi c'è ancora l'osta¬ 
colo del costo. Solo le polizze 
■colleUlve» hanno un costo 

' bassoeoi 'diriho ad ottenere un 
rialorfio'dei redditi lino al 95%. 
Però harmo’run altro, diletto: 

‘ Immobilizzabb U risparmio per 
' lungo tempo;, in caso di biso¬ 
gno chi sottese rive non può 
utilizzare 'Il proprio denaro 

■ nemmeno ^pagando, nemme- 

; no tempòraneamènie o par- 
. zialtnenté. •> . 

. Dal lato detta disponibilità 
. c'è II latto che tatti i lavoratori 
; dipendenti hanno un accanto¬ 


namento obbligatorio della re¬ 
tribuzione per il fondo di tratta¬ 
mento line rapporto (Tir). 
Questo è risparmio a tutti gli ef¬ 
fetti, capitalizzato, ma vincola¬ 
to. Questo vincolo è un ana¬ 
cronismo. La Confindustrìa di¬ 
ce che quel denaro occorre al¬ 
le imprese ma non è questo il 
problema: basterebbe trasfor¬ 
marlo in un titolo, una obbliga¬ 
zione emesso da un istituto as¬ 
sicuratore e sottoscritto dal¬ 
l'impresa. Quel titolo il lavora¬ 
tore potrebbe conservarlo co¬ 
me risparmio previdenziale, 
trasformarlo in altro tipo di ri¬ 
sparmio. alle condizioni fiscali 
e di reddito disponibili per tl li¬ 
bero risparmio. 

Del resto, di una legge-qua¬ 
dro sul risparmio previdenziale 
si parla da anni. Non si è fatta 
soprattutto perchè gli interme¬ 
diari, in modo del tutto irreali¬ 
stico. pensano di rafforzare i 
vincoli a carico del risparmia¬ 
tore. La mancanza di realismo 
sta in questo: che anche a su¬ 
bordinare la volontà dei singoli 
risparmiatori resta pur sempre 
che nel 1993 ci sarà anche in 
Italia la «libera prestazione dei 
servizi finanziari» voluta dagli 
altri paesi della Comunità eu¬ 
ropea. Sarà difficile giustificare 
una cassa o fondo pensione 


toria a capitalizzazione') che 
non tiene un conto individuale 
del denaro versato, che non 
comunica I rendimenti tenen¬ 
dosi pronta a restituire tutto al 


sottoscrittore qualora questo 
giudichi di avere trovato un 
modo più conveniente di im¬ 
piegare il proprio denaro. 

Eppure, anziché prepararsi 
alla «trasparenza», c'è ancora 
chi progetta pasticci. C'è un 
progetto di un «osservatorio so- 
, clale delle assicurazioni» a cui 
l'Ania, associazione delie 
compagnie, vorrebbe parteci¬ 
passero le organizzazioni'dei 
consumatori ma senza parteci¬ 
pare realmente alla gestione: 
decisione dei programmi, in¬ 
tervento con esperti nella ese¬ 
cuzione di Indagini, autono¬ 
mia di interpretazione dei dati. 
Eppure, solo una rappresen¬ 
tanza autonoma degli interessi 
darebbe ai risparmiatori fidu¬ 
cia nei prodotti che si offrono 
loro. .... , 

L'Ires ha avviato contatti con 
gU altri centri studi del sindaca¬ 
ti confederali per creare un 
proprio osservatorio. Si tratte¬ 
rebbe di raccogliere la docu¬ 
mentazione sulle già numero¬ 
se contrattazioni, a livello di 
azienda o di categoria, che 
hanno per oggetto la cosiddet¬ 
ta «pensione Integrativa» o atti¬ 
vità sanitarie integrative. L'Ires 
peraltro è già in grado di fomi¬ 
te alcune forme di consulenza 
e documentazione. Anche la 
, Federazione dei consumatori 
si è attrezzata per questo,: 

Nel caos attuale • esistono 
molte (orme,di risparmio'previ¬ 
denziale e notevoli, incertezze - 
la documentazione, una mi¬ 


gliore conoscenza dei mecca¬ 
nismi, è anche la condizione 
perchè si precisino i termini 
della politica sindacale e di un 
nuovo inquadramento legisla¬ 
tivo. Pare impossibile, cioè, co¬ 
struire una qualsiasi politica 
senza partire dai fatti. Si pren¬ 
da il caso della ricorrente prò- 
posta di.. «privatizzare» l'Ina. 
Nessuno si è ancora chiesto in 
qual modo lo Stato, che ha 
concesso finora una garanzia 
supplementare agli assicurati • 
qualunque agente Ina ti invite¬ 
rà a sottoscrivere dicendo che 
•dietro l'ina c'è lo Stalo» - farà 
fronte al proprio impegno. 
Una riduzione di garanzie og¬ 
gettive è un dannoeconomico. 
Lo Stato, privatizzando, offrirà 
l'alternativa di una gestione 
mutualistica, cioè la possibilità 
di passare dà semplice assicu¬ 
rato a socio?. Ceno è che non 
può intendere II portafoglio. 
cioè rassicuralo,^ come un 
qualsiasi altro intermediario 

privato, '.■ 

Ed è vero che. l'Ina non pub 
ridurre I costi di gestione? Op¬ 
pure che non può raccogliere 
nuovi capitali creare nuovi si¬ 
stemi di vendita in modo da 
partecipate al mercato euro- 
. peo? Le società «nazionali» 
francesi (statali), operano 
tranquillamente In Italia e si 
apprestano a farlo'ancora più 
' Intensa mentii Ma II risparmia¬ 
tore conta nella politica fran¬ 
cese; conta poco in quella ita¬ 
liana. ORS 
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Nasce la banca della Valle d’Aosta 
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TP AOSTA Promossa diretta¬ 
mente dalla Regione, il nuovo 
: Istituto di credito verrà ufflclal- 
menle presentato il 23 novem¬ 
bre (l'apertura degli sportelli è 
fissata per il 26-11). L'istituto, 
che rientra rigorosamente tra 
: quelli' di credilo ordinario 
(non ha sezioni speciali), na- 
: sce con un capitale di 25 mi¬ 
liardi è completamente con¬ 
trollalo da enti pubblici: 70% 
della Regione, mentre restanti 
quote sono ripartile tra Monte , 
dei Paschi dimena e Cassa dL„ 


nanziari della pubblica ammi¬ 
nistrazione valdostana. È Infat¬ 
ti In programma l'installazione 
di un collegamento con i vari 
enti locali attraverso un siste¬ 
ma informatico a fibre ottiche. 

L'obiettivo. - confermano in 
regione -. è quello di pervenire 
ad una gestione della tesoreria 
più efficiente. Lar nuova banca 
viene a completare la gamma 
di strumenti ^traversò cui la 
reglóhe'può sviluppare Va sua 
significativa opera di Indirizzo 


^nridWTCSteP ” ’dMmfrvèhKTfcinS&lhbrrrla 
■ Viene ventilato ùn possibile ' locale- Insomma l'ente locale 
prossimo consistente aumento può ora avvalersi di un nuovo 
di capitale, che. dbtieobé' ap- - soggetto che completa l'im¬ 
portare delle novità nella corri: Jpbrtante ruolo lino ad ora as- 
paglne societaria: - - sotto dalla finanziaria regiona¬ 

li nuqHòistilulo'COimutrà un le»Flnaosta». • ■ • 
centhbprfvtlegiatopef l lhisslfi- ; La banca patte già con un 


non Indifferente vantaggio: 
non è tenuta a versare la riser- 
. va obbligatoria per un am¬ 
montare di depositi pari al ca¬ 
pitale sociale. Ne consegue 
più ampio margine di manovra 
tale da rendere possibile una 
migliore remunerazione dei 
depositi, stimata in circa un 
punto. 

In Valle d’Aosta manca un 
Mediocredito è ciò ha lasciato 
ampio spazio alla-crescita di 
Finanziaria Regionale, accusa¬ 
ta di essersi .trasformata in una 
•quasi banca» (attivi rie) me- 
diotermine). 

Conlidi e Finaosta hanno 
garantito le iniziative delle - 
banche di supporto alte Impte- . 
se. In particolare verso li setto¬ 
re industriale ed artigiano. Ma, 1 
nonostante queste critiche. 


Aosta mantiene un lotte 
ascendente sugli istituti di cre¬ 
dito. Nel 1991 è prevista l'aper¬ 
tura di tre casse rurali che si af- 
fiancheranno alle due già ope¬ 
ranti. Fanno gola alle banche 
sia i depositi (oltre 1900 mi¬ 
liardi di raccolta), sia la possi¬ 
bilità di entrare nella torta del 
servizi offerti ad una popola¬ 
zione che nella stagione inver¬ 
nale decuplica (da 100.000 a 
un milione di persone). 

Ben diversamente vanno le 
Cose suj fronte degli Impieghi, 
lamehtanognhilprefKHiori val¬ 
ligiani che hanno dato vita a 
quattro consoni di garanzia fi¬ 
di (agricoltori, .commercianti, 
, industriali, artigiani), cui si ag¬ 
giungerà presto'ùn Confidi per 
" Fliberi professionisti. . 

V OMrreno D'Angelo 
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DI CREDITO AGRARIO 


PER LA TOSCANA 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 


FIRENZE - Piazza Massimo D’Azeglio, 22 - Tel. (055) 241.241 


‘ v Istituti partecipanti: 

Monte dei Paschi di Siena, Casse di Risparmio di Firenze - Carrara - Livorr 
no - Lucca - Pisa - Pistoia e Pescia - Prato - San Miniato - Volterra, Banca 
Toscana, Banòa Popolare dell’Etruria e del Lazio, Banca del Monte di Lucca 


. « TYM * »*.;«• /'. 


\.*\ìr • -: .V : ' . ' 


Un prestigioso sistema bancario 
con oltre 1000 sportelli in Toscana 


TUTTE LE OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO A TASSO AGEVOLATO PREVI¬ 
STE DÀ LEGGI STATALI O REGIONALI, A BREVE, MEDIO E LUNGO TERMINE 

-■/«• v •‘v. •-•.»,. •. * »• * ». “'**** '* * 

OGNI ALTRO INTERVENTO PER LE NECESSITÀ DEGLI IMPRENDITORI AGRI¬ 
COLI, SÌNGOLI OD ASSOCIATI, ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI MERCATO 


Uffici di recapito: 


AREZZO 

VIA ROMA, Il-TELt (0575)35.36.62 ' 

i ‘.-‘ . * •" ■ ‘ 

lucca .... 

VIA DELLE TAGLIATECI SAN MARCO, 370 
(angolo via Barunti « Matteucd) • TEL. (0583) 33.20.88 

PISA ’ ‘li '■i'UpTk.-.-. 

VIA B. CROCE; 41-TEt. (050) 44.117 


PISTOIA 

VIA FIORENTINA (angolo Via Gorizia) 
TEL. (0573) 36.87.43 

GROSSETO 

VIA ROMA, 23/25 - TEL. (0564) 28.302 -•«- 

SIENA 

VIA MONTANINI, 98 - TEL. (0577) 45.120 
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I mezzi per combattere la criminalità economica 

D denaro sporco sporca la banca 

Col termine di «riciclaggio» si è isolato un aspetto, i frutti della droga e della estorsione, 
rispetto alle frodi fiscali e societarie. Ma nemmeno su questo emerge ancora una chiara volontà 


■• Il sistema delle ban¬ 
che e delle società finan¬ 
ziarie collegate 6 un pas¬ 
saggio «obbligato» per il ri- 


■!% ne stilata dal comando gè- 
v neraie della Guardia di Fi- 
,,v nanza: «...il sistema banca- 
' * rio costituisce strumento 
indispensabile per qualsia- 
fi si attività economica ed è 
? impossibile che i flussi di 
& fiochezza di illecita prove- 
nlenza non lascino traccia 
in operazioni bancarie. Ciò 
; premesso, è assai «erosimi- 
; le che gli istituti di credito 
; (in quanto tali) costituì- 
Iscano sul piano logistico- 
;ì‘ operativo il passaggio ob- 
£ biigato per il riciclaggio ed 
llat il suo investimento in attivi- 
$tà ■ imprenditoriali...». E 
■ quella della Guardia di FI- 
j nanza è un'ipotesi suffra¬ 
gata da concreti riscontri 
i-avuti nel corso di indagini e 
'i accertamenti: in definitiva. 
^ quindi, non è più un'ipote- 
r! -V si, ma una constatazione. 

Ma perché negli ultimi 
anni tanta attenzione si è 
! «incentrata sulla lotta al rici- 
5 piaggio dei capila!! mafk> 

« si? Vi sono due ordini di 
motivazioni di cui tener 
$ conto. In primo - luogo > 
’4 stroncare il riciciaggiocon- 
$ sente di colfriregUmtéressI 

lizzata nella misura incui 
/ si colpisce il «frutto» dell'at- 
! tlvilà maliosa: l'illecito ar¬ 
ricchimento. In secondo 
j luogo c’è un interesse ge¬ 
nerale ad impedire l'in¬ 
gresso sul normale circuito 
dèi capitali dei proventi 
dell'attività criminale in 
| quanto essi nel momento 
in cui sono impiegati in 
t normali attività imprendi- 
| tortali, falsano la concor- 
i ronza ed inquinano, con la 
$ loro presenza, strutture vi». 
trai per il corretto sviluppo 
^ ile prelazioni economi- ' 
die quali le banche Via 
bórsa.. .»■ 

, E proprio partendo da 
quest ultima considerazio- 
" ' ne che Sergio Pininfarina, 

% presidente della Conflndu- 
jetria. ha dichiarato la di- 
: sponibilità degli industriali 
« italiani all'abolizione del 
s segreto bancario, 
à ; |E assai grave che le forze 
t politiche di maggioranza 
abbiano ignorato questa 







mmimm 


disponibilità. Ci si attende¬ 
va che nel recente «maxi- 
decreto» varato dal gover¬ 
no si affrontasse il proble¬ 
ma del segreto bancario, 
ma And reo Iti. Carli e lo 
stesso Formica (che da più 
tempo ne invoca la sop¬ 
pressione) hanno preferito 
far finta di nulla. Eppure 
già in molti paesi delia Co¬ 
munità e negli stessi Stati 
Uniti vigono normative an¬ 
tiriciclaggio che. in deroga 
al principio della riserva¬ 
tezza. obbligano le banche 
a segnalare alle autorità di 
vigilanza le operazioni in 
«odore di mafia». Negli Usa 
vige inoltre l'obbligo per le 
. banche di censire e tra¬ 
smettere ad apposito uffi¬ 
cio del Tfcsoro tutte te ope¬ 
razioni decedenti'! diecimi¬ 
la dollari (dodici milioni di 
lire). 

rerchè. dunque, tante 
resistenze, e da parte di 
chi? Forse, per capirlo, oc¬ 
corre fare un passo indie¬ 
tro. I canali dell'interme¬ 
diazione bancaria e finan¬ 
ziaria hanno svolto per an¬ 
ni la funzione insostituibile 
di strumento per l'occulta¬ 
mento di profitti e patrimo¬ 


ni aU’amministrazioqq. fi¬ 
scale dello Stato e, per 
quanto conceme ritaìia, fi¬ 
no allo scorso anno per 
consentire l'esportazione 
clandestina dei capitali al¬ 
l'estero. I funzionari di 
banca sono stati abituati à 
non sentire, non vedere, 
non parlare (soprattutto), 
limitandosi a verificare la 
correttezza semplicemente 
formale delle operazioni 
che transitano sulle lorra 
scrivanie. Dallo scandalo 
che coinvolse il Banco di 
Roma con la «lista dei 500» 
esportatori di valuta ex 
clienti delle banche di Sin- 
dona, a quello delta Comlt 
che gestiva I fondi neri 


ne di una banca dati cen¬ 
tralizzata che registri ed in¬ 
croci, sfruttando le nuove 
tecnologie informatiche, 
tutte le operazioni finan¬ 
ziarie, compiute presso 
qualunque intermediario, 
che eccedano un determi¬ 
nato importo. E necessario 
che queste proposte ven¬ 
gano poste al più presto in 
discussione ed approvate. 
U banca dati centrate va 
dotala dì personale speda¬ 
lizzato e. soprattutto, le va 
conferito non solo un sem¬ 
plice compito di «archivio* 
del flussi finanziari consul¬ 
tabile velocemente dalla 
magistratura, ma un vero a 
proprio compito di «moni¬ 
toraggio» in grado di se» 
gnalare le anomalie aU'au- 
torità preposta. Già oggi i 
magistrati in sede penale 
possono accedere ampia¬ 
mente alla documentazio¬ 
ne bancaria, ma abbiamo 
visto che ciò non. basta. 
Oggi il riciclaggio, come di¬ 
mostrano le recenti indagi¬ 
ni, viene svoltò da Inso¬ 
spettabili ed Incensurati 
collétti bianchi» la cui in¬ 
dividuazione da parte degti 
inquirenti può essere sol- 


(anta, abbiamo assistito ad 
una lunga serie di assolu¬ 
zioni e di dichiarazioni di 
irresponsabilità del ban¬ 
chiere. È sfruttando questo 
tessuto di omertà camuffa-' 
ta da riserbo e di irrespon¬ 
sabilità consentita dalla 
normativa e dal regola¬ 
menti che le organizzazio¬ 
ni criminali hanno trovato 
spianata la strada al rid¬ 


ano dunque corposi gli 
interessi che verrebbero 
colpiti da norme di traspa¬ 
renza sùU'qttività creditizia 
e finanziaria; non c'd solo 
la mafia coi suo-potere di 
ricatto vend i pàrtiti di go¬ 
verno. Cè quei Vasto sotto¬ 
bosco economico finan¬ 
ziario che ha; hmdato le 
sue fortune sull'evasione fi¬ 
ancale. suii'abbsMsmo nella 
vraccolta del risparmio, sul¬ 
la vera e pi . «ma truffa ai 
danni dei privati e delle 
amministrazioni pubbliche 
che ha bisogno per soprav¬ 
vivere dette zone d'ombra 
garantite dall'attuale legi- 
stolon e» ■— * «..*— 
EppuresSnJivello inlema- 
zlqnaler' qBWdfib "ysHdr 
puM df riferimento per 
una svolta radicale. La 
convenzione delle Nazioni 
Unite per la,lotta ai traffico 
di stupefacenti, la Dichia¬ 
razione dei banchieri cen- 
tralUdì Basilea fissano i 
principi cui adeguare le 
normative dei singoli Stati. 
In lidia sono state presen¬ 
tate. da comunisti c sociali¬ 
sti. due proposte di legge. 
Vi si prevede la costìtuzro- 


■■ «Banche, assicurazioni 
q ‘mercati finanziari nelle 
trasformazioni dell'econo¬ 
mia» è l'argomento di una 
lì ricerca condotta su incari- 
fico del Dipartimento Terri¬ 
torio M aree urbane della 
Cgil e della federazione 
I bancàri ed assicurazioni 
(Fisac) al Centro di ricer¬ 
che economiche e finan- 
ziarie (CreO e al centro ri- 
p|. Cèche documentazione e 
'ili (orinazione (Cerdfos). 
Scopo della ricerca è quel¬ 
lo di mettere in luce l'im¬ 
patto economico e sociale 
delle trasformazioni finan- : 
> ziarie In un momento in 
cui lai (orinazione dei mer¬ 
cato unico europeo rap¬ 
presenta un elemento ìstì- 
tutionale importante del- 
v l'internazionalizzazione in 
campo bancario ed assicu¬ 
ri rativo. D'altra parte assi- 
J stiamo in questo campo ad 
Si. una accentuata diversifica- 
i zione e sofisticazione delle 
J imprese finanziarie e degli 
| strumenti da queste addo- 
petali. Tuttavia non sem¬ 
pre appaiono chiare le mo- 
thazioni di tali mutamenti. 
& La ricerca dovrebbe arad- 
tutto Individuare I fattori 
Jf obiettivi che stanno alla lo- 
■ io base. Flra questi, i modi 
di, formazione delia ric- 
S chezza e del reddito e la 
S suri composizione. Un al- 
tro fattore importante è 
; rappresentato dai vantaggi 
e gli svantaggi che risulta¬ 
no- nella rimessa in gioco 
dògli interessi dall'intensi- 


Una ricerca della Cgil e della Fisac 

La banca vista 
dall’altro lato 


Quali effetti dalle concentrazioni per gli utenti e l’economia? 
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facazione degli scambi in¬ 
temazionali, soprattutto in 
un'Europa mutata dopo il 
1989 e dagli scenari che 
potrebbero cambiare a se¬ 
guito degli avvenimenti del 
Golfo. 

I cambiamenti istituzio¬ 
nali sul piano giuridico e 
organizzativo col carattere 
di riforme, che avvengono 
oggi, riflettono anche il 
cambiamento della natura 
della società, e interessa¬ 
no, quindi i gruppi e le or¬ 
ganizzazioni sociali. Pro¬ 
prio le motivazioni di que¬ 
sti groppi ed organizzazio¬ 
ni costituiscono la parte in¬ 
terpretativa della ricerca. 
La sovrapposizione che si 
è creata nelle attività di 
banche ed assicurazioni, 
intermediari tipici ed aplti- 
ci, da un lato, fra specializ¬ 
zazioni del credito e della 
finanza, .dall'altro, consi¬ 
gliano una impostazione 
funzionalista. Come ci 
spiega Pietro Ramirez. del¬ 
la Fisac: «La ricerca mira a 
mettere in luce la funziona¬ 


lità del sistema finanziario. 
Ci interessa sapere cioè 
non tanto come cambia la 
banca in sé, quanto come 
vede i suoi vari interlocuto¬ 
ri: i risparmiatori privati, le 
Imprese, lo Stato ecc, Con 
altre parole, il dibattito og¬ 
gi in corso sul sistema ban¬ 
cario non verte sulle istitu¬ 
zioni, quanto sugli aspetti 
funzionali del sistema». ' 

Nell'ambito delia ricer¬ 
ca, l'analisi segue in modo 
particolare le funzioni che 
svolgono il sistema dei pa¬ 
gamenti, il risparmio, gli in¬ 
termediari, i mercati, i ser¬ 
vizi pubblici di denaro e 
capitalizzazioni (il Tesoro, 
la Cassa depositi e prestiti, 
le Casse Postali, Bancopo¬ 
sta, l'Inps e l'Ina) e, infine, 
i) sistema di «ordine pubbli¬ 
co» che sovrintende a ban¬ 
ca, assicurazioni e relativi 
mercati e che è rappresen¬ 
tato dalla Banca d'Italia, il 
Tesoro, la Consob, l’Uìc e 
l'Isvap. Per quanto riguar¬ 
da il sistema dei pagamen¬ 
ti, bisogna dire che dal pa¬ 


gamento delie pensioni al¬ 
l’uso delle carte di credito, 
è l'area interessata a più 
forti innovazioni di impatto 
socioeconomico generale. 
Ed è il processo ancora in¬ 
compiuto. destinato a in¬ 
novazioni ancora per molti 
anni. 

I soggetti che produco¬ 
no risparmio, gli strumenti 
in cui si investe; I soggetti 
cioè che emettono titoli, le 
forme di investimento non 
restano' invariati. Ih questo 
campo sono apparsi nuovi 
tipi di intermediari che 
hanno sconvolto il tradi¬ 
zionale monopolio banca¬ 
rio. Ma anche in quest'ulti¬ 
mo, ie tendenze alia crea¬ 
zione di nuovi poli bancari 
destano preoccupazione 
ed è uno degli aspetti che 
più sembrano interessare 
la ricerca affidata al Cret e 
alla Cerdfos, come tiene a 
rilevare Antonio Pizzinato. 
Per Pizzinato, lo scopo del¬ 
ta ricerca è quello di avere 
una conoscenza approfon¬ 
dita del processo avviato e 
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La banca a medio tannine 
per il Mezzogiorno 


L’Isveimer finanzia le attività 
produttive, italiane e stra 
niere.del Mezzogiorno 
continentale: finanzia 
menti a tasso agevo¬ 
lato, di mercato e in 
valuta, per l'indù- ; 
stria.il commercio, 
te esportazioni, le 
comunicazioni, 
i trasportai servizi. 


E altrettanto necessario 
imporre criteri di traspa¬ 
renza e di vigilanza sulla 
miriade (fi società finanzia¬ 
rie, di leasing, di' prestiti 
personali dietro cui, nella 
mancanza assoluta di con¬ 
trolli, si celano quasi sem¬ 
pre interessi illeciti, non 
soltanto mafiosi Ed infine 
occorre consentire alle 
banche di segnalare d'ini¬ 
ziativa tutte quelle opera¬ 
zioni equel movimenti che 
ingenerino seri sospetti Le 
banche chiedono uguali 
obblighi ed uguali controlli 
per tutti gli - intermediari. 
Non è solo una questione 
41 concorrenza; se si la¬ 
sciano zone d'ombra la- 
«ecoremòlHjpSIéuni cana¬ 
li da sfruttale per il riciclag¬ 
gio. Questo discorso vaie 
anche a livello intemazio¬ 
nale ed infatti si stanno ri¬ 
vedendo, a livello comuni¬ 
tario, i rapporti con i cosid¬ 
detti «paradisi fiscali». 

Sta divenendo opinione 
comune che non è vero 
che «il denaro non ha odo¬ 
re». Basta non volersi turare 
il naso. 

OMassimo Cecchini 



La solidità patrimoniale e la 
fiducia internazionale ga¬ 
rantiscono la costante 
ascesa dell’Istituto e 
la realizzazione dei 
programmi di svi¬ 
luppo delle azien¬ 
de, confermando 
la sua posizione di 
punto di riferimen¬ 
to per l’imprendito¬ 
ria meridionale. 
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prevedibile dell'impatto 
che avrà sui lavoratori la 
trasformazione che seguirà 
alla legge Amato-Carti. 
Quali saranno le conse¬ 
guenze delle fusioni come, 
per fare un esemplo, quel¬ 
la tra la Cassa di Risparmio 
di Roma ed il Banco di 
Santo Spirito dopo la loro 
prevista fusione col Banco 
di Roma e la creazione, 
quindi di un superpolo , 
bancario laziale e uno dei 
più grandi in Italia. 

In secondo luogo si vo¬ 
gliono conoscere I muta¬ 
menti che produrrà la for¬ 
mazione del mercato uni- ; 
co europeo dopo il 1993, 
l'impatto dell'Internazio¬ 
nalizzazione sui processi 
in atto sul piano bancario e 
la loro ricaduta sui lavora¬ 
tori. II sindacato confede¬ 
rale presta quindi una par¬ 
ticolare attenzione - dice 
Pizzinato - allo sviluppo 
terziario dell'economia. Da 
questo punto di vista il si¬ 
stema assicurativo e previ¬ 
denziale ha un ruolo im¬ 
portante. È evidente che il 
costo del denaro ha una at¬ 
tinenza diretta con lo svi¬ 
luppo del paese ed è uno 
degli elementi che aggra¬ 
vano oggi il debito pubbli¬ 
co. Basterebbe ridurre 
dell'io il costo attuale del 
denaro per avere una ridu¬ 
zione del debito pubblico 
ben più alta dei tagli previ¬ 
sti dalla legge finanziaria 
del 1991. 

OAntonio Solano 
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